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DOMENICA DI EMOZIONI A PARIGI. ARRIVA L'ORO MAI VINTO NEL TENNIS. SI CELEBRA DJOKOVIC CHEBATTE ALCARAZ ECORONAUNA CARRIERA STELLARE DIRE. 
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Esplosivo per demolire 


—— la ciminiera 
CON UNA LAUREA LA PAGA SALE DI OLTRE IL 45%, ANCHE SE NELLA CLASSE DIRIGENTE RESISTONO BEN PAGATE FIGURE CON IL DIPLOMA SUPERIORE dell'ex inceneritore 


Stipendi bassi in regione =" 


Insieme al Veneto, il Fvg resta in fondo alla classifica delle retribuzioni di tutto il Settentrione 


InFriuli Venezia Giulia lavorano di- === 


rigenti e quadri molto ben pagati, —NELL’INSERTO ECONOMICO IL COMMENTO 
ma in generale le retribuzioni me- “III 


die, come quelle del Veneto, pur so- Nume TO di turisti STEFANOMICELLI 
prai30 mila euro, al pari di tutte le 


regioni del Nord, sono le più basse € CAp acità di Spesa TROPPI ARRIVI 


Laciminiera verrà demolita a breve 


dell’area più ricca del Paese. La 

Ral, la retribuzione annua lorda, Il Nord Est CREANO DANNI Prese i È 4 Impianti sportivi 

quella che include soltanto le retri- . . SUO age RISO o È ist e 
buzioni fisse, è pari a 30.842euo fanalino di coda —AITERRITORI Spessa: |l'elencodegliinterventi 
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Milia biblici rata Bd Io SONO Mary, madre di spettri CERCHIAMO APPARTAMENTO, anche da ristruttura- 
COMPRO ORO 


re, composto da soggiorno con angolo cottura, stan- 


MATTEO STRUKUL za e bagno, massimo 100.000. 
GIOIELLI î 
OROLOGI o genero la morte. Io sono una ma- CERCHIAMO SAN GIOVANNI appartamento com- 
dre di spettri. Quello di tua moglie posto da soggiorno con angolo cottura, 2 stanze e 
ARGENTERIA Harriet viene a trovarmi ogni notte: ha bagno, massimo 180.000. 
MONETE lunghi capelli scuri, fradici d’acqua, il 
volto pallido, come di perla, e mi accu- CERCHIAMO SOGGIORNO con balcone e angolo cot- 
ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI sadi averti strappatoaltuo primo amo- vare troppo tardi, di prenderla fra le tura, 3 stanze, doppi servizi e posto auto, disponibi- 
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SUL PODIO 


I meglio pagati sono i manager 


Ci sono soltanto due regioni in Italia con stipendi più alti peri diri- 
genti di quelli riconosciuti in Friuli Venezia Giulia nel 2023. In ter- 
mini di Ral, la retribuzione annua lorda, che include solo le retribu- 
zioni fisse, il dirigente del Friuli Venezia Giulia, intestatra le regio- 
ni del Nord, percepisce mediamente 105.592 euro. Cifre più alte 
in Toscana (107.807) e Lazio (105.859). L'incremento sul 2022, 
sempre per il Friuli Venezia Giulia, è dell'1,4%, sul 2015 dello 
0,5%. Considerando anche le componenti variabili del salario, la 
Rga, retribuzione globale annua, il dirigente del Friuli Venezia Giu- 
lia sale a una media di 113.352 euro, quarto stipendio più alto d'l- 
talia dopo quelli della Lombardia (118.344), dell'Emilia Romagna 
(114.150) e del Piemonte (113. 924). Stipendi alti anche tra i qua- 
dri, tanto che il Friuli Venezia Giulia mostra il maggiore incremen- 
to sia sul2022 (+13,5%) sia sul2015(+15,5%). 


NEL NORD-EST 


Cala la retribuzione degli operai 


In Veneto la media dello stipendio di un operaio nel 2023 è stata 
di 26.419 euro intermini di retribuzione lorda fissa, in Friuli Vene- 
zia Giulia di 26.354. Sitratta dei dati piùbassi al Nord, inuna clas- 
sifica guidata da Valle d'Aosta (27.690) e Trentino Alto Adige 
(27.528). Passando alla retribuzione che comprende anche le 
componenti variabili, la situazione non cambia. Il Veneto è a quo- 
ta26.625,il Friuli Venezia Giulia a 26.622: le due regioni rimango- 
no ultime al Nord. Sul fronte impiegati, la Ral (32.987) e la Rga 
(33.539) del Veneto sono superiori al Nord soltanto a quelle di Li- 
guria e Piemonte. Rispetto al 2015, l'incremento della Ral impie- 
gati in Veneto è del 5,5%, quello della Rga del 4,4% (percentuale 
più bassa nel resto del Paese unicamente in Liguria e Abruzzo). 
Lecrescite maggiori in Basilicata e Umbria. 


FRIULI VENEZIA GIULIA E VENETO 


Scarso aumento delle buste paga 


a 


Il report dell'Osservatorio Job Pricing indica anche che nel 2023 
la Lombardia risulta la regione con gli stipendi più alti del Nord 
(spinta dalle retribuzioni medie milanesi), con 33.055 euro, men- 
tre il Lazio svetta fra le regioni del Centro con 31.945 (incide ov- 
viamente Roma) e l’Abruzzo nel Sud e Isole con una Ral (Retribu- 
zione annua lorda) di 28.340. Basilicata, Calabria e Molise sono 
le ultime in classifica dove vengono registrati salari medi inferio- 
ri a 28mila euro. Nel confronto con il 2022 spiccano i tassi positi- 
vi di Molise (3,7%), Puglia (3,2%) e Sardegna (3,1%). Veneto 
(+1,4%) e Friuli Venezia Giulia (+1,1%) crescono invece molto po- 
co. Valle d'Aosta e Emilia Romagna (+1,3%) si collocano a metà 
della virtuale graduatoria. A fare peggio soltanto Lazio (+0,9%), 
Liguria (+0,3%) e Abruzzo (-0,2%), unica regione con il segno “me- 
no”. 


GLI STIPENDI MEDI 


RETRIBUZIONE GLOBALE ANNUA MEDIA PER INQUADRAMENTO E TITOLO DI STUDIO 


Scuola dell'obbligo 


Qualifica di scuola professionale (triennale) 


Diploma di scuola secondaria superiore 


Laurea triennale 
Master di | livello 
Laurea magistrale 


Master di Il livello 


€ 


N 


110.136€ 55.098€ 31.765€ 
119.665€ 57.158€ 32.746€ 
110.267€ 58.385€ 32.881€ 
104.238€ 56.222€ 31.704€ 
122.448€ 62.101€ 34.368€ 
120.975€ 59.935€ 35.844€ 
120.006€ 62.143€ 37.410€ 


26.301€ 
26.701€ 
26.069€ 
24.790€ 
27.520€ 
26.675€ 
26.033€ 


Fonte: Osservatorio JobPricing 
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i più bassi del Nord 


| salarimedi superano 130 mila euro: |e due regioni 78 e 8° 
Alcuni dirigenti al vertice senza titoli di studio specifici 


Marco Ballico 


InFriuli Venezia Giulia lavora- 
nodirigenti e quadri molto ben 
pagati, ma in generale le retri- 
buzioni medie, come quelle 
del Veneto, pur sopra i 30mila 
euro, al pari di tutte le regioni 
del Nord, sono le più basse 
dell’area più ricca del Paese. La 
Ral, la retribuzione annua lor- 
da, quella che include soltanto 
le retribuzioni fisse, è pari a 
30.842 euro in Veneto e a 
30.730 euro in Friuli Venezia 
Giulia, settimo e ottavo posto 
al Nordin un classifica guidata 
dalla Lombardia (33.055). Il 
quadro non cambia se si tiene 
conto della Rga, la retribuzio- 
ne globale annua, che include 
anche le componenti variabili: 
Lombardia prima con 34.033 
euro, Veneto settimo con 
31.334, Friuli Venezia Giulia 
ottavo con 31.197. Adabbassa- 
rela media sono gli stipendi de- 
gli operai, i più bassi del Nord 
sulla Rga, e degli impiegati: 
sempre al Nord, Liguria a par- 
te, il Veneto è in coda. La foto- 
grafia, sul 2023 è dell’Osserva- 
torio Job Pricing, riferimento 
perlostudio del mercato del la- 
voro e delle dinamiche retribu- 
tive. L'Italia si colloca al ventu- 
nesimo posto su 34 Paesi Ocse 


(in testa Islanda, Lussemburgo 
e Stati Uniti, davanti a noi an- 
chr Austria, Belgio, Germania 
eFrancia).Ipiù pagati del mer- 
cato, i Ceo, ricevono nove volte 
lo stipendio dei meno pagati, 
gli operai, che registrano il 
maggiore aumento relativo al- 
laRalsia sul 2022 sia sul 2015. 


ILDIVARIO FRA NORD E SUD 


A livello nazionale, dietro a 
Lombardia e Trentino Alto Adi- 
ge si colloca il Lazio, mentre i 
salari più bassi sono quelli del 
Sudedelle Isole (Basilicata, Ca- 
labria e Sicilia). Tra Nord e 
Sud, il gap in termini di Ral è di 
3.667 euro e di 4.214 euro in 
termini di Rga. Tra Nord e Cen- 
tro, invece, il differenziale su- 
pera di poco i 1.189 euro di Ral 
esi attesta a circa 1.406 euro di 
Rga. Guardando allo specifico 
delle due regioni nordestine, in 
uncontesto in cui tutte leregio- 
ni mostrano una crescita com- 
plessiva, il Veneto vede la Ral 
salire dell’1,4% sul 2022 e del 
7,1% sul 2015. Dinamica non 
troppo diversa per il Friuli Ve- 
nezia Giulia: +1,1% sull’anno 
precedente, + 6,3 sul 2015. In 
un arco di tempo di otto anni, 
l'incremento non è peraltro tra 
i più alti. Anzi, soltanto Lom- 
bardia (+ 6,2%), Valle d’Aosta 
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LA CLASSIFICA 
ILREPORT È REALIZZATO 
DELL'OSSERVATORIO JOB PRICING 


Ai primi posti 


ci sono Lombardia 
Trentino Alto Adige 


e Liguria 


(+5%) e Emilia Romagna 
(+4,9%) hanno tassi di cresci- 
ta più bassi del Friuli Venezia 
Giulia. Passando alla Rga, il Ve- 
neto è al +1,6% sul 2022 e al 
+5,5 sul 2015; il Friuli Vene- 
zia Giulia al +1,1sul 2022 e al 
+4,9 sul 2015. Pure in questo 
caso, a confronto con otto anni 
prima, poche altre regioni cre- 
scono più lentamente del Friuli 
Venezia Giulia: Marche (4,3%) 
eEmilia Romagna(+3,8). 


DAI DIRIGENTI AGLI OPERAI 


Detto che la Ral media italiana 
è di 30.838 euro, la media peri 
dirigenti è di 104.778 euro, 
quella dei quadri di 56.416, gli 
impiegati viaggiano a 32.685 e 
infine gli operai a 26.074. I dati 
della Rga sono significativa- 
mente differenti soltanto per 
quadri e dirigenti. Entrando 
nel dettaglio dei salari regiona- 
li delle diverse professioni — 
con la premessa di una compo- 
sizione occupati che vede una 
prevalenza di operai (56,1%), 
quindi impiegati (38,5%), qua- 
dri (4,3%) e dirigenti (1,2%) — 
il Friuli Venezia Giulia eviden- 
zia numeri alti su dirigenti e 
quadri. Nel primo caso la me: 
dia della Ral è di 105.592 
(+1,4% sul 2022, +0,5ysul 
2015), la più alta del Nordela 
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33.055€ 
32.178€ 
31.688€ 
31.510€ 
31.285€ 
30.958€ 
30.842€ 


34.033€ 
32.580€ 
32.317€ 
32.171€ 
31.861€ 
31.555€ 
31.334€ 
31.197€ 
32.720€ 
30.643€ 
29.163€ 
28.907€ 
28.881€ 
28.361€ 
28.191€ 
28.022€ 
27.188€ 
27.885€ 
27.297€ 
26.864€ 


31.945€ 
30.171€ 
29.134€ 
28.480€ 
28.340€ 
28.085€ 
27.893€ 
27.836€ 
27.619€ 
27.643€ 
27.074€ 
26.239€ 


(0) 
o 
“ 
(9°) 
(e) 


WITHUB 


terza in Italia dietro a Toscana 
e Lazio, con il Veneto a quota 
103.715 (+2,5% sul 2022, 
-1,8 sul 2015). Sulla Rga il 
Friuli Venezia Giulia (+ 0,5% 
sul 2015, -2,3 sul 2022) è a 
113.352 euro (Veneto 
111.435, +2,7% sul 2022, 
-5,4 sul 2015, il calo più netto 
tra le regioni), quarto posto al 
Nord dopo Lombardia, Emilia 
Romagnae Piemonte. 


ALTA RETRIBUZIONE DEI QUADRI 


Il Friuli Venezia Giulia è anco- 
ra tra i primi per quel che ri- 
guarda le retribuzioni dei qua- 
dri: con una media di 58.437 
euro di Ral e di 62.183 di Rga 
hadavanti soltanto la Lombar- 
dia, con la più alta crescita nel 
Paese sul 2015: +13,5% di 
Ral, +15,5 di Rga. Il Veneto 
mostra invece una media di 
57.361 euro diRal(+6,6%sul 
2015) e 59.803 di Rga (+5,8 
sul 2015). Anche agli impiega- 
ti del Friuli Venezia Giulia va 
meglio che ai colleghi del Ve- 
neto: 33.133 di Ral (contro 
32.987), 33.604 di Rga (con- 
tro 33.539), con un trend che 
si inverte sulla media delle re- 
tribuzioni degli operai: Vene- 
to 26.419 di Ral (Friuli Vene- 
zia Giulia 26.354) e 26.625 di 
Rga (Friuli Venezia Giulia 
26.622). 


CHI PUÒ SCALARE LA PIRAMIDE AZIENDALE 
Più alto è il titolo di studio, più 
alta è la retribuzione, con alcu- 
ne eccezioni. I dirigenti con un 
titolo di studio equivalente al- 
lasolascuola dell’obbligo han- 
noretribuzioni allineate e in al- 
cuni casi superiori a quelle di 
chi ha un diploma di scuola se- 
condaria superiore, professio- 
nale e una laurea triennale. Si 
tratta spesso della classe diri- 
gente più anziana, perché in 
passato, oltre a essere più paga- 
ti, nonera difficile per un lavo- 
ratore scalare la piramide 
aziendale arrivando al vertice 
senza particolari titoli di stu- 
dio. Oggi che competenze e 
professionalità stanno pren- 
dendo il posto dell’anzianità 
aziendale, quella dinamica è 
sempre meno osservabile. — 
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DISPARITÀ SALARIALE DI GENERE 


Il divariomaggiore perle impiegate 


Il genere è una caratteristica individuale che determina signifi- 
cative differenze salariali: le donne partecipano meno alla for- 
za lavoro, lavorano meno ore degli uomini e hanno contratti 
meno stabili. Tutto ciò si traduce in un “gender pay gap”, cioè 
in una disparità salariale che le sfavorisce rispetto agli uomi- 
ni. La differenza tra il guadagno medio degli uomini e quello 
delle donne nel 2023 è del 7,3% in termini di Ral e dell'8,2% in 
termine di Rga. Il confronto non è tuttavia omogeneo tra tutte 
le categorie: per la categoria dei dirigenti, il divario retributivo 
è del 6,1% sulla Ral e del 6,9% sulla Rga; tra i quadri, del 5,4% e 
del 6,4%; tra gli impiegati, del 9,9% e del 12,2%; e per gli operai, 
del9,4% e dell'8,8%. Ingenerale, le donne con un inquadramen- 
to piùbasso sembrano avere gap più elevati rispetto agli uomi- 
ni. 


I LIVELLI DI ISTRUZIONE 


L’università pesa a seconda del ruolo 


Caratteristica chiave nel determinare i differenziali salariali dal la- 
to dell'offerta analizzati dal report Job Pricing è il livello di istru- 
zione. Sitratta di una relazione economica consolidata: a livelli di 
istruzione più elevati corrispondono salari più alti. La retribuzio- 
ne lorda annua media dei laureati per il 2023 è di 42.193 euro ri- 
spetto ai 29.004 euro dei non laureati. Il divario tra le due catego- 
rie è del 45,5%, ma è maggiore tra i dirigenti e gli impiegati, insigni- 
ficante peri quadri e negativa per gli operai, con retribuzioni quin- 
di più elevate per i non laureati. Questi dati sono coerenti con la 
natura accelerata dell'istruzione universitaria rispetto all'avanza- 
mento di carriera e, più in generale, con il fatto che sul mercato il 
livello di competenza sembra erodere progressivamente il pre- 
mio assegnato all'esperienza. 


IL RANKING DEI SETTORI 


Finanza al top, agricoltura ultima 


I servizi finanziari sono il settore che paga di più, con una Ral di 
45.906 euro; al contrario, l'agricoltura rappresenta il settore che 
dà una retribuzione più bassa, con 25.198 euro. Rispetto alla me- 
dia nazionale di 30.838 euro, oltre ai servizi finanziari, troviamo 
al di sopra della media i servizi di pubblica utilità (33.459) l'indu- 
stria di processo (32.529), il manifatturiero (31.475), mentre al di 
sotto, insieme all'agricoltura, ci sono i servizi (29.564 euro), il 
commercio (29.926 euro) e le costruzioni (27.896 euro). Nello 
specifico delle retribuzioni che considerano anche la componen- 
te variabile, il differenziale maggiore, circa 2.500 euro, riguarda 
proprio i servizi finanziari, dove la media sale a 48.414 euro. Il set- 
tore, oltre ad avere la più alta percentuale di dirigenti, è anche 
quello che li retribuisce di più:112.852 euro di Ral, 127.093 di 
Rga. 


| direttori degli atenei: bene ilriconoscimento del valore dello studio 
Pinton: «Ascensore sociale». Di Lenarda: «Dà libertà di scegliere» 


Ogg 


Icon una laurea 


la paga sale del 45,5% 
I rettori: va ridotto 
Il ap con l'estero 


LEREAZIONI 


Valeria Pace 


rettori del Fvg salutano 

positivamente l’ampio 

distacco nella retribu- 

zione tra laureati e non 
(+ 45,5% per chidetieneilti- 
tolo di studio). «Vale ancora 
la pena studiare, è un ascen- 
soresociale», afferma il retto- 
re dell’Università di Udine, 
Roberto Pinton, che rimarca 
come il valore aggiunto in 
termini salariali della laurea 
sia andato assottigliandosi 
neltempoe«incida di più nel- 
la fascia degli over 50». E 
all’analisi aggiungono alcu- 
ne riflessioni, guardando ol- 
tre confine, soprattutto al fat- 
to che l’Italia è molto sotto al- 
la retribuzione media dei 
Paesi Ocse, 2lesima nella 
classifica, a grande distanza 
dall'Austria, ma anche sotto 
alla Slovenia. «E importante 
cheil sistema privato valoriz- 
zi i titoli di studio», sottoli- 
nea Pinton. Sì, perché, come 
rileva pure il rettore dell’ate- 
neo giuliano, Roberto Di Le- 
narda, «le retribuzioni sono 
poco concorrenziali a livello 
europeo e quindi rischiamo 
di perdere molte persone 
con medio o alto livello di for- 
mazione». E questo, conti- 
nua il ragionamento il retto- 
re della Scuola internaziona- 
le superiore di studi avanzati 
(Sissa) di Trieste, Andrea Ro- 
manino, «porta l’estero a trar- 
re beneficio del nostro bel si- 
stema della formazione». Pa- 
rafrasando: prepariamoi gio- 
vani in maniera eccellente 
con fondi pubblici, poi i mi- 
gliori se ne vanno all’estero 
che così gode di capitale uma- 
no formato senza spendere 
un centesimo. «La Sissa è par- 
ticolarmente brava a riporta- 
re i talenti in Italia, ma è im- 
portante che tutto il sistema 
migliori», rileva Romanino. 
ÉuntemaimportanteinFvg, 
sottolinea Pinton, «dove un 
terzo dei giovani va fuori re- 
gione». Peril rettore dell’ate- 
neo friulano, quindi, «biso- 
gna costruire un sistema con 
un programma industriale, 
economico edi sviluppo chia- 
roche guardi anche alle retri- 
buzioni». 

Che il divario retributivo 
tra chi ha una laurea e chi 
nonce l’ha sia così ampio per 
i rettori dipende dal fatto che 
nelreportviene fatta una me- 
dia che comprende tutti i la- 
voratori, enon trai soli diplo- 
matiei laureati. In più si trat- 
ta di una media grezza di tut- 
ti i livelli di occupazione, e i 


LA RIFLESSIONE 
LE RETRIBUZIONI ITALIANE SONO POCO 
CONCORRENZIALI A LIVELLO EUROPEO 


«| Paesi stranieri 
con compensi 

più attraenti 
traggono beneficio 
dal nostro sistema 
della formazione» 


«Nel mondo 

del lavoro servono 
molte competenze 
Imparare 

avrà sempre 
maggior rilevanza» 


laureati hanno più possibili- 
tà di progressioni di carriera. 

Per Di Lenarda i messaggi 
per i giovani sono essenzial- 
mente tre: «Più è alto il livel- 
lo di formazione, maggiore è 
la libertà di scegliere il lavo- 
ro che piace», ma «non è det- 
to che tutti si debbano laurea- 
re, ci sono alcuni settori di di- 
plomi superiori che offrono 
spazi importanti di svilup- 
po». Ma c’è un ulteriore pun- 
to, cheil report nonesamina, 
edè«ilvalore della specializ- 


zazione di terzo livello, che 
sia un dottorato di ricerca 0 
di una specializzazione in 
Medicina» che «in ambito eu- 
ropeoè straordinario». 

La Sissaè una scuola di dot- 
torato e per Romanino que- 
sto tipo di qualifica dà una 
particolare duttilità nel cam- 
po di «imparare aimparare», 
un tipo di competenza che in 
un mondo dove la velocità di 
sviluppo tecnologico si muo- 
ve a ritmi vorticosi è fonda- 
mentale ed è qualcosa che 
«nel fare ricerca, nel risolve- 
re problemi mai risolti pri- 
ma» si apprende. E nel mon- 
do del lavoro «c’è sempre più 
fame di competenze, fame di 
esperti di Ai, ad esempio, e 
servirebbe una maggiore 
quota di laureati e dottorati, 
cosa che andrebbe a benefi- 
cio del Paese e dell’universi- 
tà, non solo a livello economi- 
coma proprio a beneficio del- 
la formazione culturale 
dell’Italia». Invece, l’Italia è 
tra i Paesi d’Europa con me- 
no laureati in rapporto alla 
popolazione. Ma pure sui dot- 
torati pesa il fattore attrattivi- 
tà, comerileva Pinton: «La re- 
tribuzione del dottorando è 
inferiore ai Paesi che ci stan- 
no attorno, facciamo fatica a 
concorrere. E con il Pnrr si 
parla solo di numero di borse 
enondi compenso». — 
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«L'attacco a ore» 
Massima allerta 
per Israele e Usa 
davanti all'Iran 


Netanyahu riunisce i vertici dei servizi segreti e dell'esercito 
Ancora dubbi su tempi e obiettivi dell'offensiva dei pasdaran 


Silvana Logozzo/TELAVIV 


Israele e Stati Uniti si aspetta- 
no che la rappresaglia dell’T- 
ran per l’uccisione del capo 
politico di Hamas Ismail Ha- 
niyeh a Teheransia ormai im- 
minente e che possa essere 
lanciata in queste ore, secon- 
do indiscrezioni rivelate da 
Axios. Ieri sera il portavoce 
delle forze di difesa israelia- 
ne Daniel Hagari, pur confer- 
mando che «l’allerta è altissi- 
ma», ha spiegato che le dispo- 
sizioni di sicurezza per la po- 
polazione al momento non 
cambiano. E sempre in serata 
il premier Benyamin Neta- 
nyahuhariunito i vertici mili- 
tari e di intelligence al mini- 
stero della Difesa a Tel Aviv. 


In visita nello Stato 
ebraico ma anche nei 
Paesi del Golfo Kurilla, 
generale americano 


Intanto in Medio Oriente è ar- 
rivato il capo del Centro di co- 
mando americano (Cent- 
com) Michael Kurilla che do- 
vrebbe recarsi, oltre che in 
Israele, anche in Giordania e 
in diversi Paesi del Golfo. An- 
che se la visita era prevista, 
sembra evidente che la sua 
presenza entri nei preparati- 
vi per gestire la risposta ira- 
niana alla grave offesa infer- 
ta poche ore dopo l’insedia- 
mento del neopresidente. 
Dietro le quinte ferve il lavo- 
ro delle diplomazie occiden- 


tali e degli alleati arabi per 
cercare di contenere gli atte- 
si raid della Repubblica isla- 
mica ed evitare che la regio- 
ne precipiti in un conflitto 
più esteso dagli esiti impreve- 
dibili. Ieri il ministro degli 
Esteri giordano Ayman Safa- 
di ha raggiunto Teheran per 
incontrare l'omologo Ali Ba- 
gheri Kani, dopo la telefona- 
ta del fine settimana. Ma Safa- 
di, pur dichiarando che la 
Giordania «non permetterà a 
nessuno di trasformare il Pae- 
se in un campo di battaglia», 
non può far dimenticare che 
Amman ha già fatto la sua 
parte in favore di Israele tra il 
13e il 14 aprile, contribuen- 
doin maniera cruciale a inter- 
cettare il massiccio bombar- 


Ieri il ministro degli 
Esteri giordano 
Safadi ha incontrato 
l'omologo iraniano 


damento di centinaia missili 
e droni che l’Iranlanciò quel- 
la notte contro lo Stato ebrai- 
co. 


L'INCONTRO IN OMAN 


Dal Kuwait, il ben informato 
quotidiano Al-Jarida ha rive- 
lato invece che una delega- 
zione americana nei giorni 
scorsi si è recata in Turchia e 
poi nella città iraniana di Ka- 
raj per un incontro segreto 
mediato dall’Oman con alti 
funzionari del Paese. L’obiet- 
tivo era quello di trasmettere 


un messaggio da parte di Joe 
Biden: «Calma e avvertimen- 
to» prima di tutto, poi il disap- 
punto del presidente per la 
continua escalation di Benya- 
min Netanyahu. Quindi a Te- 
heran è stato chiesto di non 
«cadere nella trappola» di un 
attacco su vasta scala che nei 
fatti rafforzerebbe solo il po- 
tere internazionale di Bibi. 
Anche il G7 si è mosso, con i 
ministri degli Esteri convoca- 
ti in video conferenza da An- 
tonio Tajani (l’Italia detiene 
la presidenza di turno) che 
hanno esortato «le parti inte- 
ressate» a «desistere da qual- 
siasi iniziativa che possa osta- 
colare il percorso del dialogo 
e della moderazione e favori- 
re una nuova escalation». Di 


Per il Wall Street 
Journalla teocrazia 
avrebbe respinto 
gli appelli al dialogo 


fronte atanto sforzo diploma- 
tico, Teheran ha risposto pic- 
che. Stando alle fonti del 
Wall Street Journal, la teocra- 
zia iraniana avrebbe respin- 
to gli appelli dei diplomatici 
arabi e affermato che non gli 
importa nulla se la sua rispo- 
sta a Israele porterà ad una 
guerra. Questa volta la Guida 
suprema Ali Khamenei sareb- 
be intenzionato a farla paga- 
re cara al «memico sionista», 
reodi averinflitto agli ayatol- 
lah una figuraccia mondiale 
difficile da digerire. E infatti, 


nonostante le dichiarazioni 
di Netanyahu che ha avverti- 
to a gran voce che «la mano 
lunga del suo Paese colpirà 
ovunque», la realtà è che 
Israele è sulla graticola. Con 
una popolazione terrorizza- 
ta, prigioniera di un’attesa ir- 
reale, e senza informazioni 
certe neppure da parte del 
suo governo. Per il momento 
non sembra essere chiaro 
neanche alle intelligence se 
ci sia da aspettarsi attacchi 
multipli anche da Hezbollah, 
jihadirachena e siriana, Hou- 


thi dello Yemen. O se l’Iran e 
l’intero asse della resistenza 
abbiano intenzione di agire 
separatamente. 


LADATA 


Che sia effettivamente oggi 
o, come ritengono altri anali- 
sti internazionali, intorno al 
13 agosto, quando per gli 
ebrei cade il giorno del ricor- 
do della distruzione del Tem- 
pio.Itimori si amplificano an- 
che tenendo conto delle armi 
che gli ayatollah hanno a di- 
sposizione, compresi quei 


missili balistici Iskander che 
sarebbero stati forniti nelle 
ultime ore da Mosca, secon- 
do indiscrezioni dei media. 
Oltre a sistemi avanzati di 
guerra elettronica, sempre 
spediti dall’amica Russia, 
compresi quelli che possono 
danneggiare o interrompere 
i sistemi militari a una distan- 
za fino a 5.000 chilometri. 
Israele si dice pronto a un at- 
tacco della durata di più gior- 
ni: «Cercheranno solo di logo- 
rarci», ha detto un funziona- 
rioisraeliano alla Nbc. — 


IL REPORTAGE 


Angoscia e rabbia a Tel Aviv 
La città semideserta e sospesa 


C'è chi si trasferisce vicino 

ai rifugi nel caso di scoppio 

di un conflitto diretto e chi 
prova a non pensare al peggio 
Ma la tensione è palpabile 


TELAVIV 


Inuna Tel Aviv semideserta, al- 
le quattro i bambini escono 
dall’asilo. Sembra una giorna- 
ta normale, chi piange, chi ri- 
de, chi urla, ma tutti contenti 


di rivedere papà o mamma. 
Una di loro canta una canzonci- 
na, ma la tensione si avverte 
nell’aria e in pochi minuti la 
strada si svuota di nuovo. I po- 
chi rimasti per strada rivelano 
sentimenti contrastanti, ango- 
scia e rabbia, alcuni cercano di 
non pensarci, distraendosi con 
le attività di quella che potreb- 
be essere una domenica qual- 
siasi a Tel Aviv. Nel bar della 
popolare e centrale via Shen- 
kin rimangono solo i ragazzi 


che ci lavorano. Dicono che 
dalla mattina gira pochissima 
gente, hannolavorato poco an- 
che se il locale è famoso per il 
suo ottimo cappuccino e ven- 
de prelibatezze di ogni Paese. 
Jasmine e Ori raccontano che 
preferiscono servire i clienti al 
negozio piuttosto che stare 
chiusi in casa da soli, hanno 
paura. Dicono di non aver unri- 
fugio nel loro palazzo ma di 
averne trovato uno ad un minu- 
todi distanza, nell’edificio atti- 


https://overpost.org 


Persone armate nelle strade di Tel Aviv ansa 


guo, si son fatti dare il codice 
di accesso e ora si ritengono 
ben protetti. Eitan invece si dà 
da fare in cartoleria, è venuto 
adaiutare per qualche ora per- 
ché fa anche l’assistente di vo- 
lo per la compagnia israeliana 
Arkia, viaggia tutti i giorni per 
recuperare i connazionali ri- 
masti a terra in giro per l’Euro- 
paacausa del blocco delle com- 
pagnie straniere. Natalie e Do- 
ronsono ancora in strada coni 
loro due bambini, già da qual- 
che giornosi sonotrasferiti dal- 
lamamma che ha il rifugio nel 
palazzo. Mark, un anziano si- 
gnore originario del Marocco, 
è scettico. Non crede che ci sa- 
rà unattacco nei prossimi gior- 
ni. Gli iraniani non hanno avu- 
to vittime tra la loro gente, Ha- 
niyeh perloro era un estraneo) 
unsunnita e loro sono sciiti; 
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Missili dal Libano intercettati dal sistema di difesa di Israele A 


«Gli omicidi mirati 
portano vendette» 
Il monito del Papa 


«Basta fratelli e sorelle, ba- 
sta. Non soffocate la parola 
del Dio della Pace ma lascia- 
te che essa sia il futuro della 
TerraSanta, del Medio Orien- 
te e del mondo intero! La 


paall’Angeluslancia unnuo- 
voaccorato appello perla pa- 
cein Medio Oriente. Il conflit- 
to è «già terribilmente san- 
guinoso e violento» ma ora si 
teme una escalation. Per que- 
sto Francesco cita, accanto 
ad Israele e Palestina, anche 
il Libano. Cessare il fuoco a 
Gaza e liberare gli ostaggi. 
«Gli attacchi, anche quelli 
mirati, ele uccisioni non pos- 
sono mai essere una soluzio- 
ne», dice il Papa nel suo ap- 
pello dopo la preghiera ma- 


L'ALLEATO 


Putin aiuta 
Teheran, 
inviati altri 
missili russi 


BRUXELLES 


Massicci equipaggiamenti 
militari e i temuti missili 
Iskander: l’Tran si sta prepa- 
rando all’attacco contro 
Israele beneficiando anche 
dell’aiuto di Mosca. Putin fi- 
nora aveva mantenuto una 
posizione militarmente 
marginale rispetto al fronte 
mediorientale ma nelle ulti- 
me ore qualcosa è cambia- 
to. All’aeroporto di Tehe- 
ran avrebbero cominciato 
adatterrare aerei pieni di ar- 
mi russe e il dato, se fosse 
confermato nei prossimi 
giorni, segna un’importan- 
te novità e registra un salto 
di qualità nell’alleanza tra 
Mosca e Teheran. Gli Iskan- 
der sono missili tattici iper- 
sonici a corto raggio, pro- 
gettati per eludere i sistemi 
di difesa anti-area del nemi- 
co. Hanno una portata che 
puòarrivare a 500 chilome- 
tri e, negli ultimi due anni e 
mezzo, Mosca li ha di soven- 
te utilizzati contro Kiev, 
con conseguenze nefaste 
per le infrastrutture ucrai- 
ne. All’Iran non sarebbero 
arrivati solo gli Iskander 
ma anche armi e munizio- 
ni. Mosca avrebbe schiera- 
to sistemi avanzati di guer- 
ra elettronica nella Repub- 
blica islamica. Le immagini 
di Flightradar, circolate su 
X, che ritrarrebbero un co- 
spicuo numero di velivoli 
russi diretti verso Teheran 
hanno fatto quasi da con- 
traltare a quelle di Zelensky 
che mostrava i primi F-16 
degli alleati. Secondo l’In- 
stitute for the Study of War, 
«Mosca probabilmente mi- 
raasfruttare gli alleati di Te- 
heran per confrontarsi indi- 
rettamente con l'Occidente 
e plasmarne il processo de- 
cisionale». La tesi del think 
tank sarebbe corroborata 
daundato. Nei giorni scorsi 
Mosca stava preparando 
l’invio di armi per gli Hou- 
thi ma avrebbe stoppato 
all’ultimo minutole fornitu- 
re solo dopo il pressing di- 


RISCHIO ESCALATION 


«Lasciate il Libano» 
L'appello di TajJani 
al 3mila connazionali 


Unariunione dei ministri del G7 Ansa 


Peri civili anche due navi 
della Marina. L'Unifil resta: 
«Serve un maggior livello 
di attenzione, ma le cose 
non sono cambiate» 


Luca Mirone /ROMA 


«Gli italiani lascino il Libano 
ilprima possibile». Roma, sul- 
la scia delle altre capitali occi- 
dentali, e non solo, allerta i 
connazionali presenti in un 
Paese che rischia di trovarsi 
al centro di un’escalation mili- 
tare dagli esiti imprevedibili, 
sullo sfondo della crescente 
contrapposizione tra Iran e 
Israele. E il ministro degli 
Esteri Antonio Tajani alancia- 
rel’appello ai circa tremila ci- 
vili che attualmente si trova- 
noinLibano, mentre sono sta- 
ti aggiornati i piani di evacua- 
zione, con tre navi della Mari- 
na militare a disposizione per 
i rimpatri. Restano invece al 
loro posto i 1.200 soldati di- 


rut. La missione Unifil «resta 
operativa» anche se, si am- 
mette, la «situazione è preoc- 
cupante». I timori sul Libano 
sono aumentati negli ultimi 
giorni, dopo l’annuncio dell’T- 
ran di una forte rappresaglia 
contro Israele per l’omicido a 
Teheran del capo di Hamas, 
Ismail Haniyeh. Le milizie 
sciite di Hezbollah infatti po- 
trebbero svolgere un ruolo 


Sono presenti 1.200 
soldati italiani 

tra la capitale Beirut 
ela zona di confine 


chiave nell’attacco orchestra- 
to da Teheran, che a sua volta 
potrebbe innescare una seria 
risposta dello Stato ebraico. 
DagliUsa al Regno Unito, dal- 
la Francia al Canada, ma an- 
che da Paesi arabi come Gior- 
daniae Arabia Saudita, le am- 


nazionali di lasciare il Paese il 
prima possibile e con ogni 
mezzo disposizione. «Vista 
l’aggravarsi della situazione, 


; invitiamo gli italiani che sog- 


giornano temporaneamente 
inLibano a non recarsi assolu- 
tamente nel Sud del Paese ed 
a rientrare in Italia con voli 
commerciali il più presto pos- 
sibile. Invitiamo altresì i turi- 
sti italiani a non recarsi in Li- 
bano», è stato il messaggio in- 
viato da Tajani. Nel Paese dei 
Cedri ci sono attualmente più 
di tremila italiani, la maggior 
parte dei quali con il doppio 
passaporto, ma già nelle ulti- 
me settimane il loro numero 
si è ridotto. Il monitoraggio 
della situazione resta comun- 
que altissimo, con l’Unità di 
crisi della Farnesina a disposi- 
zione 24 ore su 24, in collabo- 
razione conla Difesa, ed in ca- 
sodicrisi generalizzata scatte- 
ranno i piani di evacuazione 
che i due ministeri hanno ag- 
giornatonegli ultimi giorni. 


IMEZZI NAVALI 


Pericivilisono pronte due na- 
vi della Marina militare che 
già operano nella zona. Enon 
è escluso l’utilizzo di una ter- 
za che in breve tempo potreb- 
beraggiungere le coste libane- 
si per facilitare le operazioni 
di evacuazione. L’Italia in Li- 
banoha una presenza rilevan- 
teedilungo corso, anche alli- 
vello militare, con il contin- 
gente schierato all’interno 
della missione dei caschi blu 
dispiegata lungo la zona cu- 
scinetto tra Hezbollah e Israe- 
le. Attualmente sono circa 
mille i soldati con il tricolore, 
a cui si aggiungono i 200 di 
stanza a Beirut nella missione 
bilaterale Mibil. Nonostante i 
venti di crisi alle porte, Unifil 
mantiene l’attuale operativi- 
tà. «Le cose non sono cambia- 
tesenon peril maggiorlivello 
di attenzione», ha spiegato 
all’ANSA il portavoce della 
missione Onu Andrea Tenen- 
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La missione 


Alpine friulane 


Alessandro Cesare 


Sono protagoniste della mis- 
sione Unifilin Libano e sono 
friulane. Il primo graduato 
Elena Miola e il maggiore 
Giada Di Lenardo, rispetti- 
vamente residenti a Tarvi- 
sio e Resia, sono due alpine 
operative nell’ambito del co- 
mando del Sector West con 
la Brigata alpina Taurinen- 
se. 

Il loro è un apporto molto 
importante, non solo in 
quanto soldati operatori di 
pace, ma soprattutto in 
quanto donne. Nella società 
libanese infatti, piuttosto 
conservatrice, una donna in 
divisa ha la possibilità di ap- 
procciarsiin maniera più di- 
retta con le donne e i bambi- 
ni del luogo, dando l’assi- 
stenza necessaria e riuscen- 
doa conquistare la loro fidu- 
cia. 

Qualche giorno fa Miola e 
DiLenardohanno avuto mo- 
do di raccontare la loro espe- 
rienza collegandosi dalLiba- 
no durante un evento orga- 
nizzato nel municipio di 
Pontebba. A margine dell’i- 
naugurazione della mostra 
“Donne e motori. ..non solo 
un affare maschile” , ideata 
da Adriana Balzarini e soste- 
nuta dal Panathlon Club Al- 
to Friuli, le due rappresen- 
tanti dell’Esercito (della Ba- 
se logistico addestrativa di 
Tarvisio Miola, della Tauri- 
nense Di Lenardo) hanno 
avuto modo di spiegare, per 
quanto possibile, la loro atti- 
vità e il loro ruolo nel Paese 
mediorentale. 

Nonostante il clima teso 
chesi respira nella regione a 
causa del conflitto israe- 


LEBANON 


in Libano 
per la pace 


Miola e DiLenardo danno assistenza a donne e bambini 


Le due alpine friulane in collegamento dal Libano: a sinistra il primo graduato Elena Miola, accanto a lei il maggiore Giada Di Lenardo 


lo-palestinese e del possibi- 
le allargamento delle ostili- 
tà con un coinvolgimento 
proprio del Libano, non è 
stato fatto alcun accenno a 
questa parte certamente po- 
co piacevole della missione 
dipace. Enon avrebbe potu- 
to essere altrimenti, visto il 
contesto in cui si è tenuto il 
video-collegamento e la ri- 
servatezza a cui le due don- 
neindivisa sono tenute. 
Però gli spunti dati da Mio- 
la e DiLenardo sono comun- 
que riusciti a rappresentare 
la quotidianità della missio- 
ne. «Portiamo avanti la no- 
stramissione con onore e or- 
goglio», ha assicurato Mio- 
la, impegnata inattività spe- 
cifiche insieme a bambini e 
adolescenti delle comunità 
locali: «Le donne sono fon- 
damentali come pilastro 


per la costruzione della pa- 
ce, contribuendo a una mag- 
giore interazione con la co- 
munità locale», sono state le 
sue parole. In Libano, le due 
alpine friulane, operano 
nell’ambito della Joint Task 
Force in Libano (Jtf-L Sw), 
che alla guida vede proprio 
l’Italia, composta da oltre 
3.500 “caschi blu” di 17 del- 


Mille soldati italiani 


In Libano il contingente italiano opera 


le 49 nazioni partecipanti al- 
la missione. Il contributo ita- 
liano nel Sud del Libano su- 
pera le 1.100 unità rispetto 
alle oltre 10.000 complessi- 
ve di Unifil (United nations 
interim forcein Lebanon). 
Comeharaccontato a Pon- 
tebba, per Di Lenardo que- 
sta non è la prima missione 
in Libano. Ci era già stata 


nell’ambito della Joint Task Force in Libano (Jtf-L Sw), che 
alla guida vede proprio l’Italia, composto da oltre 3.500 “ca- 
schi blu” di 17 delle 49 nazioni partecipanti alla missione. 
Ilcontributo italiano nel Sud del Libano superale 1.100 uni- 
tà rispetto alle oltre 10.000 complessive di Unifil. 


una decina di anni fa. La dif- 
ferenza cheha notato, indos- 
sando la divisa in quel Pae- 
se, è stata subito evidente: 
«Il nuovo approccio che ve- 
de le donne avere un ruolo 
importante, sta contribuen- 
do attivamente al sostegno 
della pace». 

Parole che possono essere 
capite con difficoltà senza 
conoscere a fondo il conte- 
sto in cui operano i caschi 
bluitaliani: la società libane- 
se è ancora caratterizzata 
da una mentalità conserva- 
trice, con una netta distin- 
zione tra uomo e donna. 
L’uomodetiene il potere po- 
litico, economico e religio- 
so. La donna si occupa della 
società e della comunità. 
«Avere delle donne in pattu- 
glia— ha sottolineato la friu- 
lana — consente di avere un 


elemento di comunicazione 
in più conla popolazione ci- 
vile». 

Questo vale per i bambi- 
ni, più propensi ad avvici- 
narsi a a una persona di ses- 
so femminile rispetto a un 
uomo, ma anche per una 
donna. «Avere le donne co- 
me elemento attivo ha dato 
una spinta in più», ha con- 
cluso Di Lenardo, dando 
l'impressione di essere mol- 
to legata a questo aspetto 
delsuolavoro. 

Tra i compiti svolti negli 
ultimi mesi dalla Taurinen- 
se (che proprio in questi 
giorni ha lasciato il coman- 
do della missione in Libano 
alla Brigata Sassari) ci sono 
stati l’assistenza medica al- 
le famiglie, la distribuzione 
di farmaci e cibo, i pattuglia- 
menti del territorio di gior- 
noedinotte. 

Novantamila gli sfollati li- 
banesi soccorsi in sei mesi, 
sotto le bandiere blu dell’Or- 
ganizzazione delle Nazioni 
Unite. 

Ora la Brigata Alpina Tau- 
rinense, circa cinquecento 
uomini e donne, tornerà a 
casa. Stessa sorte che tocche- 
rà alle due alpine friulane. 
L'obiettivo della missione 
non è stato solo di sostenere 
la popolazione, ma anche vi- 
gilare sulla “blue line”, il 
confine tra Libano e Israele 
imposto dall’Onu, che con 
la risoluzione 1701 ha chie- 
sto la cessazione del conflit- 
to. Tra gli altri compiti dei 
caschi blu c’è anche quello 
di registrare tutte le viola- 
zioni al cessate il fuoco da 
parte dei due Paesi e distila- 
rerapporti periodici. — 
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IL CONFLITTO CON LA RUSSIA 


Zelensky mostra i primi F-16 Usa 
«Ma ancora non sono sufficienti» 


KIEV 


L’Ucraina ha ricevuto i suoi 
primi aerei da caccia F-16 oc- 
cidentali, attesi da più di due 
anni. 

Lo ha annunciato il presi- 
dente Volodymyr Zelensky, 
mostrandoli alla stampa sot- 
tolineando, nello stesso tem- 
po, che il loro numero è «in- 
sufficiente». 

Dall’inizio dell’invasione 


russa, nel febbraio 2022, 
Kiev ha chiesto la consegna 
degli F-16 per porre fine al do- 
minio russo nell’aria e proteg- 
gere meglio le sue città e trup- 
pe dai bombardamenti ordi- 
nati daPutin. 

«Abbiamo tenuto centina- 
iadiincontrie trattative e ab- 
biamo spesso sentito in rispo- 
stale parole “E impossibile” — 
ha affermato Zelensky duran- 
te una cerimoniain unsito se- 


greto in Ucraina — ora è real- 
tà, la realtà nei nostri cieli è 
chegli F-16 sonoin Ucrainà». 

Il presidente dell’Ucraina 
non ha rivelato il numero dei 
velivoli ricevuti e il numero 
dei piloti addestrati in Occi- 
dente per pilotarli e manute- 
nerli. 

Non sono, inoltre, state ri- 
velate né la data di consegna, 
né il Paese che ha fornito que- 
stoprimolotto. 


Zelensky davanti a un F-16 


https://overpost.org 


«La cosa positiva— ha detto 
Zelensky al riguardo — è che 
ci aspettiamo altri F-16 e che 
molti dei nostri ragazzi ven- 
gono addestrati». 

Sempre Zelensky ha incari- 
cato la sua diplomazia di pre- 
parare un incontro con i Paesi 
Nato vicini dell’Ucraina per 
proporre la creazione di una 
sorta di alleanza che aiuti 
Kiev a difendersi dai missili 
russi che quotidianamente 
flagellano il suo territorio na- 
zionale, pur riconoscendo 
che l’idea è difficile da accet- 
tare per questi Paesi che temo- 
no di essere coinvolti in un’e- 
scalation. «Dobbiamo studia- 
rele possibilità tecniche affin- 
ché aerei dei Paesi vicini —ha 
detto Zelensky — possano esse- 
reutilizzati contro alcuni mis- 
sili». — 
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IL DEPUTATO DI FRATELLI D’ITALIA ATTACCA LE VERITÀ PROCESSUALI 


«Su Bologna sentenze dogma» 
Bufera sulle tesi di Mollicone 


«Dalla magistratura un teorema per colpire la destra» afferma il parlamentare 
Ira delle opposizioni che chiedono le sue dimissioni:««Meloni prenda le distanze» 


Giulia Marrazzo /ROMA 


Le sentenze non sono «dogmi» 
ela destra è «vittima di un teo- 
rema». Verità assolute, non 
esistono. Nemmeno per la 
strage di Bologna. Nemmeno 
per le sentenze passate in giu- 
dicato. Ne è convinto Federi- 
co Mollicone, esponente di 
Fdi e presidente della Commis- 
sione cultura della Camera. 
Nella giornata di commemo- 
razione dei 50 anni della stra- 
ge dell'Italicus, i riflettori dei 
partiti sono ancora puntati sul- 
lastazione di Bologna. 


IL GIUSTO PROCESSO 


È il noto esponente della de- 
stra romana, a riproporre la 
teoria di un complotto ai dan- 
ni di una certa parte politica. 
«Non possiamo accettare co- 
me dogmi sentenze che non 
stanno rispettando le garan- 
zie di un giusto processo. È 
ora di farla finita con questa 
ipocrisia», ha affermato in 
un'intervista a La Stampa. E il 
centrosinistra insorge chie- 


dendo l'immediata presa di po- 
sizione della presidente Gior- 
gia Meloni, pretendendo le di- 
missioni del suo deputato dal- 
la presidenza di Commissio- 
ne. 


IL CASO BELLINI 


Mollicone nell'intervista dà 
una sua versione dei fatti sulla 


«Chiederò a Nordio 
di lavorare sulle mie 
denunce» annuncia 
l'esponente di FdI 


strage di Bologna. La storia di 
Bellini, il quinto condannato 
all'ergastolo per la strage, an- 
ni dopo l'attentato terroristi- 
co neofascista, «non c'entra 
conla nostra storia, e nemme- 
no mi interessa il suo curricu- 
lum giudiziario», ha spiegato 
al quotidiano torinese. Poi l'af- 
fondo contro la magistratura: 
«Non posso non vedere l'ope- 
razione che i giudici hanno 


Paolo Belliniè stato condannato perla strage di Bologna ANSA 


portato avanti e che lo ha reso 
la vittima di unteorema». 

Mollicone ha sostenuto an- 
chedi avere le prove per dimo- 
strareciò che dice e che l'obiet- 
tivoè quello di «trovarela veri- 
tà storica» per tutti gli italiani: 
«Chiederemo a Nordio, con 
un'interrogazione parlamen- 
tare, di verificare ciò che sto 
denunciando». Per il deputa- 
to di FdI era chiaro dall'inizio 
del processo a Bellini, «crimi- 
nale conclamato e collabora- 
tore dei servizi e del procura- 
tore Sisti, echemai ha avuto a 
che vedere con noi, che l'obiet- 
tivo di parte della magistratu- 
ra fosse quello di accreditare 
il teorema per cui nel Dopo- 
guerra gli Usa, con la loggia 
P2, il neofascismo e perfino il 
Msi, avrebbero, con la strate- 
gia della tensione e le stragi, 
condizionato la storia repub- 
blicana». 

Passaggi «revisionisti e ne- 
gazionisti», «pericolosi e of- 
fensivi», hanno detto i partiti 
di opposizione. «Ci voleva 
uno come Mollicone, dopo 
due giorni del solito vittimi- 
smo di Giorgia Meloni, per 
confermare che nel suo parti- 
to c'è chi tenta di riscrivere la 
storia negando le responsabili- 
tà dei neofascisti accertate dal- 
le sentenze», è l'attacco della 
segretaria del Pd Elly Schlein. 
Linea dura anche dall'espo- 
nente di Iv Raffaella Paita, co- 
sì comedai leaderdi Avs Ange- 
lo Bonelli e Nicola Fratoianni. 
Le parole di Mollicone «calpe- 
stano le sentenze e le Istituzio- 
ni», ilcommento del presiden- 
te M5s Giuseppe Conte che 
chiede a Meloni di non nascon- 
dersi e di «metterci» la faccia. 


CHI È L'EX MISSINO 


Al lavoro 
perla nuova 
Commissione 
Stragi 


ROMA 


Romano, 53 anni, Federi- 
co Mollicone è tra i fonda- 
tori di Fratelli d'Italia, il 
partito per il quale è stato 
eletto alla Camera per la 
prima volta nel 2018 e poi 
nel 2022. Fino al 1995 ha 
militato nel Msi, poi in Al- 
leanza Nazionale fino al 
2009 e nel Popolo delle Li- 
bertà fino al 2012, quando 
con Giorgia Meloni, Igna- 
zio La Russa e Guido Cro- 
setto ha contribuito a fon- 
dare il partito della destra 
oggi di maggioranza relati- 
va. Oggi è presidente della 
commissione Cultura del- 
la Camera. In più occasio- 
ni Mollicone ha rilanciato 
l'idea di una nuova com- 
missione d'inchiesta parla- 
mentare sulle stragi, fir- 
mando e depositando pro- 
poste di legge per costitui- 
re strumenti di indagine 
con l'obiettivo di «far luce 
su tante pagine strappate 
del terrorismo interno», 
dal caso Moro alla strage 
di Bologna fino a Ustica, 
«pertracciare questo affre- 
sco della guerra fredda ita- 
liana, poco conosciuto, po- 
co scritto e purtroppo po- 
co divulgato» ha detto. — 


LA COMMEMORAZIONE A 50 ANNI DALL'ATTENTATO 


Mattarella ricorda l’Italicus 
«Fu di matrice neofascista» 


Il capo dello Stato ricorda 

la «catena sanguinosa 

della stagione stragista 
dell'estrema destra italiana» 
comestabilito dalla Cassazione 


ROMA 


Lastrage dell'Italicus, iltreno 
Roma-Monaco sventrato nel- 
lanottetrail3 eil 4agosto del 
1974 da una bomba rivendi- 
cata da Ordine Nero, è «parte 
significativa» della «catena 
sanguinosa della stagione 
stragista dell'estrema destra 
italiana» nella quale «emerge 
la matrice neofascista, come 
sottolineato dalla sentenza 
della Corte di Cassazione e 
dalle conclusioni della Com- 
missione parlamentare d'in- 
chiesta sulla loggia P2, pur se 
i procedimenti giudiziari non 
hanno portato alla espressa 
condannadi responsabili». 
Mattarella ricorda così l'Ita- 
licus a 50 anni dalla strage 
nei pressi della stazione di 
San Benedetto Val di Sambro 
in cui morirono 12 persone e 
altre 48 rimasero ferite. E lo 
fa, come due giorni fa conl'an- 
niversario dellabomba insta- 
zione a Bologna il 2 agosto 
'80, sottolineando a chiare let- 
tere la matrice neofascista di 
questi episodi. Gli fanno eco 
le altre due più alte cariche 
dello Stato, La Russa e Fonta- 
na, che pure evidenziano la 
matrice «neofascista» della 
strage. «Cinquant'anni fa - ri- 


di 04! Di 


corda con chiarezza Mattarel- 
la - la strategia terroristica 
che mirava a destabilizzare 
la Repubblica colpì il treno 
Italicus» seminando «morte e 
dolore. Era un convoglio di- 
retto in Germania, affollato 
di viaggiatori, molti dei quali 
migranti che tornavano al la- 
voro». Era domenica anche 
50 anni fa. «Undici passegge- 
ri morirono nell'incendio che 
seguì l'esplosione. La dodice- 
sima vittima fu un ferroviere, 
Silver Sirotti, medaglia d'oro 
al valor civile per il suo eroi- 
smo: perse la vita salvandone 
molte altre. La sua generosi- 
tà, unita a un grande corag- 


1 GR LAL = 


Isoccorritori trai rottami dell'Italicus dopo l'attentato ansa 


gio, costituisce una testimo- 
nianza imperitura di quei va- 
lori di umanità e solidarietà, 
che gli assassini e i loro com- 
plici volevano sradicare», 
scrive Mattarella. 

Proprio il sacrificio di Sil- 
ver Sirotti, allora 25enne, è 
stato ricordato oggi a Forlì, 
sua città. Silver, tra i primi 
soccorritori, doveva nemme- 
no essere in servizio quella 
notte. Alla commemorazione 
ha preso la parola il fratello, 
Franco, che nei giorni scorsi 
ha parlato di «strage dimenti- 
cata» e che punta con un pool 
di avvocati alla riapertura 
delle indagini. — 


RESTA IL NODO DELLA RIFORMA DELLA GOVERNANCE 


Impasse sul presidente Rai 
Verso il rinvio sulle nomine 


Tempi strettissimi per trovare 
l'intesa: nel centrodestra 
manca il via libera definitivo. 
Tramonta ora l'ipotesi 

di un presidente di garanzia 


ROMA 


Prende sempre più corpo, 
ogni giorno che passa, l'ipote- 
si di un rinvio delle nomine 
Raiasettembre. 

Lo slittamento viene consi- 
derato quasi ineluttabile or- 
mai, sia in ambienti della 
maggioranza che dell'opposi- 
zione. Non solo perché i tem- 
pi sono strettissimi, visto che 
il 9 agosto inizia la pausa 
dell'attività parlamentare, 
ma anche perché nel centro- 
destra mancailvia libera defi- 
nitivo all'accordo e spuntano 
nuovi ostacoli sul percorso 
perla proclamazione del pre- 
sidente che necessita della 
collaborazione di almeno 
una parte della minoranza in 
Commissione di Vigilanza. 

L'opposizione è compatta 
sull'idea di uscire dall'aula in 
caso di votazione, per evitare 
franchi tiratori. In ogni mo- 
do, è in programma una capi- 
gruppo al Senato, ultimo ten- 
tativo per provare a calenda- 
rizzare l'elezione dei due con- 
siglieri prima dello stop, che, 
in caso di via libera, dovrebbe 
essere seguita da quella di 
Montecitorio per il voto sugli 
altri due. «I tempi sono stret- 
ti» precisa il presidente dei se- 


(o) 
Ral 
‘one dell'Offerta 
2024/2025 


L'ad della Rai Roberto Sergio (sx) conil dg Giampaolo Rossi ansa 


natori di FI, Maurizio Gaspar- 
rie peril calendario «serve l'u- 
nanimità nella capigruppo, al- 
trimenti bisogna andare in au- 
la». Tra le ipotesi circola an- 
che quella di calendarizzare 
già oggi il voto per il 10 set- 
tembre. E chiaro che per sbro- 
gliare la matassa serve preli- 
minarmente l'intesa nella 
maggioranza e per questo si 
rincorrono le voci di un verti- 
ce tra i tre leader. A spingere 
sull'acceleratore è soprattut- 
to FdI, che vorrebbe chiudere 
lapraticaindicando come am- 
ministratore delegato Giam- 
paolo Rossi. La Lega però vuo- 
le la certezza di poter contare 


su un direttore generale di 
sua fiducia, come Marco Cun- 
solo o Maurizio Fattaccio. FI- 
ha da tempo puntato come 
presidente su Simona Agnes, 
facendo affidamento sul so- 
stegno di Azione e Italia Viva, 
con votosegreto, perraggiun- 
gereil quorum dei due terzi in 
Vigilanza. Ora sembra che en- 
trambii partiti abbiano aderi- 
to alla proposta di disertare 
San Macuto incaso di voto sul 
presidente, condivisa dal Pd e 
caldeggiata dal M5s. Per que- 
sto è tornata l'ipotesi di un pre- 
sidente di garanzia (Di Bella) 
che i dem si sono affrettati a 
smentire. — 
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Il dramma femminicidi 


Gino Cecchettin: «Un ragazzo ci ha scritto, dicendo di avere capito 
di avere alcuni problemi da curare, questo è il nostro primo risultato» 


«Il dialogo del Turetta 
non andava diffuso 
Non gludico il padre, 
soffro solo per Giulia» 


Laura Berlinghieri 


aun passo laterale, Gi- 

no Cecchettin, papà 

di Giulia. E, di fronte 

alle intercettazioni 

tra Filippo e Nicola Turetta, 

padre e figlio, nel dicembre 

scorso nel carcere di Monto- 

rio, dice: «Alcune notizie vec- 

chienon andavanodivulgate, 

erano inutili e prive di qualsia- 

si valore. Ma nonsta a me giu- 

dicarel’operato di un altro pa- 

pàe quindi nonlo giudicherò. 

Dopo il dolore per la morte di 

Giulia, in confronto a quello, 
ilrestoènullaperme». 

Ela prima volta che ne par- 


la, dopo la pubblicazione di 
quelle parole. Un padre che di- 
ceva al proprio figlio, assassi- 
no dell’ex fidanzata, che non 
era «l’unico» e di ricordarsi 
che si doveva laureare. 

Era il primo colloquio in 
carcere tra i due. Testi pubbli- 
cati un po’ ovunque, a distan- 
za di mesi. Nicola Turetta ha 
chiesto scusa, circostanzian- 
do quel dialogo nella dispera- 
zione del momento, sentimen- 
to che non lo abbandonerà 
mai. Ha detto di non avere 
mai minimamente pensato le 
cose dette. 

Quelle parole sono state 
commentate da Elena, sorella 
di Giulia. Dallo zio Andrea, 
dal cugino Giovanni. Mentre 
papà Gino, finora, aveva deci- 


so di nondire niente. 

Ieri, a Rimini, ospite dalla 
rassegna La terrazza della Dol- 
ce vita, intervistato da Simo- 
na Ventura e Giovanni Terzi, 
ha fatto sapere di essersi tenu- 
to in contatto con Nicola Tu- 
retta: «Mi ha scritto durante 
le feste». 

Ma poi è tornato a parlare 
del buono che sta portando 
avanti, nel nome di sua figlia: 
«Abbiamo costituito una fon- 
dazione per sensibilizzare e 
aiutare chi già opera sul terri- 
torio per sostenere le donne 
vittime di violenza. Vogliamo 
costituire una rete di profes- 
sionisti per andare nelle scuo- 
le a sensibilizzare sul tema 
della violenza di genere e aiu- 
tare i ragazzi a riconoscere le 


PADRE E FIGLIA 
GINO E GIULIA CECCHETTIN, NEL GIORNO 
DEL SUO 22ESIMO COMPLEANNO 


Elena: «Per porre fine 
alla violenza di genere 
servono finanziamenti 
aicentri e sussidi» 


relazioni tossiche». I primi ri- 
sultati della fondazione sono 
già arrivati: «Un ragazzo, in 
virtù della storia di Giulia, ci 
ha scritto dicendo che forse 
aveva qualche problema da 
curare. Magari, se non fosse 
successo, sarebbe stato un po- 
tenziale...) e poi Gino si è fer- 
mato. «Però, già il fatto che 
l’abbia riconosciuto è un pri- 
mo passo. Cerchiamo di salva- 
repiù vite possibili. Per mel’u- 
nico numero di femminicidi 
che può essere soddisfacente 
è Zero». 

Ma ieri una testimonianza, 


opposta, è stata diffusa su In- 
stagram anche da Elena Cec- 
chettin. E quella di una don- 
na, Elisa: «Subisco minacce di 
morte dal mio ex da mesi or- 
mai». Scrive Elena: «Dobbia- 
mo proteggerci tra sorelle, 
perché altrimenti non siamo 
sicure. E ricordiamo che, per 
porre fine alla violenza di ge- 
nere, non basta una frase 
strappalacrime il 25 novem- 
bre. Servono sussidi, finanzia- 
menti ai centri antiviolenza e 
attenzione da parte delle isti- 
tuzioni». — 
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9 agosto 
con il tuo quotidiano 


riceverai in omaggio 
uno dei libri* della collana 


Cibo&Salute 


*il titolo delilibro può variare in base alla fornitura 
del distributore e fino a esaurimento scorte 


un omaggio estivo, esclusivo per lettori di 
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Vendemmia, caccia a 5.000 stagionali 
II sindacato: «Contrastare gli abusl» 


Le aziende vitivinicole stentano a reclutare tutta la manodopera occorrente. Mattei (Flai Cgil): «Tante violazioni» 


Francesco Dal Mas 


La vendemmia sarà di buona 
qualità, ma occorrono ven- 
demmiatori. Tanti stagionali. 
Almeno cinquemila nella sola 
provincia di Treviso, a cui ven- 
gono proposti contratti da un 
paio di giorni a un mese. La pa- 
ga? Trai10ei16euroall’ora. 
E così si succedono gli annun- 
ci sul web, quotidiani e social, 
il passaparola, i manifestini 
sulle bacheche pubbliche, an- 
che dei municipi, il tramite 
delle agenzie interinale. In- 
somma, si prova in tutti i mo- 
di. Le aziende vitivinicole più 
importanti includono nel con- 
tratto anche vitto e alloggio, a 
tempo determinato. Resta 
quindi il problema, adesso, di 
trovareivendemmiatori. 
Secondo l'Ufficio Studi di 


Appello di Gallarati 
Scotti Bonaldi 
«Tutti rispettino 

le normative» 


Confagricoltura Treviso, per 
la prossima vendemmia ci sa- 
rà dunque necessità di un nu- 
mero di stagionali intorno ai 
5.000. Le imprese del territo- 
rio stanno avendo qualche 
problema nel reperire questa 
forzalavoro, soprattutto quel- 
le medio-piccole. Eilavorato- 
ri sono per lo più operai agri- 
coli che provengono dai Paesi 
dell'Est Europa, con contratti 
stagionali regolarmente stipu- 
lati. 

«E fondamentale — osserva 
però il presidente Gallarati 
Scotti Bonaldi - garantire con- 
dizioni di lavoro adeguate e ri- 
spettare le normative, in mo- 
dodaattrarre e mantenere la- 
voratori che ogni anno contri- 
buiscono in modo significati- 
vo alla nostra economia agri- 
cola». Un appello che è stato 
fatto proprio anche dal sinda- 


XXXII ANNIVERSARIO 
Antonio 
Carandente 


La vera ed eterna vita è nel 
ricordo di chi ti ama. 

La figlia Elena 
Trieste, 5 agosto 2024 
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Lavoratori stagionali impegnati tralevigne: secondo l'Ufficio 
Studi di Confagricoltura Treviso, perla prossima vendemmia 
ci sarà necessità di un numero di stagionali intorno ai 5.000 


I 


pre 7% 


cato. La richiesta dei sindaca- 
ti è che si agisca al più presto 
nei controlli da parte delle for- 
ze dell’ordine con la collabo- 
razione delle aziende agrico- 
le. Giosuè Mattei, segretario 
generale Flai Cgil Veneto, di- 
pinge un quadro preoccupan- 
te: «Il dato oggettivo è che 0g- 
gi il mercato del lavoro e l'ap- 
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provvigionamento di mano- 
dopera sono stati delegati dal 
settore agricolo a cooperative 
spurie, senza terra, aziende 
che prestano servizi all’agri- 
coltura. E un problema per- 
ché la maggior parte di queste 
aziende sono fuori controllo, 
arruolano facendo leva sullo 
stato di bisogno dei lavoratori 


stranieri che chiedono il per- 
messo di soggiorno. La regola- 
rizzazione della manodopera 
poi viene sfruttata nei campi 
di raccolta. In questo caso, tra 
qualche settimana, quando si 
aprirà la vendemmia, sicura- 
mente assisteremo all’aumen- 
to di questo tipo di fenome- 
no». Inumeri confermano l'en- 


tità del problema: iltasso di ir- 
regolarità nell'agricoltura ve- 
neta supera l’11%, un dato al- 
larmante che evidenzia la ne- 
cessità di interventi urgenti. 
«E un problema enorme 
cheriguarda tutto il territorio 
regionale e non solo la provin- 
cia di Treviso - continua Mat- 
tei-Idati celo confermanoe il 


tasso di irregolarità è ben 
maggiore rispetto ad altri set- 
tori». Che cosa si può fare per 
contrastare questo fenome- 
no? Risponde il segretario re- 
gionale della Flai Cgil: «Servo- 
no attenzione e controllo ma 
anche una presa di responsa- 
bilità tangibile delle aziende 
agricole in termini di traspa- 
renza e anche di collaborazio- 
ne con gli organi sindacali e 
con gli inquirenti affinché 
questi fenomeni, come abbia- 
mo anche visto nelle scorse 
settimane, non si ripetano 
più». La vendemmia è ormai 
prossima. Il Pinot nero inizie- 
rà tra il 23 ed il 26 agosto, in 
anticipo di una settimana sul 
2023. «La raccolta dei primi 
grappoli di Glera sarà nella 
prima settimana di settembre 
in pianura a seguire in colli- 
na» annuncia Giorgio Polega- 
to, presidente della Consulta 
Vitivinicola di Coldiretti. «In 
generale avremo buone pro- 
duzioni quantitative, comun- 
que nella media ultimi anni. 
Un po’ meno sulle precoci. La 
qualità sarà molto buona». 

«Ottima, prevedibilmente 
— anticipa Innocente Nardi, 
dall’alto delle Rive di Farra di 
Soligo —, semprechè il mese di 
agosto non faccia troppo cal- 
do per cui la pianta si ferma. 
Con questa annata così fresca 
e piovosa, la collina dovrebbe 
dare il meglio di sé. Per le uve 
atte a vini spumati questo è il 
clima ideale». «Quando piove 
normalmente le uve che ser- 
vono per fare vini spumanti 
sono nelle loro migliori condi- 
zioni - ha convenuto infatti 
Franco Adami, presidente del 
Consorzio Conegliano Val- 
dobbiadene Prosecco Docg in 
un convegno della Cia a Villor- 
ba-la pioggia di questi giorni 
è indispensabile perché abbia- 
mo avuto temperature molto 
alte. Inostri produttori hanno 
bisogno di acidità, freschezza 
earomi». — 
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PROSECCO: TUTELA DEL MARCHIO E DISCIPLINARE 


Gia 60 cause e 116 diffide 
Prosekar, prove di intesa 


Cheil “Prosecco” sia unnome 
di successo lo testimoniano i 
tentativi di imitazione —il Pro- 
sek è il più palese — e di con- 
traffazione. Ecco perché è va- 
sta l’attività di tutela dei tre 
Consorzi — Doc, Docg ed Aso- 
lo - che condividono spesso 
leazionilegali. Letre Denomi- 
nazioni hanno contestato cir- 
ca 60 marchi in vari Paesi, fra 
i quali Regno Unito, Germa- 


nia, Francia, Svizzera, Tur- 
chia, Venezuela, Svizzera, Re- 
pubblica Ceca, Polonia, Au- 
stria, Messico. Sino a fine lu- 
glio le attività volte alla conte- 
stazione delle registrazioni di 
marchi contenenti la Denomi- 
nazione, che la evocano o la 
imitano, contano 31 azioni di 
contrasto. Il Consorzio Doc, 
dal canto suo, si è trovato nel- 
la necessità di analizzare, so- 


lonei primi7 mesi di quest’an- 
no, 95 nomi a dominio consi- 
derati potenzialmente lesivi. 
In totale le diffide trasmesse 
dal Consorzio sono state 116 
e hanno riguardato produtto- 
ridivari Paesi. 

Nel 2023 segnalati ben165 
accountche sfruttavano “Pro- 
secco” poiché contenuto nel 
nome del profilo. Il Consor- 
ziohadovuto costituirsi, a Na- 


poli, parte civile nell’ambito 
di un procedimento penale a 
carico di una organizzazione 
criminale finalizzata alla rea- 
lizzazione di una serie inde- 
terminata di delitti di ricetta- 
zione, autoriciclaggio, frode, 
contraffazione di marchi e se- 
gnidistintivi. 

Gli uffici della Regione Ve- 
neto prenderanno in conside- 
razione, dopole ferie, le osser- 
vazioni arrivate dall’ Associa- 
zione dei viticoltori del Carso 
e dall’Associazione Prosekar 
in merito al nuovo disciplina- 
re della Doc Prosecco, che in- 
serisce il Prosekar come tipo- 
logia (assieme a Prosecco, 
spumante, spumante rosé e 
frizzante).Iproduttori hanno 
presentato separatamente le 


osservazioni tecniche. Da par- 
te del Consorzio di tutela Doc 
Prosecco l’orientamento è 
quello di pacificare gli animi. 
Anche per evitare un possibi- 
le confronto amministrativo. 
Si sa che sul Carso si preferi- 
rebbe considerare il Prosekar 
comesottozona della Doc Pro- 
secco piuttosto che come tipo- 
logia. E questo perché lasotto- 
zona permetterebbe un con- 
trollo puntuale dei parametri 
del vino carsolino, che, stan- 
do al nuovo Disciplinare, è 
originato dal vitigno glera 
peralmenoil50%edaaltri vi- 
tigni a bacca bianca non aro- 
matici, fino al massimo del 
50%, e il vitigno malvasia fi- 
no al massimo del 15%. — 
F.D.M. 
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Nella zona di Babin Kuk offre una vistamozzafiato: simangia a 50 metri da terra su una piattaforma appesa a una gru 


Cenare sospesi nel cielo sopra Ragusa 
Aperto Il ristorante “Dinnerin the sky” 


Andrea Marsanich //RAGUSA 


enare sospesi a 50 

metri da terra, se- 

duti comodamen- 

te su poltrone di 
pelle, accarezzati da una 
musica suadente? In Croa- 
zia si può. A Ragusa (Dubro- 
vnik), la località turistica- 
mente più forte della Dalma- 
zia e di tutto il Paese, è stato 
inaugurato “Dinner in the 
Sky”, ristorante che offre 
un’ esperienza indimentica- 
bile ai commensali, posizio- 
nati su una piattaforma so- 
stenuta da una gru e che si 
trova “tra le nuvole”, a ben 
50 metri dalsuolo. 

Il ristorante, il primo del 
genere in Croazia, è in fran- 
chising e ai suoi ospiti è con- 
sentito — beati loro — di ave- 
re una vista panoramica a 
360 gradi poichè la piatta- 
forma gira lentamente e con- 
tinuamente. 


Quello raguseo si trova 
nella rinomata zona turisti- 
ca di Babin Kuk, con la rice- 
zione che si trova all’inter- 
no dell’ albergo ValamarLa- 
croma. Naturalmentele pre- 
notazioni sono obbligato- 
rie, dopo di che il personale, 
chef compreso, pensa a tut- 
to e nella massima sicurezza 
per chi decide di provare 
questa ebbrezza. 

Dall’azienda Staza Uspje- 
ha, concessionario esclusi- 
vo perla Croazia, è stato fat- 
to sapere che i menu sono 
tre, a base di carne, pesce e 
pietanze vegetariane, il tut- 
to innaffiato da vini scelti e 
diottima qualità. 

Le cene sono preparate se- 
guendo tre tematiche: la 
360 gradi Sky panorama co- 
mincia alle 17, la Sunset 
Chill alle 19 e infine la Feel 
the Vibe alle 21. Si può cena- 
re per la durata massima di 
un’ ora, tranquilli e rilassa- 
ti, perché la sicurezza è ga- 
rantita dalla piattaforma 
creata in base alla norma te- 


desca Din 4112 e costruita 
in Belgio sotto il controllo di 
Tiiv. 

E stato fatto presente ai 
media croati che si presta la 
massima attenzione adogni 
dettaglio con l’obiettivo di 
garantire agli ospiti la sicu- 
rezza adeguata, come delre- 
sto si è visto nei ristoranti 
“Dinnerin the Sky” presenti 
in 80 paesi di tutto il mon- 
do, tra cui quelli in Italia. 

Ai ragazzini Under 14 e’ 
vietato salire sulla piattafor- 
ma, mentre gli Under 18 pos- 
sono cenare, ma soltanto in 
compagnia dei genitori. 

«Siamo orgogliosi di po- 
ter offrire questo particola- 
re servizio, il mangiare tra 
lenuvole—è quanto comuni- 
cato da “Dinner in the Sky” 
Dubrovnik — il nostro risto- 
rante si trova a 100 metri 
dallivello del mare e da que- 
sto posto si possono ammira- 
re la plurisecolare città di 
San Biagio, l'arcipelago del- 
le Elafiti, il ponte Franjo 
Tudmane gran parte del Ra- 
guseo». 

Il costo per singola cena è 
di 220 euro, prezzo che com- 
prende antipasto, primo, se- 
condo, vino e bevande anal- 
coliche e tanta musica. Inol- 
tre Staza Uspjeha ha pro- 
messo che ristoranti “Din- 
ner in the Sky” verranno 
aperti in diverse località del- 
la Croazia, arricchendone 
cosi’ l’offertaturistica. — 
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Chi non ha desiderato immortalare in fotografia la bellezza di un paesaggio, l’attimo fugace dell'incontro con un 
animale nel suo ambiente naturale, l’effimera magia della luce fra cime e nubi? Per riuscirci, l’escursionista-fotografo 
deve acquisire le competenze tecniche, avere occhio per il colore, la composizione, l'atmosfera, e soprattutto 
una buona esperienza di luce naturale, che in montagna spesso presenta condizioni estreme e mutevoli. Pagina 
dopo pagina, tutti i consigli per rendere un’escursione davvero indimenticabile. Un manuale pratico, originale e 


avvincente per chi non vede l’ora di scattare splendide fotografie di montagna. 
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Rapporti in crisi 


L'Ue spinge sull'alternativa dell'Oleodotto adriatico, ma per l'Ungheria «la Croazia non è un Paese ditransito affidabile» 


Budapest e Zagabria al ferri cori 
dopo lo stop al petrolio russo 


Stefano Giantin /ZAGABRIA 


Nervi a fior di pelle, accuse e 
controaccuse, rapporti sem- 
pre più deteriorati. E lo stato, 
pessimo, delle relazioni tra 
due Paesi -chiave nei Balcani e 
nell'Europa centro-orientale, 
Ungheria (sostenuta dalla Slo- 
vacchia) e Croazia, ai ferri cor- 
ti a causa di una delle tante 
“mini-crisi” indirettamente 
provocate dalla guerra in 
Ucraina. 

Crisi deflagrata dopo lo stop 
a una parte delle forniture di 
petrolio dall’Ucraina via ga- 
sdotto Druzhba, che portava 
in Ungheria, ma anche in Slo- 
vacchia, greggio del colosso 
russo Lukoil, anche se altri for- 
nitori distribuiscono petrolio 
regolarmente ai due Paesi Ue. 
È stato proprio il recente stop 
al greggio Lukoil, denunciato 
dall’Ungheria, la miccia della 
nuova crisi, con Budapest e 
Bratislava che hanno annun- 
ciato nelle scorse settimane 
«consultazioni con l’Ue contro 
l'Ucraina», parlando di mossa 
inaccettabile e «incomprensi- 


I\ 
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IL MINISTRO SZIJJARTO 
E, NELLA FOTO INALTO, GLI IMPIANTI 
DI OMISALJ (FOTO JANAF.HR) 


Per imagiari le tariffe 
sono lievitate, mentre 
I croati smentiscono 
Intanto anche 

la Slovacchia protesta 


bile» da parte di Kiev, che met- 
terebbe a rischio la sicurezza 
energetica di Ungheria e Slo- 
vacchia. 

L’Ue ha minimizzato, ri- 
spondendo che «al momento 
non vi è alcun impatto imme- 
diato sulla sicurezza dell’ap- 
provvigionamento petrolifero 
dell’Ue». Eha consigliato a Bu- 
dapest — dipendente al 40% 
dal greggio di Lukoil-e a Brati- 
slava vie alternative per soppe- 
rire alla mancata fornitura del 
petrolio russo. «Lo Janaf ha 
sufficienti capacità» per far af- 
fluire in Ungheria e Slovac- 
chia petrolio comprato» in luo- 
ghi alternativi alla Russia, ha 
suggerito Bruxelles. Janaf, ri- 
cordiamo, che è il cosiddetto 
“Oleodotto adriatico”, che dal 
terminal marittimo di Omisa- 
lj, in Croazia, trasporta nafta 
verso la Serbia, ma un secon- 
do braccio svolta verso nord e 
conduce proprio in Ungheria. 

Lasoluzione alternativa pro- 
posta dall'Unione europea ha 
tuttavia solo inasprito la con- 
troversia. Il vicepresidente del- 
la Commissione europea Val- 


dis Dombrovskis «ci ha invia- 
to» una lettera «oltraggiosa» 
in cui «assicura che l'Ucraina 
non sta mettendo a rischio le 
forniture a Ungheria e Slovac- 
chia», ha lanciato il sasso il mi- 
nistro degli Esteri ungherese, 
PeterSzijjarto. E in quella mis- 
siva Bruxelles è andata oltre, 
ricordando «che c’è un altro 
oleodotto che attraversa la 
Croazia e che possiamo usa- 
re». Ma «la Croazia non è un 
Paese di transito affidabile», 
loj’accuse di Budapest. 
Questo perché Zagabria, se- 
condo l’Ungheria, avrebbe au- 
mentato di «cinque volte le ta- 
riffe rispetto alla media del 
mercato dall’inizio del conflit- 
to in Ucraina, ha spiegato l’a- 
genzia di stampa magiara Mti. 
E ciò avrebbe «reso impossibi- 
leallaMol», il colosso unghere- 
se dell’energia, «di contrattare 
forniture nel lungo periodo». 
E, in ogni caso, sempre secon- 
do Szijjarto, lo Janaf non 
avrebbe adeguatamente «in- 
crementatole capacità» dell’o- 
leodotto. In pratica, lo stop 
dell’Ucraina avrebbe lasciato 


Ungheria e Slovacchia «nelle 
mani di un Paese di transito 
inaffidabile». La Croazia? For- 
se è una soluzione, ma «a qua- 
le prezzo?», si è chiesto anche 
il ministro degli Esteri slovac- 
co, Juraj Blanar. 

Parole pesanti, in particola- 
re quelle di Szijjarto, che non 
sono passate inosservate a Za- 
gabria. Che hareagito con sde- 
gno. Si tratta di dichiarazioni 
«profondamente offensive» 
verso la Croazia e di un «gesto 
nonamichevole» verso un Pae- 
se vicino, ha contrattaccato il 
ministro degli Esteri croato, 
Gordan Grlic Radman. «Sia- 
mo spiacevolmente sorpresi 
dalle dichiarazioni» di Buda- 
pest, haaggiunto. 

Ma areplicare è stato anche 
il management dello Janaf, 
che ha smentito di aver rialza- 
to le tariffe. Assicurando di in- 
vestire in maniera costante 
nel potenziamento delle capa- 
cità di un oleodotto sempre 
più vitale perla sicurezza ener- 
getica dell'Europa cen- 
tro-orientale. — 
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IL RICORDO DOPO 29 ANNI 


Belgrado: 
«L'operazione 
Tempesta 

fu genocidio» 


ZAGABRIA 


Anche quest’anno a inizio 
agosto sirinnova la contrap- 
posizione tra Serbia e Croa- 
zia, nel ricordo della cosid- 
detta operazione “Tempe- 
sta” (Oluja), sanguinosa e 
feroce battaglia che nell’e- 
state del 1995 pose fine al 
conflitto armato fra i due 
Paesi vicini, scoppiato nel 
1991 dopo la proclamazio- 
ne d’indipendenza della 
Croazia, e che insieme alla 
guerra di Bosnia segnò 
drammaticamente la disso- 
luzione della Jugoslavia. 

L’operazione “Tempe- 
sta” che prese il via la matti- 
na del 4 agosto 1995 con le 
forze croate che attaccaro- 
no i secessionisti serbi con- 
trariall’indipendenzadi Za- 
gabria e che avevano costi- 
tuito la Repubblica serba di 
Krajina. Si concluse con 
una chiara vittoria dei croa- 
ti. Mentre Zagabria celebra 
ogni anno l’evento in modo 
festoso e con spirito patriot- 
tico considerandolo l’epilo- 
go della guerra di liberazio- 
ne e indipendenza, Belgra- 
doricorda la data come una 
delle pagine più buie della 
sua storia recente, parlan- 
do di genocidio e pulizia et- 
nica ai danni dei serbi, 2 mi- 
la dei quali rimasero uccisi 
e circa 250 mila furono co- 
stretti a lasciare le loro case 
earifugiarsiin Serbia. 

Cerimonie commemora- 
tive, dibattiti, raduni e fun- 
zioni religiose sono in pro- 
gramma nel fine settimana 
a Belgrado e nel resto della 
Serbia. 

Intanto la polizia del Ko- 
sovohaarrestato sabato cin- 
que serbi sospettati di crimi- 
ni di guerra compiuti duran- 
te il conflitto armato del 
1998-1999. Un’operazione 
che ha subito provocato le 
proteste di Belgrado, torna- 
ta a puntare il dito contro la 
politica ritenuta ostile e di- 
scriminatoria nei confronti 
della popolazione serba da 
partedi Pristina. — 
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PIANETA SCIENZA 


ALL'EX DOTTORANDA SISSA IL RICONOSCIMENTO FUBINI 


Sara Murciano premiata dall’Inaf 


Sara Murciano, ex dottoranda Sissa, ha vinto il Premio Sergio Fubini, 
assegnato dall'Inaf alle migliori tesi di dottorato in fisica teorica. La 
sua tesi esplora gli effetti delle simmetrie sui sistemi quantistici a 
molti corpi. Marciano oraha intrapreso un post doc alla Caltech. 


PIATTAFORMA PER LA FORMAZIONE IN AMBITO MARINO 


Realtà virtuale per la sicurezza 


Sichiama Hi4TrAlning ed è una piattaforma che permetterà di forma- 
re gli addetti alla sicurezza in ambito marino, creando un ambiente 
realistico e interattivo. Il progetto di ricerca nasce dalla sinergia tra 
due aziende triestine, Engys e Mes, conla Sissa, UniUd e mareFvg. 


CONCLUSA LA CAMPAGNA OGS GPS 2024 


Nuove misurazioni sismologiche 


Si è conclusa la campagna di monitoraggio Gps 2024, effettuata dal 
Centro di ricerche sismologiche Ogs. Per la prima volta le indagini 
hanno previsto, accanto alle misurazioni geodetiche, anche misure 
gravimetriche nel settore sud-orientale delle Alpi, il più attivo. 


Sistema sanitario 

e trenddemografici 
«Serve prevenzione 
perla sostenibilità» 


L'opinione di Fontana, esperto mondiale di longevità 
«SI passi dalla malattia cronica alla salute cronica» 


Giulia Basso 


Grazie ai progressi della medi- 
cina e al miglioramento degli 
stili di vita oggicampiamo me- 
diamente più a lungo: secondo 
i dati Istat, il Fvg è la seconda 
regione d’Italia per numero 
d’anziani, con una quota di 
over 65enni del 27,1% e unadi 
ultraottantenni del 9,2%. 

Ma l’aumento delle aspetta- 
tive di vita va di pari passo con 
la denatalità: un mix esplosivo 
per la tenuta del nostro siste- 


ma sanitario, che rischia il col- 
lasso, perché tra gli ultrasessat- 
tacinquenni il 90% ha almeno 
una malattia cronica e il 65% 
due o più patologie croniche. 
Per evitarlo è necessario un 
cambio di paradigma: la sani- 
tà deve lavorare sulla preven- 
zione, anziché concentrarsi 
unicamente sulla cura. Ne è 
convinto Luigi Fontana, medi- 
co e scienziato tra i massimi 
esperti nel campo della nutri- 
zione e della longevità, diretto- 
re scientifico del Charles Per- 


kins Centre Royal Prince Al- 
fred Clinic dell’Università di 
Sydney e ospite all’Università 
di Trieste, dove ha tenuto una 
lezione magistrale. 

Secondo Fontana l’unico 
modo per evitare la debacle 
della sanità pubblica è «modifi- 
care il tema del dibattito dalla 
malattia cronica alla salute cro- 
nica»: una sperimentazione 
portata avanti nella clinica do- 
ve lavora ha dimostrato come 
si tratti dell'unico modo per 
mantenere la sostenibilità. 


Professore, come va ripensa- 
toil sistema sanitario? 
«Aspettare che le persone si 
ammalino a causa di stili di vi- 
ta scorretti per poi trattare le 
patologie con farmaci o inter- 
venti medico-chirurgici sarà 
sempre più insostenibile dal 
punto di vista finanziario. La 
medicina dovrebbe puntare 
conforza sull’educazione e sul- 
la prevenzione, promuovendo 
la “salute cronica”). 

Come si può ottenere questo 
risultato? 

«Bisogna agire su due fronti: la 
scuola eilsistema sanitario». 
Partiamo dalla scuola... 
«Nel sud Italia il 50% dei bam- 
bini sono obesi: per arginare 
l'epidemia di stili di vita scor- 
retti bisogna partire dall’edu- 
cazione scolastica. La mia idea 
è di introdurre, fin dalla prima 
elementare, un’ora alla setti- 
mana di “health literacy”, una 
scolarizzazione sul benessere 
che spieghi dal punto di vista 
scientifico quali comporta- 
mentiriduconoil rischio di ma- 
lattia, dall’importanza dell’e- 
sercizio fisico e della medita- 
zione alle indicazioni per ali- 
mentarsi in modo sano e soste- 
nibile». 

Qualiivantaggi? 

«Se le persone avessero un’otti- 
ma conoscenza di come funzio- 
na il nostro corpo potrebbero 
non solo vivere in maniera più 
sana, ma anche difendersi me- 


LUIGI FONTANA 
DIRETTORE SCIENTIFICO DI UNA CLINICA 
ALL'UNIVERSITÀ DI SYDNEY 


Uno studio da lui 
condotto a Sydney 
ha dimostrato che 
il monitoraggio 
riduce del 51% 

le ospedalizzazioni 


glio dai tanti falsi guru che po- 
polano il settore: purtroppo su 
temi come l’alimentazione la 
gente non segue la scienza ma 
lemode». 

Come dovrebbe venire rita- 
rato ilsistema sanitario? 

«Si dovrebbe andare dal medi- 
co di base periodicamente, in 
modo che non appena vengo- 
norilevate delle piccole altera- 
zioni si possa agire subito, ma- 
gari inviando il paziente nelle 
case di comunità. Strutture 
che non possono diventare un 


parcheggio per chi ancora non 
necessita del ricovero ospeda- 
liero, ma devono invece inse- 
gnare al paziente, grazie a equi- 
pemultidisciplinari-chef, die- 
tista, medico dello sport, psico- 
logo — come modificare i pro- 
pri stili di vita per vivere me- 
glio». 

Eun modello che funziona? 
«Nella clinica dove lavoro l’ab- 
biamo sperimentato pertre an- 
ni su 6.000 pazienti: abbiamo 
registrato una riduzione del 
51% delle ospedalizzazioni, 
con un consistente risparmio 
di denaro per il sistema sanita- 
rio». 

Le nuove tecnologie posso- 
noaiutarci? 

«Le tecnologie indossabili, co- 
me gli smartwatch, sono stru- 
menti importanti perla promo- 
zione della salute cronica. Aiu- 
tano a misurare attività fisica, 
sonno, frequenza cardiaca e 
molto altro: grazie a sensori 
sempre più sofisticati nei pros- 
simi anni potremo tenere mo- 
nitorati moltissimi parametri 
senza dover andare dal medi- 
co, dalla glicemia alla pressio- 
necardiaca». 

Ma per vivere a lungo quan- 
to contano gli stili di vita e 
quantola genetica? 

«Dagli studi sui centenari risul- 
ta che la genetica conta solo 
per il 20-25%, il resto lo fanno 
glistilidi vita». — 
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Il personaggio 


Lalunga carriera di Fabio 
tra astronomia e informatica 


Mary Barbara Tolusso 


Fabio Pasian è nato in Brasile, 
a San Paolo «Ma da genitori 
triestini», dice. «Sono venuto a 
Trieste a sette anni, per cui la 
mia formazione è triestina». 
Laureato in Fisica, ha lavorato 
all'Osservatorio astronomico 
dal1978eora continua a man- 
tenere una collaborazione. 


La sua passione per la scien- 
za è dovuta a un’occasione: 
«Trascorsi un anno negli Stati 
Uniti all’ultimo anno di liceo. 
Avevo fatto un corso sperimen- 
tale di Fisica con il professor 
Lang. Era davvero sperimenta- 
le, nientelibri, solo esperimen- 
ti. Dopo di che ci facevano ve- 
dere un film su come doveva es- 
sere fatto l'esperimento ei gior- 


ni seguenti ci davano dei fasci- 
coli per farci studiare quello 
che avremmo dovuto capire. 
Mi ero innamorato di questo 
metodo sperimentale, un ap- 
proccio didattico straordina- 
rio. Credo di essermi innamo- 
rato della scienza allora. Il pro- 
fessor Lang fu anche premiato 
dal presidente Bush per questa 
invenzione. Oltre a ciò mi die- 


de forti motivazioni la profes- 
soressa Princivalli, sempre 
all’ultimo anno delle superio- 
ri. Insegnava matematica e fisi- 
ca, tra l’altro in un liceo classi- 
co, lasuafula spinta decisiva». 

Fabio all’Inaf si è occupato 
di informatica sul versante 
astronomico. «Fro entrato nel 
gruppo di Giorgio Sedmak. Co- 
sì ho iniziato le prime speri- 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Riparazione del Dna 


Scoperto dopo oltre 20 anni di ri- 
cerche il meccanismo con cui le 
cellule riescono a identificare e ri- 
parare danni al Dna causati da Uv, 
fumo, alcole inquinamento. 


Acqua nei deserti 


Un gruppo di ricerca cinese e 
saudita ha scoperto come estrar- 
re fino a 3 litri di acqua al giorno, 
dall'aria del deserto usando solo 
energia solare. 


RT 


Stretta sui deepfake 


Google ha annunciato che filtre- 
rà i risultati riducendo la possibili- 
tà che i deepfake vengano visua- 
lizzati da più persone sul web, e 
ne cambierà la classificazione. 


mentazioni di elaborazione da- 
ti. Poi sono passato a occupar- 
mi di cose relative allo spazio. 
Ero andato a lavorare tre anni 
a Monaco di Baviera dove ab- 
biamo costruito l'Archivio da- 
ti europeo di Apple, esperimen- 
to ancora in funzione. Lì mi so- 
no appassionato alla questio- 
ne “spazio”, il mio obiettivo 
era riuscire a portare questi 
esperimenti sui satelliti artifi- 
ciali che fanno osservazioni 
astrofisiche, a Trieste. Così sia- 
mo riusciti a condurre qui due 
progetti molto importanti. Il 
primo è Plank, uno studio per 
l'osservazione del fondo cosmi- 
co a microonde, uno degli stru- 
menti è stato costruito in Ita- 
lia. A Trieste, all’Osservatorio, 
abbiamo eseguito l’acquisizio- 
ne e l’analisi dei dati e il con- 
trollo di buon funzionamento. 


FABIO PASIAN 
EDITOR-IN-CHIEF DELLA RIVISTA 
ASTRONOMY & COMPUTING 


Nato a San Paolo 

in Brasile da genitori 
triestini, torna in città 
a7 annie siforma qui 
«Mi sono innamorato 
della Fisica negli Usa» 


«Ho lavorato 3 anni 
a Monaco di Baviera 
all'Archivio dati 
europeo di Apple 

Da lì la passione 

per lo spazio» 


Il tutto in sinergia con un centi- 
naio di persone di tutto il mon- 
do. Con questa esperienza sia- 
moriusciti a portare qui anche 
il coordinamento del segmen- 
to di terra scientifico di Euclid, 
esperimento lanciato nel lu- 
glio 2023». 

Inoltre Fabio da 3 anni è edi- 
tor-in-chief della rivista “Astro- 
nomy & Computing di Else- 
vier” e da 10 anni fa parte del 
comitato organizzatore scien- 
tifico di Adass (Astronomical 
Data Analysis Software and Sy- 
stems). Tra gli hobby dello 
scienziato c’è lo sport: «Ero 
uno sciatore fanatico. Mi piace 
la musica, suono la chitarra e 
mi piace cantare. Ora soprat- 
tutto amo scrivere, di solito 
racconti brevi, non ho il lungo 
respiro delromanzo». — 
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Larubrica 


Al microscopio 


Persino troppo sport 
può fare del male 


E da praticare 


con moderazione 


L'INTERVENTO 


MAUROGIACCA 


eguo anch'io in ma- 

niera quasi affanna- 

ta queste Olimpiadi. 

Mi sono visto tennis 
e pallavolo, gioito peril nuo- 
to, sofferto per la scherma. 
Ora a Perth (dove mi trovo 
per un meeting di cardiolo- 
gia) ho sono persino visto in 
un pub prima Australia-USA 
di hockey su prato femmini- 
le e poi Australia-Olanda di 
pallanuoto, sempre femmi- 
nile. Non mi si potrà quindi 
tacciare di antisportività se 
in questo articolo voglio ri- 
cordare che lo sport agonisti- 
co può fare male, e non po- 
co, alla salute. 

In generale, fare attività fi- 
sica è senza dubbio benefi- 
co: migliora l’utilizzo dell’os- 
sigeno, aumenta la sensibili- 
tà all’insulina, abbassa trigli- 
ceridi e colesterolo, diminui- 
sce la pressione sanguigna, 
riduce la probabilità di trom- 
bosi, oltre a migliorare fun- 
zione cardiaca, densità os- 
sea e risposta immunitaria. 
Ma tra fare attività fisica in 
maniera moderata e fare 
sport in maniera agonistica 
c’è una differenza sostanzia- 
le. Nel 1976, fuiniziato a Co- 
penaghen uno studio che 
aveva come scopo quello di 
seguire, in maniera prospet- 
tica, la salute cardiovascola- 
re di più di 20 mila uomini e 
donnedietàtrai20ei93an- 
ni, seguiti nel corso della vi- 
ta. Una decina di anni fa, i 
primi risultati di questo stu- 
dio avevano mostrato come 
l’attività fisica regolare, co- 
me il jogging, aumenta l’a- 
spettativa di vita di 6,2 anni 
per gli uomini e 5,6 anni per 
le donne. Ma chi aveva corso 
in maniera più intensa (più 
di 2,5 ore a settimana e a ve- 
locità elevata) aveva perso 
tutti i benefici e aveva un ri- 
schio cardiovascolare pari a 
quello delle persone sedenta- 
rie. 

Questo studio è andato ad 
aggiungersi a molteplici al- 
tre ricerche che avevano ad- 
dirittura concluso che l’ec- 
cesso di esercizio aerobico 
nei maratoneti e negli sciato- 
ri di fondo peggiora la salute 


MAURO GIACCA 
PROFESSORE DI MEDICINA 
ATRIESTE E A LONDRA 


L'attività fisica 

in generale migliora 
l'uso dell'ossigeno, 
abbassa trigliceridi 

e colesterolo, fa 
scendere la pressione 


Inuno studio si è 
visto che la corsa 
veloce oltre le 2,5 ore 
a settimana faceva 
perdere i benefici 
cardiovascolari 


el’aspettativadi vita. 

Uno specifico problema 
degli atleti negli sport di resi- 
stenza è lo sviluppo di fibril- 
lazione atriale diversi anni 
dopola fine dell’attività ago- 
nistica. Questa è una condi- 
zione patologica per cui le 
camere superiori del cuore, 
gli atri, iniziano a contrarsi 
in maniera autonoma e 
scoordinata rispetto alla tra- 
smissione del segnale elettri- 
co alle camere inferiori, i 
ventricoli. La fibrillazione 
atriale può causare spossa- 
tezza, svenimenti, dolore to- 
racico e altri sintomi, ma so- 
prattutto può portare alla 
formazione di coaguli di san- 
gue che, se arrivano al cer- 
vello, causano un ictus cere- 
brale. Uno studio della scor- 
sa settimana condotto in Da- 
nimarca ha mostrato come 
circa il 40% delle persone 
con fibrillazione atriale con 
il tempo sviluppano insuffi- 
cienza cardiaca e il 20% sof- 
fre di un ictus. Con l’aumen- 


tare dell’aspettativa di vita, 
la fibrillazione atriale sta 
avendo un aumento quasi 
epidemico. Le ultime statisti- 
che indicano che ormai inte- 
ressa più di 5 milioni di per- 
sone negli Stati Uniti, men- 
tre ci si aspetta che la preva- 
lenza a livello internaziona- 
le raddoppi tra il 2010 e il 
2030. Tutti gli smartwatch 
di ultima generazione ormai 
comprendono dei sensori e 
app per diagnosticare que- 
sta patologia. 

Negliatleti agonisti, il cuo- 
re fisiologicamente si ingros- 
sapersupplire al fabbisogno 
aumentato di ossigeno (il co- 
siddetto “cuore d’atleta”). 
Ma mentre questa è una com- 
pensazione largamente fisio- 
logica, il rimodellamento 
della struttura degli atri del 
cuore che ne consegue, se 
prolungato nel tempo, sten- 
taarientrare alla fine dell’at- 
tività agonistica, e aumenta 
la probabilità di fibrillazio- 
ne atriale con il passare de- 
gli anni. Una ricerca su 128 
atleti di punta nel canottag- 
gio, analizzati quando ave- 
vano trai 45 e gli 80 anni, ha 
mostrato come uno stupefa- 
cente 20% di questi soffrisse 
di fibrillazione atriale, com- 
parato con il 3% della popo- 
lazione generale. 

Ma allora quanto sport fa 
bene? Le principali associa- 
zioni mediche e anche l’Oms 
suggeriscono che l’attività fi- 
sica ideale è di tipo modera- 
toecomprende circa 150 mi- 
nuti complessivi alla setti- 
mana. Per gli atleti agonisti 
negli sport di resistenza (ma- 
ratona, nuoto, canottaggio, 
sci di fondo) questo è talvol- 
ta il tempo impiegato in un 
singolo allegamento, e per 
di più in maniera intensa 
(un canottiere agonista si al- 
lena spesso fino a 20-30 ore 
asettimana). Il problema ha 
anche valenza sociale più 
estesa, soprattutto conside- 
rando che ormai partecipa- 
realle maratone (e quindi al- 
lenarsi in maniera continua- 
tiva per queste) è diventato 
sport nazionale, anche per 
le persone non più giovanis- 
sime. 

Buone Olimpiadi e buono 
sporta tutti, quindi. Ma sem- 
pre ricordando che questo 
va fatto con moderazione.— 
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L'8 AGOSTO DALLE 18 


Il centenario dell’ateneo 


Sa 


L'8 agosto ricorre il centenario della fondazione 
dell'Università di Trieste. Dalle 18, nell'atrio dell'a- 
la destra dell'edificio A di piazzale Europa, si cele- 
brerà questa ricorrenza insieme all'attore Davide 
Calabrese, con cui si scopriranno tre oggetti sim- 
bolo del passato e del futuro di UniTs:i libri d'ono- 
re, raccontati da Vanessa Maggi e Paola Santin, 
la campana delle lauree, restaurata e di nuovo in 
funzione dopo più di un trentennio, e la capsula 
deltempo, presentata prima del suo lancio virtua- 


le nel futuro. 


G.B. 


In palio ci sono 5 premi da 3mila euro per i migliori elaborati valutati 
tra gennaio 2023 e giugno 2024. E intanto sale ilnumero di dottorandi 


Una borsa di UniTs 
premiale tesi di Phd 
più innovative 

e all'avanguardia 


Giglia Basso 
un’iniziativa nata per 
celebrare il centena- 
rio dalla fondazione 
dell’Università di Trie- 
ste, conl’auspicio che possa di- 
ventare qualcosa di struttura- 
le. I PhD Innovation Awards 
rappresentano un nuovo rico- 
noscimento istituto dall’ate- 
neo triestino per premiare le 
migliori tesi di dottorato di ri- 


cerca presentate dai dottoran- 
di che frequentano uno dei 13 
corsi di terzo livello proposti 
daUniTs. 

Cinque premi da tremila eu- 
ro ciascuno, destinati ai dotto- 
ri di ricerca che, in questa pri- 
ma edizione, hanno superato 
la prova finale tra il primo gen- 
naio 2023 e il 30 giugno 2024, 
discutendo una tesi che si è di- 
stinta peril grado di innovazio- 
ne dei risultati ottenuti. L’ini- 


ziativa, spiega Alessandro Ba- 
raldi, delegato del rettore alla 
ricerca scientifica e ai dottora- 
ti, vuoleessereun modo perin- 
vestire sui giovani ricercatori, 
promuovendone la crescita 
culturale e professionale e va- 
lorizzandone idee, originalità 
ecreatività, fondamenta del sa- 
pere e dell’innovazione. 

«Da anni stiamo puntando 
conforza sul terzo livello di for- 
mazione universitaria: abbia- 


mo quasi raddoppiato il nume- 
ro delle borse di dottorato, an- 
che grazie ai fondi messi a di- 
sposizione a tal scopo dal Pnrr. 
E stiamo registrando una cre- 
scita notevole di studenti che 
si iscrivono ai concorsi perotte- 
nerle: ciò significa più borse 
ma anche maggiore competi- 
zione, che si ripercuote nella 
qualità della preparazione dei 
candidati che accedono alle 
borse. Ora con questa iniziati- 
va desideriamo celebrare an- 
che i risultati raggiunti al ter- 
mine del percorso triennale, 
frutto dell'impegno profuso 
dai nostri dottorandi». Che 
continuano a crescere numeri- 
camente, per quanto si sia an- 
cora lontani dal risultato che il 
ministero, con gli stanziamen- 
ti Pnrr sul fronte delle borse di 
dottorato, vorrebbe raggiunge- 
re: il raddoppio delle persone 
cheaccedonoal terzo livello di 
formazione, per arrivare 
all’1% della popolazione con 
dottorato (oggi 0,5%). 

Così se nel 2020-21 le borse 
di dottorato messe a disposizio- 
ne dall’ateneo giuliano per fre- 
quentare i suoi corsi di terzo li- 
vello erano 108, nel 2021-22 
sono diventate poco meno di 
duecento, grazie ai finanzia- 
menti del Mur, a quelli di ate- 
neo (che già aveva incrementa- 


il 

I DOTTORANDI DI UNITS 

LA CERIMONIA DI DIPLOMA 

DEGLI STUDENTI DI PHD DELL'ATENEO 


Quest'anno saranno 
500 gli immatricolati 
ai corsi di terzo livello 
a fronte di 992 
iscrizioni al bando: 
+21% in dodici mesi 


Tra le novità in arrivo 
ci sono l'introduzione 
dei crediti formativi 

e più stanziamenti 

per iniziative e mobilità 
internazionale 


tolerisorse perle borse) ma an- 
chedi finanziatori esterni. 
Quest'anno, con le immatri- 
colazioni di novembre, UniTs 
dovrebbe superare largamen- 
te il numero di 500 iscritti ai 
suoi corsi di dottorato. Che so- 
no sempre piùattrattivi: «Que- 
st’anno abbiamo ricevuto 992 
iscrizioni al concorso per il 
bando del 40 ciclo, con un in- 
cremento del 21% rispetto 
all’anno precedente e del 53% 


IRIS ZALAUDEK 


Laleaderin Dermatologia 


Iris Zalaudek, ordinaria di malattie cutanee e ve- 
neree e direttrice della Scuola di specializzazione 
in dermatologia, ha ricevuto il prestigioso Certifi- 
cate of Appreciation Awards, riconoscimento as- 
segnato dalla International League of Dermatolo- 
gical Societies con lo scopo di promuovere una 
leadership strategica nell'ambito della dermato- 
logia. Zalaudekè stata la prima presidente donna 
della Società internazionale di Dermoscopia 
(2016-2021), nominatatra le 50 donne più influen- 
tinell'ambito della dermatologianel 2021. G.B. 


rispetto a cinque anni fa. Com- 
plessivamente metteremo po- 
co meno di duecento borse a 
bando, come l’anno scorso». 

Perla formazione di terzo li- 
vello inoltre sono state intro- 
dotte, sottolinea Baraldi, alcu- 
ne novità: un nuovo regola- 
mento che tiene conto del siste- 
ma di assicurazione di qualità 
d’ateneo e che introduce, per 
laprima volta, i crediti formati- 
vi universitari anche per il per- 
corso di dottorato: «In questo 
modo alla fine del percorso, 
che richiede il raggiungimen- 
to di 20 crediti formativi, con- 
segneremo anche un “diploma 
supplement” che darà conto 
del percorso formativo dello 
studente: non solo i corsi fre- 
quentati, ma conferenze, work- 
shop e scuole internazionali a 
cui ha partecipato, attività 
all’estero, iniziative di tutorag- 
gio e quelle di terza missione, 
come gli incontri di divulgazio- 
ne perscuoleo pubblico». 

Infine, rammenta Baraldi, 
«abbiamo stanziamenti per la 
mobilità internazionale dei 
dottorandi, con cui si può fi- 
nanziare fino a un mese di ri- 
cercaall’estero per qualche de- 
cina di studenti: vogliamo che 
inostri ragazzi diventino ricer- 
catori del mondo». — 
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Il laureato 


Dopolo studio sull’AI generativa 
ora Pozzecco pensa al master 


L’INTERVISTA 


Nicole Cherbancich 


nteramente in inglese e 
inerente un ambito mol- 
to rilevante nel mercato 
del lavoro: ecco perché 
questa laurea è un ottimo 
punto di partenza. Il laurea- 
to 24enne Federico Pozzec- 
co è nato e cresciuto a Trie- 
ste. Dopo aver frequentato il 


liceo scientifico Oberdan, in- 
dirizzo scienze applicate, si 
è iscritto al corso di laurea 
triennale in Economia e Ge- 
stione aziendale, curricu- 
lum Business administra- 
tion. and management, 
dell’UniTs. Conseguendo il 
titolo con il voto di 102, ha 
discusso una tesi intitolata 
“The use of Generative Artifi- 
cial Intelligence for Business 
Data Analysis”. 

Ci sintetizza il contenuto 


della sua tesi? 

«L’obiettivo era presentare 
la dualità di applicazione 
dell’intelligenza artificiale 
(Ia) generativa nell’analisi 
di dati aziendali. Per l’anali- 
si nonstrutturata, quale di te- 
sti, sono state usate le trascri- 
zioni di Focus Group. Men- 
tre per quella strutturata, 
quale di un database, è stato 
analizzato un foglio di calco- 
lo contenente un sondaggio 
svolto in 117 aziende italia- 


ne». 
Pro e contro dell’uso 
dell’Ia nell’analisi dei dati 
aziendali? 

«Trai vantaggi c’è un impor- 
tante risparmio di tempo e 
costi. Queste tecnologie so- 
no capaci di “ingerire” gran- 
di quantità di dati e produr- 
re risultati in pochi secondi. 
Tra gli svantaggi c’è il tema 
della privacy: i dati generati 
possono essere utilizzati per 
migliorare gli algoritmi, 
quindi bisogna evitare di 
condividere dati sensibili». 
Il percorso universitario le 
hadatole basi professiona- 
li, ma a livello personale 
cosale ha insegnato? 

«Per un certo periodo sono 
stato molto dubbioso se in- 
traprendere o meno questo 
percorso, perciò non do per 


Federico Pozzecco 


scontato il risultato ottenu- 
to. Mi ha insegnato a metter- 
mi in gioco, credere in me 
stesso e non arrendermi, in 
quanto ho dimostrato di esse- 
restato in grado di completa- 
re questo “cammino”)». 

A questo punto, ha inten- 
zione di proseguire negli 
studi? 

«Probabilmente continuerò 
a studiare per altri due anni, 
sebbene sono ancora indeci- 
sose farlo con una laurea ma- 
gistrale, sempre nell’ambito 
dell’ingegneria gestionale, 
oppure con un master in Bu- 
siness administration. La se- 
conda opzione credo abbia 
un riscontro più immediato 
nel mercato e sia ricercata 
dalle grandi aziende di tec- 
nologia». — 
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LE MEDAGLIE DELLA GUERRA CULTURALE 


MASSIMILIANO PANARARI 


e Olimpiadi come prosecuzione del- 

la politica con altri mezzi. Certa- 

mente non una novità in assoluto, 

ma ora stiamo assistendo letteral- 
mente al trionfo delle guerre culturali e del- 
la politica dell’identità. E ilsuggello definiti- 
vo è arrivato con le dichiarazioni, durante 
uncomizio ad Atlanta, di Donald Trump su 
Imane Khelif, definita «un pugile uomo», 
mentre rassicurava il suo popolo sul fatto 
che «con me gli uomini non parteciperanno 
agli sportfemminili». 

L’atleta algerina, ritrovatasi al centro di 
enormi polemiche in Italia per il suo match 
con Angela Carini, è una persona intersex e 
non trans, ma viene descritta nelle maniere 
più spregiative ed è finita al centro di una 
battaglia sull’«ideologia gender» (come vie- 
ne etichettata dalle destre neopopuliste). 

Siamo dunque ben lontani dal patrimo- 
nio di umanesimo, ecumenismo e inclusio- 
ne che il barone Pierre de Coubertin 
(1863-1937) - ancorché obnubilato dalla 
misoginia — aveva infuso nella sua reinven- 
zione della tradizione olimpica per il mon- 
do moderno, a partire proprio da un’idea 
dello sportcomeaffratellamento e in antite- 
si con i conflitti. Le tensioni geopolitiche, 
nondimeno, si sono scaricate a più riprese e 
in numerose circostanze sui Giochi, la cui 
storia è stata segnata in modo strutturale 


dalle “relazioni pericolose” con la politica, 
fino agli episodi più terribili: dalle Olimpia- 
di di Berlino del 1936 convertite inun palco- 
scenico della propaganda del Terzo Reich 
(nell’assenza della Spagna repubblicana) al- 
la tragedia di quelle di Monaco, nel 1972, 
quando il commando terrorista palestinese 
di Settembre nero massacrò undici compo- 
nenti della delegazione israeliana. 


Nell’edizione attuale — guastando i sogni 
di grandeur di un Emmanuel Macron che 
voleva pure festeggiare lo scampato perico- 
lo della vittoria del Rassemblement natio- 
nal- ci troviamo direttamente scaraventati 
in un’epoca fosca di conflitti bellici, dall’U- 
craina al Medio Oriente. Ma anche, per l’ap- 
punto, di cultural wars, nuovo terreno pre- 
diletto dello scontro politico a livello globa- 


L'algerina Imane Khelif e l'italiana Angela Carini durante ilfamoso match 


le (come ben illustrato dal libro di Emiliana 
Mangone e Lucia Picarella, Guerre culturali 
e società frammentata, Paolo Loffredo edi- 
tore). A cominciare da una cerimonia inau- 
gurale, non priva di alcuni tratti kitsch e si- 
curamente edificata intorno alla narrazio- 
ne celebrativa di una “certa (innovativa) 
idea della Francia”, che è stata però imme- 
diatamente strumentalizzata dai vari setto- 
ri dell’Internazionale sovranista, dalla co- 
siddetta “fasciosfera” del web transalpino 
fino alla macchina della disinformazione e 
della propaganda 3.0 del Cremlino. 

Difatti, Vladimir Putin, primattore delle 
guerre culturali che trovano un loro centro 
di irradiazione nella Chiesa ortodossa del 
suo prezioso alleato oscurantista Kirill, ave- 
va messo nel mirino da subito i Giochi in ter- 
ra francese. 

Ad agitare ulteriormente il caos intorno 
alle gare di pugilato è, non per caso, l’Inter- 
national boxing association (non ricono- 
sciuta dal Cio) presieduta dal suo fedele oli- 
garca Umar Kremlev. E, da ultimo, l’inter- 
vento a gamba tesa —0, se si preferisce, a pu- 
gno stretto — di Donald Trump segnala una 
volta di più come in materia esista una sorta 
di regia comunicativa coordinata, seppur 
non dichiarata, dell’ultradestra mondiale. 
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Oltre cinquanta schede sui pesci che popolano il Mar 
Mediterraneo, dai più noti ai maggiormente interessanti, per 
imparare a conoscerli e riconoscerli. Immagini, illustrazioni, 
dettagliate informazioni, tecniche di pesca e alcuni consigli 
di cucina arricchiscono questa guida, che porta il lettore alla 
scoperta dei nostri mari e delle specie ittiche che li abitano. 


16 


LUNEDÌ 5 AGOSTO 2024 
ILPICCOLO 


TRIESTE 


ARTISTICA 


conil5x1000 


sostenerci non ti costa nulla! 


Codice fiscale 00703150326 


SOSTIENICI! 


Ex Inceneritore 

di via Giarizzole 

Il camino demolito 
con l’esplosivo 


I 28 agosto la vecchia ciminiera rossa e bianca di 49 metri 
sara buttata giu. Area blindata, al vaglio la chiusura della Gvt 


Francesco Codagnone 


Mercoledì 28 agosto, alle 19, 
la ciminiera del vecchio ince- 
neritore di Monte San Panta- 
leone di via di Giarizzole sarà 
demolita con un carico di 
esplosivo. L'operazione, resa 
necessaria da ragioni di sicu- 
rezza, dato lostato di abbando- 
no della struttura, durerà al 
massimo qualche ora: poi i 49 
metri bianchi e rossi del cami- 
nosparirannodello skyline cit- 
tadino. 


ILCAMINO 


La ciminiera fu collaudata nel 
1972, anno di inaugurazione 
dell’inceneritore di via di Gia- 
rizzole. Formata da una canna 
refrattaria interna, un’interca- 
pedine e un anello in cemento 
armato esterno, la torre rima- 
se in funzione per quasi 
vent'anni. Fino al 1999, quan- 
do all’apertura del nuovo cen- 
troinvia Erreral’exincenerito- 
re di Monte San Pantaleone fu 
dismesso. Oggi versa in un sta- 
todi forte abbandono: imagaz- 
zini sono sostanzialmente uti- 
lizzati come depositi. Il cami- 
nocade ormaia pezzi. 


LO STATO 

Già nei mesi scorsi era stato se- 
gnalato il distaccamento di 
parti del calcestruzzo che rive- 
ste lo scheletro metallico della 
ciminiera, tanto da richiedere 
l'interdizione dell’area permo- 


tivi di sicurezza. Recenti rico- 
gnizioni dei Servizi di Edilizia 
pubblica - avvenute anche per 
mezzo di droni - hanno potuto 
quindi constatare lo stato di 
«degrado» e «pericolosità» del- 
la struttura, con cavillature dif- 
fusesu tuttoil fusto del ballato- 
io. Nella parte bassa il calce- 
struzzo appare rigonfio, quel- 
la superiore presenta evidenti 
distacchi di copriferro e buchi 
nella struttura portante. La 
canna refrattaria interna è an- 
coraintegra, ma ormai esposta 
alle intemperie: l’anello in ce- 
mento armato appare infatti 
“strappato” su più punti. «Il 
manufatto versa in condizioni 
potenzialmente pericolose», 
conferma l’assessora al Patri- 
monio immobiliare Elisa Lodi. 
«Abbiamo pertanto convenu- 
to di procedere con la demoli- 
zione». 


LA DEMOLIZIONE 


Inizialmente si è valutato di 
procedere con la demolizione 
mediante un robot micro-con- 
trollato, oppure utilizzando 
un escavatore cingolato solle- 
vato a 25 metri da terra. Esclu- 
sa la prima opzione perché 
troppo onerosa (il preventivo 
era di 185 mila euro) ela secon- 
da in quanto avrebbe richiesto 
la realizzazione di un’impo- 
nente rampa solo per sollevare 
la ruspa, alla fine la scelta è ri- 
caduta sulla demolizione con- 
trollata con esplosivi. L’opera- 


zione richiederà in tutto 135 
mila euro più Iva, coperti 
dall’accordo quadro di cui ese- 
cutore è Valerio Sabinot Sr]. 


L'ESPLOSIONE 


La data individuata è il 28 ago- 
sto, a partire dalle 19. La cimi- 
niera verrà fatta brillare trami- 
te micro-cariche esplosive col- 
locate in misura e posizioni ta- 
li da assicurare che il camino 
siaraso completamente al suo- 
lo: prima di procedere, per ra- 
gioni di sicurezza, verrà realiz- 
zato una sorta di “cuscino” di 
caduta. Terminata l’operazio- 
ne si procederà a prelevare le 
macerie della torretta e tra- 
sportarlein discarica. 


LA SICUREZZA 


L’operazionerichiederà il coor- 
dinamento di istituzioni e for- 
ze dell’ordine, Polizia locale e 
stradale. I primi dettagli sono 
stati affrontati nei giorni scorsi 
durante un tavolo in Prefettu- 
ra. «Il programma è in fase di 
definizione», precisa l’assesso- 
ra alla Sicurezza Caterina de 
Gavardo. Nelle prossime setti- 
mane verranno quindi definiti- 
veeventuali modifiche alla via- 
bilità: non è escluso che, duran- 
tela demolizione, sarà ordina- 
ta una breve sospensione del 
traffico sulla Grande viabilità, 
e un divieto di sosta in via di 
Giarizzole. Solo per qualche 
ora.— 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


n 


Sh 
Prrtar: 
ceo AT 


murate 
W—_ 
ur: 
te 


® 
Lo 


= 
ME 


SLC 
LI 
LI 
== n ata 
ì 
Ki: GE 
ia ER Re DA AI 


ii 
dl 


REIT 


sa 


IRA BIEN ee 


lagiient 
® magg: se 
mi 


x 
CI 


=; g vot 


TREE 


3» 
7% 


IL SITO 


Fu collaudato 
nel1972 

Oggi in stato 
di abbandono 


La ciminiera dell'ex inceneri- 
tore di via di Giarizzole, im- 
mortalata dall'alto (con dro- 
ni) e dalla strada. In basso 
uno scatto del centro, inaugu- 
rato nel 1972 e dismesso nel 
1999. Foto di Andrea Lasorte 


TUTTO INIZIÒ IN VIA DELL'ISTRIA 


Dal primo impianto del 1915 
una storia lunga oltre un secolo 


Lunedì 22 febbraio 1915 la 
cronaca de Il Piccolo scrive 
dell’inaugurazione di un 
«avveniristico forno di ince- 
nerimento per le immondi- 
zie» in via dell’Istria, che 
perla modica cifra di un mi- 
lione di corone era già allo- 
ra strutturato per il recupe- 
ro energetico: le scorie veni- 
va infatti impiegate per fab- 
bricare “bettone” (il calce- 
struzzo). Le polveri, invece, 
erano trasformate in conci- 


me per terreni, o sabbia da 
utilizzare nelle malte: una 
conquista per una città che 
aspirava alla modernità. 
Ma conloscorrere i del se- 
colo la visione positivista 
inizia a scricchiolare sotto i 
colpi d’artiglieria, e dopo 
una lunga parentesi nel 
1972 viene quindi inaugura- 
ta un seconda struttura, in 
via di Giarizzole, dotata di 
un’alta ciminiera di 49 me- 
tri: servirà la città fino al 


1999, per poi essere dismes- 
sa in favore di un centro più 
moderno, conforme con le 
sopravvenute modifiche le- 
gislative. 

Il termovalorizzatore di 
Hestambiente di via Errera 
viene dunque inaugurato 
nel 2000. Si chiamava “Erre- 
ra 2” ed era strutturato su 
due linee di incenerimento 
da 204 tonnellate di rifiuti 
al giorno, e un ciclo termico 
dedicato al recupero capace 


TL ione 4 


Il nuovo termovalorizzatore di H 
di produrre fino a 
32GWh/anno di energia 
elettrica. 

L’attuale “Errera 3” nasce 
come naturale evoluzione 
del “2”, negli anni ammo- 
dernato fino al revamping 


Le e TE UST. 


estambiente in via Errera FOTOLASORTE 


del 2022, oltreché ampliato 
conunaterza linea (anch’es- 
sa con una capacità da 204 
tonnellate di rifiuti) e un ci- 
clo termico interamente 
nuovo a servizio di tutte e 
tre le linee per il recupero 


energetico. 

Il processo è complesso 
quanto lineare: dal calore di 
combustione all’energia pu- 
lita. I rifiuti vengono portati 
inviaErrera, quindi scarica- 
ti e smistati in una fossa di 
raccolta da 10 mila metri 
quadri. Da qui passano ad 
una linea di smaltimento e 
ciascuna linea è formata da 
forno, caldaia e sistema di 
trattamento dei fumi. I forni 
bruciano l’immondizia tra i 
900ei 1.050 gradi, generan- 
do ilvapore che poi va adali- 
mentare una turbina da 
18MW. Questa può produr- 
re 140 GWh/anno di ener- 
gia elettrica, andando così a 
soddisfare le necessità di ol- 
tre 180 mila persone. — 

EL 
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GLI STANZIAMENTI 


Dalle piscine all’ex Crda di San Vito 
I grandi progetti per lo sport in città 


Con 23 milioni la Regione permette l'avvio di 4 project financing: interventi alla Bianchi, all'impianto 
di San Giovanni, la trasformazione dell'ex fabbrica macchine e la nascita del centro della Triestina 


Laura Tonero 


I fondi messi a disposizione 
nella manovra estiva della 
Regione danno gambe a 
quattro project financing, 
che faranno fare un notevo- 
le salto di qualità all’offerta 
sportiva, non strettamente 
legata agli impianti, della 
provincia di Trieste. Quat- 
tro i progetti supportati per 
la parte del pubblico da 
23,2 milioni regionali — la 
partita è stata seguita in pri- 
ma persona dal governatore 
Massimiliano Fedriga — e 
800 mila euro dal Comune: 
lariqualificazione del secon- 
do piano della piscina di 
San Giovanni, la copertura 
della piscina esterna del po- 
lo natatorio Bianchi, la tra- 
sformazione in una foreste- 
ria per sportivi dell’ex fab- 
brica macchina di San Vito 
ela realizzazione del nuovo 
centrosportivo della Triesti- 
naadAquilinia. Orasi atten- 
de che il privato si faccia 
avanti, e in tre casi c’è già 
una concreta manifestazio- 
ne di interesse da parte di so- 
lide realtà. Il che significa 
che quei progetti, i più impe- 
gnativi nell’arco di qualche 
anno, vedranno certamente 
la luce. «Con il vantaggio — 
precisa l’assessore comuna- 
le con delega ai Project fi- 
nancing Everest Bertoli — 
che il privato si farà anche 
carico della gestione e delle 
spese correnti». 

Il contributo regionale 
più sostanzioso, di 10 milio- 
ni di euro, è destinato a tra- 
sformare quel che resta 
dell’ex fabbrica macchine 
(ex mensa Crda) in una fore- 
steria per sportivi. «Si mira 


| cerca 


La vasca esterna del Polo natatorio Bianchi; a destra, in alto, l'ex fabbrica macchine e sotto la piscina di San Giovanni FOTO ANDREALASORTE 


a dare un impulso importa- 
te all’offerta sportiva di Trie- 
ste—osserva Bertoli— andan- 
do a completare la proposta 
di quell’area con il Trieste 
Campuse il polo natatorio». 
L’idea è «di costruire una fo- 
resteria per gli atleti che — 
così l’assessore— forti di que- 
sta possibilità, arriveranno 
da fuori città, impegnati in 
tutte le discipline». Lì trove- 
ranno «tutti i servizi, l’allog- 
gio, la mensa, una pista da 
jogging». Bertoli conferma 


che c’è «una realtà che ha 
già fatto dei sopralluoghi e 
acquisito la documentazio- 
ne tecnica». In considerazio- 
ne di questo progetto — che 
nel complesso richiede cir- 
ca 20 milioni di euro tra pub- 
blico e privato —- l’assessore 
alle Politiche del patrimo- 
nio immobiliare Elisa Lodi 
anticipa che «quel bene usci- 
rà dalla lista dei beni aliena- 
bili». 

Voltando pagina, il pro- 
getto che coinvolge la pisci- 


na di San Giovanni richiede 
8 milioni di euro: 3,2 li ha 
stanziati ora la Regione, ul- 
teriori 800 mila euro vengo- 
no garantiti dal Comune, 4 
milioni arriveranno dal pri- 
vato. «L’intervento, articola- 
to — spiega Bertoli -prevede 
una ristrutturazione dell’im- 
mobile con una rifunziona- 
lizzazione del secondo pia- 
no in ottica socio-sanitaria, 
andando a guadagnare qua- 
si mille metri quadrati». L’ 

assessore conferma che «si è 


già fatta avanti una realtà 
privata e quindi ora verrà at- 
tivato l’iter burocratico pre- 
visto». 

Si tratta di un soggetto im- 
portante della sanità priva- 
ta, radicata a Trieste. L’ob- 
biettivo è quello di attivare 
una serie di servizi — medici- 
na del lavoro, riabilitazio- 
ne, diagnostica — che an- 
dranno a garantire opportu- 
nità anche a quel rione e al 
futuro impianto sportivo di 
SanGiovanni. 


Spostandoci al Polo nata- 
torio di Passeggio Sant'An- 
drea — gestito dalla Fin — lì, 
da anni, gli stessi fruitori se- 
gnalano l’esigenza di studia- 
re una soluzione che renda 
praticabile la vasca esterna 
tutto l’anno. Anni fa era 
emersa la possibilità di rea- 
lizzare di una sorta di “pallo- 
ne di copertura” che andava 
acoinvolgere l’intera super- 
ficie della piscina esterna, 
ma la soluzione escludeva 
le tribune. L’opzione sul ta- 
volo prevede invece una 
struttura rigida. Bertoli si li- 
mita a spiegare che si tratta 
di un progetto «visionario, 
che consentirà comunque 
di aprire la piscina in esta- 
te». Costo stimato 7 milioni: 
la Regione ne ha garantiti 
3,5. Ora si attende l’interes- 
se del privato, che non si è 
ancora concretizzato. 

L’altra importante partita 
sigioca a Muggia, in quel ter- 
reno di Aquilinia la cui pro- 
prietà in autunno — dopo il 
rogito — passerà al Comune 
di Muggia, che poi lo darà in 
concessione per la gestione 
del nuovo Centro sportivo. 
Entro ottobre approderà in 
Consiglio comunale la va- 
riante puntuale per il pas- 
saggio di destinazione di 
quel terreno da agricola a 
servizi. La Regione ha stan- 
ziato 6,5 milioni. In questo 
caso si gioca già a carte sco- 
perte: la Triestina Calcio 
non ha mai nascosto l’inte- 
resse a contribuire alla rea- 
lizzazione e gestione del 
centro. «Il contributo della 
Regione, al quale si aggiun- 
geranno 7 milioni della Trie- 
stina — osserva il sindaco di 
Muggia Paolo Polidori — va 
ben oltre il mero contributo 
per un grande impianto 
sportivo: è storia dello 
sport, perché l’Unione per 
la prima volta potrà gestire 
un suo impianto: sarà un fio- 
re all’occhiello del nostro 
Comune». Va aggiunto che 
«questi nuovi impianti — an- 
ticipa l’assessore regionale 
all'Ambiente Fabio Scocci- 
marro — saranno a rispar- 
mio energetico, ecocompa- 
tibili, con un’attenzione 
all'ambiente che consentirà 
di garantire anche altri fon- 
di regionali». — 
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LA POLEMICA 


Il centrosinistra replica 
a Medau (FdI) su Altura 
«Rione abbandonato» 


Altura è così: anche quando 
la notizia potrebbe far feli- 
ce l’intero arco politico — lo 
stanziamento di 350 mila 
euro aggiuntivi per stabiliz- 
zare le tribune dello skate 
park — le polemiche sono 
sempre dietro l’angolo. E co- 
sì alle dichiarazioni del con- 
sigliere di Fratelli d’Italia 
Marcelo Medau, cheha pun- 
tatoil dito contro il centrosi- 
nistra reo di «farsi pubblici- 
tà alle spalle del popolo di 
Altura», hanno prontamen- 
tereplicato il giorno succes- 
sivo alcuni esponenti 
dell’opposizione. 

AI centro dello scontro 
non c’è lo skate park ma 
l’immobile ex Coop, cui si è 
richiamato Medau nella 
sua dichiarazione facendo 


il nome del consigliere del 
Pd Luca Salvati. «Fa specie 
— aveva affermato Medau — 
che Luca Salvati o nessun al- 
tro dell’opposizione abbia 
proposto emendamenti per 
l’acquisizione dell’eximmo- 
bile Coop. Forse perché san- 
nochericeverebbero pareri 
tecnici contrari al limite del- 
lalegalità». 

Risponde Luca Salvati: 
«Medau guardi in casa sua e 
capirà chi decide contro Al- 
tura. Ad attaccare me sba- 
glia di grosso e anzi mi dà 
modo di chiarire ancora 
una volta che l’operazione 
di acquisto tecnicamente si 
può fare, solo che il centro- 
destra è ostaggio di Fratelli 
d’Italia che non vuole proce- 
dere perché preferisce fare 


altro e lasciare Altura nello 
stato perenne di abbando- 
no». Scendendo nei dettagli 
dell'emendamento, Salvati 
specifica che «gli uffici mi 
hanno risposto che non si 
poteva conoscere il realeva- 
lore della struttura perché 
serve una destinazione di 
pubblica utilità», la quale 
«deve essere concessa dalla 
Giunta Dipiazza». Di tutto 
ciò, accusa Salvati, «il capo- 
gruppo di Fratelli d’Italia 
nonsaononricordae si per- 
mette di fare sarcasmo». 

Il consigliere dem fa poi ri- 
ferimento anche agli altri 
fronti aperti di Altura: «Fa 
specie sentire lamaggioran- 
za vantarsi d’aver messo 
fondi sul Giardino “Falcone 
e Borsellino”, per cui i fondi 
c'erano già ma dopo essere 
stati stanziati sono stati di- 
rottati altrove. Per nonripe- 
tere che il centrodestra ha 
bocciato l’emendamento 
per la manutenzione dei 
marciapiedi del rione, da 
anni instato dissestato». 

Alle parole di Salvati fan- 
no seguito quelle di Riccar- 
do Laterza, capogruppo di 


Adesso Trieste, il quale li- 
quida le «provocazioni» del 
consigliere Medau dicendo 
che «lasciano il tempo che 
trovano». Sull’immobile La- 
terza afferma che «l’ex cen- 
tro commerciale di Altura è 
stato concepito fin dalla sua 
nascita come struttura al 
servizio del rione. E compi- 
to del Comune far sì che que- 
sta previsione resti attuata 
ancheoggi». 

Laterza ricorda di aver 
chiesto con un ordine del 
giorno «l’avvio di una pro- 
gettazione partecipata che 
portasse alla firma di un Ac- 
cordo di Programma con 
tutte le parti interessate, in- 
clusa l’attuale proprietà 
dell’edificio». Ma, accusa il 
capogruppo di Adesso Trie- 
ste, «ancora una volta la 
maggioranza ha bocciato la 
proposta senza alcuna argo- 
mentazione». E conclude: 
«Ci spieghi in aula perché 
lui e il suo partito continua- 
no a ostinarsi a non rispon- 
dere alle esigenze espresse 
dalrione». — 

F.B. 
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IN VIA LOCCHI 


Taglio del nastro per Conad 


Il Tuday Conad di via Locchi è stato completamente rinnova- 


zu 


to. Agestirlo è la società “B2C supermercati Sistiana” di Ales- 
sandro Bossi, Daniela Cola, Samuele e Paride Centazzo e Gian- 
marco Bossi che gestisce altri tre punti vendita in provincia, 
dandolavoro a quasi 140 persone (foto di Francesco Bruni). 
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VIA LIBERA DELLA GIUNTA AL PIANO DELLE ALIENAZIONI 2025-2027 


L’ex Facolta di Lettere e villa Hecht 
tra gli immobili comunali in vendita 


Fralenovità l'edificio invia dell'Università 7 e la vecchia sede di Max Fabiani e Galilei invia Ginnastica 


Massimo Greco 


Immobili comunali sul merca- 
to nel triennio 2025-27: la 
giunta ha approvato il piano 
presentato dall’assessore Elisa 
Lodi, che adesso passerà all’e- 
same del consiglio. Molte con- 
ferme, due novità degne di in- 
teresse: il palazzo di via dell’U- 
niversità 7 e villa Hecht in via 
Ginnasticaalta. 

Il primo è sede universitaria 
da un secolo ma l’Ateneo non 
lo utilizza da tempo: il Munici- 
pio lo quota, a titolo di valore 
inventariale, circa 5,8 milio- 
ni. La seconda, approdata nel- 
le disponibilità comunali in se- 
guito alla devoluzione della 
precedente proprietaria Pro- 
vincia, vede indicato il valore 
catastale pari a 632.000 euro. 
Entrambi i beni saranno messi 
in vendita nel corso del 2026. 

Invece, tra le conferme, da 
segnalare palazzo Carciotti a 
10,3 milioni, cedibile già nel 
corrente anno, e il Mercato or- 
tofrutticolo in Sacchetta a 
24,7 milioni, che gli uffici di 
passo Costanzi hanno inserito 


nella colonna delle cessioni re- 
lativa all’anno 2026. Parente- 
si: le analisi riguardanti le trac- 
ce di inquinamento nel Car- 
ciotti dovrebbero essere pron- 
teainizio settembre. 

Il palazzo invia dell’Univer- 
sità 7 e villa Hecht possono rac- 
contare una lunga storia. Par- 
tiamo dal primo: l’Atlante dei 
beni culturalilo descrive in sti- 


x a 


le neoclassico, costruito a me- 
tà Ottocento su un sito dove in 
precedenza insisteva una chie- 
setta dedicata a San Giacomo. 
Tra gli aspetti artistico-archi- 
tettonici di maggiore rilievo lo 
scalone centrale e l’atrio con 
fontana e soffitto affrescato. 
Nel 1924 venne adibito a sede 
dell’Ateneo, come definito in 
una convenzione risalente al 


1927, e da anni ha concluso la 
sua carriera accademica ospi- 
tando la facoltà di Lettere. Da 
notare che il fabbricato sorge 
a fianco di palazzo Artelli, an- 
ch’esso per lungo tempo utiliz- 
zatodall’ateneo. 

I documenti comunali ac- 
cennano alla vendita di una 
porzione pari a 4 unità condo- 
miniali. E chiariscono «previo 


AD. 


destra, la palazzina in via dell’Università 7 FOTODIANDREALASORTE 


accordo di programma con l’U- 
niversità». Le condizioni del 
bene, riferisce la Lodi, non so- 
nobrillanti e cisarà bisognodi 
un recupero radicale. Va infi- 
ne rammentato che alcuni an- 
ni orsono il Comune, in consi- 
derazione dell’abbandono del 
sito, aveva chiesto, con unalet- 
tera di Dipiazza al rettore Di 
Lenarda, di tornare in posses- 


so del palazzo. 

Più triste la vicenda di villa 
Hecht, che si trova al civico 53 
di via Ginnastica, una sorta di 
rientranza a fondocieco. La ca- 
sa, che fu residenza del conso- 
le della Confederazione elveti- 
ca, venne edificata all’inizio 
del Novecento, circondata da 
un vasto giardino, e ha un ulte- 
riore ingresso pedonale nella 
parte finale di via Carlo e Gia- 
ni Stuparich: superficie della 
villa 1.400 metri quadrati su 
quattro livelli, mentre il verde 
supera i 3.000 metri quadrati. 

Fino a non molto tempo fa, 
proprio in via Stuparich, vi 
campeggiava una tabella che 
segnalava la presenza di una 
succursale del liceo scientifico 
Galilei. Ma prima di afferire a 
questo liceo, villa Hecht ven- 
ne utilizzata dall’istituto Max 
Fabiani e, ancora prima negli 
anni ‘50, dal Volta. Fu anche 
sede di seggio elettorale. Agli 
inizi del Duemila iniziò la gio- 
stra delle aste, che ebbe un’ini- 
ziale base di 2 milioni, poi cala- 
ta progressivamente in segui- 
to agli esperimenti andati de- 
serti. Nel 2016 l’ultimo tentati- 
vo, quando ancora esisteva la 
Provincia, mediante una sorta 
di permuta tra proprietà dello 
stabile e realizzazione di lavo- 
ri edili su altri immobili. Co- 
munque anche in questo caso 
niente. Ora prova a venderlo il 
Comune. Finestre, vetri, giar- 
dino, intonaci: la villa, in disu- 
so datempo, appare dall’ester- 
no piuttosto degradata. Pecca- 
to, perchè la zona Ginnasti- 
ca-Petrarca-Buonarroti, ricca 
diville d’epoca ben tenute, me- 
rita un recuperodi qualità. — 
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INCENTIVI 2024: IL NUOVO CONTRIBUTO 
ECONOMICO PER L'ACQUISTO DI 
APPARECCHI ACUSTICI 


"Pensavo che risolvere i miei 


severa, ma anche a coloro che 


Italia in grado di adattare le 


Questo 


test 


multiambientale 


Francesco Pontoni. Se soffri di 


problemi di udito fosse troppo 
costoso, ma grazie agli incentivi 
2024 ho trovato una soluzione 
accessibile!" racconta entusiasta 
Renato, uno dei primi a benefi- 
ciare delle nuove iniziative di 
Pontoni - Udito & Tecnologia. Il 
2024 porta con sé nuove oppor- 
tunità per chi soffre di problemi 
uditivi, grazie ai contributi 
messi a disposizione da Pontoni 
per rendere le soluzioni acusti- 
che più accessibili. Francesco 
Pontoni, Audioprotesista e 
Responsabile Ricerca e Svilup- 
po, spiega: "Abbiamo deciso di 
ampliare il nostro supporto non 
solo a chi ha una perdita uditiva 


Ottieni ora 


1200€ 


iniziano a percepire un calo 
dell’udito, spesso non coperti 
dai tradizionali contributi stata- 
li." 

Grazie a un fondo speciale di 
75.000€ stanziato dall'azienda, 
Pontoni offre un incentivo 
economico minimo di 1.200€ 
per l’acquisto di apparecchi 
acustici, disponibile per tutti 
senza requisiti minimi di perdita 
uditiva. 

Questo incentivo permette, fino 
al 30 settembre 2024, di accede- 
re con maggior facilità a 
soluzioni tecnologiche avanza- 
te, nonché al percorso Clari- 
vox®, il primo protocollo in 


PER MIGLIORARE IL TUO UDITO 


migliori tecnologie per l’udito 
alle personali esigenze quotidia- 
ne. 

"Vogliamo che ogni persona 
possa godere di una qualità 
uditiva ottimale, indipendente- 
mente dalla gravità della loro 
perdita" afferma Francesco 
Pontoni. 

L’incentivo aumenta in base alla 
soluzione scelta e include fino a 
4 anni di garanzia e un controllo 
dell’udito gratuito e senza impe- 
gno del valore di 50€, che 
simula gli ambienti di vita 
quotidiana per valutare l’udito 
in situazioni reali come ristoran- 
ti, teatri e altri contesti sociali. 


4 anni 


DI GARANZIA 


aiuta a identificare le specifiche 
difficoltà uditive e a personaliz- 
zare in base a queste le soluzioni 
acustiche. I partecipanti dopo la 
visita riceveranno inoltre il libro 
del dott. Francesco Pontoni, 
"Gli apparecchi acustici non 
bastano", una risorsa preziosa 
per comprendere meglio la 
propria condizione e le possibili 
soluzioni disponibili. 

"Siamo consapevoli delle 
difficoltà che le persone con 
problemi di udito affrontano 
quotidianamente. Il nostro 
obiettivo è alleviare queste 
difficoltà fornendo sia supporto 
pratico che emotivo" conclude 


un calo di udito e stai aspettando 
il momento giusto per agire, ora 
hai un motivo concreto per 
farlo! L'offerta è valida solo fino 
al 30 settembre 2024 e i fondi 
sono limitati e potrebbero esau- 
rirsi presto. Non perdere questa 
opportunità di migliorare la tua 
qualità di vita con il supporto di 
Pontoni. Chiama subito il 
numero verde 800-314416 o 
visita il centro Pontoni più 
vicino per prenotare una visita 
gratuita e bloccare il tuo incenti- 
Vo oggi stesso, assicurandoti un 
risparmio di almeno 1200€. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


Valido fino al 30 Settembre 2024 


NUMERO VERDE 


800-314416] (© Ste 


Prov. GO Monfalcone Gorizia Prov.TS Trieste Muggia Prov. UD Udine 
Cervignano Latisana Codroipo Prov.PN Pordenone S. Vito al Tagliamento 


Cordenons Azzano X Sacile Maniago Prov. TV Treviso Oderzo Castelfranco V. 
Conegliano Prov. VE Portogruaro Mestre S.Stino di Livenza S. Donà di Piave 
Spinea Mirano Prov.PD Cittadella Monselice Prov. RO Rovigo Prov. VI Vicenza 
Bassano del Grappa Prov. TN Trento Prov. BO Bologna 
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udito & tecnologia 


Nuovi Incentivi 2024: Risparmia almeno 1.200€ sui tuoi apparecchi acustici 
indipendentemente dal tuo livello di perdita uditiva. 


CHIAMA L' 800-314416 
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Francesco Codagnone 


L’ultimo progetto esecutivo 
che ha firmato, prima di anda- 
re in pensione, è quello per la 
realizzazione del moderno la- 
boratorio di microscopia avan- 
zata, il cui cantiere a breve par- 
tirànelcampusdi Basovizza. 
«In quarant’anninonc’è mai 
stato un incidente, né rilevan- 
te né irrilevante: non una cosa 
da poco, con così tanti labora- 
tori», premette Gianni Cozzi, 
direttore del Servizio Ingegne- 
ria, tecnologia e ambiente di 
Area Science Park fino allo 
scorso 30 luglio quando, com- 
piuti 67 anni, siè congedato da 


unalunga carriera fatta di deci- 
ne di piani regolatori e conti- 
nue chiamate in piena notte. 
Assuntoil primo aprile 1985 
come giovane ingegnere 
dall’allora Consorzio perlo svi- 
luppo dell’Area scientifica e 
tecnologica di Trieste, Cozzi è 
stato testimone e artefice della 
trasformazione, prima, e dello 
sviluppo, poi, da quello che 
erail Campo profughi di Padri- 
ciano a quella che è la moder- 
narealtà dei due campusscien- 
tifici di Padriciano e Basoviz- 
za. «All’epoca — dice — Area do- 
vevanascere, più che crescere: 
eravamoin dodici, sottola gui- 
dadi Fulvio Anzelotti, e lavora- 


3 cul PARISI Mia * M°] 
1-L'attuale campus di Area Science Park. 2- Il vecchio Campo profughi di Padriciano, prima di essere trasformato nel campus scientifico. 3-Gianni Cozzi, direttore dei Servizi Ingegneria, tecnologia e ambiente di Area Science 
Park. 4-Le gruallavoro perl'edificazione del Sincrotrone. 5-Una veduta dello spazio in cui oggi sorge Elettra. 6- Il moderno Sincrotrone, la cui realizzazione vide anche il contributo di Cozzi. 7- L'arrivo della prua della nave 
Elettra in piazza Unità, prima del suo ultimo viaggio: a salutarla anche la figlia di Marconi in persona. 7-Le delicate operazioni pertrasportare la prua fino a Padriciano, la nottetra il 6 e il7 settembre 2000 FOTOARCHIVIOELASORTE 


Dalle prime gru al nuovi laboratori 
In pensione Cozzi, anima di Area 


In40 anni l'ingegnere ha firmato i principali cantieriche hanno trasformato il campus di Padriciano 


vamo per un ente pressoché 
sconosciuto). 

Il nome dell’ingegner Cozzi 
compare su tutti i piani regola- 
tori degli oltre venti edifici di 
Area Science Park, per oltre 80 
mila metri quadrati di superfi- 
ci attrezzate per attività di ri- 
cercaesviluppo. «Tiravamo su 
unedificio ogni tre anni: finan- 
ziamento dopo finanziamen- 
to, il tempo di progettarli e an- 
dare in gara», racconta Cozzi, 
passando in rassegna i docu- 
menti e recuperando foto in- 
giallite delle primissime ruspe 
a scavare nel terreno che oggi 
ospita il moderno campus 
scientifico. Tra le tappe fonda- 


Oggi Area Science Park conta di 
59 realtà insediate (52 imprese e 7 
centri di ricerca) e 2.800 addetti 
complessivi. Cinque i cluster 
scientifico-tecnologici: informati- 
ca/elettronica/telecomunicazio- 
ni, fisica/materiali/nanotecnolo- 
gie, scienze della vita, energia/am- 
biente, servizi qualificati. Il tasso 
di occupazione degli spazi locabi- 
li nei campus di Padriciano e Baso- 
vizza è dell'89,4%. | brevetti all'atti- 
vo sono 144, depositati da 23 real- 
tà. Infine 119 i progetti sviluppati 
e finanziatitrail 2022 eil 2023. 


(8) 


mentali della sua carriera c’è 
infatti la costruzione dell’allo- 
ra avanguardistico laborato- 
rio di biotecnologie dell’Icgeb, 
per la cui progettazione Cozzi 
trascorse un lungo periodo di 
studio negli Usa. E, poi, l’inse- 
diamento del grande laborato- 
rio di Elettra Sincrotrone: una 
corsa iniziata nel 1986, quan- 
do Trieste la spuntò come sito 
per la costruzione di una mac- 
china di luce nazionale, e ter- 
minata nel 1993, con la produ- 
zione del primo raggio di luce 
stabile a Basovizza. «In quegli 
anni - ricorda Cozzi — mi tro- 
vai catapultato in un’avventu- 
ra: tra lunghe chiacchierate 


con Carlo Rubbia e mille revi- 
sionia piani e progetti». 

A Cozzi, anche, il merito del 
complicatissimo trasferimen- 
to della prua della nave Elettra 
di Guglielmo Marconi dalla 
Stazione marittima fino alcam- 
pus di Padriciano, dove tutto- 
rariposa ben visibile dalla stra- 
da. «Fu un’impresa titanica», 
ricorda: quell’ultimo viaggio 
durò tutta la notte del 6 settem- 
bre 2000, e richiese la chiusu- 
ra delle strade del centro e per- 
sino la rimozione di semafori e 
cartelli stradali presenti lungo 
il percorso, di modo da lasciar 
passere gli otto metri per otto 
dellanavelaboratorio. 

Quarant’anni di progetti, in- 
numerevoli chiamate nel cuo- 
re della notte «ogni volta che 
saltava la luce nei primi edifi- 
ci» e pratiche per la gestione 
della sicurezza nei due cam- 
pus moderni. Infine l’ultima 
“eredità” lasciata ai colleghi: il 
nuovolaboratorio di microsco- 
pia avanzata, per il quale Coz- 
zi ha firmato pochi giorni fa il 
progetto esecutivo. Ma di cui, 
ricorda, «questa volta non po- 
trò seguire il cantiere». — 
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Muggia ritorna alla normalità etto» 


dopo violenze e pattugliamenti 


Polizia e Carabinieri sul posto da 10 giorni: non sono state più segnalate risse tra gruppi di minorenni 


Gianpaolo Sarti 


Ci stanno facendo ormai l’abi- 
tudine, i muggesani, con quei 
“bro” e quei “fra” che nella par- 
lata dei ragazzini hanno spaz- 
zato via il tipicamente triesti- 
no “muli”. Lo slang dei “ma- 
ranza” si è sparso anche nella 
tranquilla cittadina riviera- 
sca, ma almeno l’ondata di vio- 
lenza e teppismo che fino a po- 
chi giorni fa l’accompagnava 
si è arrestata. Per il momento, 
almeno. 

Niente più risse, niente più 
aggressioni. E niente più pe- 
staggi a pagamento, con quei 
video che ritraggono adole- 
scenti — anche ragazzine poco 
più che bambine - mentre si 
prendono a ceffoni e si tirano i 
capelli in mezzo ai coetanei di- 
vertiti che incitano a farsi ma- 
le. Sempre più male. Questo 
succedeva, tanto nel centralis- 
simo piazzale Curiel, dove si 
trova la stazione degli auto- 
bus, tanto negli edifici abban- 
donati. 

Merito della presenza mas- 
siccia della Polizia di Stato, 
della Polizia locale e dei Cara- 
binieri che hanno pattugliato 
costantemente i luoghi di ritro- 
vo dei giovani (provenienti 
prevalentemente da Trieste): 
oltre a piazzale Curiel, anche i 
piccoli parchi di via Mazzini e 
via San Giovanni, il lungoma- 
re Venezia, il molo “T” e il Boa 
Beach. Ma merito pure degli 
steward privati, mandati dal 
sindaco Paolo Polidori (e fi- 
nanziati dal Comune) per vigi- 
lare le spiagge. «Il clima è in- 
dubbiamente più sereno — af- 
ferma il sindaco - è da giorni 
che non si verifica nulla di gra- 
ve. I cittadini ne sono ricono- 
scenti). 

Erastato proprio lui a segna- 


We, 


| pattugliamenti della Polizia di Stato e dei Carabinieri, ieri pomeriggio, in piazzale Curiel a Muggia 


lare l'emergenza che si stava 
creando a Muggia, richiaman- 
do l’attenzione mediatica e 
istituzionale. A cominciare 
dalla Prefettura, che aveva fat- 
to sedere attorno al tavolo del 
Comitato perl’ordine e la sicu- 
rezza i vertici della forze 
dell’ordine per decidere cosa 
fare. In pochi giorni sono stati 
identificati oltre 500 minori, 


confermala Questura. Il moni- 
toraggio degli agenti e dei mili- 
tari ha sortito l’effetto deter- 
rente sperato, vista l’assenza 
di episodi gravi nella zona. 
Anche ieri pomeriggio, do- 
menica, il piazzale della stazio- 
ne dei bus era tenuto d’occhio 
da due pattuglie della Polizia 
del Commissariato di Muggia 
e della Questura, oltre che da 


una gazzella dei Carabinieri. E 
le identificazioni sono conti- 
nuate: gli adolescenti che scen- 
devano dalla linea 20 e poi at- 
tendevano di prendere la linea 
7 per raggiungere il lungoma- 
re, venivano fermati a campio- 
ne. Gli agenti e i militari chie- 
devano documenti, nome e co- 
gnome. Loro, i ragazzini, non 
si mostravano per nulla inti- 


moriti. L'atteggiamento pare- 
va in alcuni casi quasi sprez- 
zante. O di sfida nei confronti 
delle divise. «Troppa Polizia 
qua —- mormorava un quindi- 
cenne muggesano — e quello 
che scrivete voi giornalisti 
non è vero. Comunque a Trie- 
stesuccedono cose ben peggio- 
ri, ma le volanti si concentra- 
no qui...». I residenti approva- 
no questa insolita presenza 
delle forze dell’ordine. «La si- 
tuazione in questi giorni è mi- 
gliorata», osserva Monica Can- 
diani, titolare dalla farmacia 
“Alla Marina” che si affaccia 
supiazzale Curiel. «Senza di lo- 
ro qui sarebbe degenerato, an- 
che perché lazona è già prova- 
ta dai problemi di tossicodi- 
pendenza, io infatti non ven- 
do più siringhe». 

Il Comune punta a creare un 
nuovo spazio di aggregazione 
edi stimolarele attività di edu- 
cativa di strada, fa sapere l’as- 
sessore alle Politiche sociali 
Gianna Birnberg: «Il progetto 
è ristrutturare il vecchio archi- 
vio comunale davanti al cam- 
po di basket dei giardini Eddie 
Walter Cosina», spiega. «Per 
quanto riguarda gli interventi 
di educativa di strada, ho pro- 
mosso un incontro di rete coni 
servizi e gli uffici per aprici a 
nuovecollaborazioni». 

Ieri pomeriggio il via vai di 
adolescenti e pattuglie in piaz- 
zale Curiel — la stazione delle 
corriere che ha fatto da sfondo 
a risse e atti di bullismo — per 
un momento si è confuso con 
l’arrivo dei pullman che ripor- 
tavano a casa, dalle famiglie 
muggesane, i bambini prove- 
nienti dai campi scout. Mam- 
me e papà erano lì ad aspettar- 
li. Unritorno alla piena norma- 
lità, anzi alla tranquillità. — 
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della Confsal 


Idannialla porta della sede 


Alla fine è stato “solo” un 
tentativo, ma che ha cau- 
sato danni di una certa en- 
tità: nel corso della notte 
tra venerdì e sabato ignoti 
hanno cercato di fare irru- 
zione nella sede del sinda- 
cato Confsal di via Ti- 
meus. Per provare a entra- 
re, i malviventi hanno for- 
zato la porta di ingresso. 

Lo ha reso noto la stessa 
sigla sindacale diraman- 
do a riguardo un comuni- 
catostampa. 

Una pattuglia dei Cara- 
binieri, giunta sul posto, 
ha trovato la porta seria- 
mente rovinata, ma che 
ha comunque resistito im- 
pedendo ai ladri (o ai van- 
dali) di accedere agli uffi- 
ci. Si sono evitati così furti 
o altre spiacevoli conse- 
guenze. 

Come informa il sinda- 
cato, la segretaria provin- 
ciale della Confsal Elisa- 
betta Lama si è recata per- 
sonalmente nella sede per 
costatare il tentativo di in- 
cursione. 

La responsabile provin- 
ciale del sindacato, come 
appunto comunicato, 0g- 
gi provvederà a sporgere 
formale denuncia ai Cara- 
binieri per quanto accadu- 
to negli uffici di via Ti- 
meus.— 

G.S. 
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IL SERVIZIO FINANZIATO DAL COMUNE 


Gli steward privati 
vigilano le spiagge 
fino all’8 settembre 


L'attività è affidata a un'agenzia 
Gli addetti sono operativi 

dalle 16 alle 21 fino al venerdì, 
nei festivi sino a mezzanotte. 
Stanziati oltre 10 mila euro. 


Luigi Putignano 


È iniziato nel pomeriggio di 
giovedì scorso, 1 agosto, a 
Muggia il servizio degli 
steward per il controllo del 
lungomare, molo Te Boa Bea- 
ch. Si tratta di un servizio di- 
spostoe finanziato dal Comu- 
nedi Muggia, operativo dalle 
16 alle 21 durante la settima- 
na, e fino alle 24 nei festivi, 
compresi Ferragosto e la vigi- 
lia di Ferragosto, per un mo- 


nitoraggio ulteriore della zo- 
na. L'attività si affianca ai 
controlli già presenti, anche 
nel centro cittadino, da parte 
di Polizia locale, Polizia e Ca- 
rabinieri, in particolare dopo 
i fatti dicronaca che hanno vi- 
sto protagonisti diversi giova- 
ni triestini che hanno scelto 
Muggia perandare a mare. 
Unascelta, comunque, pro- 
grammata dall’amministra- 
zione comunale prima dei fat- 
ti incresciosi. Da una determi- 
na dirigenziale dello scorso 
29luglio, firmata dal respon- 
sabile del servizio gare con- 
tratti, cultura e promozione 
della città, si evince che l’am- 
ministrazione comunale ave- 
va già previsto di attivare un 


servizio di controllo a terra 
dell’area di Acquario nel pe- 
riodo compreso tra il primo 
agosto e l’8 settembre. Come 
indicato nella determina, il 
compito principale degli ad- 
detti al servizio consisterà 
principalmente nell’osserva- 
zione e controllo sommario 
di luoghi e persone, con con- 
seguente comunicazione 
tempestiva alle forze dell’or- 
dine competenti se necessa- 
rio, nelle attività generiche 
di osservazione per verifica- 


re l’ottemperanza di disposi- 
zioni e regole di comporta- 
mento stabilite dal Comune 
di Muggia e per dissuadere 
da condotte che possano met- 
tere a rischio la sicurezza e la 
tranquillità pubblica. 

Il servizio di controllo a ter- 
raè stato affidato alla Global 
Investigation Service con se- 
de a Roma. La spesa prevista 
è di a 10.409,04 euro: nello 
specifico sono 474 ore di ser- 
vizio. — 
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IL TRAFFICO NEL WEEKEND 


Bollino rosso al Lisert 
Code di 4 chilometri 


È stata una domenica da 
bollino rosso quella appe- 
na trascorsa sull’autostra- 
da A4 ein particolare alca- 
sello del Lisert di Trieste, 
da sempre uno dei punti 
più esposti nel periodo 
estivo e non solo. In realtà, 
l’impennata del traffico 
ha coinvolto tutto il Nord 
Estche ha fatto segnare un 
+4 per cento a livello di 
uscite ai caselli rispetto a 
un anno fa nella giornata 
di sabato, pari a una cifra 
di circa 190 mila transiti 
complessivi. Sabato che, 
non a caso, era contrasse- 
gnato dal bollino nero. 
Perquanto riguarda il Li- 
sert, sempre nella giorna- 
ta di sabato, i maggiori ar- 
rivi sisono avuti nelpome- 
riggio: a partire dalle ore 
13la punta massima di co- 


de ha raggiunto i 4 chilo- 
metri, pur non facendo re- 
gistrare particolari intop- 
piinterminidi viabilità. 

Per la giornata di dome- 
nica non si hanno ancora 
dati definitivi, ma la previ- 
sione per il Nord Est era di 
attestarsi attorno a una 
quota di 160 mila transiti 
complessivi. 

AILisert di Triestenon si 
sono segnalate particolari 
criticità, benché sia ormai 
alle porte la settimana di 
Ferragosto. Peraltro, que- 
st’ultima si sovrapporrà ai 
rallentamenti della linea 
ferroviaria in direzione di 
Milano, elemento che pro- 
babilmente farà virare 
sull’automobile una quo: 
ta rilevante di viaggiatori. 
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ualche settimana fa 

un lungo articolo del 

Wall Street Journal 

rilanciava l’idea del 
turismo a trazione america- 
na come motore perla cresci- 
ta economica dell’Europa. 
Partendo dal successo di Li- 
sbona e di altre città investi- 
te dall’onda di turisti in arri- 
vo dagli Stati Uniti, l’articolo 
metteva in evidenza l’impat- 
to economico degli arrivi en- 
fatizzando, allo stesso tem- 
po, i pericoli derivanti da 
unacrescitain grado di spiaz- 
zare settori che contribuisco- 
no alla solidità di regioni e 
nazioni nel medio e lungo ter- 
mine. 

Le statistiche rilasciate nei 
giorni scorsi dall’Istat confer- 
mano l’attendibilità delle te- 
si promosse dalla testata 
americana. Grazie all’impat- 
to dei flussi turistici l’Italia 
consolida un trend economi- 
co positivo per il 2024 
(+0,2% nel secondo trime- 
stre), un valore superiore a 
quello della Germania e di di- 
versi paesi del Nord Europa. 

Oltre a ragioni di ottimi- 
smo, il dato offre spunti su 
cui riflettere. Se è vero che il 
turismo trainato dagli arrivi 
targati US costituisce il fatto- 
redispinta dell'economia na- 
zionale, è altrettanto vero 
che la manifattura continua 
acalare da ormai più di un an- 
no, mentre le costruzioni 
hanno visibilmente rallenta- 
to la propria spinta in assen- 
za degli incentivi fiscali de- 
gli anni passati. 

Il quadro che emerge dalla 
fotografia dell’Istatè, insom- 
ma, più problematico di quel- 
lo che potrebbe apparire a 
prima vista. Partiamo dalle 
specificità del comparto turi- 
stico. 
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In Umbria e Toscana l'indicatore raddoppia. «Manca un'offerta nel lusso» 
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IL PERSONAGGIO 


MarcoSimonit 


Il friulano 
di casa a Harvard 
che salva le viti 
dal clima impazzito 


Il mago della potatura 
a Boston faccia a faccia 
con i luminari del settore 
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Termoplastiche 


Non solo pet food 
Inn-Flex si espande 
nel packaging 
alimentare 


La giovane azienda 
di San Giovanni al Natisone 
investe in Italia e in Serbia 
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INNOVAZIONE 
Oftalmica 
Da Singapore 
a Trieste 
la scelta di Recornea 
per volare in alto 


Can il primo prodotto 
arrivato ai test clinici 
la startup apre nuovi fronti 
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IL QUADRO 


Se la Grande Muraglia chiama INS 


PIERCARLO FIUMANÒ 


indrome cinese in arri- 

vo? La Cina, con un in- 

terscambio di circa 97 

miliardi, è il nono Pae- 
se di destinazione del nostro 
Made in Italy. Lo stock di inve- 
stimenti diretti esteri italiani 
vale oltre 15 miliardi. Il nostro 
export in Cina (dato 2023 Ice) 
sfiora i 20 miliardi: 4,3 miliar- 
di sono prodotti dalle imprese 
nordestine, soprattutto venete 
(1,4 miliardi), dell'Emilia Ro- 
magna (2,4) e friulgiuliane 
(318 milioni). Si tratta, per lo 


più, di macchinari, prodotti 
tessili e abbigliamento, prodot- 
ti chimici, mezzi di trasporto. 
Tuttavia, pur non essendo 
una diretta conseguenza dello 
stopagli accordi con l’Italia sul- 
la Via Della Seta, siamo in una 
fase di riflusso degli scambi 
commerciali con Pechino, co- 
me dimostrano i dati Istat. Fra 
gennaioe giugno le nostre ven- 
dite all'ombra della Grande 
Muraglia sono calate del 30%. 
L'economia cinese è cresciuta 
solo dello 0,7% nel secondo tri- 
mestre , al di sotto delle aspet- 
tative della maggior parte de- 


gli economisti, anche a causa 
della crisi immobiliare. Allo 
stesso tempo siamo in una fase 
di crescita record dell’export 
di Pechino che sta innescando 
lo scontro sui dazi. 

Una sfida per le aziende del 
Nord Est. Come ha chiarito il 
presidente dell’Ice, Matteo 
Zoppas, «la Cina offre prospet- 
tive significative per il nostro 
export grazie alla domanda in- 
terna non ancora espressa. Un 
terreno fertile per le imprese 
che vogliono esplorare questo 
mercato»). — 
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Nonostante le oltre 

83 milioni di presenze 
Veneto e Friuli Venezia 
Giulia indietro 

nella classifica 

sui consumi giornalieri 


In Umbria e Toscana 
gli ospiti spendono 
quotidianamente 
più del doppio 


Turismo e capacità di 
Nord Est fanalino di coda 


STATISTICHE NAZIONALI TURISMO 


Flussi turistici (arrivi e presenze) per regione con valorizzazione della spesa turistica giornaliera - 2023 


Umbria 2.136.898.406,00 | 6.405.517,00 | 33360 2.55/.099,00 | 835,67 
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Taghi colline cc Basra 1.86300401100 | 919318400 | 17003 171859400) 90982 
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Ai > €0 i Emilia-Romagna 6.981.157./6700 | 42.812.588/00 | 16206 11.37987100 61347 
tre 83 reilioni di Reale 3396/011:10700 | 1020350900 | 14284 106779800 97061 
tre miulloni dl uglia - - - ’ 5 . ’ , . - , A 
i i Maîche 1076.241.88000 | 13.051.801,00 | 128/43 269310200 | 622/42 
rcesence] remo sione. e ii FARINE CIR 
riulli Venezia Giulia Ù i ; h 3 È i ) È È ) ci 
tua c. S i ia Totale 89.626.924.104,00 | 442.535.605,00 | 202,53 126.574.996,00. 708,09 
per le regioni del Nord Est, Fonte: elaborazione Demoskopika su dati Istat e Banca d'Italia WITHUB 


con il Veneto a fare la parte 
del leone in Italia con 73 mi- 
lioni di presenze annue e il 
Friuli Venezia Giulia un po’ 
più indietro a quota 9,5 milio- 
ni. Tuttavia, analizzando un 
po’ più in profondità i dati, si 
può scoprire una realtà molto 
diversa dato che in una voce 
molto importante, come quel- 
la della spesa giornaliera per 
turista, il Nord Est scende 
molto in una classifica che in- 
vece vede primeggiare regio- 
ni come Umbria, Toscana e 
Lazio. Con il Friuli Venezia 
Giulia che addirittura si piaz- 
za in ultima posizione. «Sug- 
gerisco a tutti gli operatori di 
essere consapevoli di questo 
dato», spiega Marino Firma- 
ni, professionista nel mondo 
dell’economia e del turismo, 
che analizza l’elaborazione 
di Demoskopika su dati Istat 
e della Banca d’Italia. 


CARENZA DI OFFERTA 


A colpire dunque è soprattut- 
toildato cheriguardailFriuli 
Venezia Giulia dove un turi- 
sta risulta spendere poco più 
di108 euro al giorno. Il Vene- 
to è poco sopra con 172 euro, 
ma ben lontani dall’Umbria 
che incassa oltre 333 euro, la 
Toscana con 286 euro e il La- 
zio con 284 euro. «E evidente 
che queste regioni riescono 
ad attrarre una clientela più 
disponibile a spendere», sot- 


tolinea Firmani, «in Friuli Ve- 
nezia Giulia evidentemente 
arriva una clientela meno pro- 
pensa alla spesa anche per- 
ché l’offerta non è all’altezza. 
Non penso tanto alla parte 
che riguarda al mare che rap- 
presenta il 60% del settore in 
regione, ma soprattutto alla 
montagna. In Friuli Venezia 
Giulia ci sono pochissime 
strutture adatte ad attrarre 
un certo tipo di clientela per- 
ché nonhannoi servizi che or- 
mai vengono richiesti. Sull’al- 
tro fronte si sta invece svilup- 
pando il cosiddetto turismo 


all’aria aperta che richiama 
una clientela sempre più esi- 
gente desiderosa di trascorre- 
re vacanze all’aria aperta. Il 
campeggio, soprattutto per 
chi vive nei Paesi del nord Eu- 
ropa, non è visto come una 
formula per spendere poco, 
anzi). 


IL TURISMO OPEN AIR 

E anche i numeri dimostrano 
la vivacità di questo settore. 
Dallago di Garda alle spiagge 
i campeggi e i villaggi turisti- 
ci del Nord Est sembrano con- 
fermare il loro appeal, collo- 


cando il settore sul podio del- 
le preferenze con un potenzia- 
le di crescita considerevole. E 
quanto emerge dai dati di Fai- 
ta Federcamping nell’analisi 
della piattaforma HBench- 
mark su un campione di circa 
15.900 unità disponibili, dai 
quali si può già intuire come 
il risultato del 2023, che a li- 
vello nazionale ha registrato 
oltre 70 milioni di presenze 
nelle strutture all’aria aperta, 
si stia consolidando. «La pun- 
ta di diamante è proprio il 
NordEst, main tuttaItalia so- 
no in atto un’espansione e 


L'interno di una tenda del glamping Ai Canonici di Mirano 


un’evoluzione in termini qua- 
litativi senza precedenti», 
spiega Alberto Granzotto, 
presidente Faita Nord Est e 
nazionale, «un successo che 
deriva da investimenti impor- 
tanti, ma che è anche il frutto 
di accordi stipulati con diver- 
se realtà che operano sul pia- 
nodella sostenibilità ambien- 
tale, della digitalizzazione e 
dell’inclusione. Puntiamo su 
questi tre aspetti, che saran- 
no il fulcro del primo Forum 
Faita che si terrà a Roma il 
prossimo ottobre, e, nei primi 
giorni dello stesso mese, del 


convegno Faita e Assogarda- 
camping in programma a La- 
zise». 


I VILLAGGI TURISTICI 


Tra Veneto e Friuli Venezia 
Giulia i campeggi e i villaggi 
turistici offrono oltre 
250.000 posti letto e occupa- 
no circa 9.000 addetti, posi- 
zionandosi saldamente al se- 
condo posto dopo gli alber- 
ghi nell’offerta turistica. 
L’85% delle strutture all’aria 
aperta del Nord Est sorge in 
Veneto, il 15% inFriuli Vene- 
zia Giulia. Secondo gli ultimi 


DALLA PRIMA 
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1 settore ha caratteristi- 
che che si riflettono pri- 
ma di tutto in termini di 
crescita della produttivi- 
tà e di qualità del lavoro. Il tu- 
rismo, segnala un’ampialette- 
ratura, favoriscela rendita, of- 
fre lavori poco qualificati, più 
precari rispetto alla media e 


spesso mal retribuiti. Soprat- 
tutto rischia di peggiorare sen- 
sibilmentela vita delle città in- 
vestite dai flussi. L’overtouri- 
sm è diventato un fenomeno 
ampiamente riconosciuto dai 
media e dalle comunità locali. 
Città come Venezia, Firenze e 
Roma sono citate a livello in- 
ternazionale come esempi, in 
negativo, di un rapporto dete- 
riorato fra turisti e residenti. 
Nel Nord Est, la crescita del 
settore turistico rischia di de- 
stabilizzare la struttura econo- 
micadiunterritorio che ha po- 
tuto contare su un’alleanza 


fra settori diversi in grado di 
coabitare in modo virtuoso. Il 
prevalere di attività ricettive 
rischia di spiazzare il compar- 
to manifatturiero e i progetti 
legati all'innovazione. Soprat- 
tutto, rischia di allontanare i 
giovani riducendo in modo si- 
gnificativo l’attrattività dei 
nostriterritori. 

Ilcalo demografico e la com- 
petizione internazionale sug- 
geriscono da tempo di pro- 
muovere politiche a sostegno 
dei giovani per consolidare, 
soprattutto nelle aree urbane, 
attività capaci di favorire in- 


La crescita 
sproporzionata del 
turismo non favorisce 
la crescita di attività 
legate all'innovazione 
e alle tecnologie 
novazione e competitività. 
Una crescita sproporzionata 
delturismo non favorisce que- 
sta attrattività. I neolaureati 
(italiani e non) chesi affaccia- 


no al mondo del lavoro trova- 
no oggi più interessante pun- 


tare sulle aree metropolita- 
ne dell’Europa del Nord piut- 
tosto che versare una quota 
significativa del proprio sti- 
pendio a proprietari di case 
sempre più attratti dalla pos- 
sibilità di affitti brevi gestiti 
attraverso le principali piat- 
taformeonline. 

Non è solo un problema 
strettamente economico. È 
anche un problema di simbo- 
li. Le nostre città, in primis 
Venezia e Verona, iniziano a 
scontare un'immagine pre- 
valentemente turistica, in- 
compatibile con le priorità 
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dati del Ciset per Faita Feder- 
camping, il fatturato genera- 
to dal turismo open air in Ve- 
neto ammonta a 1,3 miliardi 
di euro: il 58% sono alimenta- 
ti dalle spese extra alloggio 
(effettuate dai turisti dentro e 
fuori la struttura) eil 42% dal- 
le spese di alloggio. In media, 
a ogni euro speso per l’allog- 
gio corrispondono 1,4 euro 
spesi nell’indotto, che vanno 
a beneficio sia dell’impresa 
stessa che del territorio circo- 
stante. Rispetto allo stesso pe- 
riodo del 2023 si è poi regi- 
strato un calo delle prenota- 
zioni degli italiani, mentre so- 
no aumentate quelle degli 
stranieri (Germania, Austria, 
Repubblica Ceca, Polonia, 
Ungheria, Paesi Bassi, Dani- 
marcae Svizzera). 


PREVISIONI PER IL 2024 


In Veneto, trainante in termi- 
ni di performance, tutti e tre i 
cluster (lago di Garda, Alto 
Adriatico Nord (Cavallino, Bi- 
bionee Caorle) e Alto Adriati- 
co Sud (Chioggia-Sottomari- 
na-Isola Verde) da aprile a lu- 
glio 2024 hanno mostrato un 
andamento in linea rispetto 
allo stesso periodo del 2023, 
anche se l’Alto Adriatico Sud 


Brilla il settore 

all'aria aperta 

il fatturato generato 
inVeneto ammonta a 
1,3 miliardi: il 58% sono 
spese extra alloggio 


«Non parliamo più del 
turismo stereotipato 
da zaino in spalla 

che comunque resta 
una fetta importante 
di mercato» 


nel tasso di occupazione tota- 
le ha mostrato un aumento 
delle prenotazioni dell’8,9%. 
Anchele previsioni luglio-set- 
tembre, sulla base delle pre- 
notazioni acquisite al 25 lu- 
glio, rivelano un’ottima pro- 
spettiva: rispetto allo stesso 
periodo del 2023, l’occupa- 
zione media sale infatti a 
+3,8 punti percentuali nel 


Lago di Garda, a +1,6 punti 
percentuali nell’Alto Adriati- 
co Nord, a + 5,4 punti percen- 
tuali nell'Alto Adriatico Sud. 
«Il turismo all’aria aperta 
esprime una crescita e un 
trend che sono sotto gli occhi 
di tutti», sottolinea Paolo Ar- 
telio, presidente di Destina- 
tion Verona & Garda Founda- 
tion, «così come è sotto gli oc- 
chi di tutti che non parliamo 
più solo di quel turismo ste- 
reotipato da zaino in spalla e 
tenda, che comunque resta 
una fetta importante di mer- 
cato e di motivazione di viag- 
gio. Oggi come Garda Veneto 
siamo stati capaci, grazie allo 
sforzo dei nostri imprendito- 
ri e alla promozione interna- 
zionale di Regione e Fonda- 
zione, di soddisfare quella do- 
manda crescente dei turisti 
che cercano formule di turi- 
smo rivolte alla sostenibili- 
tà». Quello all’aria aperta è 
forse il settore turistico che 
più si è evoluto negli ultimi 
decenni. E infatti nato il glam- 
ping, si sono moltiplicati i re- 
sort e l’avvento del digitale 
ha scardinato i vecchi metodi 
di scelta della vacanza rom- 
pendoanchestereotipi. — 
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Ricettività diffusa, è boom di affittacamere 
Confesercenti: in dieci anni aumento del 147% 


Da residenza a opportunità imprenditoria- 
le. Nonsi ferma il boom della ricettività dif- 
fusa: tra il 2014 ed il 2024 le imprese attive 
come case vacanze, affittacamere e B&B so- 
no aumentate del 147%, raggiungendo le 
34.975 unità. Lo calcola Confesercenti che 
parla di «un’esplosione che sta trasforman- 
do non solo il comparto ricettivo, ma anche 
le nostre città edi nostri paesi». «La diffusio- 
ne di piattaforme come Airbnb, infatti, ha 
reso più facile per i proprietari di immobili 


entrare nel mercato dell'affitto breve, e un 
maggiore numero di persone vede nelle lo- 
cazioni turistiche un’opportunità di reddi- 
to aggiuntivo: sulsolo AirbnB, adagosto, so- 
no in offerta oltre 700mila sistemazioni, di 
cui 1’85% circa appartamenti riconvertiti 
all’ospitalità turistica, perla maggior parte 
gestiti direttamente dal proprietario», affer- 
mal’associazione. Il fenomeno è particolar- 
mente forte nelle grandi città e in quelle tu- 
ristiche come Venezia e Trieste. 


di chi lavora, poco coerente 
con la presenza di istituzioni 
scientifiche e culturali di livel- 
lo internazionale. Progetti di 
crescita legati alla nascita e al 
consolidamento di start up in- 
novative hanno bisogno di spa- 
zi accessibili per i giovani, di 
affitti plausibili, di servizi di 
mobilità coerenti, di eventi 
culturali in cui sentirsi prota- 
gonisti. Fra i principali danni 
dell’overtourism c’è anche la 
difficoltà nel promuovere in 
modo credibile attività legate 
all’innovazione e alla crescita 
di attività economiche basate 


sulla ricerca e lo sviluppo di 
nuove tecnologie. 

Come uscire dall’impasse? 
Prima di tutto dichiarando l’e- 
sistenza del problema e ini- 
ziando a misurare i numeri 
chiave del fenomeno. Non è ac- 
cettabile chel’immagine di Ve- 
nezia costituisca lo sfondo per 
tutte le slide che parlano di 
overtourism a ogni convegno 
internazionale senza una rea- 
zione a riguardo. Il rapporto 
prodotto da Federalberghi 
sull’overtourism in Veneto è 
un passo importante verso 
una diversa consapevolezza. 


In secondo luogo, iniziando a 
sperimentare soluzioni per la 
regolazione dei flussi, avvian- 
do cantieri sperimentali sul 
fronte delle nuove tecnologie, 
attivando un confronto con al- 
tre regioni in Europa e nel 
mondo. Le statistiche sul turi- 
smoci dicono chei trend di cre- 
scita sono strutturali. Un terri- 
torio come il Nord Estha il do- 
vere diriflettere su come gesti- 
re i flussi mettendo in campo 
soluzioni regolatorie e tecno- 
logie innovative all’altezza. — 

*Università Ca’ Foscari 
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BOCCATO, AMMINISTRATORE DELEGATO DI HNH HOSPITALITY 


«Al territorio manca 
un'offerta nel lusso» 


ROBERTA PAOLINI 


all’hotel Brasilia di 

Jesolo, sorto negli 

anni Sessanta e di- 

ventato una delle 
strutture simbolo della città 
balneare, alla gestione di una 
rete di 16 alberghi e resort 
(più 2 nuove aperture) in tut- 
ta Italia. E l’evoluzione di 
Hnh Hospitality. Controllato 
dalla famiglia veneta Bocca- 
to, il gruppo vede la partecipa- 
zione di Fondo Italiano d’In- 
vestimento Sgr e Eulero Capi- 
talcome azionisti di minoran- 
za. 
La famiglia Boccato ha svi- 
luppato un modello di busi- 
ness ibrido che combina ma- 
ree vacanza con città e affari. 
A rafforzare questa visione 
dell’ospitalità, il gruppo ha 
stretto alleanze con grandi no- 
mi del settore alberghiero 
mondiale: Hilton (ad esem- 
pio, il DoubleTree di Trieste), 
BWH Hotel Group (con i 
brand Best Western e Best We- 
stern Plus), eIHG Hotels & Re- 
sorts(conibrand Crowne Pla- 
za per hotel business e con- 
gressuali e voco per hotel life- 
style). Il gruppo, operatore in- 
dipendente specializzato in 


«A Jesolo 

tre soli 5 stelle 

su 300 strutture 

Ne servirebbero dieci 
per una vera proposta 
di fascia alta» 


strutture a 4 e 5 stelle, preve- 
de un 2024 sereno, stimando 
ricavi a quota 114 milioni di 
euro. 

Luca Boccato come è anda- 
ta la stagione rispetto alle 
vostre previsioni? 

«E andata abbastanza bene, 
direi che siamo arrivati al 
90% delle nostre aspettative. 
La domanda è rimasta stabile 
in tutte le destinazioni dove 
siamo presenti». 

Voi siete presenti con i vo- 
stri resort in diverse desti- 


LUCA BOCCATO 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
DI HNH HOSPITALITY 


nazioni: Jesolo, Villasi- 
mius, Mazara del Vallo. In 
base ad una elaborazione 
Demoskopika su dati Istat e 
Banca d’Italia, il Nord Est 
ha un livello medio di spe- 
sa, nelle tre regioni più bas- 
so rispetto ad altre località 
italiane. Dalsuo punto di os- 
servazione a cosa imputa 
questo fenomeno? 

«Sul lato dei prezzi noi abbia- 
movisto stabilità sia in Sarde- 
gna che a Jesolo. Tuttavia, le 
due destinazioni offrono pro- 
dotti molto diversi. In Sarde- 
gna, dove siamo noi a Villasi- 
mius, abbiamo un'offerta di 
hotel di lusso più ampia in 
proporzione, con 2 cinque 
stelle su 20 alberghi comples- 
sivi, il che rende l'offerta me- 
dia più alta. A Jesolo, invece, 
ci sono 3 cinque stelle su 300 
alberghi». 

Questo avviene perché, se- 
guendo il suo esempio, spes- 
so Jesolo è vista come una 
destinazione di massa. 

«Sì, Jesolo è percepita come 
una spiaggia di massa. Anche 
se questo non si riflette sui 
prezzi. Dai primi di luglio ai 


primi di agosto i prezzi cresco- 
no molto, ma mancano pro- 
dotti adeguati per spingere il 
posizionamento della destina- 
zione. Quando abbiamo aper- 
to qui il nostro resort Almar, 
sarebbe stato auspicabile che 
aprissero altri hotel di lusso. 
Ne servono almeno 5-10 in 
quel segmento per creare una 
veraofferta». 

Quanto è difficile migliora- 
re l'offerta di lusso a Nord 
Est? 

«Non è facile. I cinque stelle 
presenti nelle località turisti- 
che del Nord Est sono per lo 
più alberghi nuovi. Ad esem- 
pio, il resort Sistiana Porto 
Piccolo ha fatto un notevole 
lavoro di posizionamento da 
4a 5 stelle, ma questo dipen- 
de non solo dalle camere ma 
anche dai servizi come il cen- 
tro benessere, i ristoranti e i 
centri congressi. Non è facile 
fare lo stesso con strutture già 
esistenti». 

Parlando del Friuli Venezia 
Giulia, come si sta evolven- 
dol'offerta turistica? 
«Specialmente a Trieste, l'of- 
ferta sta migliorando. La cit- 
tà, esclusa dalle grandi desti- 
nazioni balneari, presenta 
prezzi medio-alti e offre una 


Il gruppo veneto 

ha stretto alleanze 
con grandi nomi 

del settore 
alberghiero mondiale 
come Hilton 


metrica diversa. E poi c’è la 
questione degli affitti brevi, 
che comunque sta incidendo 
anche nel segmento alto, con 
una crescente rilevanza 
dell'extra alberghiero come 
appartamentieville su piatta- 
forme come Booking». 

Quali strategie adottate per 
differenziare l’offerta? 
«Puntiamo molto sui servizi, 
concentrandoci sulla guest ex- 
perience. E lì che possiamo fa- 
rela differenza». — 
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Il personaggio 


MAURIZIO CESCON 


ome salvare i vigne- 

ti dagli effetti del cli- 

maimpazzito. E sta- 

to questo il tema 
che Marco Simonit, friulano 
di Cormons, il potatore di vi- 
gne più noto almondo, ha svi- 
luppato nel corso della sua le- 
zione di mezz'ora all’universi- 
tà di Harvard, a Boston, uno 
dei templi internazionale del- 
la conoscenza. Il professioni- 
sta - che vanta consulenze 
con maison del calibro di Ro- 
maneè Conti in Francia, nella 
Napa Valley in California, in 
Australia e in tutti i territori 
più vocati per il vino - è stato 
frai relatori del “Vine to mind: 
decantingwine's future with da- 
ta Science & AI” un simposio 
che ha visto radunati all’uni- 
versità di Harvard luminari 
del settore enologico, menti 
pionieristiche della ricerca, 
manager di grandi aziende vi- 
nicole. 

Due le sessioni di lavori, la 
secondaè stata appunto dedi- 
cata a “Clima e uva” e ha af- 
frontato la questione di come 
in un mondo in cui il cambia- 
mento climatico ridisegna i 
confini, il “Data science” pos- 
sa essere la bussola che guida 
l’evoluzione della viticoltu- 
ra. Ad aprirla è stato Simonit 
conunintervento dedicato al- 
la progettazione del vigneto 
di fronte al cambiamento cli- 


Lezione a Boston 

a un simposio con 
luminari del settore 
enologico e manager 
di grandi aziende 
vinicole 


matico, che ha riscosso un no- 
tevolissimo interesse. 

«In futuro produrremo vi- 
no in altura o a latitudini più 
alte rispetto a oggi», questa 
una delle pietre miliari del 
pensiero del potatore. «Sape- 
vamo che avremmo dovuto 
affrontarenuove sfide in mol- 
ti aspetti della nostra vita, ma 
credevamo che sarebbe stato 
un problema per le prossime 
generazioni - ha detto Simo- 
nit alla platea di Harvard -. Ci 
siamo però resi conto di recen- 
techeil cambiamento climati- 
co è qui, possiamo vederlo e 
sperimentarne gli effetti ogni 
giorno. Innalzamento delle 
temperature medie, eventi 
estremi come siccità, colpi di 
calore, forti tempeste, stanno 


Il mago della potatura Marco Simonit su innalzamento delle temperature ed eventi meteo estremi 


Il friulano di Harvard 
che salva le viti 


a 


Il friulano Marco Simonit 
durantela potatura di una vigna 


IZ OZ rl LIE TE ra 


determinando una frequenza 
sempre maggiore di effetti 
sui principali distretti vitivi- 
nicoli in ogni parte del mon- 
do. Per sfuggire a questi pro- 
blemi sono necessarie nuove 
aree viticole. Quindi abbia- 
mo focalizzato due punti che 
riteniamo essenziali. Innanzi- 
tutto, per l'emisfero setten- 
trionale, considerato lo spo- 
stamento a Nord della coltiva- 
zione della vite già in atto, la 
ricerca di distretti vinicoli 
nelle zone più fresche. E poi 
quella che potremmo chiama- 
re “viticoltura d’alta quota”, 
ovvero l’impianto di vigneti 
ad altitudini più elevate. In 
questo contesto è utile favori- 
relaresilienza delle piante al- 


Fai 


le variabili climatiche: da un 
lato, preservando l’efficienza 
del sistema di conduzione 
dell’acqua nelle piante e mi- 
gliorando le riserve nel legno 
vivo, dall’altro gestendo tral- 
ci e grappoli nel rispetto delle 
norme che garantiscano il vi- 
gore della pianta. Le densità 
di impianto dovrebbero esse- 
re riconsiderate, al fine di ri- 
durre l’uso di acqua e di risor- 
se e avere spazio sufficiente 
per lo sviluppo dell’architet- 
tura delle piante. Bisogna pro- 
gettare “architetture dinami- 
che”, che possono essere svi- 
luppate e modificate in base 
alla vita dell’impianto: saran- 
no loro a costituire la spina 
dorsale dei germogli e dei 


dal clima impazzito 
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grappoli e diventeranno un 
punto chiave per adattare le 
piante alterroin). 

Uno speech, quello di Simo- 
nit, molto applaudito e che 
ha riscosso consensi da esper- 
ti e produttori convenuti alla 
prestigiosa università ameri- 
cana. «E stata una grande sod- 
disfazione - racconta oggi 
Marco Simonit della sua espe- 
rienza in cattedra - sono mol- 
to contento e orgoglioso, feli- 
ce e sorpreso, fin da quando 
mi hanno contattato e propo- 
sto di essere tra i relatori 
dell’evento che fa incontrare 
ogni anno accademici e indu- 
stria per un confronto, uno 
scambio diidee, valutazioni e 
pareri sul futuro del settore. 


Marco 
Simonit 

È originario di Cormons 

lavora in tutto il mondo 


99 


In futuro produrremo 
vino in altura 

o alatitudini più alte 
Il cambiamento 
climatico è già qui 
nesperimentiamo 
gli effetti ogni giorno 


Già adesso alcune case vinico- 
le prestigiose si stanno spo- 
stando verso il Nord Europa. 
Acquistano ettari di terreni in 
Danimarca, Svezia, nel Sud 
dell'Inghilterra. È in corso 
una migrazione della viticol- 
tura in luoghi a Nord e sem- 
pre ad altitudini più elevate, 
dove le temperature sono 
acettabili. E sempre più diffi- 
cile far resistere le piante alle 
condizioni estreme, in un ver- 
so enell’altro, nonsolo nell’a- 
spetto delle temperature fuo- 
ri scala, ma anche in quello 
delle precipitazioni, le bom- 
be di pioggia, le grandinate 
devastanti e quanto vediamo 
spesso un po’ dappertutto». 
Marco Simonit, che con lo 


storico socio Pierpaolo Sirch 
ha fondato l’omonima socie- 
tà, ha cominciato la sua car- 
riera quasi per gioco, speri- 
mentando e affinando le sue 
rivoluzionarie tecniche di po- 
tatura in un paiodi filari diun 
vecchio vigneto del Collio 
che, a metà degli anni Novan- 
ta, gli mise a disposizione Ma- 
rio Schiopetto, uno dei padri 
del Rinascimento del bianco 
friulano. Da allora l’ascesa è 
stata vertiginosa e oggi quel- 
lo di Marco Simonit è forse il 
nome più conosciuto a livello 
internazionale. Sono oltre 
160leaziende, inItalia e all’e- 
stero, che si sono affidate a 
questo gruppo accreditato 
con università e istituti di ri- 
cerca per formare, teorica- 
mente e praticamente, gli ad- 
detti alla potatura manuale 
dei vigneti. Tra le collabora- 
zione, solo a Nord Est, vi sono 
quelle con Ferrari, Lageder, 
Allegrini, Ruggeri, Zenato, 
Nino Franco, Cecchetto, Ma- 
nincor, Villa Sandi e Costari- 
pa. In Francia è stato consu- 
lente di Domaine de la Roma- 
née- Conti e di altri Chàteaux 
bordolesi, a iniziare da Chàt- 
eaud’Yquem (Premier Cru Su- 
périeur, che produce il più fa- 
moso e pregiato dei Sauter- 
nes), Chàteau Latour, Chàt- 
eau Angelus, Domaines Le- 
roy per continuare con Chàt- 
eau Haut Bailly, Chàteau Lyn- 
ch Bages, Chàteau Batailley, 


Necessarie nuove 
aree di coltivazione 
conla ricerca di 
distretti vinicoli nelle 
zone più fresche e ad 
altitudini più elevate 


Chateau Pichon Longueville 
Comtesse de Lalande, Domai- 
ne Leflaive ed Hennessy. Van- 
ta anche consulenze con 
Louis Roederer, di cui la squa- 
dra di professionisti di Simo- 
nit&Sirch segue i vigneti di 
tutte le etichette nei vari con- 
tinenti. In Spagna lavora con 
Pago de Carraovejas, Mar- 
ques de Riscal e Muga, in Por- 
togallo con RamosPinto, Cor- 
tes de Cima e Prats&Syming- 
ton, in Italia con Biondi Santi, 
Bellavista, Sella&Mosca, Feu- 
di di San Gregorio. Negli Usa 
con Quintessa, Flowers, Ca- 
thy Corison, Shafer Vi- 
neyards e altri in Australia, 
Sudafrica, Cile e adesso pure 
in Giappone. — 
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Le miscele di Lorenzo Mischiatti ottengono riconoscimenti a Londra, Bruxelles e Australia 


Mister Caffè, il marchio polesano 
che vince premi in tutto il mondo 


EVA FRANCESCHINI 


è un caffè pluri- 
stellato nel cuore 
del Delta del Po. 
E quello di una 
piccola torrefazione di Taglio 
di Po che, grazie alla passione 
e allaricerca di miscele pregia- 
te del titolare del marchio Mi- 
ster Caffè, Lorenzo Mischiatti, 
è diventato tra i caffè più ap- 
prezzati e premiati in tutto il 
mondo. La sua miscela Top 


Cream è uscita trionfante re- 
centementea Londra, ottenen- 
do il premio Great Taste con 
una Stella d’oro, nominatatrai 
migliori prodotti di alimenti e 
bevande alivello mondiale. 
Sono stati 13.672 i prodotti 
totali presentati al concorso, 
provenienti da ogni parte del 
mondo e sottoposti al rigoroso 
processo di valutazione alla 
cieca della competizione. Po- 
co meno del 20% di questi han- 
noottenuto l’ambito riconosci- 


mento londinese del Great Ta- 
ste. «C'è una grande selezione 
di diverse tostature nella mi- 
scela — è stata la valutazione 
dei giudici - Al palato, questo 
conferisce una consistenza sci- 
ropposa, con unlivello di acidi- 
tànon invadente che l’attraver- 
sa piacevolmente. Aggiungen- 
do il latte i sapori si spostano 
ad un livello diverso, c'è una 
piacevole nota di frutta fresca 
e, in aggiunta, la dolcezza del 
caramello. E ben miscelato e 


anche ben tostato». 

Questo importante marchio 
di eccellenza si aggiunge a 
quelli ottenuti da Mister Caffé 
negli ultimi anni: nel 2021 e 
nel 2022 la miscela arabica 
45° Parallelo (45% di caffè ke- 
niota e brasiliano e 10% dalla 
Papua Nuova Guinea) si è clas- 
sificata tra i migliori caffè al 
mondo al più importante con- 
corso europeo a Bruxelles e, 
nel 2023, ha ottenuto anche 
l’attestato di Cristal Taste 


LORENZO MISCHIATTI È IL CREATORE 
DEL MARCHIO MISTER CAFFÈ A TAGLIO 
DI PO, IN PROVINCIA DI ROVIGO 


Award, trai pochissimi almon- 
do. In Australia, sempre nel 
2023, ha ottenuto la medaglia 
d’oro al gusto Flavoory di Mel- 
bourne con la miscela classica 
per ristoranti e caffetterie de- 
nominata “Top Cream”, la stes- 
sa di Londra. «E una grande 
soddisfazione aver ottenuto 
questo riconoscimento — dice 
Lorenzo Mischiatti -. Il Great 
Taste è riconosciuto come un 
marchio di eccellenza e ricer- 
cato attivamente dagli amanti 
del cibo e dai rivenditori. Ora, 
ci concentriamo su nuove sfi- 
de, sempre orientati a mettere 
la qualità al primo posto». 

Nel Great Taste, ogni prodot- 
to viene assaggiato alla cieca, 
senza poter essere identifica- 
to, prima del processo di valu- 
tazione. — 
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Le strategie dell'azienda specializzata nel packaging alimentare 


Dalcanialloro padroni 
Le buste di Inn-Flex 

sI espandono in Serbia 
e vanno oltre il pet food 


LUCIA AVIANI 


paradossalmente al 

drastico calo della na- 

talità nei Paesi ricchi 

ealla pandemia da Co- 
vid-19 che Inn-Flex, industria 
leadernella produzione di pac- 
kaging flessibile, deve la pro- 
pria fortuna. 

«Triste, ma vero», conferma 
DavidTomasin, amministrato- 
re delegato dell'azienda opera- 
tivatra San Giovanni al Natiso- 
ne, dove ha la sede centrale, 
Villesse e la Serbia, dove l'atti- 
vità si sta progressivamente 
espandendo. «Il 90% della no- 
stra produzione - chiarisce - è 
funzionale al settore del Pet 
Food, il cibo pergli animali do- 
mestici. Si tratta di un mercato 
in crescita intensa e costante, a 
livello globale: l'incremento 


David 
Tomasin 


Amministratore delegato 
Inn-Flex 


FI 
Proprio inSerbia 
amplieremo la nostra 
attività, realizzando 
imballaggi 
per prodotti pronti 


da forno, minestre, 
snacke così via 


annuo si attesta fra il 12 e il 
15%. In Italia la tendenza si 
manifesta in maniera marcata 
dal 2010, mentre all'estero il 
trend si era diffuso un po’ pri- 
ma. Certamente il Covid ha da- 
toun'enormespinta al compar- 
to, perché nella fase complessa 
dell'isolamento e dell'incertez- 
za gli animali da compagnia so- 
no diventati una risorsa per 
moltissime persone». 

Il boom degli animali dome- 
stici «purtroppo è anche frutto 
- rileva l'ad -, di un panorama 
sociale che registra la progres- 
siva diminuzione delle nasci- 
te: si fanno meno figli e ci si in- 
dirizza, a compensazione, su- 
gli animali, che garantiscono 
compagnia e affetto». Tale ap- 
proccio «sta spingendo in alto» 
ilramo produttivo dedicato, in 
misura inversamente propor- 


= vd n —* 


Ipro 


zionale a quanto, giocoforza, 
accade per l'industria di beni 
perl'infanzia. 

Inn-Flex, nata nel 2006, siin- 
serisce in questo quadro, con 
numeri conseguenti: il fattura- 
to 2023 ha raggiunto i55 milio- 
ni di euro e per il futuro si an- 
nuncia un ulteriore balzo in 
avanti, anche grazie alla pro- 
spettiva di acquisizione di un 
nuovo capannone in Serbia, 
con l'obiettivo di espandere la 
produzione nel ramo del food 
&beverage. 


dottitermoplastici di Inn-Flex oggi possono essere riciclati 


a 


La scelta di investire nei Bal- 
cani, concretizzatasi nel 2015 
con l'apertura della prima se- 
de, è legata ad aspetti logistici 
quanto al sistema burocratico 
snello: posizione baricentrica, 
eccellente ai fini di una distri- 
buzione nel Sud-Est d'Europa, 
meno burocrazia, costo del la- 
voro sostenibile e soprattutto 
ampia disponibilità di organi- 
co. «Là - commenta Tomasin - 
nonc'è difficoltà a reperire per- 
sonale, diversamente da quan- 
to avviene ormai in Italia e in 


altri Stati europei. E adesso - ri- 
badisce - proprio in Serbia am- 
plieremo la nostra attività del 
campo del food & beverage, 
realizzando gli imballaggi per 
prodotti pronti da forno, mine- 
stre, snacke così via». 
Scontata, perché imprescin- 
dibile, la forte attenzione allo 
sviluppo tecnologico: «I nostri 
impianti - spiega al riguardo 
l'ad - sono modernissimi e ven- 
gono continuamente aggiorna- 
ti. Quest'anno ne installeremo 
di nuovi, due in Italia e uno in 
Serbia: si tratta di macchinari 
concepiti per lavorare al me- 
glio materiali chel'attuale nor- 
mativa considera riciclabili. Fi- 
noa qualche anno fa il 90% del 
packagingflessibilenonera re- 
cuperabile, pertanto andava 
smaltito tra i rifiuti misti; ora, 
invece, dal nostro termoplasti- 
co viene ricavato un granulo 
utilizzabile nel giardinaggio e 
nel settore dell'arredamento, 
per la creazione di battiscopa, 
per esempio, o dei profili in fin- 
to legno. L'approccio ecologi- 
co - conclude - è il nostro faro: 
obiettivo è far sì che le conse- 
guenze del processo produtti- 
vo di Inn-Flex vengano com- 
pensate da azioni laterali. Chi 
trasformala plastica non fa ac- 
qua santa, questo è evidente: 
noi però programmiamointer- 
venti che, in maniera indiret- 
ta, vanno a bilanciare le emis- 
sioni. Puntiamo sull'energia 
green e stiamo valutando, fra 
l'altro, investimenti in aree ver- 
diatitolo compensativo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Mi chiamo Venezia Giulia 
e il mio è un 
Mutuo Benfatto. 


Benfatto è il mutuo a tasso variabile di Bcc Venezia Giulia che 
per i primi 2 anni offre uno spread negativo su Euribor. 
Ecco spiegato perché è così conveniente. 


BCC Venezia Giulia, di nome e di fatto. 


È BCC VENEZIA GIULIA 


GRUPPO BCC ICCREA 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Le condizioni contrattuali ed economiche sono riportate nei fogli informativi disponibili presso le succursali della banca e nella sezione trasparenza del sito Internet 


www.bccveneziagiulia.it 
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L'educazione finanziaria è sempre più cruciale peri risparmiatori 
Siti, influencer e libri 
per Imparare 
alnvestire meglio 

sotto l'ombrellone 


LUIGI DELL’OLIO 


itiinternet di educazio- 
nefinanziaria, influen- 
cer (però affidabili) da 
seguire sui social net- 
work, libri da leggere per ap- 
prendere isegreti dei grandi in- 
vestitori della storia. Il perio- 
do vacanziero può essere l’oc- 
casione per accrescere la pro- 
pria cultura finanziaria, senza 
particolari sforzi, in modo da 
essere più preparati per far 
fruttare al meglio i propri ri- 
sparmi dall’autunno in avanti. 
Per cominciare, una fonte 
molto utile è il portale Econo- 
miapertutti.bancaditalia.it. 
Cosa significa pianificare, co- 
me si mette a punto una corret- 
ta pianificazione finanziaria e 
quali sono gli errori da evitare: 
questa è una delle tante sezio- 
ni che compongono il portale, 
che alterna testi, infografiche 
e video puntando su un lin- 
guaggio semplice, alla portata 
anche dei neofiti in materia. 
Stesso discorso peri risparmi e 
per gli investimenti, con que- 
st’ultima voce che a sua volta 
siaprea tante diramazioni: dal- 
le azioni alle cripto-attività, 
dai fondi comuni di investi- 
mento alle obbligazioni (con 
focus su quelle green), dai pia- 
ni individuali di risparmio a 
lungo termine (Pir) ai titoli di 
Stato, tornati fortemente at- 
trattivi grazie ai rialzi dei tassi 
ufficialitrail2021 eil 2023. 
Quellocheconta.gov.it è 
un'iniziativa legata al Mese 
dell'educazione finanziaria, 
che quest'anno si svolgerà a no- 
vembre con decine di appunta- 
menti in giro per l’Italia e onli- 
ne dedicati all’apprendimento 
delle tematiche legate ai rispar- 
mieagliinvestimenti.Icapito- 
li sono organizzati in base alle 
varie fasi della vita e alle relati- 
ve esigenze. Si parte con i pri- 


Carlo Benetti 


mi soldi, per proseguire con 
l'assunzione e il primo stipen- 
dio, quindi il sogno di compra- 
re casa, la formazione di una 
nuova famiglia e l’arrivo dei fi- 
gli, infine la pensione. Per cia- 
scuna fase sono descritte le esi- 


Antonio Caggia 


genze finanziarie principali e 
vi è un approfondimento sulle 
strategie di investimento più 
adatte. 

Un glossario interessante si 
trova sul sito Gltfounda- 
tion.com, ente non profit che 


IL QUADRO 


La conoscenza reale dei rischi 


Che cos'è il rischio di mercato? 
67% 
Risposta 
esatta 


21% 54% 
Risposta Risposta 
sbagliata esatta 


11% 
Non risponde 


Fonte: Consob, Rapporto 2024 sugli investimenti finanziari delle famiglie italiane 


promuove progetti di inclusio- 
ne e cittadinanza economica e 
digitale dedicati a studenti, 
donne e famiglie. L'economia, 
la crisi globale, a cosa servono 
le banche, le esigenze previ- 
denziali e come soddisfarle so- 
no alcuni dei temi analizzati 
con un linguaggio semplice e 
diverse possibilità di approfon- 
dimento. I social network as- 
sorbono molte ore quotidiane 
di navigazione, soprattutto tra 
i più giovani, e questo ha favo- 
ritoil formarsi di una nuova ca- 
tegoria di influencer che si oc- 
cupano di fornire a vario titolo 
indicazioni di carattere finan- 
ziario. Si chiamano “finin- 
fluencer” e spesso sono finiti 
nel mirino delle autorità, le 
quali hanno messo in guardia 
dalla necessità di selezionare 
conattenzionele fonti di infor- 
mazione. Secondo un’analisi 
di Buzzoole, IoInvesto (che è 


una società di consulenza fi- 
nanziaria) è la piattaforma più 
seguita in Italia con oltre 300 
mila follower, davanti a Star- 
ting Finance (media che utiliz- 
za soprattutto Instagram), 
mentre trai singoli professioni- 
sti spiccano per seguito Leonar- 


Il primo passo 

puo essere il portale 
che la Banca d'Italia 
ha dedicato alle 
caratteristiche dei vari 
prodotti finanziari 

do Pinna (partito da Youtube e 
caratterizzato dalla scelta di 
puntare su brevi video esplica- 
tivi delle strategie di investi- 
mento) e Pietro Michelangeli 


(altro youtuber, che alterna ap- 
profondimenti su quattro te- 


TESTACODA 


Il Ferragosto agitato di banche e assicurazioni 
dopo i rumors sulla tassa per gli extraprofitti 


Settimana rovente sui mer- 
cati dove in settimana si è 
scatenata una corrente di 
vendite sulle banche che fa- 
ticano a digerire l'ipotesi di 
un taglio dei tassi in autun- 
no della Federal Rserve. 
Non è piaciuta neppure la 
mossa della Bank of En- 
gland che ha tagliato i tassi 
di interesse di un quarto di 
punto portandoli al 5% do- 
po averli mantenuti per un 
annointero al5,25%, il livel- 
lopiù alto da 16 anni. Inuno 
scenario già compromesso, 
il clima è peggiorato a Piaz- 
za Affari, maglia nera in Eu- 
ropa, sull'ipotesi, smentita 


però dal governo, di un nuo- 
vo intervento sugli extrapro- 
fitti che, secondo indiscre- 
zioni di stampa, potrebbe in- 
teressare banche e assicura- 
zioni. Da giorni sui mercati 
aleggiava il timore di una 
possibile reintroduzione 
del contributo di solidarietà 
anche per tutte le imprese 
che hanno maturato utili in 
abbondanza, da quelle ener- 
getiche al comparto del lus- 
so. La smentita dell’esecuti- 
vo, che ha definito le voci 
«prive di fondamento», non 
è bastata però a evitare una 
tempesta sui mercati. 

PCF 


In Borsa caccia ai capitali per finanziare la crescita 
Le Pmi venete guardano sempre più al segmento Egm 


Per attrarre capitali e fi- 
nanziare la crescita le Pmi 
venete guardano sempre 
più alla Borsa. E quanto 
emerge dall’Osservatorio 
sul mercato Egm realizza- 
to da Irtop Consulting sul- 
la presenza nel mercato Eu- 
ronext Growth Milan, os- 
sia quello dedicato alle 
Pmi più dinamiche e com- 
petitive. Su 210 quotate il 
Veneto è la quarta regione 
più rappresentata in termi- 
ni di numero di società 
(16, pari all’8%), capitaliz- 
zazione complessiva (732 
milioni di euro, pari al 9%) 
e raccolta di capitali in Ipo 


(155 milioni di euro, pari 
all’8%). Le società Egm del 
Veneto sono attive princi- 
palmente nei settori Tech- 
nology Services e Indu- 
strial Services (19%), e 
Consumer Durables 
(13%). La capitalizzazio- 
ne media è pari a 45,7 mi- 
lioni di euro con una rac- 
colta media in Ipo è pari a 
9,7 milioni di euro. Le 
aziende Egm del Veneto 
hanno registrato nel 2023 
un giro d’affari complessi- 
vo di 675 milioni di euro, 
rispetto a 706 milioni di eu- 
ronel2022. 

G.BA. 


Che cos'è il rischio di liquidità? 


30% 
Risposta 
sbagliata 


16% 
Non risponde 


WITHUB 


mi: guadagnare, spendere, ri- 
sparmiare e investire). 

Maselavacanzaè anche l’oc- 
casione di staccare dai disposi- 
tivi tecnologici, ecco che può 
accorrere in soccorso un buon 
libro. «Suggerisco la lettura di 
“La psicologia dei soldi - Lezio- 
ni senza tempo sulla ricchez- 
za, l'avidità e la felicità” di 
Morgan Housel (Hoepli 
2021)», dice Carlo Benetti, 
market specialist di Gam Italia 
Sgr e gran divoratore di volu- 
miacavallotra storia economi- 
ca e geopolitica. «Si tratta di 
un libro dedicato al risparmio 
erivolto a tutti i risparmiatori, 
anche non specialisti. Con l’a- 
iuto di esempi, aneddoti e cu- 
riosità storiche, l’autore avver- 
teillettore di quanto sia impor- 
tante il controllo delle emozio- 
ni nella gestione del proprio de- 
naro, di come il vissuto perso- 
nale di ciascuno incida nelle 
scelte di investimento, del per- 
ché le emozioni prevalgano 
spesso sui fogli di calcolo», rac- 
conta. «Il linguaggio semplice 
e scorrevole rendere il libro 
unalettura piacevole anche du- 
rantela fase di riposo». 

Meno finanziario è “L'Italia: 
molti capitali, pochi capitali- 
sti” (Il Sole 24 Ore), scritto dal- 
lostorico dell’economia Benia- 
mino Andrea Piccone e consi- 
gliato da Antonio Caggia, pro- 
fessore di Economia e finanza 
all’Università Carlo Cattaneo 
di Castellanza. Un volume, 
spiega l’esperto, che aiuta a 
comprendere a fondo vizi e vir- 
tù del sistema economico ita- 
liano, approfondendo l’ambi- 
to del cosiddetto “quarto capi- 
talismo”, imprese in grado di 
essere competitive sui mercati 
internazionali, così capaci di 
combinare al meglio i fattori 
di produzione da ricavare mar- 
ginielevati sul fatturato. — 
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NORDESTECONOMIA vu 


Il territorio 


Con il primo prodotto oftalmico in sperimentazione clinica, la startup lavora su nuovi fronti 


Il nitinol nell’occhio 


che può lanciare in alto 
la triestina Recornea 


SILA BASSO 


una startup medtech 

che si concentra sul- 

la vista, il senso più 

prezioso. Si chiama 
Recornea, è nata a Singapore 
nel 2019 per poi rilocalizzarsi 
in Friuli Venezia Giulia nel 
2020. Grazie all’esperienza 
dei suoi tre fondatori, l’inge- 
gnere biomedico Emiliano Le- 
pore, il biochimico Moses Ka- 
kanga e il chirurgo e oftalmo- 
logo Edoardo Grosso, Recor- 
nea ha sviluppato l'impianto 
corneale Grosso, il primo inni- 
tinol, pensato peraiutare i pa- 
zienti affetti da cheratocono 
instadio avanzato - una condi- 
zione che causa progressivo 
assottigliamento e rigonfia- 
mento della cornea e perdita 
della vista - a reintegrare una 
visione ottimale. 

«Si tratta di una patologia 
che colpisce più del 2% della 
popolazione mondiale: con il 
nostro impianto, ora in fase di 
sperimentazione clinica, ripri- 
stiniamo la curvatura fisiolo- 
gica della cornea, con unsigni- 
ficativo passo in avanti rispet- 
to agli anelli corneali sul mer- 
cato, realizzati in materiale 
polimerico», spiega Lepore, 
che alle spalle ha un’esperien- 
za quinquennale in Asia, du- 
rante la quale è stato anche 
managernella biotech giappo- 
nese Spiber, società unicorno 
nelle fibre proteiche fermen- 
tate per prodotti sostenibili. 

Ma il desiderio di lanciarsi 
in un’avventura tutta sua l’ha 


ui 


Emiliano Lepore e Moses Kakanga 


portato a Singapore, dove ap- 
punto ha fondato Recornea. 
«Siamo partiti da lì perché il 
primo finanziamento l’abbia- 
mo ottenuto da fondi d’inve- 
stimento locali - racconta Le- 
pore-. Quindi, a fine 2019, ab- 
biamo vinto un grant europeo 
da 1,6 milioni, determinante 
per farci decidere di tornare 
in Italia, nei luoghi dove sono 
nato». Nel frattempo sono arri- 
vati altri investitori: Recor- 
nea ha aperto un round da 1,2 
milioni su cui hanno già inve- 


stito fondi e società, italiani e 
non. Per chiuderlo mancano 
450 mila euro, che la startup 
puntaaraccogliere entro l’an- 
no. Insomma, gli investitori 
nonsi sono fatti pregare. 
D'altra parte sono l’elemen- 
to imprescindibile per il suc- 
cesso di Recornea: il costo dei 
test preclinici e clinici, che 
consentono di passare dalla ri- 
cerca e sviluppo allacommer- 
cializzazione varia, evidenzia 
Lepore, tra i dieci e i venti mi- 
lioni. «Sono serviti parecchio 


tempo e numerose prove an- 
che soltanto per identificare il 
materiale con cui realizzare 
l'impianto - puntualizza il 
Ceo -. Prima di arrivare al niti- 
nol, lega metallica con caratte- 
ristiche di superelasticità e 
memoria di forma già impie- 
gata con successo per la realiz- 
zazione di stentcoronarici, ab- 
biamo provato dei materiali 
polimericieiltitanio. Solo do- 
po varie prove ci siamo resi 
conto che inoftalmologia ilni- 
tinol ha un grande potenziale 
ancora inespresso). 

Ma mentre in Spagna sono 
in corso i primi studi clinici 
sull’impianto Grosso, con l’o- 
biettivo disbarcare sul merca- 
to europeo tra alcuni anni, i 
tre founder non se ne stanno 
con le mani in mano: hanno 
vinto la recente Call for ideas 
Fvg, cheha premiato le undici 
idee più innovative nel setto- 
re delle scienze della vita. Con 
un progetto per un innovativo 
stent peril glaucoma, Glauco- 
mesh, che punta a sfruttare e 
ampliare la tecnologia messa 
a punto per il trattamento del 
cheratocono. «Vogliamo crea- 
re un portfolio di prodotti ba- 
sati sulla stessa tecnologia da 
impiegare in ambito oftalmi- 
co», precisa Lepore. Nel frat- 
tempo l’azienda è cresciuta: 
oltre ai tre fondatori, ci lavora- 
no altri sei collaboratori, con 
competenze che consentono 
di coprire l’intero processo 
che va dalla ricerca e sviluppo 
alla produzione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA TERRA È BASSA dimAuRIZIO CESCON 


All'estero comprano meno vino 
ele giacenze in cantina preoccupano 


ome sta il mondo 

del vino alla vigilia 

della vendemmia 

2024 (le prime basi 
spumante saranno raccolte a 
Nord Est nell’ultima decade 
di questo mese) che si prean- 
nuncia più incerta che mai? 
Due sono gli elementi che 
non fanno stare tranquilli i 
produttori: il calo dei consu- 
mi nei principali mercati di 
esportazione, vale a dire Sta- 
ti Uniti, Germania e Regno 
Unito e le giacenze di vino in 
cantina, che sono sempre 
molto consistenti. 

Veniamo agli ultimi dati 
diffusi dall’Osservatorio 
Uiv-Vinitaly su base Niel- 
sen-Iq. Il saldo complessivo 
del primo semestre nella 
grande distribuzione di Usa, 
Regno Unito e Germania se- 
gna un tendenziale dei volu- 
mi commercializzati a 
-4,3%, per un valore a 13,9 
miliardi di euro (-1,5%). Se 
analizziamo la situazione a 
casa nostra, il risultato tra gli 
scaffali dei supermercati è in- 
vece stabile, ma non per que- 
sto soddisfacente, con volu- 
mia +0,1% e un controvalo- 
re, che si ritrova la palla al 
piede dall’inflazione, di 2,3 
miliardi di euro ( + 0,9%). Ri- 
spetto a marzo, e questa è la 
cosa un po’ più preoccupan- 
te, l'Osservatorio rileva una 
situazione peggiorativa accu- 
sata un pò ovunque per effet- 
to di un secondo trimestre in 
picchiata (volumi a -4,3%) e 
un conseguente calo nel se- 
mestre della domanda di vi- 
no tricolore negli Usa 
(-2,1%), in Regno Unito 
(-1,5%), con l’eccezione del- 
la Germania (+ 2,7%), soste- 
nuta in maniera decisiva solo 
dagli spumanti, ma quelli dal 
prezzo più basso. Al netto del- 
lacrescita della tipologia friz- 
zanti sulla piazza tedesca, il 
saldo del vino italiano nei tre 
Paesi segnerebbe una contra- 
zione complessiva da genna- 
io a giugno dell’1,6%. L’Ita- 
lia, comunque, anche in un 
contesto difficile, registra 


performance migliori rispet- 
to ai principali competitorin- 
ternazionali, vale a dire Fran- 
cia eSpagna. 

Il caso giacenze. A lanciare 
l’allarme è il presidente di 
Uiv (Unione italiana vini) 
Lamberto Frescobaldi. «Le 
cantine sono piene di inven- 
duto e ciò potrebbe ripercuo- 
tersi sui prezzi». Nelle botti 
custodite dalle aziende di tut- 
to il Paese vi sono ancora 
43,5 milioni di ettolitri di vi- 
no, poco meno di una ven- 
demmia normale (che vale 
appunto tra 45 e 50 milioni 
di ettolitri), in quantità, a cui 
aggiungere 3 milioni di ettoli- 
tri di mosti e 44.758 ettolitri 
di vino nuovo ancora in fer- 
mentazione. Dati che arriva- 
no dall’aggiornamento al 30 
giugno di “Cantina Italia” 
dell’Icqrf pubblicato dal Mi- 
paf, e che raccontano di scor- 
te di vino in calo del -12,2% 
sul 30 giugno 2023, ma da 
contestualizza alla luce di 
una vendemmia 2023 tra le 
più scarse di sempre (38,3 mi- 
lionidi ettolitri il dato ufficia- 
le del Ministero, -23,2% sul 
2022. E se pensiamo che quel- 
la alle porte, a meno di scon- 
volgimenti meteo nelle ulti- 
me settimane, sarà una ven- 
demmia con quantità norma- 
li di vino, basta fare un paio 
diconti percapire che da otto- 
bre saranno stoccati altri 45, 
forse 50 milioni diettolitri. 

Più della metà delle botti- 
glie in attesa di essere vendu- 
te (il 56,4%) sono Dop, il 
25,2% è fatto da Igp, mentre 
ilrestante è composto da vini 
generici (17%) e varietali 
(1,4%). Nella graduatoria 
delle Dop e Igp con più scorte 
domina il Prosecco Doc con 
4,2 milioni di ettolitri 
(111,9% del totale), seguito 
dalle Igp Puglia (1,6 milioni 
di ettolitri) e Toscana (1,3) e, 
poi, di poco sopra il milione 
diettolitri, cisono l’Igp Salen- 
to, leDocSicilia e Delle Vene- 
zie, il Chianti e il Montepul- 
ciano d’Abruzzo. — 
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LOBBY BAR 


Confcooperative 
Vetustà dei mezzi 
sì alle norme del Fvg 


Bene le modifiche alla legge 
regionale 22/2005, cheimpo- 
neva in Friuli Venezia Giulia, 
nel trasporto persone, norme 
più stringenti rispetto al resto 
del territorio nazionale sulla 
vetustà del parco automezzi. 
Una svolta a lungo sollecitata 
dagli operatori regionali del 
settore e in particolare da 
Confcooperative Fvg, che 
esprime la sua soddisfazione 
perla norma votata dal Consi- 
glio regionale su iniziativa 
dell’assessore Cristina Ami- 
rante (art. 4 comma 1 legge 
3/2024). «La modifica — di- 
chiara Luigi Donatone rap- 
presentante di settore di Conf- 
cooperative Fvg — ha reso 
equi e omogenei i requisiti 
del parco automezzi, elimi- 
nando una disparità che ave- 
va creato diversi problemi 
per gliimprenditori interessa- 
ti». L'iniziativa, sottolinea 


Confcooperative Fvg, «è stata 
presa dal legislatore dopo 
che i rappresentanti di setto- 
re di Confcooperative aveva- 
no incontrato l'assessore Ami- 
rante per affrontare iltema le- 
gato alla normativa che disci- 
plina il regime autorizzativo 
delle licenze per i pullman, 
con norme più severe di quel- 
le applicate nelle altre regio- 
ni. Restrizione, rimarca Dona- 
tone, «che rappresentava ine- 
vitabilmente un ostacolo alla 
libera concorrenza in mate- 
ria di trasporto persone con 
pullman». 

RICCARDO DETOMA 


Coldiretti 
Stretta sulla cannabis 
«Settore a rischio» 


Coldiretti boccia l'emenda- 
mento al Ddl Sicurezza, ap- 
provato nelle commissioni 
Affari Costituzionali e Giusti- 
zia della Camera, che preve- 
de la stretta sulla cannabis 
light equiparata a quella 


non light. Secondo l’associa- 
zione del settore primario, 
l'emendamento mette a ri- 
schio la sopravvivenza di un 
intero comparto impegnato 
in una coltivazione dove so- 
no stati fatti investimenti si- 
gnificativi. «Di fatto, l’infio- 
rescenza della canapa rap- 
presenta una parte fonda- 
mentale del valore aggiunto 
della pianta - spiega Carlo Be- 
lotti, direttore di Coldiretti 
Padova -. Vietarne la raccol- 
ta e l’essiccazione rischia di 
far crollare un intero settore 
dove sono impegnati diversi 
agricoltori, anche nella no- 
stra provincia. Coldiretti 
aveva espresso più volte la 
necessità di tutele per gli 
agricoltori che producono 
canapa in piena legalità, co- 
me riconosciuto dalla nor- 
mativa europea, anche per ri- 
spondere a mercati come 
quelli della nutraceutica, 
della cosmetica, dell'indu- 
stria o dell'arredo». In pro- 
vincia di Padova, la coltiva- 
zione della canapa è ripresa 


negli ultimi sei anni, dietro 
la spinta di alcuni giovani 
agricoltori che, in particola- 
re nella Bassa padovana, 
hanno deciso di scommette- 
resuquesta coltura. 

EVA FRANCESCHINI 


Confartigianato 
Comunità energetica 
leva per la sostenibilità 


Autoconsumo, risparmio e 
rispetto ambientale: sono 
questi i tre pilastri che costi- 
tuiscono la base delle comu- 
nità energetiche, oggi soste- 
nute dalle associazioni di ca- 
tegoria. A fare un passo avan- 
ti nella direzione della soste- 
nibilità è Confartigianato Vi- 
cenza, che ha costituito l’as- 
sociazione CER-TA, Comuni- 
tà Energetica Rinnovabile 
Territorio e Ambiente per 
l’autoproduzione e l’auto- 
consumo di energia elettrica 
aperta a imprese e cittadini. 
Con la Comunità Energeti- 
ca, Confartigianato Vicenza 


si propone come un soggetto 
asupporto di chi vuole valo- 
rizzarela produzione di ener- 
gia rinnovabile, sia con l’au- 
toconsumo diretto che quel- 
lo collettivo. In pratica, l’e- 
nergia prodotta da alcuni 
soggetti con i loro nuovi im- 
pianti, ad esempio il fotovol- 
taico, e che non sarà auto 
consumata, in quanto pro- 
dotta in eccesso, verrà utiliz- 
zata dagli altri membri della 
Comunità. L’energia in ec- 
cesso e consumata virtual- 
mente permetterà alla Co- 
munità Energetica di riceve- 
re degli incentivi economici 
dal GSE, incentivi che ver- 
ranno utilizzati a favore de- 
gli associati a CER-TA e per 
iniziative sociali nel territo- 
rio. «L'invito a imprese e cit- 
tadini — afferma il presiden- 
te dell’associazione di cate- 
goria, Gianluca Cavion - è 
quello di valutare l'adesione 
che, negli anni, darà un im- 
portante contributo alla so- 
stenibilità». 

E.F. 


Confcommercio 
Strutture di vendita 
ok ai criteri del Veneto 


Recentissima l’approvazione 
in Giunta regionale del Veneto 
del disegno di legge relativo al 
nuovo Testo unico che riordi- 
na la normativa sul commer- 
cio. Confcommercio Veneto 
esprime soddisfazione perl ri- 
sultato raggiunto, frutto — dice 
una nota —di un costante e pro- 
ficuo confronto con le associa- 
zioni di categoria, con l’auspi- 
cio di un altrettanto fruttuoso 
percorso in Consiglio regiona- 
le - attraverso le commissioni 
competenti e poi ilvoto dell’au- 
la - per arrivare presto all’ap- 
provazione. Positiva è ritenu- 
talavalutazione anche sulla ra- 
zionalizzazione delle medie e 
grandi strutture di vendita, col 
criterio dei 500 metri quadrati 
di superficie dirimente al fine 
della valutazione di impatto 
ambientale e dell’onere di so- 
stenibilità commerciale. 

E.F. 


Lorenzo SCIADINI Tre approfondimenti sul concetto di Sostenibilità 


PODCAST 


E, 


Ascolta ora su Spotify 


Se il futuro è oggi, siamo pronti a sostenerlo. 


di Banca 360 Credito Cooperativo FVG 
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Comune in allarme su Casa Malala 
«Nodolrrisolto, siamo preoccupati» 


La sindaca Kosmina sulla struttura per migranti di Fernetti: «Troppo degrado, servono risposte» 


Ugo Salvini /MONRUPINO 


«Sono molto preoccupata 
per il grave stato di degrado 
di Casa Malala e nei prossi- 
mi giorni mi rivolgerò alle 
competenti autorità, per co- 
noscere la reale situazione 
in cui versa la struttura». 
Lancia l’allarme Tanja Ko- 
smina, sindaca di Monrupi- 
no, inrelazione a Casa Mala- 
la, centro di accoglienza si- 
tuato a pochi passi da Fernet- 
ti, nelcuore del territorio co- 
munale che rientra nella sua 
giurisdizione dove, dal pri- 
mo di agosto, la gestione è 
passata alla Nova Facility. 
«Da più fonti, tutte attendi- 
bili — spiega la sindaca - mi 
arrivano notizie preoccu- 
panti su Casa Malala, dove 
convivono un centinaio di 
migranti, di tutte le età, et- 
nie, culture e religioni, con 
soli cinque gabinetti a dispo- 
sizione, un paio di docce 
scalcagnate, lavandini rotti, 
in un contesto di totale de- 
grado. Trattandosi di un edi- 
ficio che appartiene al De- 
manio, ma che insiste in 
un’area chemi compete con- 
trollare come sindaca, so- 


prattutto sotto l’aspetto sani- 
tario-continua—devo occu- 
parmene in prima persona. 
Nella giornata di Ferragosto 
— annuncia Kosmina — avre- 
mo ospite a Monrupino, in 
occasione della tradizionale 
cerimonia religiosa del 15 
agosto che si svolge sulla 
Rocca, il vescovo di Trieste, 
Enrico Trevisi, e mi rivolge- 
rò a lui per avere elementi 
utili. Ma prima ancora - sot- 
tolinea — porterò avanti l’in- 
terlocuzione conla Prefettu- 
ra, che coordina l’attività di 
accoglienza dei migranti, 
per avere notizie più detta- 
gliate sulla situazione inter- 
naallastruttura». 

Proprio dalla Prefettura al- 
cuni giorni fa, quando il “ca- 
so” Malala era emerso an- 
che attraverso interrogazio- 
ni parlamentari e polemi- 
che sollevate da partiti e sin- 
dacati, era stato fatto sapere 
che «da tempo sono state av- 
viate le procedure di legge 
per gli interventi di manu- 
tenzione e ripristino, che 
porteranno a una più funzio- 
nale capacità di accoglienza 
da parte del centro di Fernet- 
ti». 


Alcuni migranti ieri all'esterno di Casa Malala FOTO ANDREALASORTE 


La scorsa settimana la sin- 
daca di Monrupino, accom- 
pagnata dal consigliere co- 
munale Claudio Germani, 
ha avuto un incontro con 
Gianfranco Schiavone, pre- 


sidente del Consorzio italia- 
no di solidarietà, che in pre- 
cedenza gestiva la struttura. 
«Siamo venuti a conoscenza 
di uno stato di sovraffolla- 
mento nella struttura, di de- 


ea 

TANJA KOSMINA 
SINDACA DEL COMUNE 
DI MONRUPINO 


«Alla Prefettura 
chiederò informazioni 
e un sopralluogo non 
appena possibile» 


grado e abbandono della 
stessa - commenta la sinda- 
ca—. Mettendo insieme tutte 
le informazioni che abbia- 
moadisposizione da più fon- 
ti- continua— abbiamo con- 


statato che non possiamo 
noninteressarci come ammi- 
nistrazione comunale. Chie- 
derò di fare personalmente 
un sopralluogo all’interno 
di Casa Malala-riprende Ko- 
smina - e ricordo che i mi- 
granti che vivono nella strut- 
tura trascorrono il tempo 
senza poter fare attività, ren- 
dersi utili, impegnarsi in 
qualche modo. In sostanza 
uno spreco di potenzialità — 
evidenzia Kosmina — men- 
tre si potrebbero individua- 
re soluzioni utili per loro e 
perla collettività che li acco- 
glie. L’area di Fernetti è già 
fonte di mille problemi per 
l’amministrazione comuna- 
le —- conclude la sindaca — 
ora si aggiunge anche que- 
sto ulteriore fattore di preoc- 
cupazione. Cerchiamo di af- 
frontarlo sulla base di ele- 
menticerti». 

Casa Malala è una ex caser- 
ma della Guardia di Finan- 
za, gestita dal 2016 al 2021, 
come centro di accoglienza, 
dal Consorzio italiano di soli- 
darietà (Ics). Nel 2021 la ge- 
stione di Casa Malala è pas- 
sata alla Caritas. In assenza 
di adeguati interventi, però, 
nonostante l’impegno della 
Caritas, la struttura è pro- 
gressivamente caduta in 
uno stato di semi abbando- 
no, culminato nella situazio- 
ne attuale. Da circa un mese 
Casa Malala è passata alla ge- 
stione della coop Nova Faci- 
lity, in base a una gara. Lo 
stesso Icsperò ha già presen- 
tato ricorso al Tar per alcuni 
aspetti legati proprio alla ga- 
ra— 
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Torna la Rampigada Santa: aperte le iscrizioni 
Affrontare Scala Santa 
di corsa o in bicicletta 

I] 15 settembre la gara 


L’EVENTO 


a “Rampigada San- 
ta” sta per tornare. Si 
terrà il prossimo 15 
settembre la gara for- 
se più impegnativa di Trie- 
ste, lungo la salita di Scala 
Santa, che da Roiano condu- 
ce all’Obelisco di Opicina. Da 
oggi sono aperte le iscrizioni 
alla cronoscalata— che si può 


zione sociale Spiz. Per parte- 
cipare è necessario andare 
sulla pagina web dell’associa- 
zione (www.spiz.it) entro 
giovedì 12 settembre. 

Qualche numero per dare 
l’idea della portata dell’impe- 
gno: la scalata si sviluppa lun- 
goi due chilometri di pavè al 
16 per cento di pendenza me- 
dia con punte quasi al 20 per 
cento — in ogni caso non si 
scende maisotto il 10 percen- 
to — necessari a superare i 
326 metri di dislivello. 

In realtà, l'evento comin- 
cia già il giorno prima della 
gara, sabato 14 settembre, 
quando verrà allestito il Vil- 
laggio Rampigada Santa, con 
uno stand eno-gastronomico 
che verrà gestito dall’associa- 
zione sportiva dilettantistica 
Mladina. Alla sera, ci sarà il 


dalla passione di cinque ami- 
ci per i Beatles, che creeran- 
no un’atmosfera ispirata agli 
anni Sessanta. 
Perquantoriguarda l’orga- 
nizzazione di domenica, Sca- 
la Santa verrà chiusa al traffi- 
co dalle ore 9.30, mentre la 
scalata vera e propria prende- 
rà le mosse alle 10, quando 
partirà il primo concorrente, 
seguito ogni 30 secondi dagli 
altriinordinediiscrizione. 
Le categorie in gara sono le 
stesse dell’Olimpiade delle 
clanfe, l’altro evento ideato 
dall’associazione di promo- 
zione sociale Spiz: Pici e Pice, 
Muleti e Mulete, Muli e Mu- 
le, Muloni e Mulone, Mati e 
Babe, Vece Bobe e Vece Ma- 
rantighe, a cui inva aggiunta 
quella degli Eterni e delle 
Eterne. L’evento fa parte del- 


LE MODIFICHE ALLA VIABILITÀ 
Cavalcavia di Sistiana 
I divieti per la notte 


DUINO AURISINA 


Fvg Strade informa che 
nella notte tra oggi edoma- 
ni, a causa dei lavori di ma- 
nutenzione straordinaria 
del cavalcavia autostrada- 
leinlocalità Sistiana, la cir- 
colazione stradale subirà 
alcune modifiche per per- 
mettere l’intero svolgi- 
mento dei lavori così co- 


me previsti. 


Innanzitutto è stata di- 
sposta una chiusura al traf- 


ta obbligatoria a Prosec- 
co, dalle 23 della notte di 
oggi alle 6 di mattina di 
martedì. 

Segue quindi un divieto 
anche in direzione Vene- 
zia, sullarampa d’ingresso 
di Sgonico, dalle 23 della 
notte di oggi fino alle 6 di 
mattina di domani. 

Infine, verrà impedita la 
circolazione delle automo- 
bili in direzione Trieste, su 
tutte le corsie, con uscita 
obbligatoria a Sistiana, 


affrontare a piedi oinbiciclet- | è&et2# === | consueto spazio dedicato al- | la Settimana europea della fico sul raccordo autostra- dalle 23 di oggi fino alle 6 
ta — creata e organizzata | feat at | Ja musica con il concerto dei | mobilità sostenibile. — dale in direzione Venezia, dimattina di domani. — 

dall’associazione di promo- | Un'immagine dell'edizione 2023 | Strawberry Sky, band nata RA su tutte le corsie, con usci- SR PRODUZIONE RISERVATA 
PROTEZIONE CIVILE A MUGGIA dell’anno scorso è stato con-  |L BANDO A DUINO AURISINA Potranno quindi essere fi- 


Affidato l’incarico 
per l’autorimessa 


Paolo Polidori 


MUGGIA 


È stato affidato alla “4I Asso- 
ciati Studio di ingegneria e 
architettura” di Trieste l’in- 
carico professionale perla re- 
dazione della progettazione 
di fattibilità tecnico-econo- 
mica ed esecutiva relativi al- 
la realizzazione dell’autori- 
messa della nuova sede della 
Protezione civile. La spesa 
ammonta a circa 49 mila eu- 
ro. 

Ricordiamo che a luglio 


cesso dalla Regione al Comu- 
nediMuggia, guidato dal sin- 
daco Paolo Polidori, un fi- 
nanziamento pari a 350 mila 
euro per la realizzazione 
dell’autorimessa. Fatto che 
all’ex assessore ai lavori pub- 
blici della giunta Marzi, il 
dem Francesco Bussani, suo- 
na come una beffa: «Sono 
contento di vedere giungere 
a compimento un’opera ini- 
ziata da noi. Dispiace solo 
che ci sia voluto tutto questo 
tempo. Se l’assessore Riccar- 
di avesse fatto prevalere l’in- 
teresse della comunità rispet- 
to aquello della sua parte po- 
litica, ilcapannone peril rico- 
vero dei mezzi si sarebbe rea- 
lizzato già 5 anni fa». — 

L.PU. 
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Sicurezza nelle case 
arriva il contributo 


Igor Gabrovec 


DUINO AURISINA 


Il Comune di Duino Aurisina 
ha emanato un bando per in- 
coraggiare l’adozione di solu- 
zioni volte a incrementare la 
sicurezza delle abitazioni pri- 
vate e degli immobili adibiti 
ad attività professionali o 
commerciali. L’amministra- 
zione guidata da Igor Gabro- 
vec, attraverso il bando, met- 
terà a disposizione un contri- 
buto per le spese sostenute 
nell’anno 2023. 


nanziati gli interventi che ri- 
guardano i sistemi di video- 
sorveglianza, gli apparecchi 
rilevatori di infrazioni e altri 
sistemi antintrusione, tra cui 
rientrano anche la posa in 
opera di porte e persiane blin- 
date e altre soluzioni anti- 
sfondamento. 

L’importo massimo di spe- 
sa ammissibile è di 2.500 eu- 
ro, conil finanziamento limi- 
tato agli investimenti di alme- 
no mille euro. Il contributo 
erogabile è pari al 60 per cen- 
to della spesa ammessa. Le 
domande devono essere inol- 
trate entro il 20 settembre. 
Le modalità si possono con- 
sultare sul sito del Comune. 


U. SA. 
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TRIESTE D'ALTRI TEMPI/1 


La Fiat 500 
el’obbligo 
di esporre 
il tagliando 


Il nostro lettore Fabio Eller 
invia a queste colonne una 
fotografia d'epoca di Trie- 
ste risalente al 1979: «Qui 
in primissimo piano - scri- 
ve Eller — vediamo sul para- 
brezza di una Fiat 500 espo- 
stiilbollo di circolazione e il 
tagliando d'assicurazione, 
com'era obbligatorio in 
quel periodo». 


Hope - Cagnolina vivace e 
dinamica, attende una casa per 
sempre, all'Astad 


All’Astad si chiede aiuto per 
Hope, simpatica cagnolina di 
8 anni, sterilizzata, vivace e di- 
namica: sarà una splendida 
compagnia per chi vorrà darle 
una seconda occasione. Atten- 
dono una famiglia giovane an- 
che Wendy e Trilly, due micie 
di due mesi e mezzo circa, tan- 
to simpatiche e dolci. Perinfor- 
mazioni, visite su appunta- 
mento al numero di telefono 
040211292, dal lunedì al gio- 
vedì dalle 9 alle 12, o una mail 
arifugio.astad@gmail.com. 

Il gattile propone in adozio- 
ne Donatella, miciatigrata di 1 
anno, rinunciata dai proprieta- 
ri. E molto affettuosa, si spera 
trovi presto una famiglia che 
le regali l'occasione di una vita 
felice. Sono inoltre presenti an- 
cora diversi cuccioli di pochi 
mesi. Viene consigliata l’ado- 
zione in coppia per dare loro 
più stabilità e compagnia, ma 
sono adottabili anche singolar- 
mente o per vivere assieme ad 
altri gatti presenti in famiglia. 
Perinformazioni e visite al gat- 
tile, in via della Fontana 4, al 
numero 040364016, nell’ora- 


GLIAUGURI 


LOREDANA (Neviza) 

Compie 90 anni, nacque a 
Servola, eccola sul ponte di 
Barcis, lungolago che ama pari 
ilnostro vicino Malnisio. 
Auguri!!! Lo sposo licio Monti 


Wendy e Trilly - Cucciole di 
pochi mesi, in cercadi casa, si 
trovano all’Astad 


Cody - Maschio ben educato, 
molto affettuoso e socievole 
attende la sua occasione 


rio9-12.30e18-19.30. 

Lucky ha solo tre anni, è di 
natura vivace e intelligente e 
ha un carattere equilibrato, af- 
fettuoso e socievole. Aspetta 
una famiglia a cui dare affetto 
e la sua protettiva compagnia. 
Informazioni si possono chie- 
dere a Gabriella al numero 
3478377112, del canile di Por- 
petto. 

Attende casa Cody, maschio 
di5 anni, molto buono, fiducio- 
so e accogliente con le perso- 
ne. E un cane socievole ed equi- 


annorinunciata, in gattile in 
attesa di un'occasione 


Lucky - Simil Akita Americano 
di 3 anni, affettuoso e socievole, 
attende una famiglia 


librato, desideroso di trovare 
al più presto qualcuno che lo 
accompagni alla scoperta del 
mondo. Compatibile con altri 
cani. Perinformazioni chiama- 
re Patrizia al numero 
3385933056. 

I canirinunciati a Trieste so- 
no adottabili anche presso il 
Canile convenzionato “Delle 
Vallate Fratelli Boscato” a 
Brazzano di Cormons (il sito in- 
ternetèwww.allevamentodel- 
levallate.it/rifugio-e-adozio- 
ni/). 


NUBI MINACCIOSE IN COSTIERA 


La nostra lettrice Valentina Irrera invia a queste colonne una 
fotografia scattata ieri pomeriggio dalla strada Costiera, 
scrivendo: «Nuvoloni neri, pronti a portare pioggia con il 
malcontento dei turisti e dei bagnanti». E in effetti il cielo colto 
dalla lettrice non lascia presagire una serata serena. 


TRIESTE D'ALTRI TEMPI /2 


Le tracce 
di Praga 
impresse 
sui Portici 


«Qui vediamo una scritta su 
un pilastro che sorregge i por- 
tici di Chiozza, firmata dal 
Fronte della Gioventù all'ini- 
zio del Viale Venti Settembre 
— scrive sempre il nostro let- 
tore Fabio Eller inviando a 
queste colonne la fotografia 
- roccaforte di quella parte 
politica, che rimanda alla Pri- 
maveradi Praga». 


Cavalli da traino per turisti 
Come tutelare gli animali? 


Nicole Cherbancich 


Tra ondate di calore e mal- 
tempo improvviso, le tempe- 
rature afose del periodo esti- 
vo attanagliano le grandi cit- 
tà d’Italia. Nonostante la si- 
tuazione incerti luoghi più in- 
sostenibile che in altri, ai ca- 
valli utilizzati per trainare le 
carrozzelle a fini turistici non 
vienerisparmiata alcuna fati- 
ca. Asfalto rovente, stress do- 
vuto al rumore del traffico, 
sole cocente e condizioni “di 
lavoro” proibitive: tutti ele- 
menti che mettono seriamen- 
te a repentaglio la loro salu- 
te, se non addirittura la loro 
stessa vita. Un’attrazione tu- 
ristica, una tradizione che 
dietro di sé nasconde una for- 
madi sfruttamento della qua- 
le tutti dovremmo essere a co- 
noscenza. 

Nella mattinata di alcuni 
giorni fa, lungo una strada 
centrale della torrida Paler- 
mo, un cavallo è improvvisa- 
mente stramazzato al suolo 
mentre trainava una carroz- 
za destinata ai turisti tra le au- 
tomobili in circolazione. I 
passanti, immediatamente 
dopo l'accaduto, hanno aller- 
tato la Polizia municipale e 
l’azienda sanitaria provincia- 
le veterinaria di Palermo; do- 
po essere stato visitato dai ve- 
terinari, a fini cautelativi, l’a- 
nimale è stato fatto rientrare 
in stalla per osservare le sue 
condizioni di salute a lungo 


Uncavallo trasporta dei turisti 


sivo. Eppure, secondo quan- 
to acclarato dagli agenti, il 
vetturino non aveva violato 
le prescrizioni imposte dal 
Comune a tutela degli equini 
usati per trainare i calessi. 
L’ultima ordinanza sull’argo- 
mento, infatti, prevede che le 
carrozzelle non possano tran- 
sitare in strada dalle 13.30 al- 
le 15.30 (incasodi allerta me- 
teo “rischio 3” il divieto si 
estende dalle 12.30 alle 16). 
Questo episodio sprona 
unariflessione sulla compati- 
bilità tra utilizzo dei mezzi a 
trazione animale e tentativo 
di garantire il dovuto benes- 
sere agli stessi. I cavalli, co- 
stretti a trainare pesanti car- 
rozze sotto il sole cocente, tra 
fatica e caldo, in alcuni casi si 
dimostrano nientemeno che 
stremati. Le pressanti richie- 
ste da parte delle associazio- 
ni animaliste di vietare per 


trebbero venire ascoltate a 
breve, quando gli emenda- 
menti presentati al Codice 
della strada verranno votati 
in Senato. Questa storica di- 
smissione potrebbe essere ef- 
fettuata senza perdite occu- 
pazionali con la riconversio- 
ne delle licenze di trasporto 
in taxi e noleggio con condu- 
cente. Al momento, però, 
spetta ai Comuni l’oneredire- 
golamentare l’attività. L’ordi- 
nanza in vigore a Palermo, 
per esempio, dispone anche 
che fino al 30 settembre il la- 
voro dei cavalli non possa su- 
perarele 8 ore quotidiane, ol- 
tre all'obbligo di effettuare 
una sosta di 15 minuti ogni 
due ore in una zona ombreg- 
giata. 

Risale al 2020iltragico fat- 
to che ha visto protagonista 
Found Goal Pag, cavallo uti- 
lizzato peril servizio ippotrai- 
nato all’interno del parco del- 
laReggia di Caserta e decedu- 
to accasciandosi a terra sen- 
za vita in una giornata carat- 
terizzata da temperature ele- 
vate e un alto tasso di umidi- 
tà. Secondo gliesiti della peri- 
zia necroscopica, l’equino è 
morto in seguito a un collas- 
so cardiocircolatorio dovuto 
aun colpo di calore. Al termi- 
ne del processo, recentemen- 
te l’ex vetturina allora pro- 
prietaria del cavallo è stata 
condannata a un anno di re- 
clusione, colpevole di non 
avergli garantito le soste e le 


termine. Il collasso sarebbe legge, a livello nazionale, cure necessarie. — 
stato causato dal caldo ecces- questo genere dì trasporto po- SORA 
SERVOLA SOTTO LE STELLE ELARGIZIONI 


p 
"A 


dii 


Sabato sera si è svolta la terza manifestazione di “Servola sotto le 
stelle”, l'iniziativa che gode del sostegno del Comune di Trieste e 
della rinata Proloco di Servola. Davanti al pubblico si è tenuto il 
battesimo di Cornelio, «novello Carnevale», cui i presenti hanno 
augurato «lunga vita... fino alsuo funerale». 


Buon compleanno zio. | nipoti 150 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DELL'HOSPICE 
PINETA ONLUS 


Inmemoria di Mario Pieri, nella 
ricorrenza del centenario della nascita 
(05 agosto). Dalle figlie. 40 pro AZZURRA 
ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE 
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LA FIRMAAL VILLAGGIO DEL PESCATORE 


IL CALENDARIO 


Il santo 
Il giorno 
Isole | sorge alle 05.53 tramonta alle 20.28 


Eusebio (vescovo) 
è il 218°, ne restano 148 


Grotte di San Canziano ed escursioni sul Timavo, sottoscritta la collaborazione Lama orale 0631 cale 2117 
Sottoscritto al Villaggio del organizza le uscite in barca e” n VERA TRE L aaa: i 
Pescatore l'accordo di colla- sulfiume Timavo. J ni Re i di 
borazione fra il Parco delle «L'accordo - haspiegato que- n 

Grotte di San Canziano e gli st’ultimo —- evidenzia il fatto LE FARMACIE 


organizzatori delle escursio- 
ni sul fiume Timavo e nel gol- 
fo di Trieste. 

A firmare l'atto Maurizio Le- 
narduzzi, proprietario della 
Marina Timavo, ente promo- 
tore delle escursioni, Polona 
Kovacic, direttore generale 
delle Grotte di San Canziano, 
e Serafino Marchiò Lunet, pre- 
sidente dell’Associazione ita- 
liana ricerca e sviluppo aree 
culturali (Airsac) Europa, che 


LE LETTERE 


ViaSant'Anastasio 


che le Grotte di San Canziano 
e ilbacino dell'Alto Adriatico 
rappresentano i punti nevral- 
gici di un ecosistema unico, 
che necessita di una gestio- 
ne integrata e sostenibile». 
Ha presenziato alla firma 
dell'accordo di collaborazio- 
ne il sindaco di Duino Aurisi- 
na, Igor Gabrovec. 

Nella foto da sinistra Mar- 
chiò, Lenarduzzi, Gabrovec e 
Kovacic. 


meglio di sé, coprendo con 
esuberanza notevole la targa 
bronzea che, nel 2011, era sta- 
ta collocata a cura dell’ammi- 
nistrazione comunale 


dove hanno sostato, tengono 
le radio al massimo volume, 
lasciano cicche ovunque, vo- 
ciano come se fossero allo sta- 
dio, stendono amache tra gli 


chi sa quando si farà, però la 
più bella è questa: si spende 
denaro pubblico per cambia- 
re l’attraversamento pedona- 
le in via Mazzini angolo Piaz- 


Fin da subito era apparso 
chiaro che la precedente mo- 
tonave (l’Adriatica) non ave- 
va le caratteristiche richie- 
ste, ma nonostante ciò aveva 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 

040 414304; Via Oriani 2 (Largo 
Barriera), 040 764441; Campo San 
Giacomo 1, 040 639749; Piazza San 
Giovanni 5, 040 631304; Via Giulia 
1, 040 635368; Piazza Giuseppe Ga- 
ribaldi 6, 

040 368647; Piazza Virgilio Giotti 1, 
040 635264; Via Dante Alighieri 7, 
040 630213; Piazza della Borsa 12, 
040 367967; Via Fabio Severo 122, 
040 571088; Via Tor San Piero 2, 
040 421040; Via Giulia 14, 040 
572015; Largo Piave 2, 040 361655; 
Capo di Piazza Mons Santin 2 (già 
p. Unità 4), 040 365840; Via Guido 
Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040 764943; Via Belpoggio 4 (angolo 
via Lazzaretto Vecchio), 040 306283; 
Via della Ginnastica 6, 040 772148; 
Str. per Lazzaretto 2 - Muggia, 
0402462462; Località Aurisina, 


Se sarà multa nell’ampio piazzale della fon- : alberi o che, recentemente, : za Goldoni perché qualche pe- : cominciato un servizio di na- 106/F - Aurisina 040 200121 (solo 
Rea ’ tana per ricordare il dottor : fanno delle giovani essenze : done passa con il rosso. Non : vigazione in mare con alcune SU Sa telefonica con ricetta 
sara Ingiusta Duilio Cosma, che progettò la ' postenelle nuoveaiuolesoffi- ' erameglio multare i trasgres- ! deroghe, puravendo le carat- Medica urgente) 


Vorrei segnalare una irregola- 
rità invia Ruggero Manna. 

Ieri mattina hanno portato 
via un’auto conrimozione for- 
zata, purnon essendoci alcun 
divieto di sosta. A causa dei la- 
vori al comprensorio di via 
Sant’Anastasio, erano stati 
messi divieti di sosta dal gior- 
no 20luglio fino a fine lavori. 
Ieri mattina, durante i lavori, 
si sono resi conto che le auto 


pineta, con grande lungimi- 
ranza, nellontano 1950. 
Oleandri fin troppo espansivi 
erano andati a braccetto coni 
rami di altre essenze, al pun- 
to che la targa era stata in- 
ghiottita dal verde. Forte la 
mia sorpresa nel vederla re- 
centemente riemergere dal 
groviglio di piante e dal relati- 
vooblio 

Confesso che del dottor Co- 
sma, professionista colto, de- 


ci cuscini, si aggiunge il de- 
grado dei vetusti, maleodo- 
ranti, poco funzionali servizi 
igienici che non offrono ga- 
ranzia di riservatezza. In tali 
condizioni spingono parec- 
chie persone a preferire i ce- 
spugli, o direttamente il mare 
conla scusa di una “tociada”. 
Cosa si aspetta a sostituirli? E 
ormai tempo di andare al di 
là dello sconfortante “No se 
pol”! 


sori? Purtroppo in questa cit- 
tà c'è troppo menefreghismo 
basta vedere che le aree riser- 
vate alle fermate dei bus sono 
spesso occupate e non inter- 
viene nessuno, i conducenti 
non riescono accostare vici- 
no ai marciapiedi, gli anziani 
hannodifficoltà scendere e sa- 
lire busto a che le pedane dei 
bus sono troppo alte. 

Nevio Tul 


teristiche per la navigazione 
inlaguna. 

Sul Piccolo del 24 luglio leg- 
go queste affermazioni 
dell’assessore Amirante “di 
fatto l’Adriatica non era in li- 
nea con i requisiti richiesti”: 
parole imbarazzanti, a cui 
sorge una domanda sponta- 
nea. 

Come mai è stato dato l’affida- 
mento in mancanza dei requi- 
siti necessari? 


Aperta dalle 19.30 alle 20.30: 
Piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264. 


Aperta fino alle 21.00: Via Guido 
Brunner 14 (ang. via Stuparich), 040 
764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Via Roma 15, 040 639042 


Per la consegna a domicilio dei medici- 
nali, solo con ricetta urgente, telefonare 
allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 
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deciso di rimuovere un’auto 


me, suppongo, i tanti frequen- 


hanno saputo fare di più e me- 


Appello al sindaco 


- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 
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do se questo povero automo- 
bilista avrà un rimborso visto 
che non ha nessuna colpa. Mi 
domando inoltre se la ditta 
che ha fatto richiesta di occu- 


Lui seppe guardare più lonta- 
no, dando ali a un sogno. Alla 
targachelo ricorda andrebbe 
data ulteriore visibilità tanto 
più che si è coricata su un la- 


neditutti. 
Lucio G. Costantini 


zio TplFvg, tiene ancora ban- 
co e suscita l’ira dei comuni 
mortali, per lo più storici frui- 
tori del servizio marittimo 
Trieste-Grado, mentre la poli- 


te abitato da persone anzia- 
ne. Dal 1°novembre 2023 per 
motivi di ristrutturazione 
dell’ufficio postale di via 
Combin. 8, gliabitanti del rio- 


I dati in tabella sono frutto dell’interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. I dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 


pazione del suolo pubblico o ' to. Basterebbe, con poca spe- ! Piazza Goldoni tica locale si lava le mani del ' nenonhannopiùi servizi pre- eci 
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Laura Forte. 


uno stato di degrado marca- 
to, continua, generosa, ma 


Care Segnalazioni, intanti an- 


le capire se Tpl Fvg tramite 
Apt Gorizia abbia rescisso il 


ro della pensione per gli An- 
ziani, anziani con difficoltà 


Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 
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La natura, favorita dal micro- 
clima particolare di Barcola, 
aveva dato, inconsapevole, il 


non la rispettano. Oltre alla 
maleducazione di giovani e 
meno giovani, che prima di 
andarsene lasciano i rifiuti là 


recasa peranziani Bartoli rot- 
to da 26 anni, pavimento in 
piazza Grande male ridotto, 
piscina terapeutica da bla bla 


tamente revocato l’affida- 
mento del servizio all’armato- 
re veneziano già nell’anno 
2020. 


do) o selePoste intendono de- 

finitivamente chiudere l’uffi- 

cio postale di via Combi 8 
Sergio Vicini 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


L'INIZIATIVA CONTRO LE ARMI NUCLEARI 


L’associazione Kaki Tree in partenza dal parco di San Giovanni 


a 


Dal Cako superstite di Naga- 
saki nel parco di San Giovan- 
ni sono partiti i ciclisti dell’as- 
sociazione Kaki Tree Project, 
che vuole piantare altri esem- 
plari in varie zone delle no- 
stre regioni. «Il Cako supersti- 
te di Nagasaki — scrive il Co- 
mitato Pace Danilo Dolci, 
che ieri mattina ha accolto i 
ciclisti — è memoria e monito 
delle catastrofi nucleari della 
fine della seconda guerra 
mondiale, in questi tempi 
buiincuisiriparladiarminu- 
cleari». I ciclisti faranno tap- 
pa a Gorizia e, dopo una sosta 
a Chiusaforte, giungeranno 
inAustriaa Villaco. 


LE REGOLE 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 
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CULTURE 


VERSO IL CAMPIELLO 


Michele Mari 
ell potere degli oggetti 
che riscattano 
una vita da eremita 


Con ‘Locus desperatus' per la terza volta nella cinquina 
«Nel 90 ero il piùgiovane, oggi il piu anziano. Come Drogo» 


MICHELE MARI 
LOCUS DESPERATUS 


Nicolò Menniti-Ippolito 


Quando si comincerà a stabi- 
lire un canone della letteratu- 
ra italiana tra XX e XXI seco- 
lo, Michele Mari avrà certa- 
mente un suo posto, anche se 
nonappartiene alla letteratu- 
ra che si suole definire main- 
stream. Scrittura lessical- 
mente ricchissima, fortissi- 
me connotazioni letterarie, 
amore per gli sconfinamenti 
nel fantastico, nel grottesco, 
nell’irrealistico. E alla sua ter- 
za finale del Campiello, con 
“Locus desperatus”, libro 
estremamente personale. 


Cominciamo dal titolo, 
che è solo apparentemente 
negativo. 

«La vicenda comincia con 
una croce che viene fatta col 
gesso sulla porta di casa del 
narratore, che interpreta que- 
sta croce come una maledi- 
zione, una minaccia. Un de- 
creto di espulsione da casa 
sua, da tutte le sue amate co- 
se, le sue collezioni. È minac- 
ciato, ma si sente nel giusto 
perché il male è fuori e in ciò 
che aggredisce. Invece, a un 
certo punto dell’indagine sco- 
pre che quella croce potreb- 
be essere in realtà una “crux 
desperationis”, cioè il segno 
con cui i filologi classici indi- 
cavano un brano testuale cor- 
rotto e confuso, illeggibile e 
insensato. Il “locus despera- 
tus” è dunque una porzione 
di testo impazzita. Per il nar- 
ratore ne discende che quel 
male che pensava esterno, po- 
trebbe invece essere interno, 
dipendere dalla sua vita pas- 
sata sempre fuggendo, na- 
scondendosi. 


Il personaggio sembra al- 
la fine propendere per que- 
sta seconda ipotesi e salvar- 
si però. 

«E un’ipotesi che ho lascia- 
to viva senza risolverla poi 
narrativamente, come mi è 
capitatodi fare in altri miei li- 
bri. Il personaggio a un certo 
punto prende atto di questa 
possibilità. Dire, quasi orgo- 
gliosamente, “va bene, la 
mia casa sarà un locus despe- 
ratus. Ho vissuto come unere- 
mita, come un disgraziato tut- 
talavita, però qui sto e qui vo- 
glio rimanere”. E quindi alle- 
stisce una difesa, in parte per 
proteggere alcune cose, le 
piùfragili, in parte viceversa, 
servendosi delle sue stesse co- 
se, soprattutto quelle che cre- 
de dotate di poteri magici, 
per combattere con lui. E 
sembra nelle ultime pagine 
che l’esorcismosia riuscito». 

Il pensiero magico è mol- 
to presente nei suoi libri. 

«Fa parte della mia perso- 
nalità, della mia visione del 
mondo. Forse perché non es- 


penne —| 


Lo scrittore Michele Mari 


sendo credente, da qualche 
parte l’esoterico e il trascen- 
dente ho dovuto farli entra- 
re. Sono superstizioso, molto 
legato alle mitologie, agli ar- 
cani, alle leggende. Il punto 
di vista con cui ho sempre rac- 
contato le mie storie, fonda- 
mentalmente è quello di un 
uomoprimitivo, di un bambi- 
no». 

Un’altra cosa che compa- 
re spesso nei suoi libri è la 
metamorfosi. Che ruolo ha 
in questo libro? 

«Positivo, spettacolare, 
carnevalesco, ma in quanto 


implica trasformazione, sor- 
presa, spiazzamento ha an- 
che una componente di ango- 
scia, di terrore. Come negli in- 
cubi, come nei sogni, quando 
le persone si trasformano, le 
facce cambiano, tutto diven- 
ta qualcos’altro, si perdono 
le certezze, si perde la fiducia 
nel genere umano. Enon è un 
caso che in questo libro, co- 
me in tanti miei altri, soprat- 
tutto in “Leggenda privata”, 
abbia un suo spazio il tema 
dell’ultracorpo». 

Gli oggetti che sono pro- 
tagonisti assoluti di “Locus 


desperatus” sono proprio i 
suoi oggetti. Come mai? 

«Ho preferito usare i miei 
proprio perché sapevo esatta- 
mente che tipo di temperatu- 
ra emotiva avrebbero suscita- 
to. Ricostruire in laboratorio 
un’altra affezione per altre ca- 
tegorie di oggetti sarebbe sta- 
to più rischioso, più faticoso, 
diseconomico. Quindi mi è 
sembrato più logico e più di- 
vertente e anche piùliberato- 
rio partire dai miei oggetti, 
che in buona parte erano sta- 
tiancheresi pubblici, fotogra- 
fati in un libro precedente 
chesi intitola “Asterusher”». 

Ma in questo caso si ani- 
mano, diventano personag- 
gi. - 

«E stata una tentazione ri- 
corrente quella di animare le 
cose, renderle appunto perso- 
naggi. Forse perché non mi 
sono mai troppo impegnato 
sul fronte della analisi psico- 
logica dei personaggi, mi è ve- 
nuto spontaneo caricare di 
un minimo di coscienza e di 
anima gli oggetti che li cir- 
condavano. L’ho fatto per 
esempio in libri come “Tutto 
il ferro della Tour Eiffel”. Nel 
caso di “Locus desperatus” 
avrei quasi voluto che ci fos- 
sero solo oggetti che, comein 
una fiaba, si ribellano a una 
minaccia dall’esterno, però 
poi mi sembrava una cosa un 
po’ troppo astratta e quindi 
un personaggio narratore 
l’ho inserito, anche se non ha 
nome, non ha famiglia, non 
harelazioni sociali». 

Terzo Campiello: impres- 
sioni? 

«Mi fa un po’ sorridere, ma 
anche mi immalinconisce, 
constatare che nel 1990 ero il 
più giovane della cinquina e 
adesso sono il più anziano. 
Mi sembra di essere un po’ co- 
meil Tenente Drogo di Buzza- 
ti che arriva giovane e poi in 
un batter d’occhio si ritrova 
vecchio». — 


LA 43° EDIZIONE A PORDENONE DAL 5 AL 12 OTTOBRE 


Alle Giornate del Cinema Muto 
duecento titoli e ’omaggio a Puccini 


PORDENONE 


Sul grande western si alzerà e 
si abbasserà il sipario della 43* 
edizione delle Giornate del Ci- 
nema muto, dirette da Jay 
Weissberg. Sul palco del teatro 
Verdi di Pordenone si alterne- 
ranno dal 5 al 12 ottobre— con 
una replica il 13 e una antepri- 
maanche aSacile- duecentoti- 
toli, tra lungometraggi e corto- 
metraggi, con accompagna- 
menti musicali dal vivo. 

La fusione delle immagini in 
bianco e nero che arrivano dal 
passato con le musiche dal vi- 
vo richiamano studiosi e ap- 
passionati da ogni parte del 
mondo. E per chi non può rag- 
giungere Pordenone, anche 
quest’anno è prevista una sele- 
zione online del programma, 


che nella sua versione definiti- 
va sarà presentato a settembre 
e di cui è stata data una prima 
anticipazione. 

L’anteprima del festival, al 
teatro Zancanaro di Sacile, è in 
calendario il 4 ottobre alle 21, 
conla divertente commediaro- 
mantica di Fred Newmeyer e 
Sam Taylor “Girl Shy (Le don- 
ne... che terrore)”, del 1924, 
con Harold Lloyd, accompa- 
gnata da una nuova partitura 
affidata dalle Giornate al gio- 
vane musicista olandese Daan 
van den Hurk per l’esecuzione 
della Zerorchestra. Il film sarà 
proiettato in replica anche a 
Pordenonenel corso della setti- 
mana. 

Il festival aprirà sabato 5 al- 
le 21, al Verdi di Pordenone, 
con la pellicola di John Ford, 


“3 Badmen” di John Ford, 1926 WISCONSIN CENTERFORFILMRESEARCH 


“3 Bad men”, una storia di re- 
denzione e sacrificio di tre fuo- 


rilegge e classico esempio di 
western muto. Il film sarà ac- 


compagnato dall’Orchestra da 
camera di Pordenone diretta 
da Timothy Brock, autore del- 
la partitura. Lo stesso ensem- 
ble, ma diretto da Ben Palmer 
(partitura di Neil Brand), farà 
da colonna sonora a “The win- 
ningof Barbara Worth” con Ga- 
ry Cooper nel suo primo ruolo 
importante a fianco dei prota- 
gonisti Vilma Banky e Ronald 
Colman. Una pellicola, sullo 
schermo per la serata finale 
del 12 ottobre, sempre alle 21, 
(e in replica, ancora al Verdi, 
domenica 13 alle 16) che deve 
parte della sua fama ai rivolu- 
zionari effetti visivi (realizzati 
principalmente con modelli in 
miniatura) di Ned Mann e sui 
quali sarà incentrata la Jona- 
than Dennis Memorial Lectu- 
re, che terrà Craig Barron, pre- 
mio Oscar nel 2009 per gli ef- 
fetti speciali di “Il curioso caso 
di Benjamin Button”, già ospi- 
te delle Giornate l’anno scor- 
so. 

La proiezione della versione 
cinematografica de La Bo- 
hème realizzata da King Vidor 
nel 1926 con le star Lillian Gi- 
sh e John Gilbert e ispirata 
all’opera di Puccini sarà il tri- 


buto offerto dalle Giornate per 
ricordareil centario della mor- 
te del compositore italiano. 
Omaggio che si intreccia con 
la retrospettiva dedicata a Ben 
Carrè: fu lui a disegnare la mag- 
gior parte delle scenografie 
che ricreano l’ambientazione 
parigina dell’infelice amore di 
Mimì e Rodolfo. 

Il curatore della sezione su- 
damericana, Paolo Tosini, ha 
messo insieme 31 titoli per da- 
re impulso alla ricerca e alla 
preservazione del materiale 
muto in America Latina. La se- 
zione dedicata alcinema muto 
uzbeko affronta questioni loca- 
li come lo scontro fra tradizio- 
ne e modernità, la religione, il 
ruolo delle donne nella società 
facendo propri temi e stili tipi- 
ci del cinema sovietico del pe- 
riodo. Tre musicisti uzbeki ar- 
riveranno a Pordenone per ac- 
compagnare con strumenti tra- 
dizionali due dei lungometrag- 
gi e al Verdi sarà allestita una 
mostra di manifesti e fotogra- 
fie d’epoca. Il festival, infine, 
omaggerà anche l’attrice si- 
no-americana Anna May 
Wong con quattro film. — 

IP; 
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ogenerola morte. 

To sono una madre di 

spettri. 

Quello di tua moglie 
Harriet viene a trovarmi 
ogni notte: ha lunghi capel- 
li scuri, fradici d’acqua, il 
volto pallido, come di per- 
la, e mi accusa di averti 
strappato altuo primo amo- 
re. Haragione. 

Mi tormenta quello della 
bambina, morta a causa del 
mio latte colmo di veleno. 
La rivedo pallida e fredda 
accanto a me e sogno di non 
arrivare troppo tardi, di 
prenderla fra le mie braccia 
e tenerla vicino al fuoco, fi- 
no a quando non apre di 
nuovo gli occhi. 

E infine c’è Clara, nostra 
figlia. L'ho lasciata morire. 
E non c’è più tregua per il 
mio cuore spezzato. La sua 
assenza mi ha sprofondato 
nel pozzo nero della follia. 


AVVICINO IL VOLTO 
ALVETRO RIGATO DALLA PIOGGIA 


Avvicino il volto al vetro ri- 
gato dalla pioggia, mentre 
questo temporale estivo la- 
va via l’ultima, umida vam- 
pa di settembre. Settembre, 
questo mese di verde e aran- 
cio, al confine fra l’estate e 
l’autunno. 

Decido di uscire. Mi ri- 
chiudo la grande porta di 
ferro alle spalle e guardo le 
chiome degli alberi, sferza- 
te dal vento. Vorrei poteran- 
negare sotto questo cielo eu- 
ganeo: qui, ora. Invece, dal 
giardino grondante d’ac- 
qua, vedo le torri nere del 
castello di Este. Somigliano 
a cupi araldi di dolore. Ho 
scoperto di saperlo dispen- 
sare con munificenza, il do- 
lore. 

Vorrei odiarti, Percy, ma 
non posso. Vorrei lasciarti 
ma ti amo. Avverto le colpe 
mie e tue, gli errori miei e 
tuoi, eppure tremo al pen- 
siero di non saperti al mio 
fianco. 

Ripenso alle ultime ore di 
Clara, la mia adorata Clara. 

E so di aver lasciato che 
accadesse. 

Questa consapevolezza 
mi divora un po’ alla volta, 
strazia la mia carne lenta- 
mente. 

I miei giorni non sono al- 
tro che un lento dissangua- 
mento. Vorrei solo poter 
dormire. Enon avere l’obbli- 
godialzarmi. 

Come è accaduto quel 
mattino, invece. 


ai 


Nonera ancora l’alba. Ho 
lasciato William con Elise e 
Paolo e sono salita in carroz- 
za. Siamo partite per Pado- 
va. 

Claraera così pallida e de- 
bole. Le guance le scottava- 
no e temevo mi cadesse a 
pezzi fra lemani. Pareva fat- 
ta d’aria e aurora. Le ho det- 
to di resistere, accarezzan- 
dole la fronte. Le ho sussur- 
rato che, di lì a poco, il dot- 
tor Aglietti l'avrebbe vista e 
guarita. Tu ci aspettavi. E 
questo era quello che conta- 
va. Non avevamo bisogno 
di nient'altro. Tu mi basta- 
vi. Mi sei sempre bastato. 

Ricordo ancora la corsa, 


Agosto d'Autore 


Matteo Strukul 


Io genero la morte 
Jo sono Mary 
madre di spettri 


Mentre il temporale frusta i vetri delle finestre e le torri nere del castello 
una donna rivive nel pensiero l'orrore e lo strazio di una perdita insanabile 


I PROTAGONISTI 


CLARA 


Mi appariva 
sempre più stanca, 
sembrava 

farsi trasparente 
sotto i miei occhi 


PERCY 


Tunon sei 

mai arrivato, 

se non quando 
ormai 

era troppo tardi 


Inbasso, Matteo Strukul 


L'AUTORE 


Studio e stile dark 
Ogni romanzo 
diventa best seller 


Matteo Strukulè padovano e ha 50 an- 
ni. Conosciuto e amato in tutto il 
mondo, i suoi libri di ispirazione sto- 
rica sonostati tradotti in decine di lin- 
gue. Nel 2017 con “IMedici” ha vinto 
il Premio Bancarella e, da allora, 
ogni sua nuova uscita è best seller e 


=. dominaleclassifiche. Lo spirito dark e 
X la puntigliosa documentazione sono 
le caratteristiche dei suoi lavori; la se- 
rie più recente ha come protagonista 
Canaletto. Al suo attivo anche pubbli- 
cazioni a fumetti, l’organizzazione di 
festival, l’attività di traduttore. 


la carrozza che sbandava 
all'impazzata mentre scen- 
devamo l’erta dei colli, di- 
rettinella città cheaveva in- 
coronato poeta Petrarca. Il 
tempo pareva non passare, 
aspettavo e speravo che il 
cocchiere facesse volare i ca- 
valli. 

Clara mi appariva sem- 
pre più stanca, sembrava 
farsi trasparente sotto i 
miei occhi e io le parlavo, 
provavo a dirle di resistere, 
di non avere paura: non 
avrei permesso che le acca- 
desse niente di male. 

Eralamia bimba di alaba- 


stro. 

Quella corsa pareva non 
finire mai sino a quando, fi- 
nalmente, non ho udito le 
ruote fermarsi e, poco do- 
po, lo sportello si è aperto. 
Erilì emi è parso di rinasce- 
re. Ma poi ho capito che 
qualcosa non andava. Mi 
hai baciato e hai preso Cla- 
ra fra le braccia. Era vestita 
di bianco, come un angelo, 
e a malapena riusciva a re- 
spirare. 

La carrozza ci ha lasciato 
vicino al molo di Fusina e, 
senza aspettarmi, hai per- 
corso il pontile, dov’era or- 


meggiata una barca. Ho vi- 
sto i gendarmi nelle scintil- 
lanti uniformi. Hai mostra- 
to loro la nostra bambina e 
ti ho sentito urlare. È stato 
allora che ho capito. 

Non avevi preso i passa- 
porti. Malgrado fossimo ri- 
dotti alla disperazione, ti 
eri dimenticato i documen- 
ti. 


IN QUEL MOMENTO, 
TI HO MALEDETTO 
In quel momento, ti ho ma- 
ledetto. 

Come avevi potuto? Con- 
tavamo così poco per te? AI 


di là delle parole, delle pro- 
messe, le tue azioni erano 
fatte di puro, impalpabile 
vuoto. Ma poi mi sono penti- 
ta di quei pensieri. Ti ho 
guardato e ho rivisto quel 
tuo temperamento di fuo- 
co. Mi ha rincuorato alme- 
no un po”. Tanto hai grida- 
to, che i gendarmi ci hanno 
lasciati andare. 

Forse, avrei dovuto capi- 
re allora che quelle tue am- 
nesie rappresentavano ciò 
che eri: un uomo selvaggio 
e incostante. Ma la colpa 
era stata mia fin dal princi- 
pio. Io conoscevo la tua in- 
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dole. E ciononostante, era 
di quell’uomo che mi ero in- 
namorata. E lo ero ancora. 
Perfino inquell’istante. 

D'altra parte, alla prova 
dei fatti, mi ero resa conto 
di quanto non potessi accet- 
tare una vita come quella. 
Nei precordi del mio cuore, 
speravo che i figli fossero il 
frutto dell’amore che prova- 
viperme. 

Troppe volte, in quei gior- 
ni, mi hai dimostrato il con- 
trario. 


SONO SALITA SULLA BARCA 
IN PREDA AL TERRORE 


Sono salita sulla barca in 
preda al terrore, spezzata 
com’ero dalla paura di per- 
dere Clara e dalla consape- 
volezza di non avere in te 
l’uomo capace di salvarla. 

Ho guardato le acque scu- 
redelcanale e poi quelle fer- 
me della laguna. La gondo- 
lanerasomigliava a un fere- 
tro silenzioso: avanzava ve- 
loce, tagliando la superficie 
liquida con la propria linea 
agile e affilata come lalama 
di un pugnale. 

Tu cullavi Clara e io non 
riuscivo a guardarti. Non 
volevo farlo perché temevo 
di vedere nei tuoi occhi col- 
mi di pianto quello che sape- 
vo fintroppo bene: nostra fi- 
gliaera già morta. 

Quando infine siamo sce- 
si al Lido, in quell’isola lun- 
ga e sottile dove quell’ipo- 
crita di Byron ti aveva cor- 
rotto una volta di più, coin- 
volgendoti nei suoi giochi 
di pura depravazione, hai 
avuto il coraggio di lasciar- 
mi adaspettareinuna locan- 
da. 

Clara tremava. Aveva le 
convulsioni e io non potevo 
fare nulla se non stare a 
guardare. Aspettavo che tor- 
nassi con il dottore. E men- 
tre attendevo mi scoprivo 
per ciò che ero: un’assassi- 
na. 

Erolì, inerte e quell’inani- 
tà era un ferro arroventato 
nel petto. 

E morta lì, fra le mie brac- 
cia, il corpicino scosso dalle 
convulsioni. 

Non saprei dire per quan- 
to tempoti ho aspettato. Ma 
tu non sei mai arrivato, se 
non quando ormai era trop- 
potardi. 


i 


Rimango a guardare la 
pioggia cadere. Vedo i ful- 
mini squarciare il cielo e in 
quei lampi improvvisi di lu- 
ce abbagliante mi appare il 
mondo che ho costruito, le 
storie in cui mi sono rinchiu- 
sa, storie di mostri e prodi- 
gi, di creature nate morte, 
generate dal fermo deside- 
riodiridarela vita, quella vi- 
ta che non mi appartiene 
perché scivola via dalle ma- 
ni, eiola vedo spegnersi sen- 
za poterimpedirlo. 

E così, odo il rombo dei 
tuoni sopra la trachite dei 
Colli Euganei, mio sublime 
albergo di amarezza infini- 
ta. E mentre il fragore per- 
cuote le tempie e fa tremare 
il sangue nelle vene, ripeto 
in silenzio il mio nome: Ma- 
ry Shelley, assassina e ma- 
dredi spettri. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 20.45 
Bande 
in Festa 


Oggi alle 20.45 al Giardino 
Pubblico Muzio de’ Tom- 
masini, l'appuntamento è 
conBandeinFesta, manife- 
stazione, giunta alla XX 
edizione, promossa 
dall’Orchestra di Fiati Ar- 
cobaleno di Trieste per 
coinvolgere organici di 
strumentisti provenienti 
dall'Italia e dall'estero. A 
esibirsi saranno la forma- 
zione triestina, fondata nel 
'92 e diretta da Erik Zerjal, 
e, come orchestra ospite, 
uno storico gruppo fonda- 
to nel 1845 e ancora oggi 
in piena attività, il Corpo 
Musicale Olgiatese, prove- 
niente da Olgiate Coma- 
sco, diretto da Edoardo 
Piazzoli. 


Tempo libero 
Piacevolmente 
Carso 


Domenica 11 agosto si av- 
via “Piacevolmente Carso 
estate”: cinque escursioni 
naturalistiche e culturali 
sul Carso triestino, con le 
guide della cooperativa Cu- 
riosi di natura. Si terranno 
le domeniche e a Ferrago- 
sto, fino all’8 settembre, 
daltardo pomeriggio al tra- 
monto, su percorsi ombreg- 
giati, adatti anche a perso- 
ne poco allenate. La prima 
uscita, domenica 11 ago- 
sto, dalle 17.30 alle 20.30, 
sarà “A Trebiciano, tra vi- 
coli e case in pietra”: una vi- 
sita con Milena Padovan e 
Alina Carli, conoscitrici 
della storia del paese. Tra 
case tipiche, muretti carsi- 
ci e prati, storie e tradizio- 
ni. Ritrovo alle 17.10 nella 
piazza di Trebiciano, da- 


vanti alla chiesa di Sant An- 
drea (bus 51 da Trieste). 


Mercoledì 
Aperitivo 
conl’arte 


In cinquant’anni di straor- 
dinaria carriera d’artista, 
la più grande opera di Sal- 
vador Dalì è stata forse 
creare il suo personaggio: 
aripercorrere il mito ela vi- 
ta romanzesca del grande 
pittore spagnolo è lo spetta- 
colo di Aperitivo conl’Arte 
“I veri intenditori degusta- 
nosegreti—La storia di Sal- 
vador Dalì”, che sarà pre- 
sentato mercoledì 7 agosto 
alle 21 alla Cantina Paro- 
vela San Dorligo della Val- 
le. Un appuntamento sotto 
le stelle che intreccia cultu- 
ra, musica e convivialità, 
nello stile dell'Aperitivo 
con l'Arte. A raccontare, 
tra parole e musica, ilviag- 
gio artistico di Dalì, sono 
Cristina Bonadei e Massi- 
mo Tommasini, con l’atto- 
re Giacomo Segulia e l’ac- 
compagnamento delle no- 
tejazz di Riccardo Morpur- 
go al pianoforte. Dopo lo 
spettacolo fegustazione 
dei vini della Cantina Paro- 
vel. L’evento è promosso 
dall’Associazione Cultura- 
le Adelinquere. Info e pre- 
notazioni sul sito 
https://aperitivoconlar- 
te.it 


Autoaiuto 

Gruppi 

Al-Anon 

Pensi di avere un proble- 
ma di alcol in famiglia? 
Contattaci. Gruppi Fami- 


liari Al-Anon. Tel. 
333-7729825. Numero 
verde 800087897. 


Mengonia Lignano, daoggi i biglietti 


Marco Mengoni tornerà intour nel 2025 nei principali stadi italia- 
ni esonogià oltre400.000 biglietti venduti. Il tour debutterà sa- 
bato 21 giugno allo Stadio Teghil di Lignano. | biglietti saranno 
in vendita da oggi alle 12 online su Ticketone.it, Ticketma- 
ster.it, Vivaticket.com e nei punti vendita autorizzati. 


CINEMA 
RIESTE Cattivissimome4V.0. 21.00(sott.it) 
AMBASCIATORI Anteprimamercoledì7 
VialeXXsettembre,35 040/8662424 —Miller'sGirl 16.20-18.00-19.40-21.30 


www.triestecinema.it 
Chiusura estiva 


JennaOrtega unnafemmefatale assieme a 
MartinFreeman. 


È 


Alessio Colautti e Marzia Postogna 


TRIESTE - MUSEO SARTORIO, ALLE 21 

“Povero nostro Franz” 
levoci di Colautti e Postogna 
conl’Orchestra di Muggia 


Annalisa Perini 


I118agosto del 1830, nel Ca- 
stello di Schònbrunn, a Vien- 
na, nasceva Francesco Giu- 
seppe I d'Austria e oggi alle 
21 nel giardino del Museo 
Sartorio, per celebrare l’ini- 
zio del “mese dell’imperato- 
re”, è inscenalaserata dal ti- 
tolo “Povero nostro Franz”, 
con Marzia Postogna e Ales- 
sio Colautti che sarà in dop- 
pia veste di attore e diretto- 
re dell’Orchestra Civica a fia- 
ti Città di Muggia “Amici del- 
la Musica”, preparata dal 
maestro concertatore An- 
drea Sfetez. L’evento sarà 
un viaggio tra note e versi, 
con marce militari, melodie 
asburgiche e celeberrime 
Maldobrie. 

Il rapporto di Colautti con 
la Civica Orchestra Città di 
Muggia “Amici della Musi- 
ca” è di lunga data e la forma- 
zione musicale è stata più 
volte ospite anche della ras- 
segna “Note in Caffè”. «Per 
celebrare la ricorrenza del 
genetliaco imperiale — spie- 
ga l’artista triestino - tornia- 
mo a proporre il format del- 
lo scorso anno, ma con un di- 
versorepertorio, con una se- 
riedimarce atema austroun- 
garico, come la nostalgica 
“Unter dem Doppeladler”, 
ovvero “Sotto l’Acquila bici- 
pite”, “Vaterlàndischer Mar- 
sch”, la marcia della patria, 
e“TegetthoffMarsch”, dedi- 
cata all'ammiraglio Wi- 


CINEMAAI FABBRI Suspiria (versione restaurata in4K) 


Via dei Fabbri 2/Ac/oTeatroai Fabbri 070/3220551 — VM14 17.00-21.00 
ra solodomani 

poso Lacittà incantata 18.45 
FRLUNI StudioGhibli 


Viaxx settembre, 37 040/636495 
www.triestecinema.it 


Chiusura estiva 


GIOTTO MULTISALA 
Via Giotto,8 
www.triestecinema.it 


Chiusura estiva 


040/6837638 


NAZIONALE MULTISALA 

VialeXX settembre,30 

www.triestecinema.it 

Revolutionfino al 14 settembre ingresso per 

ifilmitalianied europei a solo € 3,50 

Deadpool& Wolverine 
16.15-17.00-18.30-19.15-21.00 


040/6835163 


Deadpool&WolverineV.0.__2180(sott.it) 


Inside Out 2 16,30-18.15-20.00 
Disney-Pixar 


Cattivissimome4 
16.00-16.45-1740-18.30-19.20-20.15-22.00 
Anteprimamercoledì7 


Le avventure di Jim Bottone 16.15 


Spider-Man: Homecoming 
Columbia 100th Anniversary 16.15-21.00 
solooggi 


Il signore degli anelli 
Leduetorri 18.00-21.00 


The WellVM18 2145 


SUPER 
ViaPaduina,4 
www.triestecinema.it 


Salariservata 


040/367417 


lhelm von Tegetthoff, artefi- 
ce della vittoria della flotta 
austriaca nella battaglia di 
Lissa nel 1866. Al suo equi- 
paggio Tegetthoff soleva im- 
partire gli ordini in venezia- 
no poiché l’equipaggio pro- 
veniva principalmente 
dall’area dell'Adriatico e l’i- 
strovenetoera la lingua fran- 
ca della marineria. Imman- 
cabile sarà anche il “Kaise- 
rhymne”, inno della Casa 
d’Asburgo e degli imperi au- 
triaco e austro-ungarico fi- 
no al 1918. Composto da Jo- 
seph Haydn nel 1797 in ono- 
re di Francesco II è noto a 
Trieste come “Serbidiòla”, 
dalla storpiatura del primo 
verso tradotto in italiano, 
“Serbi Dio l’Austriaco Re- 
gno”). 

Marzia Postogna e Colaut- 
ti saranno impegnati nelle 
letture delle “Maldobrie” di 
Lino Carpinteri e Mariano 
Faraguna, dei quali que- 
st’anno si celebra il centena- 
rio dalla nascita, essendo na- 
ti entrambi nel 1924. «E Po- 
stogna leggerà anche alcune 
parti dal loro libro “Serbidio- 
la”- conclude Colautti - che 
raccoglie le memorie sulla 
Trieste del passato, con il 
nonnetto che sempre apre i 
suoi ricordi con l’incipit “Co 
ierimo putei...”). 

Biglietti in prevendita al 
Ticketpoint, sul circuito Vi- 
vaticket o acquistabili la se- 
ra stessa dello spettacolo al 
Museo Sartorio. — 
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MUSICA 


Le “Bubbles” blu 
remix di successo 
oltre 30 anni dopo 
parlano triestino 


Ilbrano di Milani, Fiumana e Battisti del’93 
riscoperto e rilanciato è diventato un cult 


THESPACE CINEMA Spider-Man: Homecoming 

O Columbia 100th Anniversary 2130 

Ma presentati Le Ta diJim Bottone SISI 

conproiezionelaser ara s0X : 2 Tia 

Deadpool& Wolverine Miller's Girl 18.00-21.30 
16.00-17.00-18.05-19.05-20.10-21.10 [GORIZIA] 

Inside Out 2 16.50-17.50-22.10 

Deadpool&WolverineV.0. 1930 Pizzavitoiadi 0481/530259 

Paradox Effect 2235 = wwwkinemaxit 

Le avventure di Jim Bottone 1730 Chiusuraestiva 

Ilsignore degli anelli- Le due torri 20.20 

Twisters 16.20 


Spider-Man: Homecoming 
Columbia 100th Anniversary 19.20 


The WellVM18 22,30 


Miller's Girl 20,30 


MONFALCONE 


MULTIPLEXKINEMAX 

Via Grado, 50 

www.kinemax.it 

Deadpool& Wolverine 
1715-18.00-19.00-20.30-21.30 


0481/712020 


Ilmagico mondodiBillie 1715-20.00 


ARENE 


TRIESTE 


GIARDINO DEL CINEMA 
Giardino Pubblico Muzio De Tommasini-Ingressolato Via Giulia 
040/03220551 
www.lacappellaunderground.org 
Concerto Bandein Festa XX Edizione 
21.00 
Orchestra Fiati Arcobaleno presenta 


Gianfranco Terzoli 


C'è tanta Trieste nei remix di 
successo di due noti dj di fa- 
ma mondiale pubblicato sul- 
la ristampa del brano "Bub- 
bles", un classico perduto e a 
lungo ricercato dell'Italo hou- 
se italiana degli anni Novan- 
ta. Ma andiamo con ordine. 
Bisognaritornare indietro al- 
la primavera del 1993 quan- 
do due giovani dj e produtto- 
ri triestini amanti della speri- 
mentazione, Massimo Fiuma- 
na e Tullio Battisti, presenta- 
no un provino all’etichetta 
Hi Tech Music di Edoardo Mi- 
lani, allora specializzata in 
houseetechno. 

Il brano conteneva il cam- 


Il magico mondo di Billie 


pionamento di una nota can- 
zone di Mina, "Le mille bolle 
blu" e non venne inizialmen- 
te ritenuto adatto sia per lo 
stile che anche per la presen- 
za della voce originale della 
cantante, che molto probabil- 
mente non ne avrebbe con- 
cesso l’utilizzo. Si pensò quin- 
di di cambiare un po’ i conno- 
tati al pezzo e incidere quella 
parte con una voce inedita, 
remixarlo e affidarlo a un’al- 
tra etichetta, la PMS. Nasce 
così la formazione dei Soft 
Keys con Milani, Fiumana e 
Battisti. Il disco, scritto e pro- 
dotto da Milani e arrangiato 
da Fiumana e Battisti, esce 
con il titolo “Bubbles”, ma 
viene accolto tiepidamente 
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ILPROTAGONISTA 

EDOARDO MILANI, PRODUTTORE 
DI BUBBLES 


da un mercato che solo in Ita- 
lia vedeva uscire allora an- 
che 20 nuovi titoli al giorno. 
Sebbene stimato dalla criti- 
ca, si fermò alla prima stam- 
pa. Ma a sorpresa, da un paio 
d’anni e a distanza di tre de- 
cenni, il brano è ricomparso 
nei case di vari dj internazio- 
nali che l’hanno riscoperto e 
rilanciato, al punto da ren- 
derlo oggetto di culto nei 
clube farne salire le quotazio- 
ni (si devono pagare fino a 
300 euro per ottenerne una 
copia originale). A Milani è 
pervenuta così una pioggia 
dirichieste davarie etichette 
estere per realizzarne una ri- 
stampa. Alla fine la scelta è 
caduta sulla newyorchese 
Bliss Point che ne ha curato 
sia la pubblicazione del vini- 
leche quella indigitale sutut- 
te le principali piattaforme. 
Il disco è uscito in questi gior- 
ni con una nuova veste grafi- 
ca che omaggia la copertina 
originale del 12” disegnata 
da Brandon Oxendine e una 
rimasterizzazione digitale a 
cura dello studio Dubplates 
& Mastering di Berlino ed è 
distribuitoin Europa da “Bor- 
dello a Parigi”, azienda olan- 
dese piuttosto attiva nel cir- 
cuito del vinile. 

L’opera è arricchita da due 
nuove versioni del brano rea- 


lizzate da due dj e producer 
attualmente molto richiesti 
nel settore, i Boys Be Kko di 
Tokyo e la newyorchese Oli- 
ve T's. L'intera operazione è 
stata curata al newyorkese 
Maxwell Reid, general mana- 
ger dell’etichetta Bliss Point 
che ha acquisito il titolo per 
il proprio catalogo. Milani si 
dice incredulo e soddisfatto. 
«E veramente incredibile 
che dopo 31 anni un brano 
all'epoca passato abbastanza 
inosservato diventi un suc- 
cesso internazionale, con re- 
censioni anche in Giappone. 
Così come il fatto che sia con- 
siderato a livello internazio- 
nale e trascurato in Italia. Ma 
è una storia già vista...». Par- 
ticolarmente attivo nel mon- 
do della musica dance, dagli 
anni Ottanta a oggi Milani ha 
pubblicato numerosi singoli 
adottando vari pseudonimi, 
tra cui A.k.a. 2, Elektron, Ar- 
kanoid, Electric Choc, Tribal 
Village. E fondatore dell'eti- 
chetta Hi Tech Music. Alla 
carriera di musicista affian- 
ca quella di dj e speaker ra- 
diofonicoe il lavoro di redat- 
tore musicale (in Rai e Radio 
Capodistria). Polistrumenti- 
sta, ha studiato pianoforte e 
flauto al Tartini e successiva- 
mentesi è diplomato in musi- 
ca elettronica e ottenuto la 
specializzazione in composi- 
zione videomusicale. Da di- 
datta, ha insegnato flauto al- 
lascuola di musica di Capodi- 
stria e al liceo musicale Car- 
ducci Dante. 


Enza De Rose e Antonio Veneziano 


TRIESTE - DOMANI IN PIAZZA VERDI 
“Imnamorarsi di Fabrizio” 
De Rose e Veneziano 
nella poesia di De André 


Nadia Pastorcich 


A venticinque anni dalla 
scomparsa di Fabrizio De An- 
dré, l'associazione Uap pro- 
pone uno spettacolo dedica- 
to al cantautore genovese. 
Dopola pièce dello scorso an- 
no “Che coss'è l'Amor”, Enza 
De Rose e Antonio Venezia- 
no ritornano insieme in sce- 
na con “Innamorarsi di Fabri- 
zio”, domani alle 21, in Piaz- 
za Verdi. Ad accompagnare i 
due attori saranno Giovanni 
Settimo alla chitarra acusti- 
cae tastiera, Enrico Apostoli 
al basso e Gabriele Petracco 
allabatteriae alvibrafono. 

«Inizialmente dice Vene- 
ziano —- non volevo fare uno 
spettacolo su De André per- 
ché è un personaggio enor- 
me, difficile da rappresenta- 
re, ma il gruppo con il quale 
lavoro ha insistito per farlo e 
alla fine ho colto questa 
scommessa. Enza e Giovan- 
ni, conoscitori di De André, 
si sono occupati della scelta 
delle canzoni ed Enza mi ha 
fornito il materiale, io ho cu- 
rato la drammaturgia». 

La passione di De Rose per 
De André è nata quando era 
piccola. «Ho un fratello più 
grande di me - spiega l'attri- 
ce-chemihadato tantoemi 
ha trasmesso l'amore per De 
André. E dalle superiori che 
sogno di fare qualcosa su di 
lui. Mi ero innamorata de 
“La buona novella”: per me 
era incredibile che nel 1969 


unartista avesse scritto qual- 
cosa su Gesù, per lui uno dei 
piùgrandi rivoluzionari». 

Due attori che iniziano a 
provare, un diario e tanti 
spunti per raccontare il cele- 
bre cantautore: «Sarà una 
sorta di prova aperta sulla 
scia dei “Sei personaggi in 
cerca d’autore” — prosegue 
Veneziano —: saremo sul pal- 
coscenico e inizieremole pro- 
ve. Tutto partirà da un diario 
immaginario, scritto dal fra- 
tello della protagonista, ap- 
passionato di De André. Da 
questo diario selezioneremo 
imomenti più significativi». 

Letture, musiche e la voce 
di Paolo Villaggio che si in- 
trecciano per raccontare un 
De André mistico. «Parlere- 
mo della sua passione per l’a- 
strologia - racconta De Rose 
—. Lui non si muoveva e non 
faceva operazioni senza pri- 
ma chiedere alla sua astrolo- 
ga personale, che aveva fatto 
il tema natale a lui e a Dori, 
cosa doveva fare. Un'altra 
sua passione era quella per i 
tarocchi». I tarocchi in que- 
sto spettacolo sono legati al- 
le sue canzoni. «L'Eremita 
nel tarocco di Jodorowsky è 
un uomo anziano con la lan- 
terna che guarda nell’oscuri- 
tà. E quello che faceva De An- 
dré con l'animo umano nei 
suoi testi: attraverso l’oscuri- 
tà cercava una luce per farve- 
nire fuori la bellezza dell’u- 
mano» conclude. Ingresso li- 
bero. — 
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DOMANI E MERCOLEDÌ 


Fior delle bolge, Floramo 
e le grafiche di Zograf 
per il ponte di Andric 


Aleksandar Zograf, fumettista e giornalista serbo 


TRIESTE 


Conlostoricoe scrittore An- 
gelo Floramo, insignito per 
il 2024 del Premio Nonino, 
e l’apprezzato trio musica- 
le Fior delle Bolge accompa- 
gnatiinscena dalle illustra- 
zioni del fumettista e gior- 
nalista serbo di fama inter- 
nazionale Aleksandar Zo- 
graf, si avvia verso la con- 
clusione la lunga cavalcata 
estiva della nona edizione 
di Festil Festival estivo del 
Litorale, diretta da Tomma- 
so Tuzzoli e Federico Belli- 
ni. 
Domani a Udine (Teatro 
S. Giorgio alle 21), e il gior- 
no dopo, mercoledì a Trie- 
ste (nel giardino del Museo 
Sartorio alle 21), va in sce- 
na in prima nazionale la 
nuova produzione Tinaos, 
“Most: lo sguardo oltre il 
ponte. Disegnare interse- 
zioni fuori dai bordi”. 

Lo spettacolo parte da 
una suggestione, il capola- 
voro letterario del premio 
Nobel Ivo Andrié, “Il ponte 
sulla Drina”, per attualiz- 
zarsi in un percorso di suo- 
ni, narrazioni e immagini 
intrecciate per raccontare 
l’importanza dei ponti in 
contrapposizione all’idio- 
zia dei muri, proprio lungo 
quella via che unisce, oggi 
come secoli fa, il Friuli al 
cuore dei Balcani. Una “rot- 
ta” che continua a evocare 
dolori e sconfitte, ma an- 
che sogni e speranze di 
un’umanità randagia, per- 
seguitata dalla fame, dalla 


OGGI ALLE 18 


Le chicche del dialetto triestino 
nell’incontro di “Fermite con mi...” 


A Borgo San Mauro Michela 
Vitali propone un piccolo viaggio 
in chiave leggera tra i termini 

più antichi. Appuntamento 

della Proloco Mitreo 


TRIESTE 


Ritorna l'appuntamento men- 
sile di “Fermite con mi...” con 
Michela Vitali, promosso dalla 
Proloco Mitreo Duino-Aurisi- 
na. Oggi, alle 18, al Bar Ai Spor- 


tivi di Borgo San Mauro si par- 
lerà del dialetto triestino. «Par- 
tirò dal libro “Piccola storia 
del dialetto triestino” di Mario 
Pini pubblicato più volte nel 
corso degli anni dal Cadit - 
spiega Vitali —. Sono raccolte 
un po’ di poesie, alcune molto 
antiche in un dialetto per noi 
strano. Racconterò in chiave 
leggera com'è nato». Sarà un 
viaggio nella nostra cultura at- 
traverso diversi autori. «Ho se- 
lezionato un piccolo pezzo del- 


la Divina Commedia riveduta 
da Nereo Zeper. Ci sarà anche 
Laura Borghi Mestroni, studio- 
sa del dialetto triestino, per 
concludere con “L’appetito 
poetico” di Angelo Cecchelin, 
una poesia che viene spesso re- 
citata da Alessio Colautti». 
Verrannoricordati anche di- 
versi modi di dire ormai dimen- 
ticati:«“Ignorante comela car- 
ta sugante” lo trovo molto sim- 
patico. Il nostro dialetto è una 
ricchezza. Il Circolo Amici del 


ST: VON , 
“Fermite con mi...” con Michela Vitali 


Dialetto Triestino ci tiene mol- 
to a queste iniziative e le pro- 
muove. Facendo questo lavo- 
ro di ricerca, scopro sempre 
tante chicche, mi incuriosisco. 
Non solo il pubblico impara, 
ma pure io. Come disse Italo 


Svevo: “Il dialetto è qualcosa 
di intimo, intraducibile che ci 
aiuta a essere noi stessi in un 
mondodove tutto si sta appiat- 
tendo”» - conclude Vitali. In- 
gresso libero. 

NA. PA. 


guerra o dagli aneliti di liber- 
tà. 

Inun passaggio delroman- 
zo, descrivendo quello che 
accade inunalercia baracca 
di ViSegrad, non lontano dal 
ponte, luogo di ritrovo di 
operai, randagi, vagabondi, 
ubriaconi e sognatori di uto- 
pie, così scrive Andric: “L’at- 
mosfera si fa più vivace 
nell’osteria quando capita 
che simettonoabereigiova- 
ni proprietari delle città e i 
lorofigli”. 

Seguendoilracconto, lari- 
cerca musicale dei Fior delle 
bolge va a trarre ispirazione 
per le sue musiche dai viag- 
giatori e dai mondi da loro 
attraversati, suonando al lo- 
rofianco eattingendo datra- 
dizioni e contaminazioni di- 
verse, sia dal repertorio po- 
polare sia da quello classico, 
sia dalla musica di taverna 
cheda quella sacra. Una pro- 
posta musicale originale 
che trae ispirazione da diver- 
si mondi per poi fuggire lon- 
tano verso qualcosa di nuo- 
vo, ancora inesplorato ma 
misteriosamente familiare. 

Il contributo grafico e oni- 
rico allo spettacolo sarà da- 
to dalle immagini di Alek- 
sandar Zograf, uno trai prin- 
cipali protagonisti culturali 
dell’ex Jugoslavia, autore di 
graphic novel riconosciuto 
e pubblicato in tutto il mon- 
do, conosciuto per le sue ta- 
vole, che ne fanno, in assolu- 
to, uno tra i maggiori e più 
stimati esponenti di graphic 
journalism. 


Oggi ad Aquileia 
Dentro i segreti 
del Museo Egizio 


AQUILEIA 


L’Aquileia Film Festival ri- 
parteoggi alle 21 con una se- 
rata evento dedicata al bi- 
centenario del Museo Egizio 
di Torino con l’intervista al 
direttore Christian Greco, e 
la proiezione di “Uomini e 
Dei. Le meraviglie del Mu- 
seo Egizio”. Sfingi, statue co- 
lossali, sarcofagi e piccoli 
amuleti, portano i visitatori 
alla scoperta del mondo se- 
greto della mitologia e del 
culto egizio. Il film evento, 
conla partecipazione straor- 
dinaria di Jeremy Irons, fari- 
vivere questa affascinante 
civiltà intrecciata alla storia 
del museo. — 
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Il re abdica _ 
ma In piedi 


Jacobs quinto correndo in 985°, vince l'americano Lyles con 9/79 per 5 millesimi 
Battuto ilgiamaicano Thompson. L'azzurro: «Ho dato tutto me stesso, ci riproverò» 


Alberto Bertolotto 


A un comunque eccellente 
Marcell Jacobs non è riuscito 
il bis olimpico. E stato Noah 
Lyles, 27enne di Gainesville, 
Stati Uniti, a sfilare il titolo 
dei 100 metri allo sprinter az- 
zurro. Il campione mondiale 
in carica della specialità ha 
conquistato l’oro a cinque cer- 
chi con 9”79 (vento +1.0), 
nuovo primato personale con 
cui ha battuto per soli cinque 
millesimi il giamaicano (che 
si allena a Lignano) Kishane 
Thompson (9”79). Terzo con 
9”81 il campione iridato del 
2022 Fred Kerley (Usa), men- 
tre Jacobs ha chiuso quinto 
con9”85, personale stagiona- 
lee terzo tempo in carriera do- 
po il 9”80 e il 9”84 di Tokyo 
2021. «Sono soddisfatto, ma 
avrei voluto una medaglia», 
ha dichiarato dopo l’arrivo il 
30enne due volte campione 
europeo incarica. 


NUOVO INIZIO 


Il titolo olimpico dei 100 me- 
tri è tornato negli Stati Uniti a 


distanza di 20 anni, cioè dal 
trionfo di Justin Gatlin ad Ate- 
ne nel 2004. Lyles ha gestito 
al meglio la fase centrale e fi- 
nale di gara, precedendo quel 
Thompson che si presentava 
con il miglior tempo mondia- 
le stagionale (9”77 a King- 
ston). Niente da fare per il po- 
dio per un pur strepitoso Aka- 
ni Simbine, sudafricano che si 
è spesso allenato a Gemona: 
allo sprinter più esperto della 
finale (classe 1993) non è ba- 
stato il record nazionale di 
9”82 per prendersi la prima 
medaglia in carriera sui 100. 
È arrivato quarto come a To- 
kyo. Quindi Jacobs, che ha 
corso su livelli che in pochi si 
aspettavano, migliorandosi 
dopo un’ottima semifinale. 
«Correvo per ripetermi, ho 
detto tutto me stesso — ha det- 
to l’italiano che si è fatto fa- 
sciare la coscia a fine gara 
«ma solo per un crampo, ci sa- 
rò perla staffetta», ha detto —. 
Il quinto posto mi soddisfa 
ma si poteva prendere una me- 
daglia». Rammarico com- 
prensibile, anche se Jacobs 


può guardare il bicchiere mez- 
zo pieno visto che è tornato a 
disputare una finale di livello 
mondiale sui 100 dopo tre an- 
ni: l’ultima volta era capitato 
a Tokyo, quindi il mancato 
passaggio tra i primi otto ai 
campionati iridati di Eugene 
(2022) e Budapest (2023). Un 
nuovo inizio, anche dal punto 
di vista cronometrico per l’al- 
lievo di coach Reider (per far- 
si seguire da lui Marcell si è 
trasferito neanche un anno fa 
negli Stati Uniti). Il re dei Gio- 
chi giapponesi, l’azzurro Ja- 
cobs, ha sì abdicato, ma l’ha 
fattoatesta alta. Sesto ha chiu- 
so Letslie Tebogo (Botswa- 
na), il più giovane al via (clas- 
se 2003): il due volte campio- 
neiridato U20hafirmatoilre- 
cord nazionale a 9”86. Setti- 
mo Bednarek (Usa) con 9”88, 
delusione Seville ottavo con 
9”91. In semifinale il giamai- 
cano aveva firmato con 9”81 
il miglior crono e il primato 
personale. 


L'AVVICINAMENTO 
Già in semifinale Marcell Ja- 


cobsaveva destato una buona 
impressione, dimostrando di 
aver compiuto un passo in 
avanti rispetto alla batteria 
del giorno precedente. 

Aveva chiuso in9”’92, iden- 
tico crono stabilito lo scorso 
giugno a Turku, ma stavolta 
con vento nullo (+1.5 in Fin- 
landia). 

E arrivato terzo nella sua se- 
rie, la seconda della serata, in 
cui ha dovuto correre al ritmo 
del personale stagionale (sino 
aquelmomento) per essere ri- 
pescato e avanzare in quella fi- 
nale a cinque cerchi in cui ave- 
vatrionfato nel 2021. 

Fuori invece l’altro azzurro 
Chituru Ali, che nella prima 
serie non è andato oltre a 
10”14 (+0.7) e la settima 
piazza. Di altissimo livello le 
semifinali, considerato che il 
peggior tempoera stato stabi- 
lito da Kenneth Bednarek con 
993. A Tokyo a entrare in fi- 
nale come ottavo Enoch Ade- 
goke (10”’00), a Rio Trayvon 
Bromell(10”01), a LondraRi- 
chard Thompson (10”02).— 
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Syntayehu Vissa, arrivata dall'Etiopia, si è integrata anche grazie all'atletica. Domani in gara nei 1500 


Bertiolo, il paese friulano 
che domani si ferma 
per spingere la sua eroina 


LA STORIA 


VIVIANA ZAMARIAN 


inta bambina corre già 

forte. Sprigiona talen- 

to, ancheselei bravalo 

era anche a ginnastica 
artistica. Ha 11 anni Sintaye- 
hu Vissa quando arriva al cam- 
po di allenamento dell’Atleti- 
ca 2000 di Codroipo, a una 
manciata di minuti in auto dal 
suo paese, Bertiolo. E fin da su- 
bito si distingue, per l’impe- 
gno soprattutto. «Perchè 
avrebbero potuto in tanti altri 
arrivare a suoi livelli ma biso- 
gna aver testa e determinazio- 


Sintayehu Vissa, 28 anni, 
scendein pista martedì mattina 


ne. E pensare che all’inizio non 
voleva correre...». Lo dice sorri- 
dendoilsuo ex allenatore Mat- 
teo Tonutti dell’Atletica 2000 
che l’ha seguita fino ai 15 anni 
con Cornelio Giavedoni. Sia- 
mo di fronte al municipio. 
All'ingresso un grande striscio- 
ne recita “Vai Vissa!” mentre, 
in un maxi schermo, scorrono 
leimmagini che ne raccontano 
la storia. E qui, a Bertiolo, che 
Sinta, oggi 28 anni, è cresciuta 
dopo essere stata adottata nel 
2006 in un orfanotrofio ad Ad- 
disAbeba inEtiopia da Giusep- 
pe Vissa elamoglie Annetta, lo 
stesso in cui si trovavano i fra- 
telli Yeman e Neka Crippa, 
campioni del mezzofondo. 


Ae” 


«Siamo contentissimi» dicono 
i genitori mentre ci raggiungo- 
no. Oggi prenderanno il volo 
Venezia-Parigi assieme alla fi- 
glia Arianna e al compagno e 
domaniliraggiungeranno l’al- 
tra figlia Chiara con il marito, 
giusto in tempo per assistere, 
alle 10.05, alla batteria 1.500 
femminile. «Sinta unisce le per- 
sone — racconta Annetta -. 
L’abbiamo sentita al telefono 
ed era tranquilla. Indossare la 
maglia dell’Italia per lei è un or- 
goglio. Sente la responsabilità 
di rappresentare il proprio Pae- 
se». I sacrifici sono stati tanti. 


Dasinistra i genitori Annetta e Giuseppe, Tonutti e Viscardis 


«Eppure Sinta — proseguono — 
li ha affrontati con il sorriso, 
anche quando la vita le ha po- 
sto di fronte situazioni molto 
brutte. Sinta poteva essere ar- 
rabbiata con il mondo intero, 
invece no. Ha stretto i denti e 
haguardato avanti. Estata que- 
stala sua forza più grande». Lo- 
ro, Annetta e Giuseppe, l’han- 
no sempre spronata. Anche 
nelmomentoin cui doveva sce- 
gliere se andare ono Oltreocea- 
no. «Non è mai facile lasciare 
andare una figlia- dice Annet- 
ta- male ho detto che doveva 
provare. E così è partita ed è 


stato un crescendo». Ora c’è un 
paese, quello di Bertiolo - e del- 
la frazione di Pozzecco dove è 
cresciuta - lì pronta a sostener- 
la. Il sindaco Eleonora Viscar- 
dis non nasconde l’emozione: 
«Per Bertiolo lei ha già vinto, 
vederla partecipare alle Olim- 
piadi è un orgoglio per tutti 
noi». Proprio per questo, per se- 
guirla in diretta nella sua pri- 
ma gara a Parigi, domanila co- 
munità la sosterrà nella sala 
San Giacomo in via Manzoni. 
Auguriamo buon viaggio a Giu- 
seppe e Annetta. «Sinta nel suo 
percorso ha trovato tante per- 
sone che sono state dei punti di 
riferimento, dalla scuola all’A- 
tletica 2000 che per noi è una 
famiglia». Annetta infatti cura 
l’orto sinergico dell’associazio- 
ne. Lo sport che emoziona, lo 
sport che favorisce l’integra- 
zione, lo sport che unisce. Ora 
Sinta è pronta a brillare a Pari- 
gi. Il giorno doponei 5 mila me- 
tri gareggerà il fidanzato l’au- 
straliano Morgan McDonald. 
«Le ho fatto unincoraggiamen- 
to in friulano» dice il papà pri- 
ma di salutarci. «Per me veder- 
lain pista è pura felicità». — 
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Dopo i 132 millesimi della finale 
dell’all-around femminile, i 67 delle pa- 
rallele asimmetriche. Alice D'Amato 
conferma di avere un conto in sospeso 
con la matematica e vede sfumare 


un’altra (storica) medaglia per un sof- 
fio. L'azzurra, che sognava un piazza- 
mento sul podio nella sua specialità pre- 
ferita, ha ripetuto per filo eper segno l'e- 
sercizio svolto nel concorso generale. 


MAR 85 


Lo spettacolare arrivo dei 100 metri, sopra Marcell Jacobs, il 


fotofinishe Noah Lyles il nuovo re dei cento metri 


PARIS 2024 
QLY 


L'ALTRO SIMBOLO DI TOKYO 2021 


Tamberi choc dall'Italia 
«Ho un calcolo al rene 
ma voglio gareggiare» 


Arischio la presenza del campione incarica del salto in alto 
Mattia Furlani (lungo) e Sara Fantini (martello) in finale 


PARIGI 


La notizia che nessun italia- 
no, nonché nessun appassio- 
nato di sport, avrebbe voluto 
ricevere è arrivata nel tardo 
pomeriggio di ieri. La parteci- 
pazione ai Giochi di Gianmar- 
co Tamberi è seriamente a ri- 
schio. Uno degli eroi di To- 
kyo, il campione in carica a 
cinque cerchi del salto in alto, 
si trova in ospedale per un pro- 
babile calcolo renale. A darne 
informazione lo stesso azzur- 
ro con un post sul proprio pro- 
filo Instagram. Il campione di 
Offagna dovrebbe gareggiare 
mercoledì mattina per le qua- 
lificazioni della sua gara. 
«Ieri, due ore dopo aver 
scritto “me lo merito” sui so- 
cial, ho avvertito una fitta lan- 
cinante a un fianco. Pronto 
soccorso, tac, ecografia, anali- 
si del sangue... probabile cal- 
colo renale. E ora mi ritrovo a 
tre giorni dalla gara per cui 
ho sacrificato tutto quanto, 
sdraiato in un letto, impoten- 
te, con 38, 8 di febbre — ha 
scritto Tamberi —. Sarei dovu- 
to partire oggi (ieri, ndr) per 


Tamberi in ospedale 


Parigie iniziare il mio percor- 
so questo grande sogno e inve- 
cesonostato consigliato di po- 
sticipare il volo a domani (0g- 
gi, ndr), nella speranza che, 
conun po’ di riposo, questo in- 
cubofinisca». Questa una par- 
te del messaggio postata dal 
saltatore marchigiano, che 
ha poi sottolineato come, 
qualsiasi sarà la sua condizio- 
ne, sarà in pedana a Parigi e 
darà l’anima fino all’ultimo 
salto. Tamberi cerca il secon- 


do titolo di fila nell’alto, un 
bis mai riuscito a nessuno dei 
suoi colleghi. L'eventuale fi- 
nale, dopo le qualificazioni di 
mercoledì, si terrà sabato. 
Maieri sono arrivate anche 
buone notizie per l’Italatleti- 
ca. Nel salto in lungo Mattia 
Furlani, vicecampione euro- 
peo in carica, si è qualificato 
perla finale grazie a un salto a 
8,01 (sesto). Appuntamento 
domani per l’atto conclusivo. 
Avanti anche Sara Fantini 
nel martello (72,40, ottava 
misura). Finale anche per lei 
domani. Semifinali di merco- 
ledì sera conquistate per Lo- 
renzo Simonelli nei 110 osta- 
coli, che ha superato il turno 
con13”27(+0.3, quarto tem- 
po assoluto). Fari puntati 0g- 
gi sulle qualificazioni dell’a- 
sta femminile con Elisa Moli- 
narolo, padovana d’adozione 
(alle 10.40, con Roberta Bru- 
ni). In serata qualificazioni 
dei 20 conFilippo Tortu, fina- 
le dei 5000 con la campiones- 
sa europea Nadia Battocletti. 


AB. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NUOTO 


Paltrinieri, arriva l'argento 
Per batterlo nei suoi 1.500 
Finke deve fare il record 


Mattia Toffoletto 


Immenso, ineguagliabile, leg- 
gendario. Il personaggio co- 
pertina del nuoto azzurro a 
Parigi 2024? Facile dire Nico- 
lòMartinenghi e Thomas Cec- 
con, entrambi capaci dell’o- 
ro. Sullo stesso piano va collo- 
cato Gregorio Paltrinieri, ar- 
gentoieri sui 1500stile libero 
e forte ora del titolo di nuota- 
tore italiano - cinque allori in 
tre edizioni consecutive, fra 
vasca e acque libere - più me- 
dagliato di sempre alle Olim- 
piadi. 

Il fuoriclasse di Carpi cede 
solo allo statunitense (e già 
oro a Tokyo) Bobby Finke, al 


comando fin da subito e auto- 
re di uno strepitoso record 
del mondo in 14’30”67 (can- 
cellando il cinese Sun Yang, 
trionfatorein14’31”02 a Lon- 
dra 2012). SuperGreg, a qua- 
si 30 anni (li compie il 5 set- 
tembre), toccain14’34”55, a 
meno di due secondi dal per- 
sonale di 14’32”80, persino 
meglio di 2/100 del crono 
che a Rio 2016 gli era valso 
l’oro olimpico. Più staccato 
l’irlandese Daniel Wiffen, ve- 
rosconfitto di giornata, bron- 
zoin14’39”63. 

Mala copertina, nella gior- 
nata finale del nuoto fra le cor- 
sie, è tutta per Paltrinieri, già 
bronzo in Francia sugli 800 


stile e a caccia nei prossimi 
giorni di uno straordinario tri- 
plete nella 10 kmdi fondo nel- 
la Senna. Prima dell’emilia- 
no, solo Domenico Fioravan- 
ti e Massimiliano Rosolino a 
Sydney 2000 e Novella Calli- 
garis a Monaco 1972 (tre nel 
suo caso) avevano centrato al- 
meno due podi individuali 
nel nuoto invasca ai Giochi. 
Un SuperGreg più forte an- 
che della febbre che l’aveva 
colpito negli ultimi giorni. 
«Incredibile, mai avrei scom- 
messo di arrivare alla quinta 
medaglia olimpica», esulta 
l'argento dei 1500, «sono sen- 
za parole. Ho sempre creduto 
in me stesso, questo ha fatto 


Gregorio Paltrinieri, 29 anni, sulpodio con l'argento nei 1.500 


la differenza. E manca la 10 
km: nonho finito». Poiilcam- 
pione rivela: «Sono stati gior- 
ni impegnativi, da tre giorni 
hola febbre da stress. La misu- 
ravo fino a un'ora prima di 


scendere in acqua». Le altre fi- 
nali: 50stile alla svedese Sjoe- 
stroem, staffette miste ai cine- 
sie alle statunitensi, a suon di 
primato del mondo in 
3°49”63. 


BILANCIO 


Oltre alla duplice soddisfazio- 
ne di Paltrinieri, Parigi 2024 
ha regalato i due ori di Cec- 
con (100 dorso) e Martineghi 
(100 rana), nonché il bronzo 
della 4x100 dello stesso Cec- 
con, Manuel Frigo e del deb 
Paolo Conte Bonin. Bilancio 
da 8 per l’Italnuoto, specie se 
si considera che la spedizione 
azzurra era tornata da Tokyo 
con zero titoli. Solo medaglie 
di legno, invece, per le ragaz- 
ze: Simona Quadarella sui 
1500 e 800, questione di 
1/100 perla Benedetta Pilato 
sui 100rana. 


PICCOLI 


Scatta oggi il nuoto artistico, 
subito in gara la trevigiana 
Enrica Piccoli nell’esercizio 
di squadra. Stasera il tecnico 
(ore 19.30), domani il libero, 
mercoledì l’acrobatico deter- 
minerà i tre gradini del po- 
dio. Le azzurre potrebbero 
oscillare fra la conferma del 
quinto posto di Tokyo e una 
medaglia di bronzo mai vista 
nella storia tricolore. — 
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30 SPORT 


PILLOLE 
DI PARIGI 


vista la staffetta mista di questo sport 
multidisciplinare ma ieri atlete e atleti 
si sono allenati solo in ciclismo e cor- 
sa. La settimana scorsa la gara ma- 
schile individuale era stata posticipa- 


Acqua ancora inquinata e niente allenamenti: a rischio la staffetta del triathlon 


C'è molta preoccupazione per le squa- 
dre di triathlon a seguito del nuovo an- 
nullamento degli allenamenti nella 
Senna per la scarsa qualità dell'acqua 
che di fatto resta inquinata. Oggi è pre- 


ta di 24 ore e disputata nella stessa 
mattinata di quella femminile. | motivi 
del peggioramento della qualità delle 
acque del fiume “sacro” dei francesi, il 
forte temporale di giovedì scorso. La 


staffetta mista del triathlon, due uomi- 
ni e due donne, prevede 300 metri di 
nuoto, 7 km di bici e 1800 metri di cor- 
sa, ed è stata introdotta per la prima 
volta alle Olimpiadi di Tokyo nel 2021. 
Preoccupazione anche per i nuotatori 
invista della 10 km di nuoto di fondo. 
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I Giochi olimpici 


L'Italt 
Paolini-Errani vincono un super tie break da urlo contro le giovani russe 
Mai prima di loro racchette azzurre sul gradino più alto: «Finale pazzesca» 


Roberto Degrassi 


Sara Errani e Jasmine Paoli- 
ni riscrivono la storia del 
tennis italiano. Nessuno 
aveva mai vinto una meda- 
glia d’oro, in un albo d’oro 
che in realtà riservava all’T- 
talia appena due bronzi, 
quello remoto del barone 
triestino Uberto de Morpur- 
go nel 1924 e l’altro, recen- 
tissimo, di Lorenzo Musetti 
l’altrasera nel singolare ma- 
schile parigino. 

Ledue azzurre hanno bat- 
tuto alsupertie-breaklerus- 
se Mirra Andreeva e Diana 
Shnaider, che hanno gareg- 
giato sotto bandiera neutra- 
le: 2-6, 6-1, 10-7 il punteg- 
gio finale. Perle ragazze ita- 
liane una vittoria storica 
che ha però per ciascuna un 
sapore diverso. Con il suc- 
cesso olimpico Sara Errani 
a37 anni completa la carrie- 
ra perfetta nel doppio: in 
coppia con Roberta Vinci 
aveva vinto tutti i tornei del- 
lo Slam (nel 2012 Roland 


LA PREMIAZIONE 


Musetti si prende il bronzo 
vinto sabato completando 
un podio da ricordare 


L'azzurro Lorenzo Musetti è 
tornato in campo ieri per pren- 
dere parte alla cerimonia di pre- 
miazione del podio del singola- 
re maschile vinto da Djokovic 
suAlcaraz. Il 22enne carrarese 
sabato era riuscito a conquista- 
re la medaglia di bronzo impo- 
nendosi in rimonta (6-4, 1-6, 
6-1) sul canadese Felix Au- 
ger-Aliassime. — 


Garros e Us Open, nel 2013 
Australian Open e l’anno do- 
po ancora Melbourne e 
Wimbledon), adesso ag- 
giunge la gemma dell’oro 
olimpico. A dieci anni di di- 
stanza dagli ultimi eclatan- 
ti trionfi. Fare di meglio è 
impossibile. 

Jasmine Paolini invece è 
l’azzurra in clamorosa asce- 
sa in 2024 che l’ha già vista 
in finale nel singolare agli 
Internazionali di Francia e 
Wimbledon fino a salire al 
numero 5 del ranking inter- 
nazionale. 

Eppure per il doppio az- 
zurrola finale olimpica è ini- 
ziata nel modo peggiore. Il 
primo set era scivolato a fa- 
vore delle russe, 6-2, con le 
italiane che sembravano 
contratte, non ancora entra- 
te nel match, commettendo 
troppierrori al servizio. Nel 
secondo set la reazione, 
strappando subito il servi- 
zio. Errani e Paolini decisa- 
mente più sicure e agonisti- 
camente cattive, capaci di 


chiudere sul 6-1 rimandan- 
do il verdetto al tiebreak a 
dieci punti. Italia sul 2-1, 
break, consolida raggiun- 
gendoil7-4 che vale una ro- 
bustissima ipoteca sull’oro. 
Le russe tentano con la for- 
zadella disperazione di risa- 
lire, più lucide le azzurre 
che a 10-7 concludono il 
match e possono dare il via 
alla festa. 

Nonostante l’abitudine ai 
successi in doppio, Sara Er- 
rani non maschera l’emozio- 
ne: «Una finale pazzesca 
percomesi è sviluppata: ab- 
biamo iniziato malissimo il 
primo set poi siamostate lì e 
in qualche modo l’abbiamo 
tirata su. E stata dura masia- 
mo proprio felici». Jasmine 
Paolini è radiosa: «Un’emo- 
zione unica. E stato diffici- 
lissimo. Ero entrata molto 
tesa e facevo fatica, poi un 
po’ la tensione è andata via 
e abbiamo iniziato a gioca- 
re meglio. E stata dura ma 
siamo contentissime». — 
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Jasmine Paolini e Sara Errani incampo 
e poi sul podio conuna storica medaglia d'oro 


A 37 anni vince quel che gli mancava: Alcaraz, 


16 anni più giovane, ko dopo un match epico 


Il genio, ll tremore, le lacrime, il trionfo 
Djokovic chiude 1] cerchio della leggenda 


IL FOCUS 


PIETROOLEOTTO 


uò un campione met- 

tersiatremare e pian- 

gere come un bambi- 

no dopo aver vinto 
per sette volte sull’erba di 
Wimbledon, dieci volte nello 
slam australiano, quattro in 
quello americano e tre volte 
su questa stessa terra, al Ro- 
land Garros? Potere di un oro 
olimpico, l’ultimo alloro per- 
sonale—la Coppa Davis è pur 
sempre una sfida a squadre — 
che mancava a Novak Djoko- 
vic, arrivato all’ultima chia- 
mata a 37 anni: dopo aver 
perso il “treno” a Rio, spiazza- 
to dalla zampata di Juan Mar- 
tîn del Potro, il serbo sapeva 


che non c’era più domani per 
il sogno olimpico, troppo lon- 
tani i Giochi di Los Angeles 
doveilsuo avversario, lo spa- 
gnolo Carlos Alcaraz si ripre- 
senterà puntualmente perin- 
cassare l’oro, dopo essere fini- 
to ieri con l’argento al collo. 
Avrà 25 anni, uno in più il no- 
stro Lorenzo Musetti che si è 
preso il bronzo dopo aver 
sconfitto sabato sera il cana- 
dese Auger Aliassime, due 
Jannik Sinner che i due set di 
Parigi se li è visti da Mon- 
treal, dove giocherà il prossi- 
mo master 1000 cercando di 
smaltire la delusione: «Il for- 
fait alle Olimpiadi mi ha spez- 
zato il cuore», ha dichiarato 
ieri il numero 1 al mondo 
mettendo definitivamente 
da parte la tonsillite che l’ha 
costretto ad alzare bandiera 


Novak Djokovic bacia lamedaglia d'oro inseguita pertutta una carriera 


bianca. Il futuro è di questi 
tre, magari spalleggiati da 
Rune oFils. 

Il presente è ancora dell’im- 
menso Nole che era reduce 
da una sconfitta netta, in soli 
tre set, nella finale di Wimble- 
don contro Carlitos e che ieri 
ha dovuto davvero centelli- 
nare ogni grammo di energia 
e attenzione per non perdere 
terreno, costruendo così una 
vittoria con un doppio 
tie-break (7-6, 7-6). «Ho dato 
cuore e anima per questo 
oro», dirà a caldo Djokovic 
dopo aver trasformatoil mat- 
ch-ball, dopo essersi inginoc- 
chiato, dopo essere letteral- 
mente crollato sulla terra del 
Centrale parigino, ripreso 
dalle telecamere che hanno 
colto il pollice della mano de- 
stra, quella fatata, quella di 
24 slam vinti, tremare in mo- 
do evidente. E poi, con la ban- 
diera della Serbia in mano, la 
scalata verso il box per ab- 
bracciare la moglie Jelena e 
la figlia Tara che al collo ave- 
va già una grossa medaglia di 
cartone con una scritta: zlat- 
namedalja. D’oro. 

La piccola era sicura, cer- 


ta, pronta a raccontare così 
l’ultimo sogno di papà, un so- 
gno che si coltiva fin da bam- 
bini come quello olimpico. 
L’avrà sentito dire tante vol- 
te: devo vincerla quella me- 
daglia. Maè stata un’impresa 
anche per un campionissimo 
comelui. «Quasi tre ore, è sta- 
ta una battaglia incredibile e 
solo quando ho chiuso l’ulti- 
mo colpo ho capito di aver 
vinto. Ci credevo, ma Carlos 
non mollava mai, continuan- 
do a richiedermi di giocare il 
mio miglior tennis. E stato 
giusto chiudere entrambi i 
set al tie-break, sono ancora 
sotto choc», ha raccontato 
Novak, mentre a pochi passi 
asua volta Alcaraz si lasciava 
andare a un pianto, dettato 
dalla delusione. «Prenditi tut- 
to il tempo che vuoi, ti capi- 
sco», gli diceva l’intervistato- 
re, l'ex numero 2 al mondo 
negli Anni 90, il connaziona- 
le Alex Corretja. 

Anche questa è la magia 
delle Olimpiadi. Riescono a 
farpiangereo sorridere milio- 
nari dello sport come quelli 
deltennis. — 
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storatore quello dell'atleta veneto o for- 
se anche un tentativo di trovare rifugio 
dal grancaldo del villaggio olimpico. Pro- 
prio Cecconsi era lamentato delle condi- 
zioni disagevoli per gli atleti costretti a 
fare i conti con l'afa in camere da letto 
senzaarea condizionata. 


Thomas Ceccon diventa virale sui so- 
cial, ma non per le imprese sportive: il 
nuotatore campione olimpico e primati- 
sta mondiale dei 100 dorso è stato im- 
mortalato in un video del canottiere ara- 


bo Husein Alireza nel quale si vede l'az- 
zurro dormire nel parco del villaggio 
olimpico. Ceccon, con indosso il comple- 
to dell’Italia, appare, vicino ad una pan- 
china, sdraiato sul fianco sinistro su un 


asciugamanobianco posizionato sull’er- 
ba. Il video è stato postato nella tarda se- 
rata di sabato, ma le immagini si riferi- 
scono aun momento precedente in cui a 
Parigi era ancora giorno. Un pisolino ri- 


Il campione del mondo Marini in azione e sopra il 
fioretto azzurro fafestaconl’argento 


CICLISMO 


La sorpresona è americana 
Azzurre lontane dal podio 
Oggi il quartetto della pista 


Francesco Tonizzo 


L’outsider che nonti aspettiha 
fatto il colpo nella gara su stra- 
da di ciclismo femminile all’O- 
limpiade di Parigi. 

La statunitense Kristen Faul- 
kner, con un colpo da finisseur 
di vaglia, ha vinto la medaglia 
d’oro, arrivando solitaria al 
traguardo sotto la Torre Eiffel. 
A circa tre chilometri dal tra- 
guardo, dopo aver lavorato as- 
sieme alla belga Kopecki per 
raggiungere l’eterna olandese 
Marianne Vose la giovane un- 
gherese Blanca Vas, l’america- 
na è partita in contropiede, 
sfruttando l’indecisione delle 
altre. Sul podio, dietro a Faulk- 
ner, si sono piazzate proprio 
Vose Kopecki. 

Per quanto riguarda l’Italia, 


La vincitrice Kristen Faulkner 


dopo i bronzi di Rio deJaneiro 
e Tokyo, la campionessa trico- 
lore Elisa Longo Borghini non 
è riuscita ad essere protagoni- 
sta fino in fondo: l’azzurra è 
giunta nona, dopo essersi stac- 
cata dal gruppo delle migliori 
a circa 15 chilometri dal tra- 
guardo finale. In precedenza, 


nell’animata prima parte di 
corsa, dove la friulana Elena 
Cecchini si è messa in eviden- 
za con diverse azioni, la gara è 
stata resa frizzante anche dai 
tentativi di fuga delle due so- 
relle afghane, Fariba e Yulduz 
Hashimi. 

«Sapevamo che la gara sa- 
rebbe stata strana —ha poi spie- 
gato Cecchini, 25* a 5’ da Faul- 
kner —. Al primo passaggio su 
Montmartre c’è stata una cadu- 
taenonhosfruttato il momen- 
to perché ero davanti e forse 
potevo provare. Comunque, 
mi porterò dietro un bel ricor- 
do di questa esperienza». 

Intanto oggi, alle 17.30, 
scende in posta al velodromo 
di Saint Quentin en Yvelines il 
quartetto della pista conil friu- 
lano Jonathan Milan, il vene- 
ziano Francesco Lamon, Filip- 
po Ganna e Simone Consonni. 
Cisonole qualificazioni: obiet- 
tivo finire nelle prime quattro 
posizioni, meglio se prime 
due. Per poi giocarsi le meda- 
glie da domani in avanti. Gran 
Bretagna e Danimarca, battuti 
a Tokyo 2021 in finale dagli az- 
zurri, e Nuova Zelanda sono 
avversari molto pericolosi. — 


SCHERMA 


Ancora un argento 
Anche stavolta il fioretto 
non riesce a vincere 


Dopo il 2° posto delle donne arriva quello di Marini&co 
Il Giappone non molla mai e alla fine finisce per dilagare 


Monica Tortul 


Il fioretto maschile a squa- 
dre splende d’argento. E la 
135° medaglia azzurra ai 
Giochi Olimpici, la quinta 
di Parigi 2024, che perl’Ita- 
lia della scherma si chiude 
con un oro, tre argenti (tut- 
ti nel fioretto) e un bronzo. 
Un bilancio che conferma 
la scherma azzurra al verti- 
ce internazionale. L’Italia 
del ctStefano Cerioni è sali- 
ta sul secondo gradino del 
podio con Filippo Macchi, 
Tommaso Marini, Guillau- 
me Bianchi e Alessio Foco- 
ni, arrendendosi soltanto 
in finale al Giappone con il 
punteggio di 45-36. Ma an- 
chei fiorettisti azzurri esco- 
no tra i meritatissimi ap- 
plausi del pubblico del 
Grand Palais. Nel fioretto 
maschile l’Italia non dispu- 
tava una finale olimpica da 
12 anni. Non accedeva da 
Londra 2012 e l'avversario 
erasempre il Giappone. 


LA FINALE 
Nel match valido per l’oro 


gli azzurri hanno lottato fi- 
no alla fine ma sono usciti 
battuti contro il Giappone 
(squadra numero 1 del 
mondoe vincitrice delmon- 
diale a Milano 2023) con il 
punteggio di 45-36, conqui- 
stando una grandissima 
medaglia d’argento a chiu- 
sura di untriennio di altissi- 
molivello. La finale è rima- 
stainequilibrio fino al setti- 
mo assalto, quando, nono- 
stante un infortunio al pol- 
so destro, Bianchi è riuscito 
a continuare e a chiudere 
l’assalto con un 6-4 a favo- 
re dell’Italia. Nelmatch suc- 
cessivo Foconi ha purtrop- 
po subito un parziale di 
5-0. Nell’ultima manche 
Marini è riuscito a trovare 
la stoccata solo alla fine, 
ma il Giappone era già an- 
dato via. Gli azzurri hanno 
terminato comunque il 
match tra gli applausi. 


IMATCH PRECEDENTI 


È stata una cavalcata fanta- 
stica, entusiasmante, quel- 
la del team italiano, sotto 
gli occhi - tra gli altri — dei 


Ministri per lo sport An- 
drea Abodi e dell’econo- 
mia Giancarlo Giorgetti. La 
prova super è iniziata con il 
successo all’esordio contro 
la Polonia nei quarti di fina- 
le, sancito dal punteggio di 
45-39. 

Gli azzurri, dopo un ini- 
zio favorevole ai polacchi, 
assalto dopo assalto hanno 
iniziato a prendere il co- 
mando del punteggio, blin- 
dandolavittoria poi nell’ul- 
timo giro di incontri e con- 
quistando così un posto tra 
le prime quattro. Spettaco- 
lare e vibrante è stata la se- 
mifinale con la Nazionale 
degli Stati Uniti, battuta 
per 45-38 dallasquadra ita- 
liana altramonto di un mat- 
ch perfetto. Gli azzurri già 
dalla quarta frazione han- 
no indirizzato l’assalto con 
autorità eimponendo il pro- 
prio ritmo, allungando nel- 
la parte finale della sfida 
senza concedere nulla a 
Massialas & Co., con una 
prestazione di qualità e ca- 
rattere. — 
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VOLLEY 


L'Italia di Velasco fa filotto 
Battuta pure la Turchia 
Ai quarti sfida alla Serbia 


Monica Tortul 


Anche la nazionale femmini- 
le di volley chiude imbattuta 
la fase preliminare del torneo 
olimpico. Grazie a un netto 
3-0(25-14, 25-16, 25-21) sul- 
la Turchia, le ragazze di Vela- 
sco accedono ai quarti contre 
vittorie sutre. 

Contro le ragazze allenate 
da Daniele Santarelli le azzur- 
re si sono rese protagoniste di 
una prestazione maiuscola, 
dominando una delle forma- 
zioni più forti del panorama 
internazionale. Velasco ha 
mandato in campo Orro al pal- 
leggio, Egonu opposta, Boset- 
ti e Sylla in banda, Fahr e Da- 
nesialcentro con De Gennaro 
libero. 

Santarelli ha invece scelto 


Il sorriso di Paola Egonu 


Sahin in palleggio, Vargas op- 
posto, Baladin e Aydin schiac- 
ciatrici, Erdem e Gunes cen- 
trali con Orge libero. 

In avvio di primo set le az- 
zurre sono partite subito be- 
ne, con una buona efficienza 
alservizio (3 gliace) ea muro 
(3), che ha permesso a Danesi 


ecompagne di portarsia +11 
(19-8), amministrando poi il 
vantaggio fino al 25-14 con- 
clusivo. 

Secondo set molto più equi- 
librato del precedente con le 
azzurre brave a gestire il ritor- 
no delle avversarie, più in par- 
tita rispetto alla frazione ini- 
ziale. Danesi e compagne so- 
no sempre state in vantaggio 
di 2-3 punti, per poi progressi- 
vamente allungare fino al +9 
del 25-19 che ha decretato il 
2-0 con Danesi e Sylla sugli 
scudi. 

Il terzo parziale è iniziato 
con le turche che hanno spin- 
to forte (10-13). Velasco ha 
pescato dalla panchina effet- 
tuando diversi cambi, che al- 
la lunga hanno dato buoni 
frutti. Sul 17-16 per le azzur- 
re si è giocato punto su punto 
fino al 25-21 finale. 

Le azzurre ora se la vedran- 
noconla Serbia ai quarti di fi- 
nalein programma domani. 

Intanto oggi toccherà agli 
azzurri. L'Italia, alle 13, af- 
fronterà la nazionale giappo- 
nese nel match dei quarti di fi- 
nale. — 
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Justin Reyes in azione negli ultimi play-off promozione Foto BRUNI 
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Trieste va sul sicuro 

e conferma Reyes 
Arcieri: «Siamo felici, 
Justin è fondamentale» 


| biancorossi completano il roster rinnovando la fiducia 
all'ala portoricana. Abbonamenti: via alla vendita libera 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Come lo scorso anno, al ter- 
mine di un mercato che non 
ha risparmiato sorprese, è 
Justin Reyes a completare il 
roster biancorosso. 

Un precedente che fa ben 
sperare in termini di risulta- 
ti e conferma l'assoluta sti- 
ma chela Pallacanestro Trie- 
stenutre nei confronti dell'a- 
la biancorossa. Terminatala 
breve parentesi a Portorico 
con i Capitanes de Arecibo, 
insieme ai quali ha raggiun- 


to i quarti di finale della 
Summer Season, Reyes ha 
già programmato il suo ritor- 
no in Italia. Ci si aspettava- 
no approfondite analisi me- 
diche sulla situazione fisica 
del giocatore, dopo gli oltre 
due mesi di assenza dello 
scorso campionato e un'esta- 
te trascorsa giocando, nulla 
di tutto questo. Evidente- 
mente il rapporto privilegia- 
to e di grande fiducia tra l'a- 
la portoricana e il gm Arcie- 
riè stato sufficiente pertran- 
quillizzare la società sulle 


condizioni del giocatore. 
Reyes c'è ed è pronto a ri- 
cominciare ripartendo da 
quella serie A conquistata so- 
lo un paio di mesi fa nella fi- 
nale promozione contro 
Cantù. «Il ritorno di Reyes a 
Trieste ha un grande signifi- 
cato per la nostra organizza- 
zione e per me personalmen- 
te — il commento del giem- 
me biancorosso Michael Ar- 
cieri — Ho ingaggiato Justin 
solo pochi giorni dopo il mio 
arrivo inItalia nel 2022 e ho 
osservato con grande orgo- 


glio e soddisfazione la sua 
crescita come uomo e come 
giocatore. Nelle partite più 
importanti ha sempre dato 
il meglio di sé. Il suo impe- 
gno nell’influenzare il gioco 
su entrambi i lati delcampo, 
la sua abilità d’élite nei rim- 
balzi e nel segnare da tutte e 
tre le posizioni, insieme alla 
sua innata disponibilità e ca- 
pacità di fare tutto ciò chela 
squadra richiede, sono carat- 
teristiche speciali in un gio- 
catore e lo rendono fonda- 
mentale per il nostro succes- 
so nella prossima stagione. 
Siamo estremamente felici 
cheJustin e Savannah abbia- 
no scelto di fare di Trieste la 
loro casa e li accogliamo 
nuovamente con il massimo 
calore ed entusiasmo». 

La firma di Reyes chiude il 
mercato di Trieste e defini- 
sce un roster che ha mante- 
nuto le attese. Una squadra 
che, dopole scontate confer- 
medel blocco italiano, ha co- 
struito unnucleo americano 
che è un mix interessante. 
C'è l'usato sicuro rappresen- 
tato dalla coppia di esterni 
ex Varese composta da Col- 
bey Ross e Markel Brown, 
con Justin Reyes a fare da 
collante a due lunghi che, 
quantomeno in Italia, rap- 
presentano una novità e so- 
no la vera scommessa che 
Mike Arcieri e la Pallacane- 


Con Trieste 

inserie A2 

Con la Pallacanestro Trie- 
ste l’anno scorso in A2 Ju- 
stin Reyes ha segnato una 
media di 17,4 punti conqui- 
stando 9,5 rimbalzi. La sua 
sequenza nelle quattro par- 
tite promozione contro Can- 
tù: 19, 32, 23, 19 punti. Gio- 
cando da ala piccola dopo 
aver agito da “4” per gran 
parte della stagione. 


Nella massima serie 

con Varese 

Justin Reyes ha giocato due 
campionati con l’Openjob- 
metis Varese. Il primo anno 
ha chiuso con 8,9 punti e 3,9 
rimbalzi, il 40% da tre punti 
in neanche 16 minuti di im- 
piego medio. L’anno dopo si 
è migliorato con 10 punti e 
cinque rimbalzi in oltre 22 
minuti di utilizzo medio. A 
Varese ha giocato con i suoi 
prossimi compagni di squa- 
dra Colbey Ross e Markel 
Brown. — 
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stro Trieste hanno voluto 
lanciare al campionato. Il 
rendimento di Uthoff da ala 
grande e quello di Jayce 
Johnson in pivot saranno la 
cartina di tornasole della sta- 
gione di Trieste. 

Dietro il quintetto ameri- 
cano, gli italiani di Trieste 
sono pronti a dare il proprio 
contributo. Non solo Ruz- 
ziere Jeff Brooks, gli uomini 
investiti a spendere minuti 
di qualità sul parquet, ma an- 
che Bossi, Deangeli, Campo- 
grande e Candussi dovran- 
no essere capaci di ritagliar- 
si illoro spazio per dare pro- 
fondità all'organico e garan- 
tire a coach Christian quelle 
rotazioni fondamentali per 
essere competitivi inuncam- 
pionato difficile come la 
prossimaserie A. 

Completata la squadra, la 
palla adesso passa ai tifosi 
chiamati a dimostrare, a 
suon di abbonamenti, il loro 
apprezzamento per il lavoro 
svolto dal gm Arcieri e dalla 
società. Terminata la prima 
fase, con la conferma di ol- 
tre 1550 tessere dello scorso 
campionato, da oggi parte 
la vendita libera. Solo onli- 
ne sul circuito Vivaticket fi- 
no al 19 agosto, anche pres- 
so la biglietteria del Pala- 
Trieste da martedì 20 ago- 
sto. — 
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BASKET SERIE A 


Varese dopo il caso Okeke 
si cautela con Abdel Fall 


Treviso cerca 


TRIESTE 


In attesa di definire i contorni 
della vicenda Okeke, sospeso 
in via cautelare durante lo 
scorso fine settimana, la Open- 
jobmetis Varese dà una chan- 
ce all'esperto Abdel Fall. Il gio- 
catore che nella stagione 
2012/2013, anno del ritorno 
in serie A2, ha vestito la ma- 
glia di Trieste ha firmato fino 
al 31 agosto e farà un tryout 


Macura 


dI 


AcegisAis 


I) 
Abdel Fall 


provando a convincere il club 
biancorosso per ottenere un 
posto nel roster per la prossi- 
mastagione. 

La Nutribullet Treviso com- 
pleta il reparto lunghi con la 
firma di Justin Alston, lungo 
di 204 cm, autore di una buo- 
na stagione in Grecia con la 
maglia del Paok ed attualmen- 
te impegnato in Cina con He- 
nan. 

Non solo Alston se è vero 
che la formazione di coach Vi- 
tucci cerca il colpo provando a 
riportare in Italia Jp Macura. 
Il giocatore statunitense, do- 
po i due campionati giocati a 
Tortona dal 2021 al 2023, è ri- 
masto fermo nell'ultima sta- 
gione e sta valutando altre of- 
ferte importanti come quella 
dell'Unieuro Forlì a caccia di 
un giocatore di qualità per ri- 


tentarel'assalto allaserie A. 
Dopo aver chiuso il reparto 
dei piccoli con la conferma di 
Jd Notae e la firma di Lang- 
ston Galloway, Trapani 
Sharks è a caccia del lungo in 
grado di chiudere il roster da 
mettere a disposizione di Re- 
pesainvista della prossima sta- 
gione. Pressing a tutto campo 
su Kenan Kamenjas, pivot bo- 
sniaco di ottimalevatura e pro- 
tagonista nella Lega Adriati- 
ca. 
Trattativa complicata visto 
l'importante richiesta di buy- 
out del Buducnost, Trapani pe- 
rò non molla la presa e conti- 
nua a lavorare su un giocatore 
che nell'ultima Aba Liga ha 
chiuso con oltre 12 punti e qua- 
si 7rimbalzi dimedia. — 
LO.GA. 
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BASKET 


Concrete e Big Queens 
vincono il circuito 3x3 


ROMA 


Dopo un tour di due mesi, 
con 130 tappe giocate in 19 
regioni d'Italia, si è conclusa 
aCesenaticola quarta edizio- 
ne dell'Estathé 3x3 Italia 
Streetbasket Circuit, il circui- 
to dedicato all'attività 3x3 
Open, maschile e femminile, 
organizzato dalla Federazio- 
ne Pallacanestro in collabora- 
zione con Master Group 
Sport. Nelle Estathé 3x3 Ita- 
lia Finals giocate in piazza 


Andrea Costa ad aggiudicar- 
si il titolo di campioni d'Italia 
3x3 sono stati i Concrete 
(Matteo Airaghi, Michele 
D'Ambrosio, Carlo Fumagal- 
li, Morgan Rashed) nel tor- 
neo maschile e le Big Queens 
(Beatrice Baldi, Francesca 
Parmesani, Angelica Tibè, 
Anna Togliani) nel femmini- 
le. Con il successo i Concrete 
si sono guadagnati anche un. 
pass per la tappa di Shanghai 
del Fiba 3x3 World Tour. = 
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CALCIO SERIE C 


La nuova vita di Ciofani dal campo alla panchina 
«Eun onore lavorare coni giovani della Triestina» 


L'ex terzino: «Restare qui piace anche alla mia famiglia. Forse tutto nasce da quello spareggio per evitare la serie D» 


Guido Roberti / TRIESTE 


Idue anni da calciatore a Trie- 
ste, ricchi di emozioni, hanno 
da unlato concluso un percor- 
so lungo 24stagioni, distribui- 
te da Ascoli a Pescara, Terni, 
ma soprattutto Modena e an- 
cora prima Frosinone, dall’al- 
tro hanno aperto unnuovo ca- 
pitolo di vita, condivisoconla 
famiglia e stimolante, inesplo- 
rato. Matteo Ciofani a 36 anni 
compiuti è passato dall’altro 
lato della cattedra, appese le 
scarpette al chiodo, l’avezza- 
nese sarà il nuovo vice-allena- 
tore della Primavera, a fianco 
aMarino. Smettere nonera l’i- 
dea originale, ma le opportu- 
nità — spiega l’ex difensore - 
non vanno disperse. 

«A fine campionato ho fatto 
una chiacchierata con Donati 
per capire le intenzioni della 
società e mie. Volevo conti- 
nuare a giocare ma a prescin- 
dere avevo deciso assieme a 
mia moglie di continuare a vi- 
vere a Trieste, ci troviamo be- 
ne, anche con i figli. Quindi 
avrei continuato a giocare so- 
lo qui. Non essendoci questa 
possibilità abbiamo valutato 
altro». 

Indue anni Matteo ha semi- 
nato molto bene, uomo spo- 
gliatoio determinante, di 
quelli che in assenza, la salvez- 
zaa Seregno non sarebbe arri- 
vata, collante fondamentale, 
riferimento nei momenti opa- 
chi, si pensi all’assunzione di 
responsabilità a nome della 
squadra dopo il k.o. a Manto- 
va l'inverno scorso. Arrivia- 
moaoggi. 

«Mi è stata proposta questa 
cosa per il settore giovanile e 
non ci ho pensato un attimo, 
ho accettato, colto l’occasio- 
ne». 

Una curiosità, anche il fra- 
tello Daniel, tre anni più 
esperto e bomberdi Frosino- 
ne e Cremonese, ha detto 
stop. 

«Cronologicamenteho scel- 
to primaio di smettere, infatti 
non ci credevo gli ho detto. 
Ha fatto la stessa scelta, non 
potendo continuare a giocare 
glihanno apertole porte in so- 


Li © 
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Matteo Ciofani inmaglia alabardata nella stagione '22-'23. Il terzinoincarrieraha vinto due volte la serie C e vanta anche una promozione in A 


cietà». 

I due Ciofani stanno se- 
guendo il corso Uefa B a Co- 
verciano, pronti a mettersi 
adisposizione di Triestina e 
Cremonese. Un corso che 
annovera anche il campio- 
ne europeo Bonucci e l’ex 
alabardato Tartaglia. Pri- 
me impressioni da aspiran- 
teallenatore? 

«Comincia un nuovo mon- 
do e già frequentando il corso 
me ne rendo conto. Quando 
smettiamo da calciatori pen- 
siamo di sapere tutto e invece 
non sappiamo niente. Mi era 
stato anche proposto di pren- 
dere una squadra da primo al- 
lenatorema ho preferito parti- 
re da secondo per capire co- 
me funziona il tutto. Affianca- 
reMarinoèl’ideale». 

Sapere che è stato premia- 


tol’uomola rende orgoglio- 
so? 

«Il fatto che mi sia data que- 
sta possibilità è stata una ma- 
nifestazione importante da 
parte della Triestina, signifi- 
ca che qualcosa di buono al di 
là del calcio probabilmente 
l’ho fatto, cercherò di ripaga- 
re insegnando ai giovani i va- 
lori base di ogni successo». 

Riavvolgiamo il nastro ai 
due campionati giocati qui. 
Quello folle della salvezza 
al92?? 

«Ho giocato 24 campiona- 
ti, ho due promozioni dalla C 
alla Be due dalla Balla A, ma 
la salvezza con la Triestina è 
stata una emozione incredibi- 
le. Trovarsi a giocare per evi- 
tare la Dè stato pesante, come 
tutto l’anno. Io venivo da un 
campionato vinto a Modena 


per cui non so semi sarei ripre- 
so da una delusione calcistica 
simile. Quella grande emozio- 
ne ci ha permesso di ripartire 
con il cambio di una società 
nuova, seria, ha dato futuro». 

E l’anno scorso con Tes- 
sere Bordin? 

«Tutt'altro campionato, 
perme potevamo fare qualco- 
sa in più ma c’è stato quel pe- 
riodo di appannamento, poi 
l'esonero e qualche proble- 
ma. Una stagione nel comples- 
so positiva, più che dignitosa 
se consideriamo una squadra 
quasi totalmente nuova». 

Ad Alessandria era uscito 
per un episodio tachicardi- 
co. Ebbe paura? 

«Sono state ore di appren- 
sione con una nottata al pron- 
to soccorso senza sapere cosa 
era successo, poi per fortuna 


congli accertamenti era emer- 
so un episodio sporadico ed è 
stata l’occasione per un 
check-up, vista la vecchiaia. 
Sono rientrato in campo pre- 
sto per l’amore per questo 
sport». 

Primi input da allenato- 
re? 

«Intanto devo imparare. Da 
giocatore pensi già a cosa fare- 
sti da allenatore, quando ti ri- 
trovi alla parte pratica ti ren- 
di conto che la mentalità di un 
allenatore è diversa. Ad ades- 
so quindi non ho una idea in 
particolare ma sto cercando 
di trovare spunti a destra e si- 
nistra, ci vorrà un po’ di tem- 
po e sono contento di poter 
prendere spunti da un allena- 
tore come Marino che ha le 
sueidee». 

Tra una settimanala Trie- 


stina esordirà ed in campo 
ci saranno magari El Azrak, 
Struna, Vertainen, nomi 
che due mesi fa erano il vici- 
nodi armadietto. 

«Farà strano, fino a ieri era- 
no compagni di battaglie, per 
cui confido di continuare a ve- 
derli nel nuovo ruolo, ero già 
ad Auronzo a vedere l’amiche- 
vole con la Lazio, mi ha fatto 
una strana impressione ma so- 
no in pace con me stesso di 
aver assunto questa decisio- 
ne». 

Stimolato a dovere per 
l’avventura in Primavera? 
«Sì, devo ringraziare la socie- 
tà perché è una opportunità 
nonscontata, tanta gente aspi- 
ra ad un percorso e magari 
non viene data l’occasione di 
intraprenderlo, a me è stata 
datael’ho presa alvolo». 


IL MERCATO 


D'Urso e Krollis, manca solo l'ufficialità 
Per l'attacco spunta la pista La Mantia 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Perla Triestina inizia la setti- 
mana che porterà al primo 
impegno ufficiale della sta- 
gione: sabato 10 agosto, infat- 
ti, alleore18 l'Unione affron- 
terà al Rocco il Trento nel pri- 
mo turno eliminatorio della 
Coppa Italia di serie C. Ma è 
una settimana fondamentale 
anche peril mercato, dove so- 
no ancora parecchi i tasselli 
da sistemare. Innanzitutto 


nelle prossime ore si attendo- 
no le ufficialità degli arrivi di 
D’Urso e Krollis: per il tre- 
quartista proveniente dal Co- 
senza si tratta di un ritorno 
dopo il prestito della scorsa 
stagione, mentre l’attaccan- 
te lettone dello Spezia arriva 
arinforzare un reparto dove, 
dopo la partenza di Lescano 
per Trapani, attualmente c’e- 
railsolo Vertainen. Ma come 
già detto, la caccia alla punta 
centrale non si esaurisce qua: 


nelle ultime ore vari rumors 
hannoriportato alla ribalta il 
nome di Andrea La Mantia 
della Spal, 33 anni e una lun- 
ga carriera fra serie A e B, e 
fatto emergere un interesse 
per Francesco Salvemini, 
classe 1996, autore di 22 reti 
nelle ultime due stagioni con 
il Giugliano. Ma l’obiettivo 
principale della Triestina re- 
sta sempre Mattia Bortolussi 
del Padova. Anzi, conla socie- 
tà biancoscudata i contatti so- 


Quasi certo il ritorno in alabardato per Christian D'Urso 


no continui, ci sono state già 
due offerte ritenute insuffi- 
cienti ma l’impressione è che 
con un po’ di pazienza l’affa- 
re potrebbe anche andare in 
porto. Ormai archiviata inve- 
ce la possibilità di un ritorno 
di Redan, che dovrebbe esse- 
re destinato all’Avellino, an- 
che se solo domani se ne sa- 
prà di più. Restano poi sem- 
pre da sistemare le priorità 
del difensore centrale e di un 
esterno offensivo. Senza di- 
menticare che i fari sono pun- 
tati anche sulla questione 
Correia, dopo che per il fran- 
co-senegalese sono arrivate 
alcune offerte. Ma anche a 
centrocampo, al di là dell’e- 
ventuale partenza di Cor- 
reia, la Triestina potrebbe ri- 
servare qualche altra sorpre- 
sainentrata. — 
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CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 


Chiarbola Ponziana, Musolino: «Vogliamo stupire ancora» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


«L'obiettivo è la salvezza, 
non dovremo dimenticarce- 
lo, mai. Però è anche vero 
che dopo l’eccezionale cam- 
pionato dello scorso anno 
contiamo di ripeterci e ma- 
gari riconfermarci come la 
prima realtà triestina 
dell’Eccellenza». 

Alessandro Musolino è fi- 
ducioso. E ne ha ben donde. 
L’allenatore del Chiarbola 
Ponziana dei miracoli è ri- 
partito per una nuova av- 
ventura nella massima cate- 
goria dilettantistica regiona- 
le. 

Una squadra attualmente 
robusta, con 28 atleti, mol- 
ti, troppi. Ma di questi tem- 
pi: melius abundare quam de- 
ficere. 

«Sì, siamo in tanti. Ma va 
bene così. Diversi giovani 


ASD CHIARBOLA PONZIAN 


Chiarbola Ponziana: il presidente Nordici e l'allenatore Musolino 


avranno la loro chance per 
mettersi in mostra. Com- 
plessivamente devo dire 
che abbiamo una squadra 
che reputo competitiva. C'è 
voglia di fare bene. Di impe- 
gnarsi. E di divertirsi», ag- 
giunge Musolino. 

Per affrontare un’Eccel- 
lenza che si preannuncia 
più agguerrita che mai il di- 
rettore generale Matteo Pri- 
baz ed il direttore sportivo 
Luca Trevisan Tusset hanno 
portato in biancazzurro tre 
elementi retrocessi in Pro- 
mozione con il Sistiana Sesl- 
jan: Giacomo Schiavon, Sa- 
muel Vecchio e Gabriel Elia 
Vasques. 

Dallo Zaule Rabuiese 
giungono invece Kyle Pisa- 
nieFilippo Pozzani. 

Lascerannoi biancazzurri 
Simone Sain, Gabriele Deko- 
vic, Federico Male, Roberto 


Boa e Vincenzo Coppo- 
a. 

Varato anche il program- 
ma delle amichevoli. 

Giovedì 8 agosto a Ronchi 
dei Legionari contro i padro- 
ni di casa del Ronchi. Marte- 
dì 13 agosto ad Opicina con 
la Roianese. Mercoledì 21 
agosto a Gradisca d’Isonzo 
contro la Primavera della 
Triestina. 

LAROSA Portieri: Gianlu- 
ca Zetto (’93), Giulio De Ca- 
stro (’98), Luca Musolino 
(00). 

Difensori: Tommaso Cas- 
seler (87), Giacomo Farosi- 
ch (98), Fabio Malandrino 


(002), Pietro Zacchigna 
(002), Simone Trevisan 
(003), Samuele Vecchio 


(03), Pietro Zappalà (?04), 

Samuel Marta (’04), Davide 

Lubrano (’05). 
Centrocampisti: Sebastia- 


no Blasina (’88), Marco Del 
Moro (‘92), Andrea Costa 
(94), Gabriel Elia Vasques 
(00), Mattia Frontali (702), 
Alex Montestella (’02), Filip- 
po Pozzani (‘03), Simone Za- 
ro (°03), Giovanni Esposito 
(005), Francesco Paulini 
(05), Arsen Giorgi (06). 

Attaccanti: Giulio Sistiani 
(97), Fabjan Kaurin (02), 
Kyle Pisani (02), Giacomo 
Schiavon (’04), Alessandro 
Perossa(’06). 

Lo staff tecnico. Allenato- 
re: Alessandro Musolino. Vi- 
ceallenatore: Massimiliano 
Palmisano. Preparatore 
atletico: Tommaso Orsini. 
Preparatore portieri: Dino 
Spadaro. Accompagnatore: 
Maurizio Arena. Fisioterapi- 
sta: Angelo Dragonetti. Mat- 
ch analyst: Simone Perossa. 
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ECCELLENZA 


Ufm, l'attacco riparte 
da Lucheo e Colja 


Ciro e David i grandi acquisti fortemente voluti da Lugli 
«Monfalcone è tornata nella categoria che le compete» 


Luigi Murciano /MONFALCONE 


Monfalcone si incammina ver- 
so un nuovo sogno. L’Ufm ai 
vertici del calcio regionale, ot- 
to maledetti (ma inrealtà bene- 
detti) anni dopo. 

E ufficialmente iniziata al 
Comunale di via Boito la sta- 
gione che - sin d’ora -— entrerà 
nella storia come quella del ri- 
torno del calcio cantierino nel- 
le categorie che contano: l’Ec- 
cellenza, nella fattispecie, do- 
po avere assaggiato l’inferno 
della Terza e l’ambrosia di una 
lenta ma inesorabile risalita, 
culminata con la limpida vitto- 
ria della Promozione l’anno 
scorso. Ventitré gli uomini che 
hannoiniziato a sudare agli or- 
dini di mister Andrea Zanut- 
tig, l’uomo del destino — c’era 
lui sulla panchina del doloroso 
addio alla D, ed è lui che ha ri- 
portato la Rocca nella serie A 
dei dilettanti — otto i volti nuo- 
vi. 

Cinque sono dei big: gli at- 
taccanti Ciro Lucheo (dalla 
Pro Gorizia), David Colja (Si- 
stiana Sesljan) e Stefano Nova- 
ti (Juventina), il centrocampi- 
staEric Pagliaro (anch'egli dal- 
la Pro) edil difensore Fabrizio 
Pratolino che ritorna a Monfal- 
cone dopo 8 anni. Completano 
il pacchetto di volti nuovi i fuo- 
riquota Moratti (dal Chions, 
esperienze ad Udinese e Inter), 
Polvar (Brian Lignano) e Cudi- 
cio (Fiumicello). 

Salutano la ciurma Gabrieli, 
Rebecchi, Grasso, Tranchina, 
Damiani e Selva. 

Più che una presentazione è 
una festa, coi fedelissimi sup- 
porter-in primis gli inesauribi- 
li “muloni” del “Furgon dele 
Meravilie”—che alla fine dei di- 
scorsi iniziali quasi impazzi- 


& 


L'Ufmhainiziato la preparazione FOTOKATIA BONAVENTURA 


scono sulle note dell’inno 
dell’Ufm, la hit “Semonoi i mu- 
li dela Rocca”. Non vedono l’o- 
radi iniziare. Enonla vede nep- 
pure il presidente Rodolfo Lu- 
gli: «Siamo in una categoria fi- 
nalmente coerente con la sto- 
ria del calcio monfalconese, 
coerenti con l’importanza del- 
la nostra città, e coerenti coi 
nostri valori. La squadra è per 
larga parte confermata, siamo 
intervenuti con innesti mirati: 
ci interessavano ragazzi con 
un cuore per Monfalcone ma 
anche che avessero questa ca- 
tegoria nella testa e nelle gam- 
be. Le strutture sono un gioiel- 
lino, anche se un campo in più 
aiuterebbe. E abbiamo un viva- 


ioda250ragazzi». 

LA ROSA Portieri: Grubiz- 
za, Cudicio, Mazzocco. Difen- 
sori: Pratolino, Cesselon, Lo 
Cascio, Milan, Sarcinelli, Mo- 
ratti, Polvar, Visintin. 

Centrocampisti: Battaglini, 
Aldrigo, Kogoi, Pavan, Di Mat- 
teo, Dijust, Saccomani, Paglia- 
ro, Tosco, Circu. 

Attaccanti: Acampora, Lu- 
cheo, Molinari, Novati, Colja. 

Lo staff tecnico. Allenatore: 
Zanuttig. Vice allenatore: Ban- 
dini. Massaggiatore: Sedmak. 
Preparatore atletico: Petrich. 
Matchanalyst: Lugli. Allenato- 
re portieri: Carloni. Fisiotera- 
pista: Dallan. Team manager: 
Santoro. — 


PROMOZIONE 


Azzurra, e iniziata 
la missione salvezza 


Il neopromosso team di Terpin in campo al Bonansea 
«Ci godremo la stagione dal primo all'ultimo minuto» 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Finora in fondo era un pen- 
siero, una certezza ovvio, 
ma pur sempre un pensiero. 
Adesso è realtà, perché l’Az- 
zurra di Straccis ha iniziato 
sull’erba dello stadio Bonan- 
sea (peraltro finalmente do- 
tato anche dei tanto attesi fa- 
ri) la sua prima, storica sta- 
gionein Promozione. 

Lo ha fatto con il via della 
preparazione estiva, agli or- 
dini di mister Cristian Ter- 
pine con un gruppo di gioca- 
tori motivati ed entusiasti. 
Ecco, proprio sull’aspetto 
mentale la squadra gorizia- 
na punterà molte delle sue 
carte per centrare l’obiettivo 
stagionale della salvezza. 

«Onestamente mi sento ot- 
timista e ambizioso — ha det- 
to sorridente Terpin pochi 
minuti prima del discorso di 
rito al gruppo riunito in cer- 
chio attorno a lui, e antici- 
pando corse, scatti e ripetute 
—. Di sicuro vogliamo prova- 
re a centrare la permanenza 
inquesta categoria che tanto 
abbiamo voluto, ma io pen- 
so che se troviamo la giusta 
amalgama e se la fortuna as- 
sisterà il nostro lavoro potre- 
mo toglierci anche delle bel- 
le soddisfazioni». 

Presto per capire esatta- 
mente quanto diversa potrà 
essere anche dal punto di vi- 
sta prettamente tattico la 
nuova Azzurra nel prossimo 
campionato, perché le pro- 
ve, gli esperimenti e il lavoro 
sul campo di Terpin sono so- 
loagli inizi. Un lavoro che sa- 
rà intervallato dalle amiche- 
voli, quasi tutte di lusso per 
una squadra che vuol arriva- 
re pronta all’inizio delle gare 


L'Azzurra Gorizia è tornata allavoro 


ufficiali. 

Se per il 17 agosto l’Azzur- 
ra è ancora alla ricerca di 
un’avversaria per un’ami- 
chevole, il primo assaggio di 
calcio a Straccis è in pro- 
gramma già il 10 agosto, con 
il Memorial Iansig contro la 
nuova super Juventina e il 
Trivignano. Dieci giorni do- 
po, poi, il Boito a Monfalco- 
ne, contro altre due big: Ufm 
e Lavarian Mortean Esperia. 
Niente male, insomma, co- 
metestpre stagionali. 

Terpin dovrà recuperare 
un po’ alla volta (e presumi- 
bilmente non da subito) alcu- 
ni elementi reduci da proble- 
mi fisici, mala rosa come ab- 


biamo raccontato nei giorni 
scorsi è sufficientemente am- 
pia per non patire questo ge- 
nere di problema. In compen- 
so il morale è alle stelle come 
emerge chiaramente dalle 
parole del ds Nino Munafò: 
«Per noi è come essere al Lu- 
na Park, siamo in Promozio- 
ne, abbiamo l’impianto final- 
mente dotato dell’illumina- 
zione, eci godremola stagio- 
nedal primo all’ultimo minu- 
to — dice —. Siamo reduci an- 
cora dai festeggiamenti per 
il salto di categoria, e dare- 
mo tutto quello che abbiamo 
per conquistarci la perma- 
nenza in Promozione, con 
tantavoglia e serenitày—- 
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In piedi Federico Barbieri, Diego Mandolini, Corrado Govoni, Alessio Serra, Francesco De Nicoloi; acc. Diego Diaz Dorta, Tancredi e Tazio Di Pretoro, e Marco Suran. Le ragazze: Giulia Della Mea, Marina Gigante, Anna Blasutto, 
Camilla Genovese, Erika Sardoc, Anna Pampanin e Petra Corbo 


Padel Events Trieste leader Fvg 
va con due squadre ai play-off 


Dopo aver conquistato i titoli di serie C maschile e femminile il sodalizio 
che ha i campi nell'area ex Gma a Opicina lotterà per la promozione in B 


TRIESTE 


La Padel Events Fvg Trieste 
si conferma leader in regio- 
ne conquistando i titoli di 
Serie C maschile e femmini- 
le assicurandosi così di par- 
tecipare ai play-offnaziona- 
li per la promozione nella 
SerieB 2025. 

Ilsodalizio che hai campi 
nell’area ex Gma (Governo 
Militare Alleato) di Opicina 
è all'avanguardia in regio- 
ne grazie al lavoro del mae- 
stro Andrea D’Orso che quo- 
tidianamente mette grande 
passione al servizio indistin- 
tamente di principianti che 
si avvicinano a questa disci- 


plina o atleti agonisti giova- 
ni e meno giovani che vo- 
gliono migliorare la pro- 
pria classifica ed essere pro- 
tagonisti nell’attività Fitp 
che cresce di mese in mese 
in Friuli Venezia Giulia. 

Il successo della compagi- 
ne maschile è arrivato al ter- 
mine di un campionato mol- 
to equilibrato che ha visto i 
triestini vincere 2-1 la pri- 
ma giornata sui campi del 
Ct Zaccarelli di Gorizia gra- 
zie ai successi delle coppie 
Tazio Di Pretoro-Marco Su- 
ran e Alessio Serra-Andrea 
Chiriaco. Nel match succes- 
sivo è arrivato il successo 
3-0 su Eurosporting Corde- 


nons con la presenza anche 
dello spagnolo Diego Diaz 
Dorta in forza alla compagi- 
ne triestina che si è imposto 
assieme Serra mentre gli al- 
tri punti sono arrivati anco- 
ra una volta da Suran-Tazio 
Di Pretoro e Francesco De 
Nicoloi-Chiriaco. 

Nel terzo roundè arrivato 
ilsuccesso per 3-0 sui campi 
dello Sporting Moruzzo con 
successi di Serra-Chiriaco, 
Nicola Mandolini-De Nico- 
loi e i soliti Suran-Di Preto- 
ro. Conla qualificazione al- 
la finale ormai in tasca è ar- 
rivata la sconfitta 1-2 casa- 
linga con il Chions. Hanno 
dovuto cedere il passo Stefa- 


no Marchetti-Mandolini e 
Suran-Di Pretoroe il succes- 
so di De Nicoloi-Serra è ser- 
vito solo in termini di classi- 
fica generale. 

Nell’ultimo turno, sui 
campi di Pasian di Prato del 
Garden, capitan Tazio Di 
Pretoro non ha voluto dare 
riferimenti agli avversari 
nell’anteprima della finalis- 
sima e così è arrivata una 
sconfitta di misura con il 
successo di De Nicoloi-Su- 
ran e le sconfitte di Fabio 
Sambaldi-Marchetti e Fede- 
rico Barbieri-Tommaso Per- 
si. 
A quindici giorni di di- 
stanza è andata in scena sui 


campi del Ct Zaccarelli di 
Gorizia la rivincita-finalissi- 
ma con la Padel Events Fvg 
Trieste al gran completo 
che ha conquistato il titolo 
dopo i primi due doppi gra- 
zie ai successi di De Nico- 
loi-Tancredi Di Pretoro e di 
Diaz Dorta-Serra contro, ri- 
spettivamente, Flavio Ble- 
dig-Marco Luppino e Ga- 
briele Romanin-Nicola On- 
garato. A risultato acquisi- 
to Tazio Di Pretoro e Suran 
nonsono scesi incampo. 
Percorso netto del team 
femminile “targato” Bcc Ve- 
nezia Giulia con le ragazze 
che hanno vinto tutti i quat- 
tro match del girone all’ita- 
liana a tre squadre che com- 
prendeva andata e ritorno. 
Nella prima giornata a Pa- 
sian di Prato contro il Gar- 
den è arrivato il successo 
per 3-0 con vittorie di Anna 
Pampanin-Petra Corbo, Ma- 
rina Gigante-Anna Blasutto 
e Camilla Genovese-Erika 
Sardoc. Nel match successi- 
voè arrivata l’ipoteca al tito- 
lo contro il forte Euro & 
Sports di Cordenons. Nel 
primo doppio Pampa- 
nin-Sardoc superano Monti- 
co e Sabina Da Ponte, punto 
di forza della nazionale ita- 


liana over 40. Nel secondo 
le cordenonesi Corai-Gaiar- 
do pareggianoil conto a spe- 
se di Gigante-Corbo e nel 
terzo, dove possono giocare 
anche atlete che hanno già 
giocato purchè non venga- 
no schierate con la stessa 
partner, Pampanin-Corbo 
si sono imposte a spese di 
Da Ponte-Gaiardo. 

Nelritorno casalingo con- 
tro il Gardenèarrivato un al- 
tro 3-0 anche se molto più 
sofferto e l’ultima fatica a 
Cordenonsè stata ininfluen- 
te visto che la compagine di 
Pasian di Prato si era impo- 
sta in una delle due sfide 
con Euro & Sports. Anche se 
l’incontro era ininfluente le 
triestine sisono imposte 3-0 
festeggiando così il titolo a 
punteggio pieno. 

Soddisfazioni per la Pa- 
del Events Fvg Trieste sono 
arrivate anche dalla Serie D 
con la squadra maschile 
che è stata promossa in Se- 
rie C e a settembre dispute- 
ràla finale per il titolo regio- 
nale e quella femminile che 
perla promozione dovrà ve- 
dersela in semifinale contro 
la forte compagine del 
Chions. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Pallavolo maschile 


La Fincantieri punta in alto 
«A Monfalcone almeno la C» 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


La Fincantieri Monfalcone 
scalda i motori per questa sta- 
gione ormai alle porte. 

«Nella scorsa annata, come 
Ar Fincantieri di pallavolo 
maschile-ci spiega il dirigen- 
telvanScarpin-siamoriusci- 
ti ad aggiudicarci un secondo 
posto territoriale e un terzo 
posto regionale con l’Under 
15, un primo posto territoria- 


le ed un secondo regionale 
con l’U17, oltre ad una soffer- 
tama meritata salvezza conla 
prima squadra in D. Una conti- 
nuità di risultati, soprattutto 
nel settore giovanile, che è 
frutto di una attenta program- 
mazione. Per la prossima sta- 
gione, che inizierà ufficial- 
mente a fine agosto, contia- 
modi iscrivere ai vari campio- 
nati una Under 15, due com- 
pagini U17 e la prima squa- 


dra nel campionato di serie D, 
oltre ai “falchetti” dell’Under 
13 3x3 e i più piccini nei tor- 
nei s3». 

Gli allenatori a cui verrà af- 
fidato il compito di far cresce- 
re gli atleti sono Luca Manuz- 
zato, Federico Ferrazzo e il 
nuovo acquisto Alberto Val- 
vo, da poco inserito nello 
staff. 

«Crediamo che la città di 
Monfalcone meriti una squa- 


dra di pallavolo almeno di C 
ed è questo uno dei nostri 
obiettivi, a medio termine, in- 
sieme a quello di portare più 
gente possibile alle nostre par- 
tite, per riaccendere l’amore 
edil seguito per il volley. Da- 
remo la possibilità ai ragazzi 
che lo desiderano, di parteci- 
pare gratuitamente ad un pa- 
io di allenamenti verso fine 
agosto-inizio settembre. Per 
informazioni e per essere sem- 
pre aggiornati sulle nostre 
partite ed iniziative, seguiteci 
sui canali social Instagram ar- 
fincantieri pallavolo, o su Fa- 
cebook», aggiunge Scarpin. 

A pochi passi dalle parole 
del ds, si aggiunge l’esperto 
Federico Ferrazzo, coach 
U17 e della prima squadra: 
«Perla prima squadra l’obiet- 
tivo è la crescita ulteriore dei 


Fincantieri a muro nel match 
controilSota FOTOBONAVENTURA 


ragazzii quali, già l’anno scor- 
so, hanno ben figurato. Sarà 
fondamentale riuscire a pro- 
grammare l’innesto di altri 
giovani provenienti dal no- 
stro vivaio oramai florido. 
Per quanto concerne l’U17: 
gran parte dei ragazzi che han- 
novinto l’anno passato ilcam- 
pionato sono usciti di età ma 
la programmazione, iniziata 
alcuni anni or sono, ci forni- 
sce nuovi atleti di spessore 
che riusciranno a farsi valere 
ed ambire a buoni traguardi. 
L’obiettivo a medio termine è 
portare a Monfalcone una 
squadra da C». 

A coach Luca Manuzzato 
(coach s3 e U13), infine, il 
compito di seguire i progetti 
con i più piccoli, base fonda- 
mentale in ogni formazione 
di pallavolo. — 
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Il Omm detta legge nella velocità 
esiporta acasaottotitoli Tricolori 


Ottime performance degli atleti del circolo triestino nelle regate degli Juniores 
Inevidenza Sofia Zucca con quattro ori. Tre prime piazze anche perla Timavo 


* + ESM 


x 


Il podio del K2 junior mix 1° Zugna e Zucca (CMM), 3° Marocco e Gratton (Ausonia) 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Il Circolo Marina Mercanti- 
le N. Sauro, dopo una esal- 
tante stagione internaziona- 
le, si conferma una tra le mi- 
gliori a livello italiano, con- 
quistando, nel week end sul 
lago Albano a Castel Gandol- 
fo, ben 8 titoli italiani nella 
velocità, 3 quelli per i mon- 
falconesi della Timavo e me- 
daglie importanti per i gra- 
desi dell'Ausonia. 

Per il CMM di coach Cu- 
tazzo, in grande evidenza 
Sofia Zucca, dopo il bronzo 
europeo e la finale mondia- 
leU19inKA4, sul campodire- 
gata laziale si confermava 
reginetta della categoria, al 
primo anno tra gli U18, lau- 
reandosi per 4 volte campio- 
nessa italiana, lasciando il ti- 


tolo sullo sprint dei 200 me- 

tri per 64 centesimi alla Cen- 

trone, 2 volte medagliata 

agli Europei e una delle com- 

DIEDE di squadra naziona- 
e. 


2ititoli italiani per Giulio 
Zugna dopo le finali euro- 
pee e mondialiin K2 e K4, in 
una splendida finale del K1 
1000 metri ed in coppia con 
la Zucca nel K2 mix, ma pre- 
gevoli anche i due bronzi 
nel K1 500 e nel K2 200 as- 
sieme a Stantic. Dai 1000 ai 
200 metri il K4 di Alberto 
Marrone, Thomas Pieri, 
Matteo Savella e Giulio Fuc- 
ci si confermava il più forte 
in Italia con l'oro conquista- 
tosututtee tre le distanze. 

Bene in particolare con il 
gruppo femminile le monfal- 
conesi della Timavo allena- 


te da Piemonte, che conqui- 
stavano il titolo italiano sui 
500 metri con il K4 junior 
femminile Benati, Peteani, 
Vittor, Iacumin ed il K1 ra- 
gazze Crivici, sui 200 metri 
con il K4 junior femminile 
Peteani, Benati, Vittor, Iacu- 
min. Un argento infine con 
Clemente nel K1 ragazzi ed 
un bronzo con Marocco e 
Gratton nel K2 junior mix 
per l'Ausonia, risultati di 
prestigio peril club di Tessa- 
rin. 

1000 metri- Campioni d'T- 
talia: K4 ragazzi Marrone, 
Pieri, Savella, Fucci 
(CMM); K1 junior femmini- 
le Zucca (CMM); K4 U23 
Rossi (Fiamme Gialle); K2 
U23 Rossetti (Fiamme Az- 
zurre); K1 junior Zugna 
(CMM); K2 junior femmini- 


le Zucca, Antognolli 
(CMM); K2 U23 Zanutta 
(Fiamme Gialle); 

ARGENTO: K1 U23 Rossi 
(Fiamme Gialle); K2 ragaz- 
ze Crivici, Cattarin (Tima- 
VO); 

BRONZO: K1 U23 femmi- 
nile Rossetti (Fiamme Az- 
zurre); K4 U23 Ferligoi 
(CUS Pavia); 

500 metri - Campioni d'T- 
talia: K1 junior femminile 
Zucca (CMM); K4 junior 
femminile Benati, Peteani, 
Vittor, Iacumin (Timavo); 
K4 U23 Zanutta (Fiamme 
Gialle); K2 U23 femminile 
Rossetti (Fiamme Azzurre); 


Il talento emergente 
Giulio Zugna si 
impone nel K11.000 
metri e nel K2 mix 


K2 junior mista Zucca, Zu- 
gna (CMM); K2 ragazzi I an- 
no Savella, Fucci (CMM); 
K1 ragazze Crivici (Tima- 
VO); 

ARGENTO: K1 ragazzi I 
anno Clemente (Ausonia); 
K4 ragazzi mista Crivici, 
Cattarin, Andreos, Busetto 
(Timavo); K2 U23 Zanutta 
(Fiamme Gialle); BRONZO: 
K1 junior Zugna (CMM); K2 
junior Pizzin, Cadenar (Ti- 
mavo); K2 junior femminile 
Benati, Vittor (Timavo); K2 
junior mista Marocco, Grat- 
ton (Ausonia); 

200 metri - Campioni d'T- 
talia: K4 ragazzi (CMM); 
Marrone, Pieri, Savella, Fuc- 
ci; K4 junior femminile Pe- 
teani, Benati, Vittor, Iacu- 
min (Timavo); K2 U23 fem- 
minile Rossetti (Fiamme Az- 
zurre); 

ARGENTO: K1 junior fem- 
minile Zucca (CMM); K2 ju- 
nior femminile Malusa, Ia- 
cumin(Timavo); K4U23 Za- 
nutta (Fiamme Gialle); 
BRONZO: K2junior Stantic, 
Zugna (CMM). — 
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Giorgio Colautti ds della Società Laguna, Giada Amoroso, Luca 
lancer, Sebastiano Amorosoe il presidente Alberto Bazzeo. 


I gemelli Amoroso 
vincono in Grecia 
il titolo europeo 
nella classe 470 


Roberta Mantini /TRIESTE 


Giada e Sebastiano Amoro- 
so vincono l’oro ai Campio- 
niEuropeijuniores 470. 

La vittoria dei due velisti, 
egemelli, della Società Nau- 
tica Laguna arriva alla loro 
seconda regata internazio- 
nale a bordo del 470 dopo 
aver deciso di lasciare in 
maggio le competizioni in 
420 per fare il grande pas- 
so. 
Il Campionato Europeo 
470 under 19 si è svolto dal 
21 al 28 luglio in Grecia, a 
Salonicco. Sulla linea di par- 
tenza per conquistare il tito- 
lo continentale Giada e Se- 
bastiano hanno dovuto 
combattere in acqua con al- 
tri 47 equipaggi, in rappre- 
sentanzadi 17 nazioni. 

I fratelli Amoroso, che 
compiranno 18 anni il pros- 
simo 16agosto, hannola ca- 
ratteristica di essere un 
equipaggio molto leggero e 
a Salonicco hanno sofferto 
molto le incostanti condi- 
zioni del vento che in alcu- 
ne prove è stato anche a 20 
nodi, concludendo le singo- 
le regate sempre tra la deci- 
maeladiciottesima posizio- 
ne della classifica generale, 
vincendo così l’oro Euro- 
peo Under 19 seguiti dall’E- 
stoniae dalla Turchia. 

«Torniamo a casa soddi- 
sfatti, - raccontano Giada e 
Sebastiano alla fine del cam- 


pionato - con ancora molto 
da imparare e con la voglia 
di crescere e dare il massi- 
mo ogni giorno. Portiamo a 
casa una medaglia, quella 
di Campioni Europei 470 
Under19 misti». 

Allorofianco, per gli alle- 
namenti e per le trasferte, 
c’è sempre Luca lancer, che 
li ha seguiti anche in questa 
nuova avventura a bordo 
del 470: «Giada e Sebastia- 
no hanno iniziato a regata- 
re in 420 alcuni anni fa alla 
Società Nautica Laguna 
consolidando nel tempo la 
ventesima posizione nella 
ranking nazionale della 
classe. Il prossimo agosto di- 
venteranno maggiorenni e 
da tempo stavamo valutan- 
do il passaggio ad un’altra 
barca che permettesse di 
farli regatare ancora insie- 
me. Dopol’ultima regata na- 
zionale 420 di Arco abbia- 
mo presola decisione di ini- 
ziare questa nuova sfida co- 
me equipaggio 470 misto. 
Da quel momento abbiamo 
iniziato ad allenarci in va- 
rie parti d’Italia con altri 
equipaggi con caratteristi- 
che simili. Il primo testèsta- 
to alla settimana velica in- 
ternazionale di Kiel e poi 
siamo partiti per l'Europeo 
di Salonicco. Il prossimo im- 
pegno sarà a fine settembre 
in Sardegna peri Campiona- 
ti Italiani Classi Olimpi- 
che». — 


ATLETICA 


Tradizionale festa sul mare 
per la Staffetta de Muja 
con oltre 200 partecipanti 


TRIESTE 


La consueta festa della corsa 
pertutti nello splendido scena- 
rio dellungomare muggesano. 
Anche quest'anno è andata in 
scena una classica dell’atletica 
locale, la Staffetta de Muja, 
che ha chiuso i Fucsia Fridays 
curati dall’Asd Evinrude. Ve- 
nerdì sera, sul percorso di 
1200m disegnatonell’area del- 
la frazione Boa, oltre 200 parte- 


cipanti si sono sfidati, venen- 
do suddivisi in squadre da tre, 
allineatisi alla partenza per 
compiere il maggior numero 
ditornatein un'oradi fatica. Al 
maschile lo spettacolo non è 
mancato: il primo posto è anda- 
to ai Campocologners, forma- 
zione composta dal trio della 
Trieste Atletica Daniele Torri- 
co, Thomas Olivier Doney e 
Giulio Romano, che ha comple- 
tato 17 giriin 1:01:51:2. Secon- 


da piazza periMagagnadi, rap- 
presentati da Cristian Starec, 
Davide Canetti e Goran Polo- 
jaz con un crono di 1:02:24.9 e 
17 giri. Sul terzo gradino del 
podio sono salitii Muja Kenya- 
ni, ovvero Elia Di Biagio, Tho- 
mas Cafagna e Giulio Manzin 
(16 giri in 1:00:30.1). Al quar- 
to posto si è piazzato il trio Il 
Buono, il Brutto e il Cattivo 
(Moreno e Andrea Mauri, Mi- 
ran Bole) ,che hanno corso 16 
giri in 1:00:40.0. Al quinto po- 
sto ecco Uno per tutti, compo- 
sto da Fabio Galassi, France- 
sco Carletti e Lorenzo Zampa- 
ro, che chiudono 16 giri in 
1:00:54.0. Nella classifica fem- 
minile invece si è imposto il 
Team Adri, formato da Gaia 
Tomassini, Lucrezia Cesca e 
Veronica Fumich, capaci di 
correre 14 giri in 1:01:56.8. A 


seguire in seconda posizione 
Quelle Che, con Elena Snide- 
ro, Luna Henry e Madeleine 
Whybrow, che hanno comple- 
tato 14giriin1:03:27.4. Later- 
za piazza è andata alle Old and 
Teens: Chiara Dicandia, Giulia 
Elisi e Ilaria Toscan con il tem- 
podi 1:04:04.2 e 14giri. Aipie- 
di del podio il Team Asedo 
composto da Giada Antonia 
Antonazzo, Nastja Ferluga e 
Emily Grace Campanelli (14 gi- 
ri in 1:04:22.2). «Anche que- 
st'anno centinaia di persone 
hanno preso parte ai nostri 
trailestivi, adatti a tutti e orga- 
nizzati per raccontare in ma- 
niera spensierata attraverso lo 
sportil nostro territorio. Ci ten- 
goaringraziare tutti perl'entu- 
siasmoe l'energia», il commen- 
to del presidente Ferlora. — 
EMANUELE DESTE 


Una fase della partenza della Staffetta de Muja 


LUNEDÌ 5 AGOSTO 2024 
ILPICCOLO 


SPORT 37 


MOTOGP 


Bastianini straordinario: trionfo super a Silverstone 


Il pilota Ducati bissa ilsuccesso della sprint. Martin arriva secondo davanti a Bagnaia ed è di nuovo leader del Mondiale 


Vincenzo Piegari/ROMA 


Bravo e mai domo, in una paro- 
la Enea Bastianini. Dopo aver 
vinto la sprint race, la «Bestia» 
della Ducati ufficiale trionfa 
anche nella gara lunga, nel 
Gran Premio della Gran Breta- 
gna rimontando prima il com- 
pagno e campione del mondo, 
Francesco Bagnaia, e poi Jorge 
Martin, insella alla Ducati Pra- 
mac. 


RITORNO DI FIAMMA 


Sul celebre circuito di Silver- 
stone, lo spagnolo riesce a sta- 
re davanti fino agli ultimi tre gi- 
ri, ma alla fine deve cedere 
all'intraprendenza del pilota ri- 
minese anche se può comun- 
que sorridere per il fatto di es- 
sersi ripreso la testa del Mon- 
diale con tre punti di vantag- 
gio su Bagnaia. Ai piedi del po- 
dio Marc Marquez, seguito da 
Fabio Di Giannantonio e dalla 
Aprilia di Aleix Espargaro che 
scattava dalla pole position. 
Uscito presto di scena Brad Bin- 
der con la Ktm, si erano subito 
autoesclusi, finendo a terra 
per un contatto, i piloti Trac- 
khouse Oliveira e Fernandez. 

Falsa partenza alvia perl'Apri- 
lia di Espargaro che scattava 
dalla pole position e ne appro- 
fittano le Ducati. Bagnaia si 


prende subito il comando del- 
la gara resistendo prima a Ba- 
stianini e poi al rivale per il 
Mondiale Martin che dopo un 
paio di giro di mette dietro la 
«Bestia» andando all'insegui- 
mento del campione del mon- 
do. Dopo pochi giri si riporta 
sotto Espargaro che passa Ba- 
stianini seguito dai fratelli 
Marquez, Marc quinto e Alex 
sesto. Passano i giri e l'impres- 
sione è che i piloti di testa pen- 
sino soprattutto a risparmiare 
le gomme in attesa del rush fi- 


Per Pecco problemi 
nel gestire le gomme: 
«Ma sono comunque 
abbastanza contento» 


nale. Bagnaia e Martin sembra- 
no fare l’«elastico» divisi da tre 
quattro decimi in attesa di ve- 
dere chi ne avrà di più negli ul- 
timi giri. Dietro intanto Bastia- 
nini si rifà sotto riprendendosi 
la zona podio superando in 
staccata l'Aprilia di Espargaro. 
AI giro nove, Martin piazza il 
primo attacco a Bagnaia che 
riesce subito. Lo spagnolo è in 
testa ma è battaglia con l'altra 
Ducati di Bastianini che rien- 
tra anche in lotta per la prima 


posizione. Ed è MotoGp spetta- 
colo adogni curva. 

La «Bestia» approfitta di un 
passaggio a vuoto del compa- 
gno di squadra e si lanciaall'in- 
seguimento di Martin. 


SORPASSO E TRIONFO 


Inseguimento che va a buon fi- 
ne negli ultimi giri quando la 
«Bestia» approfitta di un erro- 
re di Martin e si va a prendere 
una vittoria bella quanto meri- 
tata. «E stata una gara molto 
difficile - spiega Bastiani dalla 
festa del podio di Silvestone - 
perchè ho commesso qualche 
errore in partenza, ma avevo fi- 
ducia di poter rimontare. Dal 
quarto posto sono riuscito a ri- 
montare prima Bagnaia e poi 
Martin negli ultimi giri, è stato 
bellissimo era ora». Sorride 
per il secondo posto, che lo ri- 
porta in testa al Mondiale, Mar- 
tin: «Grazie al mio team, è sta- 
to fantastico concludere sul po- 
dio». Consapevole di non po- 
ter fare di più infine Bagnaia 
che dà la colpa del suo cedi- 
mento dopo metà gara alle 
gomme: «Stavo cercando di ge- 
stire la gomma posteriore, ma 
poi ho perso l'anteriore ed ho 
preferito concludere la gara. 
Inogni caso sono contento, spe- 
ro di avere un risultato miglio- 
rela prossima gara). — 


AT 


ì 


La gioia di Enea Bastianini dopo ilsuccesso conquistato a Silverstone ansa 


IL BOMBER 


Vlahovice suona la carica 


«Ci vuole tempo, ma sono sicuro che saremo in grado di fa- 
re grandi cose. Il vostro supporto è fondamentale»: parla 
da leader l'attaccante della Juventus, Dusan Vlahovic, che 
ha commentato così sui social il pareggio per 2-2 nella se- 
conda amichevole estiva contro il Brest. — 


CALCIOMERCATO 


Chiesa-Osimhen, che intrigo 
L'Inter riflette sugli esuberi 
Todibo vicino alla Juve 


ROMA 


Il sogno Real di Mbappè si rea- 
lizza arricchendo il dream 
team di Ancelotti e scavando 
un solco più profondo nelle ge- 
rarchie europee. Il mercato 
scoppiettante delle big prende 
quota nella prospettive di un 
altro mese di trattative, anche 
sela caccia ai tre punti è immi- 
nente: tra due settimane parto- 
no Premier, Liga, Ligue 1 e Se- 
rie A, un weekend prima della 
Bundesliga. Ed è proprio lega- 
to all'Italia il nodo di mercato 


Victor Osimhen ansa 


più importante e riguarda Osi- 
mhen, trattato da Psg e Chel- 
sea, la cui cessione faciliterà 
l'arrivo di Lukaku al Napoli. 
Tra gli altri movimenti più d'ef- 
fetto, Dani Olmo o Nico Wil- 
liams sono nel mirino del Bar- 
cellona. Vari sono gli investi- 
menti trai50 e 60 milioni. 

I due gioielli bolognesi Cala- 
fiori e Zirkzee sono passati 
all'Arsenale allo United. Perso- 
stituirel'azzurro indifesa, il Bo- 
logna continua a pensare a 
Hummels, che però nonsi è an- 
cora espresso e così potrebbe 
diventare un obiettivo Costa 
del Tolosa. Dalla Francia, nuo- 
vo segnali di un prossimo arri- 
vo alla Juventus di Todibo, 
mentre il Rennes sta per chiu- 
dere con l'Atalanta per Hate- 
boer. Chiesa aspetta offerte 
per lasciare la Juve e quasi sul- 
la porta all'Inter sono Arnauto- 
vic e Correa. Per l'attaccante 
italiano c'è anche la soluzione 


Premier, dove però molte squa- 
dre, specie le big, sono già orga- 
nizzate. Al Manchester City, 
Guardiola per ora si acconten- 
ta di avere inserito Savio tra gli 
esterni. Tramontata l'ipotesi 
Dani Olmo, potrebbe insegui- 
re Donnarumma in casodi par- 
tenza di Ederson perl'Arabia. 
Il nodo Osimhen riguarda 
anchei Blues, allenati da Mare- 
sca, che potrebbero inserirsi 
nella trattativa col Psg forti del- 
la priorità che Lukaku ha dato 
al Napoli. Intanto fuochi d'arti- 
ficio sul mercato: dentro, per 
100 milioni, il portiere Jorgen- 
sen, il difensore Dewsbury e il 
trequartista Kellyman. In Spa- 
gna, e non solo, svetta il Real, 
sempre più giovane e sempre 
più forte con Mbappé ed En- 
drick. Per puntellare il centro- 
campo, Ancelotti pensa a Ra- 
biot. Hansi Flick al Barcellona 
sogna la coppia campione d'Eu- 
ropa Yamal-Nico Williams. — 


AMICHEVOLI 


Tonfo inatteso dell'Atalanta 
Il Parma domina: finisce 4-7 
Infortunio per Scamacca 


BERGAMO 


La prima vera sorpresa del 
campionato è confezionata 
dal Parma dell'ispirato Dennis 
Man, un gol più bello dell'altro 
nell'inaspettato 4-1 finale, ai 
danni dell'Atalanta, preoccu- 
pata peril ginocchio sinistro di 
Scamacca in vista della Super- 
coppa Europea alla vigilia di 
ferragosto. Sul rinvio di Suzu- 
ki la spizzata di Valeri è la pri- 


ma palla buona per lo stesso 
Man, che evita Ruggeri mavie- 
ne fermato dal palo e da Pale- 
strasullarigadi porta. 

E il 4', mancano due minuti 
all'aggiramento da destra del 
protagonista gialloblù che ta- 
glia da fascia a fascia insaccan- 
dodi sinistro evitando la coper- 
tura di Godfrey. I nerazzurri 
non sanno reagire fino al rad- 
doppio di Bonny alla mezzora 
incrociando il destro su lancio 


lungo di Coulibaly. Il termina- 
le offensivo del 4-2-3-1 di casa 
fale prove generali al 13',smar- 
cato da Coulibaly ma smorza- 
to da Hien, mentre Hernani, 
che si farà male prima del qua- 
rantesimo, oltre il quarto d'ora 
gira a lato a rimorchio dello 
scatenato Man. Prima del rad- 
doppio, sempre Bonny manca 
lo specchio col piede preferito, 
il sinistro, sulla palla recupera- 
ta da Sohma Sulemana. Se ap- 
pena prima del 2-0 l'Atalanta 
si ridesta sull'assetra Ruggeri e 
Scamacca con Lookman a tro- 
vare Balogh in traiettoria, è di 
nuovo Bonny a mancare il pos- 
sibile 3-0 lungo la ripartenza 
dell'ex Delprato, cresciuto nel 
settore giovanile di Zingonia, 
rifinita da Man. A riaprirla ci 
prova Lookman al 33', appro- 
fittando anche dalla maldestra 


uscita di piede fuori area di Su- 
zuki sul filtrante dalla trequar- 
ti di Scamacca, ma è davvero 
un fuoco di paglia che precede 
il subentro obbligato di Este- 
vez a Hernani, il destro debole 
di Scamacca in chiusura si 
triangolo con Lookmane il col- 
poditesta di Ruggeri alto a por- 
ta libera sul traversone dell'e- 
sterno destro atalantino, il 
2005 Palestra. Inavvio di ripre- 
sa, al4',aScamaccasi gira il gi- 
nocchio sinistro su imbeccata 
di Ruggeri e deve subentrargli 
De Ketelaere. L'ennesimo con- 
tropiede con l'ex della Cremo- 
nese Valeri a metterci lo zampi- 
no agevola il tocco sotto del 
doppiettista Man. A chiudere 
ilmatch ci pensa unaltro attac- 
cante, Partipilo, che firma il 
4-1 finale con unaltro bel pallo- 
netto. — 
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LUNEDÌ 5 AGOSTO 2024 
IL PICCOLO 


Scelti per voi 


Nero a metà 3 
RAI1, 21.25 

Nell’indagare sul ladro ucciso sotto casa di Alba, 
Carlo (Claudio Amendola) è sempre più convinto 
che il responsabile della morte sia Pugliani, ma le 
prove a suo carico scarseggiano. L'ipotesi è che ab- 
biano sottratto una sacca appartenente a Clara... 


RAI 1 E | ME Roif! 


6.00 
6.30 
6.35 


8.50 


8.55 
9.00 


11.30 
12.00 
13.30 
14.05 
16.05 
18.45 


20.00 
20.30 


21.25 
22.25 
23.25 

0.35 


RaiNews24 Attualità 
TG1Attualità 
Tgunomattina Estate 
Attualità 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGIL.I.S. Attualità 
Unomattina Estate 
Attualità 
Camperinviaggio 
Lifestyle 

Camper Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Un passo dalcielo 
Fiction 

Estate in diretta 
Attualità 

Reazione a catena 
Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Techetechetè Extra 
Videoframmenti 
Nero ametà3 Serie Tv 
Nero ametà Fiction 


Cose Nostre DocuReality 
Sottovoce Attualità 


15.50 
17.35 
19.15 
20.05 


21.05 


23.15 


1.20 
2.50 


4.00 


ChuckSerie Tv 
SupergirlSerie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Bus 657Film Azione 
(115) 

Repo Men Film 
Fantascienza(‘10) 
The Flash Serie Tv 
BobHeartsAbishola 
Serie Tv 

Distretto di Polizia 
Serie Tv 


TV2000 28 1,2 y (È 


18.45 
19.00 


19.30 


20.00 
20.30 


20.55 
23.00 
23.40 
24.00 


T6 2000 Attualità 
Santa Messa 

Attualità 

InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Larete della libertà 
Film Drammatico(‘17) 
Indagine ai confini del 
sacro Attualità 
Lacompieta preghiera 
della sera Attualità 
Santo Rosario Attualità 


6.00 Parigi 2024- Giochi 


della XXXIII Olimpiade. 
Ilmeglio di... 
Attualità 
7.00 QuiParigi 
Attualità 
8.30 Tg2Attualità 
8.45 Parigi2024-Giochi 
della XXXIII Olimpiade 
13.00 Tg2Giorno Attualità 
13.30 Parigi2024-Giochi 
della XXXIII Olimpiade 
20.30 Tg220.30Attualità 
21.00 Parigi 2024 - Giochi 
della XXXIII Olimpiade 
Basket 
23.00 Notti Olimpiche 
Attualità 
0.35 Parigi2024-Giochi 
della XXXIII Olimpiade. 
Ilmeglio di... 
Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


14.00 Fukushima Film 
Drammatico(‘20) 
Elementary Serie Tv 
Last Cop-L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

Bones Serie Tv 
Criminal Minds Serie Tv 


Kiss of the Dragon Film 
Azione('01) 

Warrior Serie Tv 

Anica Appuntamento Al 
CinemaAttualità 
Criminal Minds Serie Tv 


16.00 
17.30 


19.00 
20.35 


21.20 


23.00 
0.50 


0.55 


LA7D 29 7: 


14.30 Desperate Housewives 
16.20 AllyMcBealSerie Tv 
18.10 TgLa7Attualità 

18.15 ModernFamilySerie Tv 
19.00 DharmaeGregSerie Tv 
20.15 Lingo. Parole inGioco 
Spettacolo 

Bull Serie Tv 

Bull Serie Tv 
Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 

I menù di Benedetta 
Lifestyle 


21.25 


22.15 
0.45 


3.10 


RADIO1 


19.30 


Zapping 


20.30 Tutte le Olimpiadi 


23.05 


minuto per minuto 
Radio] all music 


RADIO 2 


16.00 
18.00 
20.00 


21.00 
22.00 


Siesta 
CaterEstate 
Radio2 Hits 
Club Tropicana 
Sere d'Estate 


RADIO 3 
20.30 Radio3 Suite - Festival 


22.30 


dei Festival: Grosvenor 
plays Busoni's 

Radio3 Suite - Festival 
dei Festival: Nuova 
Consonanza 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 
15.00 ViceMari 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 


21.00 Notorious 


CAPITAL 


12.00 CapitalHallof Fame 
14.00 Fabio Arboit 
17.00 GigiAriemma 


20.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


14.00 Ilario 
17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


21.00 M20HotSummer 
23.00 OneTwo0neTwo 


Giochi della XXXIII Olimpiade 
RAI 2, 21.00 

Ancora una serata con 
le gare della XXXII 
Olimpiade. La giornata 
inizia alle 8 con il tria- 
thlon, si conclude stase- 
ra con le semifinali di 
calcio maschile e la fi- 
nale di Basket maschile 
e femminile. 


| 


1.10 
12.00 
12.15 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
15.05 


Il Commissario Rex 
T63 Attualità 

Quante storie Attualità 
Passato e Presente 

TG Regione Attualità 
T63 Attualità 

Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
InCammino. Tra Arte e 
Fede Documentari 

Di la dal fiume etragli 
alberi Documentari 
Overland 21 

Geo Magazine Attualità 
T63 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
Un posto al sole Soap 
Kilimangiaro Estate 
Documentari 
Ilfattore umano 

Tg3 LineaNotte Estate 
Meteo 3 Attualità 


15.10 
16.10 


17.00 
17.55 
19.00 
19.30 
20.00 
20.25 
20.50 


23.15 
24.00 
0.30 


12.15 CuoriinAtlantide Film 
Drammatico('01) 
Lastoria diunamonaca 
Film Drammatico(‘59) 
Space Cowboys Film 
Avventura('00) 

Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


2001: Odissea 
nello spazio Film 
Fantascienza('68) 


Interceptor Film Azione 
(79) 


LA 5 30 5 


15.45 |segretidiBorgoLarici 
Fiction 

My Home My Destiny 
Serie Tv 

The Family Serie Tv 
Endless Love Telenovela 
I segreti di Osage 
County Film 
Drammatico(113) 

Last Night Film 
Commedia(110) 

I segreti di Borgo Larici 
Fiction 


14.15 
17.10 


19.40 
20.30 


21.10 


23.50 


18.00 


19.05 
20.05 


21.10 


23.20 
1.25 


Kilimangiaro Estate 

RAI 3, 21.20 

Camila Raznovich ci 
porta alla scoperta luo- 
ghi più belli e spesso 
sconosciuti del pianeta. 


Come un uragano 

RETE 4, 21.25 

Lei (Diane Lane) è redu- 
ce da un sofferto divor- 
zio; lui (Richard Gere) 
ha sacrificato al lavoro 


ACCADEMIA 
NAUTICA 


7 $ DELL'ADRIATICO 


TRACCIA LA ROTTA 
PER IL 


Cornetto Battiti Live 
CANALE 5, 21.20 

Prosegue l’appunta- 
mento dell'estate con 
Battiti Live 2024. Al ti- 
mone Ilary Blasi affian- 


Tanti documentari, per 
un giro del mondo tra 
avventure, storia, me- 
raviglie della natura e 
delle arti dell'uomo. 


RETE 4 DI 


6.20 
6.25 
6.45 
7.45 
8.45 
9.45 


1.55 
12.20 
14.00 
15.25 


15.30 
16.50 


19.00 


19.40 
20.30 


21.25 


23.35 


1.50 


RAI 5 23 Rail.) 


17.05 
18.55 
19.25 
19.30 


20.25 
21.15 


22.45 
23.40 


Ricomincio Da Taaac 
Tg4- Ultima Ora Mattina 
Stasera Italia Attualità 
Laragazzae l'ufficiale 
Love isinthe air 
Everywhere | Go - 
Coincidenze D'Amore 
(1. Tv) Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Detective In Corsia 

Lo sportello di Forum 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 

Diario Del Giorno 

Harry Wild - La signora 
del delitto Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Terra Amara Serie Tv 
4di Sera Attualità 


Come un uragano Film 
Commedia(‘08) 


Outof Sight - Gli opposti 
si attraggono Film 
Poliziesco(‘98) 

Tg4- Ultima Ora Notte 
Attualità 


OSN-Tenore Juan Diego 
Florez Spettacolo 
Visioni Attualità 

Rai News- Giorno 
Dorian, l'arte non 
invecchia Documentari 
Divini devoti 

Notti inbianco e 

baci acolazione Film 
Drammatico("21) 
Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 
Bono: inattesa di un 
salvatore Documentari 


REALTIME 31 Roo! Timo 


9.45 


11.40 
13.50 
16.00 
17.55 
19.25 
21.30 


21.35 


23.35 


Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Casa a prima vista 
Abito dasposa cercasi 
Primo appuntamento 
Casa a prima vista 
Hercai- Amore e vendetta 
Iriassunti(1Tv) 
Hercai - Amore e 
vendetta(1 Tv) 


Incidenti di bellezza 
Documentari 


SKY CINEMA 


18.00 |delitti delBarLume-La 
tombola dei troiai Film 
Sky Cinema Collection 
Sex andthe City Film Sky 
Cinema Uno 

City of Angels - Lacittà 
degli angeli Film Sky 
Cinema Romance 

Star TrekIll- Alla 
ricerca di Spock Film 
Sky Cinema Action 
Bleed: Più forte del 
destino Film Sky Cinema 
Due 

L'uomo che comprò la 
luna Film Sky Cinema 
Comedy 

Vita segreta di Maria 
Capasso Film Sky 
Cinema Drama 
Predestination Film Sky 
Cinema Suspense 


18.45 
19.05 


19.10 


19.15 


19.20 


19.20 


19.20 


19.25 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 


Shrek Film Sky Cinema 
Family 
Ilrisolutore-Aman 
apart Film Sky Cinema 
Action 

Bad Moms2- Mamme 
molto più cattive Film 
Sky Cinema Comedy 
Tremila anni di attesa 
Film Sky Cinema Drama 
School of Rock Film Sky 
Cinema Family 

Poli opposti Film Sky 
Cinema Romance 
Bussano alla porta Film 
Sky Cinema Suspense 
Il Tenente Ottomano 
Film Sky Cinema Due 
To CatchAKiller- 
L'uomo Che Odiava Tutti 
Film Sky Cinema Uno 


tutta la sua vita. Si in- 
contrano in un romanti- 
co albergo sul mare e si 


riscattano da un passato 


di amori finiti male. 


CANALE 5 = 


6.00 
7.55 
8.00 
8.45 
10.55 
13.00 
13.40 


14.10 
14.45 
15.45 
16.55 
18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


21.20 


0.45 
1.20 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.10 
15.45 


17.25 
19.30 
21.10 
23.20 
1.30 
3.30 


GIALLO 


10.30 
11.35 
13.30 


15.25 
17.20 


21.10 


22.10 


23.10 
1.10 


Prima pagina Tg5 
Traffico Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Morning News Attualità 
ForumAttualità 

Tgb Attualità 
Beautiful(18 Tv) 

Soap Opera 

Endless Love(1 Tv) 
Telenovela 

The Family(18Tv) 
Telenovela 

La Promessa(18 Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque 
NewsAttualità 

The Wall Spettacolo 
Tg5 Prima Pagina 
Tgb Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 

Cornetto Battiti Live 
Spettacolo 


TgbNotte Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 


Niagara Film Giallo('53) 
Lamagnifica preda Film 
Western('54) 

Facciamo l'amore Film 
Commedia('60) 

Sangue sulla luna Film 
Western('48) 


Ilgrande cielo Film 
Western('52) 


Gli inesorabili Film 
Western('60) 

Il portiere di notte Film 
Drammatico(‘74) 
Niagara Film Giallo('53) 


38 | Giallo 


Tandem Serie Tv 
Tatort Vienna Serie Tv 
I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

VeraSerie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

| misteri di Whitstable 
PearlSerie Tv 

| misteri di Whitstable 
Pearl Serie Tv 
Grantchester Serie Tv 
Tandem Serie Tv 


cata da Alvin e Rebecca 
Staffelli. Sul palco: An- 
gelina Mango, Annali- 
sa, Achille Lauro, Alex 
Britti e tanti altri nomi 


ITALIAL A 


7.40 
8.35 


Rizzoli & Isles Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset- 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Backstage Cornetto 
Battiti Live Attualità 
The Simpson 

| Griffin Cartoni Animati 
Magnum P.I. Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 

Fbi: Most Wanted 
N.C.1.S. Serie Tv 
Chicago P.D.(18 Tv) 
Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

Law & Order: Special 
Victims Unit Telefilm 
The Bad Seed Film 
Drammatico(118) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.20 
16.00 
17.45 


10.30 
12.25 
13.00 


13.05 
13.50 


14.05 
15.05 
15.35 
17.25 
18.20 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 


23.05 
23.55 
0.45 


Un ciclone in convento 
Sei Sorelle Soap 

Un medico in famiglia 
Fiction 

L'allieva Serie Tv 

| Migliori Anni 
Spettacolo 

Matilde Film 
Drammatico('05) 
LaSquadra Fiction 

Un ciclone in convento 
Serie Tv 

5.00 SottocasaSoap 

5.45 CapriSerieTv 


TOPCRIME 39 "> 


14.45 ColdCase-Delitti 
irrisolti Serie Tv 

Flikken - Coppia In Giallo 
Fatal Memories - Ricordi 
mortali Film Thriller(‘15) 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

CSI Serie Tv 

CSI Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Maigrete illadro di 
gioielli Film Poliziesco 
(94) 


19.35 
21.20 


0.05 


1.55 
3.30 


15.40 
17.25 


19.15 


21.00 
21.55 
22.45 

0.35 


accademianautica.it 


ca me 


6.00 Meteo-Oroscopo- 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Attualità 

Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Eden-Un Pianeta da 
Salvare Documentari 
Laragazza conla pistola 
Film Commedia('68) 
Padre Brown Serie Tv 
Tg La7 Attualità 
InOndaAttualità 


Il caso Abu Omar Film 
Documentario 
Ilnegoziatore Film 
Azione(‘98) 
InOndaAttualità 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.00 


17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 


23.00 
1.40 


I ucIelO] 


15.00 MasterChefitalia 
16.25 Fratelliinaffari 
17.20 Buying&Selling 
18.15 LoveltorListit- 
Prendere o lasciare 
Australia Lifestyle 
Fratelli in affari: una 
casa è per sempre 
Affari al buio 

Affari di famiglia 

20 anni di meno Film 
Commedia(13) 


Ina: l'esploratrice del 
porno Documentari 


14.10 Affarialbuio-Texas 
15.00 Affarialbuio-Texas 
(1. Tv)Spettacolo 
Affari albuio- Texas 
La febbre dell'oro 
| pionieri dell'oro 


Alaska: i nuovi pionieri 
(12 Tv) Lifestyle 
Alaska: i nuovi pionieri 
(12 Tv) Lifestyle 

23.15 WWERaw(1?Tv) 

1.15 Cacciatori difantasmi 
Documentari 


19.10 


20.00 
20.30 


21.20 


23.10 


15.55 
16.50 
19.35 


21.25 


22.20 


Infocanale 
Tv Transfrontaliera 
La Barcadeisapori 
Quarta di Copertina 
Le parole più belle 
L'universo è... Replay 
Italian Comics 
Animation —— 
Musica sotto l'olivo 
Videomotori —. 
Istria e... dintorni Estate 
Programma In Lingua 
Slovena 
Vreme . 
Primorska Kronika 
Poletno Vreme 
Tuttoggi 

di 
Bellitalia K 
Arsia e Marcinelle 
Tuttoggi G 
Artevisione Magazine 
Salve 5 
Programma In Lingua 
Slovena_ 
LjudjelInZemljaS 
Slovenskim Znakovnim 
Jezikom i 
Primorska Kronika 


TELEQUATTRO 


T4 Trieste In Diretta 

T4 Trieste D'arte 

0 T4 Sveglia Trieste 
Ginnastica Dolce 

Ginnastica Zumba 


10.40 Vista Europa (Ag Vista) 

11.50 Ginnastica Pilates 

12.10 RobeDaPazzi 

12.25 Ricette PerTutto L'anno 

12.30 T4"Misiot" 

13.00 T4Anticipazioni DelTg 
Trieste. 

13.20 T4TgTrieste 

13.50 T4Sveglia Trieste !-Il 
Meglio... 

17.15 RicettePerTutto L'anno 

17.30 T4TgTrieste- 
Meridiano-R_. 

18.00 T4Trieste n Diretta- 
eatro 

19.00 Tofe ionale 

19,30 T4TgTrieste . 

20.05 T4TgPost-Sera-Live 

20.30 T4TgTrieste-R 

21.00  Film-Cronaca familiare 

22.30 Mne-Agricultura 

23.00 T4TgTrieste-R 

23.30 TgRegionale 


STUDIOPIU LCN 80 


6.30 BuonaGiornataconka- 
boom 

|Westerndi ieri e dioggi 
Cultura e spettacoli del 
Friuli Venezia Giulia 
Mary Hartman - soap 
Westerndiieri e dioggi.Tf 
The Collaborators- tf 
Cucherle con Flavio 
Furane Maxino 

Cultura e spettacoli del 
Friuli Venezia Giulia 
Kaboo-Cartoni Animati 
Inuyasha 

Hurricane Polimar 
Ginguiser 

Eureka Seven! 
Programmazione 
inlingua friulana 
Cucherle con Flavio 
Furane Maxino 

Astro Robot 


9.00 
9.30 


12.00 
12.30 
13.00 
14.00 


14.30 


17.00 
17.01 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 


21.00 


23.05 


= FuruRA imme: (U) 


19.00 BrunoBarbieri-4 Hotel 

20.20 Alessandro Borghese 
4ristoranti estate 
Spettacolo 


Men in Black: 
International Film 
Azione(‘19) 
Venom: La furia di 
Carnage Film Fantasy 
(21) 

Don Jon Film Commedia 
(13) 


23.30 


1.30 


NOVE NOVE 

17.50 Little Big Italy Lifestyle 

19.10 CashorTrash-Chioffre 
di più? Spettacolo 

21.40 ThekarateKid-Per 
vincere domani Film 
Avventura(‘84) 

23.55 RockyIllFilm 
Drammatico('82) 

140 NakedAttraction UK 
Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.20 CHIPsSerie Tv 

16.15 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

Supercar Serie Tv 


Scuola di polizia 3: 
tutto da rifare Film 
Comico('86) 

Due padri ditroppo Film 
Commedia('97) 
LaSignora Del West 
Serie Tv 

Camera Café Serie Tv 
Schitt's Creek Serie Tv 


19.15 
21.10 


23.10 
1.05 


3.00 
3.25 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVG.Al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
Programmi; 11.09 Trasmissioni 
inlingua friulana; 11.20 Estate in 
13, e non porta male!: Sua maestà 
ilgelato. Due progetti musicali; 
11.55 Psicologia e dintorni: Gli 
aspetti fisiologici e psicanalitici 
del sogno; 12.30 GrFVG; 14.00 
Pomeriggio estate: Conduce 
Simona Regina. All'interno la 
rubrica “Allegro ma nontroppo"; 
15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissioni 
inlingua friulana; 18.30 Gr FVG; 
Programmi per gli italiani in 
Istria: ; 15.45 GrFVG; 16.00 
Sconfinamenti: Presentazione del 
volume “Zolfo e carbone, storie 

di vita. Latragedia dimenticata 

di Arsia e la Valmarecchia, 1937- 
1940di L. Maggioli e A. Mazzoni; 
Radio TRST A: 6.57 Apertura; 
6.59 Segnale Orario E Saluto 

Dal Vivo; 7.00 Gr Mattino Segue 
Calendarietto; 7.30 Magazine Del 
Mattino; 8.00 Notiziario E Cronaca 
Regionale; 8.10 Primoturno: in 
studio Janja Hauschild e Romeo 
Grebensek; 10.00 Notiziario; 10.10 
Primo Turno: Roza Harmonike, 
ACuraDi Denis Novato; 11.00 
Studio D Estivo; 12.59 Segnale 
Orario; 13.00 Gr Ore 13.00; 13.30 
Settimanale Degli Agricoltori 
(Replica); 14.00 Notiziario E 
Cronaca Regionale; 14.10.45 Minut 
Svezine S Polono Furlan; 15.00 
Terzoturno: in studio Antje Gruden 
e MatjazZobec; 17.00 Notiziario 

E Cronaca Regionale; 17.30 Libro 
Aperto: Alojz Rebula: Nokturno Za 
Primorsko-14. Pt; 18.00 Pogovori 
O Morju; 18.40 La Chiesa E Il Nostro 
Tempo; 18.59 Segnale Orario; 
19.00 Gr Della Sera Segue Musica 
Leggera Slovena; 19.35 Chiusura 
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sereno nuvoloso 


variabile 


to) 
nuvoloso 


OGGI IN FVG 


TEMPERATURA ! PIANURA ; 
minima 1 20/23 

massima i 30/33 | 
media a1000m 2 
media a 2000 m 14 


DOMANI IN FVG 


TEMPERATURA ! PIANURA | 
minima i 20/23 | 
massima i 30/33 | 
media a 1000 m 2 
media a 2000m 14 


Bur 


pui = { ra Lo CE SY S csf 
ioggia ioggia loggia ioggia loggia neve neve 
coperto sole-nebbia GEAR o ei abi da fante sa adi i lensa temporale debole moderata 
n 
OGGI IN ITALIA 


Di primo mattino residua nuvolosità. 
In seguito cielo variabile sulla zona 
montana e sulla pianura, in prevalen- 
za poco nuvoloso verso la costa. Nel 
pomeriggio sulla zona montana sarà 
possibile qualche breve e localizzato 
rovescio. Sulla costa al mattino sof- 
fierà Borino, poi brezza. 


Cielo variabile sulla zona montana. 
Su pianura e costa cielo in preva- 
lenza poco nuvoloso ma con anche 
momenti di ampie schiarite. Soffierà 
Bora moderata al mattino, brezza nel 
pomeriggio. 


Koi ici ici 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA 
CITTA i MIN! MAX! VENTO © CITTK i STATO i ALTEZZAONDAi GRADI CITTA MIN MAX 
Trieste : 24 ! 31 ! 12Km/h Trieste poco mosso 0,2m 277 ni - - 
Monfalcone 1 25 i 31! 18Km/h Grado poco mosso 02m 26,8 ui 
Gorizia 1 23: 31: 18Km/h Lignano poco mosso 0,2m 257 Bolzano 5 3 
Udine i 22 j; 30 ; 10Km/h Monfalcone poco mosso 02m 26,3 Cagliari U 32 
Grado : 22 i 31 i 16Km/h "FUROPA. Firenze 25 36° 
Cervignano : 23! 30! 16Km/h —__ 
Pordenone i 22 i 31 i I2Km/h CW MIN MAX CITTA MIN MAX CITTA MIN MAX ilo 93307 
Tarvisio i 16: 25; 10Km/h Amsterdam 15 22 Copenhagen 13 21 Mosca 3_25 Napoli 23_3h 
Lignano : 22! 31: 15Km/h Atene 25 32 Ginevra î9_28 Parigi To_28 Palermo 2 32 
H H E] Belgrado 9 29 Lishona 16 Praga 16 ReggioC. 25 33 
cen Que È 2I È = È Poni Berlino 13_22 Londra I2_ 25 Varsavia 1621 Roma 2333 
DInezza i ISAMN_ Bruxelles 16 24 Lubiana 7 27 Vienna 7 23 Torino 23_30 
Forni di Sopra :_ 15: 22: TKm/h Budapest 25 32 Madrid © 37 Zagabria 26 Venezia 24 30 
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La Il vento 
molto forte 


OGGI 

Nord: La giornata sarà contraddistinta da un 
cielo nuvoloso, specie al Nordovest. Sui rilievi 
sono attese alcune veloci precipitazioni. 
Centro: La giornata trascorrerà con il bel 
tempo prevalente al mattino, nel pomeriggio 
invece scoppieranno temporali su Abruzzo e 
Molise interni. 

Sud: La giornata sarà caratterizzata dal bel 
tempo concielo sereno. Una maggior nuvolo- 
sità interesserà solo i settori montuosi. 
DOMANI 

Nord: La giornata trascorrerà con un 
cielo spesso nuvoloso e sui rilievi del 
Triveneto potrebbe piovere nel pome- 
riggio. Caldo fino a 35 gradi. 

Centro: Giornata con bel tempo e caldo 
in aumento. Nel pomeriggio ci saranno 
temporali su Abruzzo e Molise interni. 
Sud: La giornata sarà caratterizzata da 
bel tempo prevalente, ma sugli Appen- 
nini le nubi presenti potranno provocare 
qualche rovescio. 


neve vento 
abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 
DOMANI IN ITALIA 


Palermo. 3, 


ARIETE 
21/3-20/4 PL 


La giornata promette novità entusiasmanti 
grazie a Giove. Tuttavia, potresti avvertire la ne- 
gatività della Luna. Sul fronte economico, evita 
spese impulsive. 


LEONE 
23/7 -23/8 IL 


La giornata sarà caratterizzata da alti e bassi. 
Dedica del tempo agli affetti, potrebbero aiu- 
tarti a superare i momenti di sconfonto e farti 
tornare il sorriso. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Lt 


Sole e Mercurio favorevoli nel segno promet- 
tono una giornata all'insegna dell'amore e 
della leggerezza. Se sei in vacanza approfitta 
per goderti momenti spensierati. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Venere in posizione favorevole nel segno porta 
fortuna e amore, mentre Plutone ti aiuta nella 
gestione finanziaria, specialmente sei nato nella 
terza decade del segno. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


La Lunati offre intuizione e ricettività, mentre 
Venere e Mercurio favoriscono le tue relazioni 
amorose. Attenzione però, Nettuno richiede 
cautela nelle questioni finanziarie. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Le stelle oggiti regalano un senso di leggerezza 
e umorismo, cogli il momento e organizza una 
giornata divertente e serena in buona compa- 
gnia. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Venere e Marte sono in contrasto, ma non 
porteranno a polemiche. Sole e Mercurio aiu- 
tano a la tua razionalità in amore, indispen- 
sabile per non fare passi azzardati. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Sole e Mercurio favoriscono i nati nella prima e 


seconda decade. In miglioramento le relazioni 
amorose e le questioni economiche che ultime- 


Fa‘ 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Saturno e Urano in posizione positiva di do- 
nano una certa carica di energia. Non potre- 
sti volere di meglio! Dedica la giornata a te 


MW 


CANCRO 
22/6-22/1 3 


Venere e Urano, insieme alla Luna, ti pro- 
mettono una giornata felice, ma attenzione 
alle spese impreviste. Sul fronte lavorativo 
pondera bene le tue mosse. 
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nate ti hanno fatto patire. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 
Pianeti dissonanti possono portare instabilità 
emotiva, cerca di gestire con calma gli imprevisti 
e mantieni un atteggiamento positivo per risol- 
vere velocemente ogni situazione. 


www.studiogiochi.com 


pancetta nei piatti 


28 Di 


Iltitolare del trattamento dei dati per- 
sonali utilizzati nell'esercizio dell'atti- 
vità giornalistica è l'editore Nord Est 
Multimedia s.p.a. 

Per esercitare i diritti sui propri dati 
personali di cui agli arti. 15 e seguen- 
ti del Regolamento UE n. 2016/679 
("GDPR") ci si può rivolgere a: Nord 
Est Multimedia s.p.a., 30135 Vene- 
zia, Sestiere Santa Croce, 563; o all'in- 
dirizzo email: dpo@grupponem.it 
IlPiccolo del Lunedì Tribunale di Trie- 
sten. 629dell'1.3.1983 


stesso. 


PESCI 
20/2-20/3 
Oggi dovrai trovare l'equilibrio giusto per 
gestire i tuoi desideri con le necessità del 
partner. Cerca il giusto compromesso per 
trascorrere una giornata in armonia. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA” 
2 FINANZIAMENTI FINO A 60 MESI 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 


un OT 
@ GENERAL 


Fujitsu General Limited 
INVERTER CALDO FREDDO DEUMIDIFICAZIONE 


ASHGO9KETA “GARANZIA 8 ANNI A 
CA.. FREDDO A. CALDO) = | SUIPEZZIDI RICAMBIO. a 
DISPONIBILE ANCHE IN COLORE BIANCO ser 


UN Nus S O OT ] O Silenziosità e Design coniugati nell’efficienza tecnologica: 
e . . classe A++ freddo / A+ caldo 

0) mM D ] O e S / / I NZ ] O S O Un coefficiente di rendimento (EER) di alto livello: 7,40 

Resa Max 3,2 Kw freddo / 4,0 kW caldo. Potenza assorbita media in freddo 630 Watt. 
È Ventilatore flusso incrociato e scambiatore Lambda ibrido per un flusso aria ampio e 

Un design silenzioso. Silenziosità minima di 20 dB(A). Spessore unità interna ridotto a 23 cm. 

Timer Settimanale programmabile, Ventilatore ad alta portata 107mm 
a îi _ si Modalità Low Noise per silenziare ulteriormente l’unità esterna e non disturbare 
CON) O OS di ] N 0) n LI FI fessi Tecnologia unità interna ALL DG (in bassa tensione corrente continua senza campi 


elettromagnetici). Dati modello ASHGOOKETA (disponibili anche 07 / 12 / 14) 


* fruibile secondo le previsioni di legge il bonus ristruttuzazione edilizia 50% 
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HEAVY INDUSTRIES, LTD. 
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ENSILE gi VECTASRL@GMAIL.COM 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


